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AL BENIGNO 

LETTORE- 

< . i 

R A' tutti i più nobili • 
honorati » Se vóli defi» 
derij humani , doppo 
quello con il quale fi as- 
pira àll* eterna beatitu- 
dine, non ha dubbio ef- 
* fer vno principaliflimo* , 

quello , per il quale rhuotno fi rende pron- , 
to a giouare non Colo aU'altr’huomo , va? ~ 
fé fofle poflibiie al mondo tutto i Quello c 
quell’afifetto , che moue ciafcuno con ani- 
mo gcnerofo , & fpontanea volontà a cer- 
care, e ritrouare nuoué inuentioni, ad afTo- 
tigliare,& illuftrare maggiormente l'arte, & 
lcfcienze, conl’aggiongeruinuoui modi, 


aggiongerui nuoui 
a i enuo- 
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rt nuoue forme, perltìtcnderf^ t 5f ^doprtN 
V k . E quindi & vede > che ogn!vtì& hi qua- 
lche 'maniera con ogni fuO pò (libile vien 
inanifeftando quella cotanto vtile inten- 
< rione, & k con la (pcculatiua Sei noftro 
intelletto andaremo confiderando , troua- 
/ remo,cheUgMtóeiddio piegato della 
filatura tutte Je 4ofe con mezl > dìe Raccor- 
dano con i’eftremità , Se comporta l’armo- 
nia dei moqdcf' ikelligibile celcftc , Se elc- 
mcntale con raezi , Se legami indiflòlubili $ 

? 8l cherfe parteggiando noi per quelle 
Campagne, comemplaremo gli ordini del- 
' la natura» vederemo la terra produrre her- 
- ‘be , Se piante, 4e quali vegetando formano 
' '(blue ombrofé , & giardini ameni , Se dilet- 
tcuoli, che del continuo vanno producen- 
^dOvcideggianri foglie , odoratillimi ^ori , 
e frutti fapormlfuni . Vederemo pòi da 
^ i Monti fcatnrirè limpidiflìme acque , che 
\ (correndo per le campagne li vniicono , e 
- ' di^tìlcelli li fanno Torrenti * che del con- 
•ritmo portano tributo al mare . Vederemo 
i volatili falcare i campi delizia procu- 
rando la prole per mantenimento della 
: propria fpeue, & godendo i doni fattigli 
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dalla fiatar a, Vaona&m ferule vóci cani / 
randov&feftcggiandcì^ &così fanno gii 
Acquatti 9 & gii C&astafpedi Seguendo fl 
cor fo conforme il -loro infanto naturale 4 
L’huomo adunque effendoil più nobile di 
tot tigli altri an imali del mondo , & arma* 
to con la fua induftria confinatali per do 
tè dall’iftcfla natura fignoreggia tutti gli 
dtri ^ancorché feroci , & filueftri fiano,è 
per l’acutezza del fuo intelletto fallì di ma*" , 

niera inueftigatorede Scémi naturali , che 
•vi forra flati alcuni , fhe per fare di quelli ' 
tnàggi<»^cqqiftonon fi fono curatrdi Ite- 
re tutto il tempo di fua vita folitarij , lonta- 
ni dal commercio volgare per poter me- 
glio inueftigare gli fiupendi miracoli della 
* natura ; ne curandofi più di mondana con* 
ucrfetione , ( ancorché fblfe , per appor* 

•targli qualche vtile, o diletto, ) folocou- 
fumau^no il pretiofo tempo nelle loro pic- 
ciole habitationi in ofcure grotte y o per 
folte, & folitarie felue , riceuendo vna 4 ol- 
ce ricreinone, Sé vnfpaifo diktteuole,rnè- 
ditandoglfefFettidella natura , nella; pro- 
- duttione de metalli, Se quali luoghi foflfe-* 
ro piùatti abrodurli , qual fuile laloro ma- , 

\ ; a 4 mia, 
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rena, & che difcordanza fofletrà lorò ì* 
Ne ficurauano di fiudiarc , o contemplare 
ilmododiacquiftare dignità , d’accumu- 
lar thefori , diritrouar nuoueinuentioni a 
molti Tolazzi, di vendicarli de Tuoi nemici , 
di fatisfare agli appetiti del fenfo j Et final- 
mente di farli patroni del mondo tutto ; ma 
folo del continuo andauano procurando di 
fare acquilto delle virtù , & quanto più la 
cofa era diificile da intendere, tanto più , 
ic maggiore era l’allegrezza, che fentiua- 
nonell’intrinfeco , quando l’haueuano in- 
tefaj & quanto più erano eccellenti nell’in- 
ueftigare le cofe occulte , tanto maggior- 
mente veniuano da tutti honorati , & ri- 
ueriti , ne mai fatiandofi di fapere di gior- 
no in giorno , Tempre andauano inuefti- 
gando * & ritrouando cofe nuoue , & co- 
aì lieti confumauano i Tuoi giorni , con 
quiete d’animo , con fornma allegrezza , 
& con infinito contento , & inueró quella 
virtù fi può chiamare , & è la più bella , # 
la più vaga, la più nobile * & la più ricca 
pafieffione , anzi la più pretiofa gioia , 
che fi ritroui al mondo # Et che ciò fia ve- 
ro vediamo , che rvniuerfale nemico del 


genere humano non Teppe ritrouar manie- 
ra più ficura per far cadere nella trafgref- 
fione del precetto Diuino gli primi noftri 
Padri , che con il proponergli 1* àcquifto 
della fapienza, con le feguenti parole;# eri» 
tis ftcut Dij 3 feientes bonum » & malum . Ne 
Salomone Teppe ritrouare cofa maggiore 
da chiedere alla Maeftà del grande Iddio , 
chela fapienza , poiché per quella gli huo- 
mini più s’accoftano alla Oiuinità , che per 
altra ftrada . Et in vero la fapienza è coli 
appetibile alla natura humana , poiché ad 
ogni huomo nel fuo nafeimentp vien con- 
ceffo dalla fteffa natura certi femi > per li 
quali è fpinto a bramar di fapere, ( ancor- 
ché ignoranti fìano , ) più & manco * & di- 
uerfàmente conforme il proprio tempera- 
mento ; Ond’io (limolato nella mia fan- 
ciullezza da quelli (proni > mi andauo del 
continouo efercitando volontariamente 
.nel leggere diuerfi libri , in fine dì anni . 
. q uatordeci con Taffenfo del mio Genitore 
< mi parti; dalla paterna cafa con intentione 
. di attendere allo ffudio delle leggi ; ma 
. poi in progreffo di tempo , capitandomi 
. alle mani alcuni libri non ordinari) , cagio- 

/ ' nomo- 1 
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tf oiitò In ra'ehuoua mut adone dipenderò y, 
& mi applicai repentina mente alla mcdici- 
* fiìOttìà rapendo di e fiere flato cardo all’ape 
plfcatiopè dello ftudio^ &^he mi fi poteu* 
3ire,i tarde pentii , tóme fu detto a dùej 
^fedito nelle fcuole d f Atene > quando 
tralasciò di éfTer Medico pèr farli leggìi- 
fta , dòn éffendo Ja Medicina per jl fuO 
fempéramento ; de per poter 1 io rifjpotW 
dere quello pjfpofe Meflfò Medico 1 atìj 
fcòlàrfdi quelle Scuole y Citò me expediaù^ 
tifi applicai alla Chimica ; sì perche ttf! 
Òàrtjè quella effere à prbpofìto per fl 
mìo iemperàmento , come anco perche 
giudicai quella effere di Maggior qualir 
td , dtvtilitd , per hauerc del fopranatu- 
rale nella féparatione de £li Elementi , nel 
cauare > & feparare ilpuro dall* impuro , 
& rielpèflrartióni delle ^uint’ effenze i ; e 
tinture, side minerali , & vegetabili , 
pòmè anco de gli animati ; cóle, che in* 
iterò hanno più del diurno, che delPhuma-* , 
Lui?^ ho , come attefta Haimondò Lullo nel fuo 
trae- de trattato di Quinta cflenza , equiparando- 
*f % la al Cielo per le marauigliofe fue operar 
f ‘ doni & per effere qUau ineorrottibile , 

Ond r T 
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Ond’io bramofo di giouareaf mondo, de 
dilafciar memori! di me ne i Futuri fecoli , 
ad honore , gloria di Dio , mi fono af- 
faticato per k> /patio di venti anni conti- 
nui , si nello ftùdio , come nella manipola- 
tone , & applicatone di quefta nobilifiì- 
ma profèffione , la qual confitte nel fapèr 
calcinare, fublimare, foluere , putrefa- 
re, diftillare, congelare, fiflare, circu- 
ire e cauare le tinture, le quali cofe 
vogliono non fole lo ftudio , ma ancora 
laprattica j ilche più facilmente s’impara 
con il caminare il mondo , 5c praticare 
con molti huomini virtuofi , che con il 
ftar fermo , & ftudiare ,• come dice 
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•Theqfrafto Paracelfo nelli fuoi Paradof- 
fi libro quinto , & perciò hò girato qua - ' 
fi tutta l’Italia , & ero di penfiero di radoxi li. 
paliarmene in* trancia , & in Akm^ qi4int0 ' 
gna, hauendotntefo, che in quelle par- 
ti fiorifee quefta virtù , & à quello fine 
t -me ne andai in Torino ; ma fopragion- 
gtndole guerre y- & altri accidenti, hò 
sfotto ritorno in 'Milano j & perche hò ' 
viftò , che in quefta Città non vi fono 
t profeftori di taPÀrte i ò almeno pochif- 

. limi , 
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fimi, perilche e inquina (lima, & li Si- 
gnori Medici la maggior parte fé ne mo- 
ftrano, nonfolo alieni , ma totalmente 
nemici, equefto mipenfo, cheauuenga 
perche non vi fia chi fedelmente la fap* 
pia , e voglia efercitare , & per effcre 
falfificati tali medicamenti non fanno le 
operationi merauigliofe , che prometto-: 
no gli Autori , anzi tanno effetti contra- 
ri), & accidenti mortali . Ond'io perciò 
mi fon rifolro dare alla ftampa quefto mio 
THEATKO d’ ARCANI per pu- 
blico beneficio , acciò gli Signori Medici 
vedendo aperta la {inceriti dell* animo 
mio , e la verità di quefta gran virtù , 
non habbino occafione di biafimarla , ma 
piu tofto lodarla , & fegu irla mettendo- 
la in prattica per la fàlute depoueri Infer- 
mi in fupplimcnto di quello , che non 
puol’oprarc la dogmatica ; & aedo gli 
huomininonfilafcino ingannare da cer- 
ti Medici , e Speciali , li quali più tofto 
per intereflc , che per altro i volendo vi- 
ucre commodi con poca fatica vanno 
moftrando, & dicendo, che gli profdlò- 
rì di quefta virtù fijno huomini di mala 

, na** ~ 
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matura » & quelli medicamenti fìj no vio- 
lenti, Se pericoiofi ; ma conofciuta la ve- 
rità fìL faccino curare da quelli Medici ho- 
norati , e virtuofi , li quali più fono inte- 
reflfati alla falute degrinfermi , & airho- 
nor Tuo , che airauidità del guadagno , & 
perciò non tralasciano ftudio , ne fatica 
per giouainento del prolfimo ad • honore 
di Dio 9 e falute dell’anima fua * Et fe in 
quello mio Trattato trouarai alcune cofe 
ofeure con ziffre , non ti marauigliare , 
ne mi tenere per huomo di mala natura , 
ne àuido dell'altrui bene ; ma confide- 
rà , che le margarite non fono cibi da 
porci i perche quelli Arcani, ch’io tidi- 
moftro , fono medicamenti , che con 
grandilfimo ftudio, tempo, fpefa, e fa- 
tica, hò raccolti , e melfi in prattica ,ne 
mipargiufto, cheogn’ignorante , fenz* 
alcuna fatica goda quelli gran tefori di fa- 
nitài ma perch’io non intendo di priua r 
) re il mondo di vn tanto bene darò alla 
* Stampa il Lucidario Chimico da me 
p comporto, nel quale trouarai il modo , 

■ * &laziffra per intendere le cofe ofeure , \ 

^ thefono io quello Trattato , nel trat- V 
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tato della pelle già da mè dato alla Stati* 
pa l’anno del mille , feiccnto, e venti no- 
ue in Venetia , il quale farò riftampare 
di nuouo , con vn’aggionta di non puoco 
giouamento • Chi bramerà dunque di 
farli poiTeffore di quelli granfecreti , leg- 
ga tutto quello Trattato » & il Lucida- 
rio , il quale metterò per gionta alle ope- 
re del Signor Tornalo Zeifiriello Bouiò 
Veronefe , si perche mi pare, che quello 
ballato vn’huomo honorato, virtuofò* 
edilìnterelTato , poiché ha inoltrato non 
folo alli Signori Medici lì propri j erro? 
ri , ma anco a gl'idioti , & femplicf il 
modo , si di curarli da lor0.mcdemi da 
molte infermità , come anco da guardar- 
li dagli ingannidiquelli Medici, li quali 
più attendono ali’auidicà dei guadagno* | 
che . alla falute degl’infermi , sì anco per- 
che quelFAutore mi Ieua molta fatica di 
fcriuére molte cole vtiliiTìme*& neceffa- 
rie alla falute humana * perche l’intento 
mio non è di far gran volumi; de librL> - | 
ma folo di palefarti Con,,lmcerità la vcri- 
di quelle cole , che con faticofa ^& i 
longa elperienza hò ritrouate, & il mpr 

do ^ ; 
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dodi conofcérc k fallita * chóVieqpy/à- 

tada molti in dannose pqucrj inferpai *; 
^detrimento di quella hortqM^**; 
yirruofa proféflióne *, & damato? de- 
gli Autori de buoni libri , & yéiridichi 4* 
4fkphttCi àttici fé hauerai guft9cdi^p^r? 
fon tù polli Audi^rc % {k operassi 
perdere il teriipO in dattiò * r oi(J a 
Leggerai adunque quello ftiiò Tratta- 
to con quell’amore * & carità , ch’io te ld 
dono i & fe vi fotte qualche cofa , che 
fion ti piaceffe procura di efler* Ape gen-; 
tile* e fucchiàre il dólce di quello * che ì 
te piace i latéiarìdò il rimanente à chi ìd 
vuole i perche gli hutnori di quello mon- 
dò fono varij , & de guftibus non ef l difpu - 
tandum , & non vokr’ettere vèfcnofa Vi- 
pera i che con il maledetto veleno della 
tua maldicente lingua vogli auuelenapcil 
tutto , à fine che quel bene , che non 
vuoi per te* nonio goda ne anco gli al- 
tri i perche fe quello mio Trattato noni 
• # tì piace f Tappi cn e lo non l*hò fatto per 
te ; ma folo per quelli che rte haueranno 
gatto i a fine * che doppo lamia mòrte ca- 
- piundo nelle mani di nuoruini da bene * 

M : . ti 
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li quali tróustta la verità , e riceuuto lVti- 
ledamieifcritti preghino DIO, per mei 
In unto fe leggerai li miei libri non ti ap- 
portaranno danno alcuno ne all* anima » 
ne al corpo, & fe vi farà cofa alcuna di 
tuo gufto , tene feruirai , per tanto pre- 
ga à DIO per me, & procura (Urlano, 
a Dio, 
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VRTE CHIMICA, 

S V A NO BILT A 1 , 

! 

Antichità, Autori,* ProfeiTori , 

' «SS» ' 1 

* 

VESTA nobiliifima profeflìo- 
nc , benché ih alcuni luoghi fé 
ne ftia incognita , & quali del 
tutto occulta , vi fono però al- 
cuni luoghi , ne quali di raa- 

_ mera rirplende , che dalli luci- 

illuni raggi, che dalle virtuolc lue operationi 

leriuano , fifa vedere, econofcereanco ne* 

uoghi occulti, & alieni: fca quali fommamen- 
e horifce, & rilplende, ndl’Afia , nell'Alema- AUhìm* 
? na j nella Francia, e nelle piu fà mole, & nobi- vìfpltndt 
i Città d’Italia . Ma quello nome di CHIMI - in A f l *> in 4 
CA è dito più attamente da altri nomata Ar* 
te SP ARG IR1CA , la quale non è altro , che l* Trum* 
vnafeparationedel Puto dall'Impuro , il che 

facilmente lodimollra quelli vocàboli Greci- ‘ 

SP^VON,che altro non fignific«,che leparare, • 
u (frappare, pecche mètrel’Anotomifta dimo- ArttCh * 
ftra,e tratta di tutte le cole Filìche,dice, che-, ”1*6* 
quell arte tira,& (frappa per forza dai natura^ 
le tutto quello che è contro natura , e l’intem- 
perato dal temperato, & il cattiuo dal buono: 

ma iuettonomcdi Chimica dalia fcorza , & 

v "*v A cti* 
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Zi' , T H E A TRO 
etimologia fua Tigniiica fimbolo delTiftefla-» 
fepàr adone : oitero pigliamolo dalle feguenti 
parole Greche A PO TV'- A LOS CHE 
CH1M V , quale lignifica fuco , ò condimento 
di Tale, ouero lapicida, & in quello fuco netta- 
mente preparato cónfifte il fecreto di tutta la 
Chimica : ma Tappi che quello Tale non è del 
communeò volgare nadelnfico, e minerale: 
ouero diciamo , che iaChimica lia Tale d’Egit- ,, 
to> ouerofakdi Camo $ perche l'Egitto fU 
_ . chiamato C A MIA da Camo Rè , come atfer- 

inuentore mano gii ilod ci» &i perche Camo citato inué- 
' deiu chi to re,o£ Autore periciifimo di qudl’Acte , & di 
mie* quello Sale, il quafecoufeguò a gli Egitcij, co- 

Chiamali me pc.' ingegno potenti ifimo,&perciò Arido- . 
Egi% mhI teiechiama queUi inuentori di tutte le arti in- 
ten di tut iignij& di tutte le feienze . Con quell’arte fatti 
; ttie Artky ^i& potenti de' Romani si nell’arme ,, come-» 

& di tutte ne^-japegno , oltre l’abondanti ricchezze , di- 
' injigni . uenaero talmente huomim ìnelpugnabi u , che 
non hauendo potuto Diocletiano Tanno di 
nuditi* noftra falute 193.. conia fame , fete , & fuoco 
no f* di- vincerli, finalmente con pace llrattagemmica 
f li rouinò , e tutti li libri dell'Arte Chimica , & 

1 * artefici), che ritremò in Egitto li fece diftrug- 
gere,& abbruggiare, acciò quelli popoli reila IV 
, fero priui della forza delle guerre , & fubbito 

maucorno, anzi rellornoellinte le miniare, & 
i folli inefaulli dell’Oro, edelTArgentooc gli- 
Egitti] ; ouero diciamo in luocq di Alchimia^ 
Eucniaaia, quali viufaticadeibuòfucodaqia^ 
j Ifàtip 
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D’ARCANf; * ' 

fatica s’intende propriamente per feparatione! 
del purodaii’impuro > come diete della con- 
toctionedei Ventricolo , ode gli altri vali . 

L’ Euchimia, & la Cacochimia fi fa fecondo 
ì debiti , & indebiti gradi della cotcione : cosi* 
anco nclPoperationi chimiche nell* vafetti ap** 
propriati da quelli fifa ia feparatione confolr-- 
me l'ifteiì'a cotcione , buona , ocattiua , le pa- 
rando il puro dalfimpuro , laquarl feparatione 
fi può chiamare Euchimia , & Cacochimia^* > Arti ebu 
Onde li primi Autori non fono fiati altri, che-» mica **• 
l’iftdTaNatura , come dicono li profeffori di U ^iun^ 
quella,che fono li feguenti.Frà gli Hebrei Ca- tur», 
mo> fra gli Egittij, e Caldei Mizraimo tìglio di profeffori 
Camo, & Ermete Trimigifia, da cui fegueil Art * 
vocabolo: Scientia Hermetica Ahebit,& Hall. ^ ^ìutrjk 
. Fra gl» Arabi Geber, Auicena ,Mefue,& Al Natimi. 
boali figliodi Auicena.Frà gli Greci Democri- - 
to , lafone , e tutti gli Argonauti . Fra gli Ro- 
mani Morieno.Fra giiFrancefi Dionifio Zac- 
cario, e N icolao Fiamello di Parigi , & Arnal- 
do di Villanoua . Fra Spagnuol» Raimondo 
Lullo, fra gllnglefi Roggiero Saccone . Frà- 
Germani Vieimo Hoemenio padre di Para- 
cclfo , rifieflo Paracelfo » & aitri infiniti » frà 
tante diuerfe natiuni de Popoli , & parti del 
mondo* li nomi de* quali la maggior parte 1- 
antichiràgli hàocculuti,&gl'altripiù moder- 
ni,]'! valerli mettere didimamente tutti,fareb* ^ 
bc vi* non mai Unire : Mà chi brama intender* “ 
nc qualche parte, legga Gip: Daniel Miglio, il 

A % Liba- 
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Mutrie Zj 
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4 THEATRO 
3Libauio,& Lunzerio , che fatisfarà fé non in.» 
tutto» almeno in parte la Tua curiofità . 

Quelli adunque fono (lati li primi » & li 
maggiori , che hanno conofciuta quella fe pa- 
ragone , come vua primigenia nata dalla Na- 
tura , e conofciuta che l’hebbero , con l'arte la 
fecero perfetta , & ottennero il primato nell’- 
inueftigar i fecreti della N atura con la predet- 
ta feparatione, tra le quali lì deuono racconta- 
re quelle » jche fono mefcolate in tutti li metal- 
li » & mezi minerali » nelle pietre pretiofe , & 
altri, la proprietà» & efficacia de quali , io non 
credeuo che fi potette conoicere prima» che la 
materia di queliofi a dottigli alle . 

Ma l’Euchimia indrizzando la materia di 
quelle con diuerle fue operationi pulifce,& a£ 
bottiglia le materie, & cosi più facilmcte le po- 
tenze vengono in luce» & quando la forma lì 
rinchiude uel (eno della natura più pura, e più , 
folcile» tanto piu facilmente* e più potenteme- 
te opera, co me li può vedere nell! corpi huina- 
ni,che quanto più puro li notrifee l’intrinfeco* 
tanto più, oc meglio l’auima gode delle fue ac* 
rioni . Hora la potenza nutrice vera chimica 
di tutto il corpo attra he Tali mento, attr atto lo 
ritieni ritenuto lo coqe, e l’aliottiglia» & viti-* 
mamence fcaccia mora le feerie dell'alimento» 
e il rimanete rella pulito, leggiero»& purgato. ... 
lmpercìoche ii homogenij cosi fattamente mi- ^ 
Ili tlanno indigelli per gli eterogenij,lan* ‘a- r 
do * e marcendo» e dualmente ormate le pùrtrn 
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D’ARCANI. 5 
deirhomogenio alimento,morirà il corpo,per- 
che lì notrifce folo di quei puro , che fe non fi 
feparaflero gl’eterogenij,li quali fono grandi*, 
anzi maggiori de più grandi,come ci dimoftra- 
no li quotidiani elpurgamenti, quali padano, 
come vn’euitabile eferemento di vn quotidiaf- 
no vitto, il quale , fe non farà fatta la perfetta 
feparatione , fcatorirauno fonti inelaufii di 
tutti li mali, & nafeenti moriremo, & il fine 
deriuara dall'origine, laluo che dall*origine , u 
& dal primo orto della generatione , anzi da r *** 11 * 
principio* & neU’iftefio tempo la Natura efer* cen “ tti0m 
cita la fua arte Spargirica. 

■ La mafia del {angue non è tutto dettali- spargiti 
mento , così anche quello, che fi congiongta c *• 
con l’alimento * non conuiene a tutte & a eia- 
fcheduna parte, perche da qualfiuoglia legno 
non fi fa il mercurio : ne meno da qualfiuoglia 
alimento tutte , e ciafcheduna parte fi nodrii 
feono , & fi confermano , . 

Pofciache fe li polmoni fi generano dalle_> 
cofe più fonili , & le olia da Ile più grolle , & il r f Htt * u 
cervello dalle più acquatiche , ùmilmente dell* drlftno' 
ifiene fi nutrifee , perche tutte le cofe fi nutrì- ddU n ur 
icono dell’iiìefia qualità > che fono compo- Htàtbef»* 
He, la qual colà tutto è necctìario , che fi tac- no i tntr ^ 
eia con la Chimica in virtù , & aiuto delle po- “ k 
tenze attrattiue , retentiue , concociUe , & e£ 
^uìijuc,) le quali potenze della Natura nutrì- -.»■ 
ce tutte rifplendono apertamente vere , & * 

no a fu ài tiene ncil'operatioue della Chimica* 

*?-' 4 A j i» : ' 
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Impercioche gii Accani delia Chimica Scuo- 
ciono , & nel cuocerli fi attrahe quello che lì 
cuoce, & coito li a bottiglia, e tutti gl eterogo» 
ili; per leoperatiuni chimiche li feparanodali* 
,aliotigliato,lequali cole,bèche fianovari; i no- 
mi niètedimeno tutte fi poilono chiamare con 
nome di cottione , come neli huomonel ven- 
tricolo , nel chilo , nell'etilato del fegato , & a 
tutte le parti nodofe vi è vna ingente opera- 
tione,lequaiicotdoni fono purihcacioni dell* 
alimento. Cosila calcinatane, lafolutione, 
la putrefattone la difiillatione , la fublimatio- 
ne la congelatione , & laffilfatione % altro non 
fono, che fcparatione del puro dall’impuro, le 
quali con la fola cottione fi fanno* c finalmen- 
te fi riducono al defiato fine . . • 

O Zoilo chi fei tu che all’vfanza di cane , e 
di lupo contro i Chimifti alatri , & violi : Non 
iài,che fei Chiudila, ancorché tu non vogli, & 
fe la tua natura non trattale chimicamente le 
tue cofe nel fuoco continuo del tuo calore na- 
turale: dimmi di grada , non farefli tu tutto 
morbo , & al line l’iftefla morte ?e pure ingra- 
to che fei tu rozzamente cp’l nalo torto fo- 
fpendi la Chimica Arce naturale* ritrouaca_. ' 
dall’ifielfa Natura : e vai dicendoche i Chimi- <* 
ili fono venditori di fumo. Parafiti , Carbona- 
ri, falfarij,carrettoni inquieti^ quel eh e peg* 
gio fallì Medici . Guardati da qui auanti cne 
da te beilo inauueducameute non t’ingiuri;., e 
4oppo, chefiaueraiintelakcoiànontidilv> * 
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D’A R C .A N I. 
chi , perche non è cofa da prudente il dire : lo 
non penfauo > Ne fi può far giudiiio di vna co- 
fa incognita, faluo, che per verfo relatiuof per 
tanto Tappi che è fi atoappo gli antichi , ap- 
preso i moderni , & faraappreffo i foturi pro- 
tettori Fifici,la dignità dell'Arte Chimica fem- 
pre è ftata,& fempre farà, benché dalle maledi- 
cenze d’alcum huomiccioli venghi fprezzata , 

e biafimata, nientedimeno la Chimica deue ral- 4* igne* 

legrarfi di quelli {imboli* come argomenti,che ranti ?" 
fono di vna grand'inuidia, perche lecofe gran- inmii ‘‘ l 
d, fono fottopofte ali'humana inuidia.Dunque 
il fplendor,le lodi,l’ytile,& l'honore della Chi- 
mica offende, & affanna l'humana nequitia la 
quale con ira , & rabbia procura di annicchil- 
larl a , ina finalmente quella , con di fp rezzo 
di quelli ri forge gloriofa : Dunque non ti cu- 
rar di quefli tali, tù, che cerchi la verità, mà fo- 
lo fauonfci i noftri aufpicij, che al fine daremo 
luce , e fplendore honorato a queffarte , e fuoi 
feguaci ,& metteremo in fuga l’ombra dell’al- 
trui ignoranza : e tu taci hnrmoi 
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Ja natura con le fette operationi aguifa dicir-S^ 
coli, e sfere del Mondo, cioè con la calcinano- M 
ne, putrefattione, folutione , diitillatione , fu- • 
bluna none, conginmione , e fiflatione , co il, 
l'ope. atione <k' quali moleremo al Mondo JJ*S* 
Ja Chimica , & ft,oa legnaci effer nobiliffimi , Z. % 
e tendo nata inuentata A trattata r & lìiiixita /*«* f e i H * 
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da Rè * Prencipi ,e gran Signori ; E ben vero, 
che vi fono due forte di Chimici : il Chimico, ò 
ch’è palefe , o eh -è occulto : fe è occulto non è 
infame per non efser conosciuto: fe è palefe » o 
chimi/} i è veridico vero figlio dell’Arte , o è falfo : fe è 
it due / or- falfo l’operatione fua non fideue dire chimi- 
** Chimico ca > ma fcimia infame , & quello fi deue abbor- 
fdfti fei- rire , ma fe è veridico , la verità lo fa fplenderc 
mi* ìnf+ gloriofo:procura dunque di efser buon Chimi* 

** * co v ero tìglio dell’ Arte , fe vuoi campare lon- 

go tempo , e felice, & cofi fia . 

’ * < ' , . , 

Che differenza fia trà l’alimento, il K eletto , 

C r il Medicamento . 

• i • • ‘ • ‘ ■>*»*» 

jicalor P ^ qualità tanto gentile l’humanocalor 
H*turlu «E» naturale , che iubbitonato incomincia a 
Immane confumarfi , & a diftruggerfi r e mancherebbe 
gtntUijji' del tutto in breue fola fagace Natura non 1- 
m * m hauefse prouifto di vno appropriato alimen- 
to , per mezo del quale l'Animale vegetatiuo, 
non fblo lo mautiene , ma del continouo lo 
moltiplica, & accrefce:ma perche non fi troua 
elemento puro in Natura , come dice Arinoti- 
le : natura non conceda elementum purum : e fse ri- 
do il tutto comporto dalla mafsa delli quattro 
clementi mifta , come afferma l’Anguillara_** 
con metaforiche poefienclli feguenti ver fi : 

• - Triacbe'l Ciri foffcyU Mari UT erra, il Fuoco, 

, Era il Fuoco, la Terra, il C telo, e'i Mare ; 

, Ma il Mar rendeuailQieh la T erra , e* l Fuoco 

deforme il Fuoco, il del, U T erraci Mare / 

* “7 che: 

r ' • ' 

• . i 
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D'ARCANI, p 
Che itti era, e Terra t e Cielo, e Mare, e Fuoco, 

' Don’ era } e Terrai Cielo, e Fuoco, e Mare , 

La Terra, il Fuoco, e' l Mare era nel Cielo , 

Nel Mar, nel Fuoco, e nella Terra il Cielo , 

La Natura dunque hauendo di quelli quat- 
tro elementi mirti fatte alcune feparationi , ne ^paratìa* 
hà formati tre principali, cioè, Alimento, Ve* 
lcno , e Medicamento : Et acciò lì fappia qual mèt i dalla 
fi a la differenza fra loro procurarò in ogni mi- Natura. 
glior modo , Ch’io faprò darlo ad intendere : e che 
perciò dico, che ' . . 

L’Alimento è vn puro della Natura, il qua- a uUno\ 
le ripara il puro mancante dell’irterta Natura, &U medi 
acciochecon quefta Reparatione tutte quelle ca ? ne j u ‘‘ 
cofe,che hanno hifogno d’alimento fiano con- f g 
fcruate,e durino lungo tempo. ’ * della 

Per il contrario il Veleno è vn’impuro del- Natura 
rirteffa Natura eferementitio contrario al pu- . 
ro fodetto • Onde fc il puro conferua , e fauo- 
rifee la vita , il Veleno la dirtrugge , e difpcr- della Nu- 
de : e perciò il Veleno fi può diffinire , termi- tura , eh* 
nando , che fi quello , che difperde , e diftrug- 
ge i fondamenti dcll’irterta Natura: e per ripa-^ 
rare a quelli inconuenicnti TirtelTa Natura hà 
formato il Medicamento, il quale , come in- 
tuona il proprio Nome , altro non è , che vn». titAìe* 
Mediatore tra l’Alimento , & il Veleno > per- memo > 
che il Medicamento non hà qualità di mante- atetUaur 
nere quella Natura ; ma l’elfcr fuo è folo di ri- n * Valt * 
parare al danno,che fuol fare il Veleno nella-, ^rthnr 
Natura. - 
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jiimenf e fi come nell’Alimento per la miftioncdel- 
tin f* il li elementi fi troua vn non'sò che di veleno per 
w eno ' l’impuro efcrementitio,che fi ritroua inquello, 

1 con ilquale a poco a poco và alterando, e mal- 
qualificando l’ifteffa Natura , inducendola in 
; vna moltitudine d’infirmità » e finalmente^ 
alla morte per la mala concottione,come dice N 
Galeno con quella fentenza ; Conco flio malaeji 
caufa omnium malorum : Così anche quello che*j 
ne’ mifti velenati non tutto è veleno , ma folo 
quella parte efcrementitia, & impura, la quale 
, VtUni j fé farà con perfetta preparatione feparata gl’- 
f*nnoAr~ iftelfi veleni fi faranno medicamenti eldfiterij 
c*»i. catartici, & gran cardiaci, perche la Natura-., 

quali , che con gran ftudio ha pollo in tutti li 
veleni il fuo medicamento,tanto ne gli anima- 
ti, come ne’ minerali,Sc vegetabili, pofciacht-* 
alla morficatura delle vipare,il cuore di quellfc 
Velt *hlni mangiato è ottimo medicamento, e perciò del- 
la Aia carne fi fa triaca tanto famofa contro 
mtUchmè veleni, alla morficatura del cane arrabbiatoci 
to. fegato deU’ìltelfo cane mangiato e medicata 
Ja morficatura co'l fuo pelo è medicamento 
r mirabile*, • . , . v ’ 

11 roorfo del Cuccod riilo medicato con il 
graffo delTifteflo animale Tana. Il Rofpo ha 
vna pietra nella tetta , la quale fana il veleno 
dell’iftelfo Rofpo , La puntura delle Api, 
delle Vefpi fi fana con ij miele . La raoruca- 
tura de forzi fifteflo forze brugiato , e fottoin 
poluere fana . La puntura del fcorpiqne , fu- 

glio t •_ 
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gliomi fcorpione , ouero l’iftetfo animale am- 
maccato, c porto l'opra la morlìcatura è rime- 
dio perfetto, e coli fono infiniti limili rimedi j:e 
queftoauuiene per votai concerto di Natura 
a Ibi* difcorde: Onde ne nafce, che donde troui 
'il finale ancor troui il rimedio . Echi brama di 
piu iaperne legga la Bafilica diOfualdo Cro- 
llo in trattato de Sigriaturis , che reftera fodis- 
fatto. 

Si chtjdi tutti li veleni li Spargi rici necaua- 
nograndiffimi medicamenti, adunque il Me- 
dicamento e vn mezo tra il Veleno , & l’Ali- 
mento , differente in tutto dall’vno , e dall’al- 
tro dal Veleno , perche non noce alla Natura, 
ma piu torto la difende , e foccorre quando è 
oritela , e maltrattata dall’Alimento , perche-* 
quantunque foccorra l’ifteffalvlatura, niente- 
dimeno uon parta in fua lòftanza per mante- 
nerla, come luolfare l’alimento, benché vi fia- 
nò alcuni medicamenti , liquali partecipano 
delTvna, e dell’altra natura, si di Medicamen- 
to , come d’Aiimcnto , & fono quelli che fono 
leggieri, e deboli , li quali non fògliono parte- 
cipare tutta la fua forza in fcacciare il male-» , 
ma fubbito fi congiii.-gono alla Natura s’vni- 
* feono con quella , e conuertiti in fortanza aiu- 
tano quella a fcacciare da fé li mali cagionati 
dalle materie venefiche, & impure, ò in bi eue, 
ò in lungo tempo , leqtiaii cole fògliono fare i 
fai’ , l’oropotabilcjl'dixerurte, &• gli Arcani . 

■ L'< •••'—%• fc - 'mi J S • « , • tjf L '* - 

fc. *■ 


Medica* 
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% • ■ •. v.i ) - :r. *!• '» "* 

Se l’argento viuo fi j veleno > P nò • 

...j- • * y- t ' " . • ' f ./> 

L ’argento viuo da Chimici è nominato 
Mercurio per feguire la forma de Pianeti 
Argento hauendolo pofto fra Minerali , il qual’è va mi- 
yiuo i eh» ft Q % come gjj altri minerali di folfo , & Mercu- 
€oj0 fi a, r j 0 piiofofoo differente da gl’akri minerali 
nella purità , e cottione di detto Mercurio , & 
folfo , come dirò altroue , il quale fi difpone^ 
condiuerfe preparationi per feruire all’huo- 
nio nell’arte mecanica nella Chimica , c nella 
' Medica: e perche da molti Autori di quella è 
pofto fra veleni, non mi è parfo fuori di proli- 
fico il feiogliere sì bella, ediietteuole queftio? 
ne: cioè , le fia da connumei adì fra li veleni, o 
nò, effondo alcuni indotti di forma opinione*» 
ellèr tale dalle feguenti ragioni. ..... ./% 

Primo , perche dicono , che l’Argento viuo 
' Argento è contrario ,& aduer fa nte al corpo noftro co- 
vìuo pofto me gl’aitri veleni, cioè non cop manifefta*» 
trÀ veleni qualità, ma più tulio con tutta la foltanza, c l» 
proprietà occulta ; dunque è nota la qualità 
del veleno, ma gl’eftetti dell’hidrargero appa- 
re , che dependino dall’aflrufa » & incognita.» 
qualità deifiiielio : & perciò appare, che altre, 
coulìmili operationi , & effetti producili nu# 
quallìuoglia genere d'altri particolari^ pare » 
c’habbmo l’iftetìà qualità elementale , o cne u 
reude per vna certa forma a quello app*x>q 
priata , li quali effetti pure deriuano dà caufa 

pria- » 

' *\ / 

> \ i 
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principale,quali cficcti lo fanno diftinguere da 
gli altri. 

Secondo, perchf l’Argento viuo, olia in- Mali *1f et \ 
ternamente, ò clternamente applicato induce 
horrendi,e perniciofi mali, come ftupore, con' t * vim 
uulfioni,trcmore,letargo, dolori di ventre, tip- 
tormie , dolori di tefia , deflullìone di capelli , 
paralifia,epilepfia,afma, toile, catarro, viceré 
di bocca, dolor de denti, tumor de gengiue, in- 
fiammaiione di lingua , & altre forte de mali 
maggiori: Anzi alle volte fe maturamente-» 
non lì preuertifce a tali mali può apportar isu* 
morte : dunque non fi deuc alioluere dalla-» 
violenza , e dalla qualità venefica : e perciò 
hò giudicato a propolìto il metter quiui i i ma- 
li effetti, dcteftabili mali, eaufati dall’Argento 
viuo , come inoltrano molte hiltorie Mediche, 
esprima 

Raccorda il Cardano lib.i. de venen.ca.*o, 
d’vn certo Farmacopeo,il qual hauendo beuu# 
to la notte 1 ‘ Argento viuo, la mattina fu riero- 
uaco morto • ' 

Secondo » Ferdinando Ponzeta Li.dc ven* 
ca. a 1. ricorda, che vn certo>che fi lerui del va- 
pore deli’hidrargiro.fubbitomorilie» 

• Terzo. H Conciliatore in tratt.de venen. c* 

7 . dite che l’Argento viuo pigliato per bocca , 
o in am a maniera induce l’nuomo all’epilep- 

lia iV Tnopkiìa,e pofeia l’amazza. * • ' 

t uarco Feri)el.l.i.de *Ab*fcriueche moki fo- 
li' fatti epilepciciper diagli penetrato l’argé- 
"■ v. j to 
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to viuo dal ceruello all’otecchjqj ilcheaffer- 
ma Foretto lib.de venen.airoiieruat.30,, & i.8. 
offeruat.?. ’ • • _ . y - ! .. ; - 

sMmato Terzo , perche il folimato comporto d’Ajv : 
ritiu ter ~ fi cnto vluo ^ veleno tanto fuhbito , & violen- 
to, che datone meza dramma a qual fi voglia 
animale penice, adunque l'Argento viuo è ve-, 
leno. ' ' ' 

Quarto , perche gl* antichi della profeto-, 
ne Medica, come Galeno lib.5 . de fimp.medic. 
cap.i 7. Auiceua > Mefue ,61 altri infiniti han- 
no connumerato l’Argento viuo fra i veleni 
hauendoli totalmente allignata la deleteria^* 

, qualità. • * . • : [/ 

Argento Ma il mio parere è totalmente diuerfo al fon. 
viun n n e pradetto , e perciò dico , che l’Argento viuo 
veleno, £ daeonnumerarfi frai veleni per le fe- 

guenti ragioni, benché habbi feco qualche ma* 
la qualità,come moftrarò. 

Veleno fue ' £ r * ma * perche il veleno , come hò detto di 
tutitìi fopra,e vn’impuro della Natura, & il fuo prò-, 
•fati- prio effetto è quello , che oppugna aliarteli a_» \ 

Natura humana , e primieramente , & imme- 
diatamente offende il cuore, parte più nobile».' 
e principale , con vna deleteria qualità diifi- 
pante,e fuffocante,benche l'Argento viuo^co- 
me hò detto di fopra , più torto per occulta; 
proprierà,che per manifefta qualità operamel 
corpo nortro mirabili effetti : non però (idei 
dire veleno,perche molte altre cofe, tanto c 
tankhe,quanto elle feerie vanno facendo nei 
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fendi il cuore , come 4p”b 

^‘j^i^TeLVeon qualchwnaligna 


qualica nè tergerebbe g^u.ffime 

ni , e peri<»lofifim« ’/àlidminift ratio- : - 

no «ai veduti iuccederp. a dun' 

ne dell'Argento viuo^ dell hidrar^ ^ ^ ^ mitarti- 

que non è veleno, anz nnrimete ii fpici t i tit&Afr, 

5 „„ r ,„ veleno, perche per opprimere 1 1 

contro veien . P r niente propor - 1 ; wU . 

vitali ,v , "“ rhe i cor no poffa fermare il 
rione d. «'“ S&mi delfe, 
corfo naturale , rilalcianao i kiKoB ,, 

proprie fcccie, mquiet , « r p C ntovitlo» «!• A’i mU 

irario neU'hidrargiro>enell A g _ , -, *j M « 

ouaìe Pigli-uo per bocca, P« lajua qual.t^ 

Jjrza èn^ .ò pencolo della fani- 

:r tomolomèl, humoricorrotcì , e 

^ ~ Jl . OUiW4 preparato dahoomim et- 
P ^r^;=P-n dell Arte Chimica , e fe 
£*£: il Sublimato, «ome ^ detto di fo**^ * 


itized by Google 



16 THEATRO 
ammazzi con preftczza , e con violenza pi- 
gliato per bocca,non è però buona confequen* 
za il dire, che fendo fabricato il Sublimato dal- 
l’Argento viuo,l’Argentp viuo lì j veleno,per- 
che nella fabrica del Sublimato vi entra l’Ar- 
gento viuo , il vitriolo , & falnitro , li quali 
materiali nella fublimatione perla forza del 
fuoco lafciano li fpiriti , li quali falendo per il 
vafo fublima torio s’vnifcono con l’Argento 
viuo > e per l’antipatia , che è fra loro com- 
pongono quel nudo velenato, così potente. 
Sublime* perche fe l’Argento viuo vien fublimato per 
facZ* & fe f°l° con oro, con argento,o con altri mate- 
fmhefi» riali appropriati,non folo non farà veleno,ma 
v»i« no . farà medicamento vomitiuo catartico, diafto- 
rctico, diuretico, & anco cardiaco,marauiglio* 
Atgtnf f 0 ,conforme la qualità della preparatone fa t-, 
talijadunque l’argento viuo non è veleno . 
méttami £ fc vogliamo l’aflfermatiua hiftorica di 
to vniuer - molti autori Diremo,che Agricola 1.8. de fof- 
fil. cap.8. riferifee, che vna infame moglie die- 
de più volte l’Argento viuo ai Marito per far- 
lo morire, il quale ogni volta io digerì fenza 
.. danno alcuno. . . : ^ 

E Sarabarolitano in comm.ad Auic.de cura « 
cafus, & offenfione fa teftimouianza hauer ve- r 
duto con li propri; occhi vna Donna, la quale, 
jb$two per prouocare l’aborto , beuctte vna libra d*- 
vì*ì tolto argento viuo, il quale fubito paW, c l .M<ituc. 
f er dalle parti inferiori fenza oftefa alcuna del 
corpo ; e fc in tanta quanti unon otìtnde fu» 

Ma- 

— * , 
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Natura \ adunque non e veleno , perche il ve^ 
lcno, purché fi) veleno non preparato, & fpo** 
gtiato della fua qualità diktena fia pur dato 
con giufia mifura > o nò > tempre offende laii Velent 

Natura , & il corpo noftro » e mai gioua : che 
fe gioua (Te non meritarebbe nome di veleno : 

Quindi vediamo , che gl’effettidi veleni tanto 
viui , quanto morti, sì de’ {empiici , comej 
de* minerali, & animati, che non apportano 
mai alcun giouamento al corpo , ma più torto 
in ogni tempo , e modo infidiano , e confpi- \ 
rano.contra la Natura humana : l’Argento \ ; 
viuo tanto crudo , comepreparato , che fij \ ^ ^ 
fomminiftrato da vti prudente Medico.o buon 
Chimico jè tanto lontano dal nocumento , che 
non folo non ammazza, come fanno- gl’altri 
veleni , ma più torto apporta gran giouamen- 
to al corpo huma no , liberandolo da graui , 6 
pericolofi n^ali , fiche fi proua col temmonfo 
de’ valorofi huomini della protezione Medi- v 
ca, e Chimica, fra quali Fracaftoro in lib.deJ> ' V - 
femp. dice che alcune Donne per commettere 
aborto pigliorno per bocca l'argento viuo , & ’ 
non folo non feguì l'aborto, ma nc anco re- T 
(forno offefe, & anco la creatura reftò del tut? . » 

f toillefa^.- / : .. N .• ’v 

Il Faloppiaintratt.de lue Ven.c.iò.aflferma - * 

che l’Argento viuo beuuto, non fa alcun dan- 
*o, nauer v irto molte Donne vfar lo fenza_» ^ 
nocumento alcuno , e ctffc.fr può vfareficuraf* " .. „ ./<> 
muAtene’fanciulliper vvermi,fenza alcun pe- 

. B ; rico- 
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incoio ^benché alenai fògliono sbattale l'- 
Argento viuo m yp’ampola d’acqua j la quale 
bautta da fanciulli è mirabile pel li Vettm^ifia 
la verità è , che i’Argehto viuo preparata u'il* 
hidrargiro fia medicamento fncr&tngtfofb p tt 
tale effetto-, ouero così crudo al pefb di vn-j 
fcropolo mcfcòlatò eòa vn poco di zucca ro 
rerfato , come afferma il Zappata tom^ « ini i« 
ep.i. proua tanto con fomtorità d'altri Auto- 
ri, quanto con la propria efperienzay cheu 
l'Argento viuo fi può dare a fanriuilk: fisica* 
mente per bocca per ammazzaci vermi .oMa 
per ncmmiprolungare in piu longo difeorfo 
d* Autori / poiché fono infiniti , che affermano 
l’ifteffo, fra quali il dottilfimo Libauioai priv- 
ino tom.de fmtag.lib.l.£ap. ij.il Paffòli. lo. 
cap.j o. Dario de Chkn.iib.y. cap. l t.TCofra- 
ffoParacelfo, il Miglio , il Qtiercecano 4 il 
Groglio f & altri innumerabili , quali tutti dir 
cono , che l’Argento viuo fi polfa y edcbba^ 
dare fiocamente , non folo a gli animali qua** 
drupedi , ma anco aglihuomini , alti figliuoli s 
& alle danne grauide >per diuerfe infermità, 
fra quali contro Topiniane de Medici furati- 
ti; racionali è marauigliofo per li dolori colti- 
ci , illiaci , apoplefia , epitepfia , paratifi* f 6tr 
altri mali cagionati dall'abbondante pituita^ 
del centrilo ,& per il mal francefe non hà me- 
dicamento il monda. Clic polla vggtiaglùtfh 
a quello , come mnfirarò alerone > aduno 
V Argento viuo,nr ^vrieno ,pcr dirc,cL ;dj> 
-c> qtfef 

-♦f ■ 



tn A * C A N I ; *st 
quello fi flaui tifino* ,o&c> per i&Agfib htd 
maii effetti nei^orp^tamiio^»pterciie 1 fe qfce- Argenti 
fta confequenfca fulle buona ,nonvi farebbe^. 
coiaiuqueffoJvlondoydiefioofofle veleno* vtltno ' 

Qon foio medicinale, * ma «anco alimentate^** j 

pofciache daip^e : ficauàvn, veleno, che am- Bal Pant 
mzza c©iU , ©dònato4iqucUo ì , dab’Quo fida*' 
ua vnyelcno'jr^lwaiBmftazàiCon la viltà > dai-< iene d»ir 
la Ci«®e’ftc4HÌ ybvekno % tfhe ammazza col 
tatto, & cosi , fi coinenou-.yj £ veleno » dai * 
quale nojt ii polia cauarergran medica meri 3 - ne fi c *u* 
to , cosi anco.non vi e medicamento , ò cibo i veime. 
dal quale noi) fi polla cauaregran veleno* naà 
per fa tisfare intieramente anco a gl'idioti *diH 
rò t che il formeaco fia il vero > e principale^» 
alimento dell’ huomo j e pure degl’ huominl « v : ' 

fi ciba tlerodì fermento cosi in grani , fenza 
altra preparatione » al certo r, che non fola 
non darebbe loro alimento . fufficiente pef 
il viuere 9 ma in pochi giorni indurebbe inJ» , 
quelli tnala qualità , kmrtnita j & itu* Torme*** 
breue li priuarebbe di vita , il che vediamo? 
pcrifpcricnzalucccderenc’ cauaili , boui , & nÌi\ 
altri animali quadrupedi , de' quali per man- 
giare fermento in grani» ve ne tono mortigran 

’quantiuàf ^uv;,!*, : . , • v " 

Ma di pib il fermento macinatole Imparata 
■* n»— a da gl'altri eie re menti Te ne farà 

> pane con le foiite prepara boni , edi 
lo » lène fara pan gratato per ammalai 
ara ciboialvuilero, e eonucnientc » ma fe- 

B % ' dal- 
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20 THEATRS 
dairiftefia farina , & acqua fifa ri viuande di 
parta, non foto farà morire gl’infermi, ma farà 
‘ ‘ ** ' ammalare gli fani, & pureeiTcndo l'illelìa fari- * 

na , & l'irtelfa acqua folo con la diuerfita della 
preparatone vno giouara, e l'altro nucerà. '? 

- Il Vino ancora òliquor naturale , & appio- 
r,ne nutrì priatoper il viuere humano, dal quale non fo- 
^*u/ZL *° ne notrimento il fahgue » recrea li 

Wtf . ' fpirit* vitali, fortifica ,c man tienela Maturai 

humana, ma da quello fe ne caua l’acqua vita 
& la quinta elfenaa vegetabile dì Raimondo 5 
v.r Lullo tanto maranigliofa per tutte i’infirmità* 
come tratterò al fuo loco: epurefe fi mangia 
Pvua in fuperflua quantità , e maffime quando 
non è ben matura > cagiona febre 'dolori 
Vino mi* fluilì,& alcune volte la morte ; el’irtcllo vi- 
** *** li no per maturo, e benquali beato, che fia, non*; 
** et '* dimeno beuuto fuori di ;cmpo , e fuori di mi- 
fura , leuai felici ment airhuonio *gir altera lo 
rtomaco , gl'infiamma il fegato , Òé cagiona», 
vna faragine d’infermità £ dàlche-fe Targo- j 
mento folle buono , che ^Argento viuo per li^ 

: Ornali effetti , che da lui deriua fólle véfeiit) 
potrebbe anco dire , che iiPanC ìifVirioSla^» 
Carne , e gl? altri almienti tutti ‘fofieròVele- 
ni Ma s’io voleifi addm re tutte le ragioni , & r 
auttorità , che fi- potrebbe inquarto trattato 
dir farebbe va nominai venir' 1 1 ? rx *‘ fic - u 
potiamo fenza aicun d uòbio c’onuuaei e,ch 
l'Argento viuo non iplo non fia vckno,m* » 
perde ftelto medicamento nierauigliolo > d 
' ’i li qua- 


ir* a rq &h r. « 

quale potcon diuerfe prepara tieni fé nepuò 
fabricare infiniti medicamenti^ e marauigliofi 
Are’aQÌ,comc infegnanomoiti Autori dell’Ar- 
te Chimica^ t./ • <tun.j uh . >■■■ **i'\ 

Concedo però che nell’Argento Yiuofia*» 
vn nonsòchcdi mala quaiira,4alia quale iin^ 
nafconoiirmali effetti (opra Brinati . ^Perciò J,** 
fa di medie rt> per (Schifare il maic,& appigliar- 
li al bopc » Capere qual fia , -odjuue fia queda^j 
mala quàlitarye perciò è 4a Capere * che ficome 
il Modico , fc uon è Anotomifta, non può efief 
buon Medico * perche k vuole oprar bene,.H MUic*dt- 
bifogna Capere qualfia la tabrica di queito Mi* ** 
crocofmo,ci<è quale * cquante fiano le vene » 
li nerui ,le arterie , li mufeotii » le vertrebe , lé rttZS 
membrane.jk tuniche >i pannicoli , gl’incedi* Mtdin. 
ni, e le yàfcere, qual fia la lor qualità, officiose 
temperamento per poter più Scuramente** 
oprar la Medicina . 

Così anche il Chimico , fa di medierò ,. che 
fij buono, prattico, inuedigator delle cofe na-? 
turali buon’ Auotomico, perche facendo «- 
con il fuoco anotomia di qualfiuoglia materia, * 

Capra con fondamenti tìfici > e ficuri la qualità, V'-’' 

e forza di tutte le materie dementali, fra quali* ***. 

ritrouera, che tutti li minerali , come oro ,ar*. 
gente, fiagno, ferro, rame, piombo, & arg n- Tutti $ 
tu.vjuo fono tutti comporti di folio , e di Mer MetaUt fo 
.uria puro, impuro, bianco fililo , enon hllo, 
piu r mancoconforme la compofitione,e per- y jjW* 
“tuonc di quello * come a fuo tempo narrato, n -*, 
<^èuoTfc2y- B ' 3 «3 

• /. C?r\/>n a ’< 
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faa per hora foio dirò- , che il Mercurio fi aj. 
comporto di Colfo bianco impuro' non li ilo, ma 
imperfetto , con qualche parte Arfcnicale (e- 
"Argmto co , c jj C è quella» che uuoce» ed alterala N a tu- 
{ *> ^ ^ tanttrpestó frante! » & acjiuo per Itffu- 
^rat£ dette qualità , chcadoprato erternamente hd 
forza di partarc la cute, i mufcali gli olii, & ar- 
mare fino alle medolle^acendo effetti perico- 
lofi , e mortali , penetrando fino in bocca , fa- 
cendo cadere li denti , -e guadando gli olii » la* 
foia effetti si maligni ^ che poi fono irremedia- 
*-.o\v.v bili, e di qucfto mi mcrauiglio io,c doiirebbe-* 
Mèdici es marauigljarfiogmvno divedere Medici Chri* 

CjirSTtr ^ni con c °fi pu<’caconkicnza^carirà,iqua* 
li vogliono biafmar l’Argento viuo hen pre* 
.<-« .h«v, parato, e purgato dalle fue male qualità, c fon> 
minirtratoda vi? perito Chimico alpefodifei 
in otto grani perboeca,& loro fi fanno lecito, 
e permettono, che fia adoperato al pefo di cin- 
qde , e fei oncie tutto in vna fol volta fenza al- 
tra prcpafatione » (alito che di vn poco di fon- 
Errore de già d’animale, fenza fapere, ò con fiderare la.» 
Medici nel fuaqualita , orvtàhdo vn pouero infermo , che 
f ar Jei’i'” r \ P ur fi vede li mali effetti, che ne nafcono-É bé- 
^emo vii] che babbino vifto non vna efpcrienza, ma le-* 
decime, e le cena naia , non per qucfto cedano 
... di adoperarlo , ma per l’auidita del guadagno 
o {i*. v k vanno continuando tal operatione , rovina n- 
* l " do,fconquatìando,e maltrattando leticar urt. 

' 1 e P urc Iddio lo coniente , e la giuiticia no n ci 

, . riinedia^he cosi permette Iddio per li peccau 


TV AR C A NI. *? 
jioftri, perche non credo > che l’huomo in que- Mediti 

Ilo Mondo poifahauere maggior caftigo* che ‘Z nor *»*i, 
hauere ne’ fuoi bifogni vn Medico interefiato , 

& Ignorante. , -n^u _ pZLfZ 

Male l'Argento vìuo farà pnuato dalla_, Vh\pn u 
qualità arfenicale , & preparato nel modo,^" 7 ** de 
che io infegnarò in quello mio trattato , & &JV’* 0 ’**- 
altrove , farà medicina nobilitò ma , & ficu- 
ra vomitiua, catartica, diaforetica, & ancp 
cardiaca* conforme Ja preparatione fattagli , Aranti 
perche quello è vn balfamo della Natura per vìuo ben 
Vhonaogeneo temperamento , che hà in fe , 
per mezzo del quale quafi tutti gl'A utori della 
Chimica profetano , & inoltrano farne com> 
politicane di quinte elfenze. Arcani , poluere , i xtlfam» 

& altri magiiterij infiniti , che per breuità tra- 
lafcio # ìur * • 
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. s.rvt rCbcdiff trenta fi a trà fa Medicina , • 

, a 1 • cU Chimica, i. . j 
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C Reò l*Alti jfimo Motore dal gran Cauos, 
anai dal niente quella machina Mondia- *\ 
le , e prima di parte più pura , e più nobile for- 
mò i Cieli con le efienze -in quelli contenu- 
te , a quali come piu nobili , e fuperiori>,died$ 
qualità .d’influuire le loro- opcrationi in que** 
ilo baffo mondo ; il che afferma Tolomeo coà 
quell*, natole , ìnfcriora gubtmantur per fupe^* " v . 
rt % 4 » dopò feparò gl’elcmenti , augnando ** ^ 
al fuoco la sftera piùalta per efler più lieuelj 
al B 4 de 
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il JUKIDVt WOil 
gaapcr horafolodijrò'f* cfac il Merróriofìa^ 
itompoftodi Coifo biacco impurmion &iIo,mà 
imperfetto,, con qualche p^rte Arfenicale fe- 
"Argtnto co# c h c è quella» che nuoce» ed alterata Natu- 
rigli^ tXi'toà Untarpcsfcfcrantc , &acjiaopcrle>fu- 
Itpfvùii dette malici » cbcadqpr a to efternamentc hd 
' forza di pahare la cute, i mufcoiigliotfi,& ar- 

mare (ino alle medolle/accndo Sfotti per ico- 
' lofi , e mortali , penetrando fino in bocca * fa- 
cendo cadere Udenti* c guadando gli odi » la» 
Icta effetti si maligni ; che poi fono irremedia- 
• i^oiVsiWL bili, e di quello mi merauiglioio»e doiirebbe* 
Badici es marauigliarfi ugnano divedere Medici Chm 
.gy Siani coa cofipui^caconfcicnza^carìu^ua» 
frittici li vogliono biafuJar l’Argento viuobcn pce» 

. .mk parato, e purgato dalle fue male quahcl^ fon» 
miniftrato da vi) perito Chimico al pefodi fei 
smotto grani per bpeca,& loro fi fanno lecito, 
e permettono, che ila adoperatoci pefodi cin- 
que , efei oncic cuttoin vna fòl volta fenza al- 
tra preparatone » & lùo che di vn poco di fon- 
Errort de gKid’aninaalc, fenza fapcrc,òconiiderarc la-» 
Medici »el Jua qualità ,omàhdq vh pouero infermo *che 
P 1 ® ^ ve ^ e ^ malie<fecti,clie ne nafcono.É bé- 
gtmo viZ che babbino vi fio non vna efpericnza, ma le-* 
decime, e le centinaia * non per quello cedano 
.1 v *■ v di adoperarlo , ma per lauidita del guadagno 
, . • i vanno continuando tal operatone , rotii na n r 
' " do, feonquatiàndo, e maltrauandolccreaturc. - 

epure iddio Jo coniente » elagiuitkiaac 'di 
. rimediale he cosi permette iddio per ItpcoaJ 
. d no- 


V.’ i 
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noftrl* pèrche non credo > che l’huomò iti qufe- ueim 

ftoMondopoifa hauere maggior caftigo» che %*<**»**> 
hauere nc'fuoi bifogni vnMedico intereflato, 

& ignorai) te, oiì^ 

Ma fe.l- Argento viuofarà primato dalla*?» VìoijHr u 
qualità arfenicale , & preparato nel modo', f euati d * 
che io infègnarò in qncfto mio trattato , & gV S huom * k 
altroue , farà medicina nobiiitfìma » 
ra vomitioa , catartica » diaforetica 9 & anjep 
cardiaca* conforme Ja preparatane fattagli. Arguto 
perche quello è vn bai fatuo delia Natura per vitto btn 
Vhomogeaeo temperamento , che hà io fe , 

ner me7zo del anale nnalì tutti ol* Aumrt#4»lki f jirtM*+ 


potinone «I quinte ettenzc^Arcaiu , poiucre , 
6t altri magifterij infiniti , che per brèuità tra- 
lascio* -li*.!»*.- - ’ii> :;*■£ i •. >' \-l’ u : . 
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ì.v i Che differenza fU trà fa Medicina , 

- 1 j ' - cl* Chimica, ' • , • 

■i.-ij • v 


< yts «Ai 1 
- ' * 

V, ¥ *»«• '» 


C Rcò-lVUtilEmo Motore dal gran Cauoi, 
widal niente quella machina Mondia- 
le , e prima di parte più pura , c più nobile far* ' 
ibò ì Odi con le ejfenzein quelli contenu- 
te , a quali come più nobili > e luperiori, diede 
qualità .d’influuire lc loro , opcrationi in quès* 

Ho baffo mondo ; il che afferma Tolomeo coà 

quell* parole « Inferiore gubcrnanturper fupe~ * 
rmi. donò Cena r<\ ** 
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de gl-altri: All’aria diede la feconda, benché in 
sepMratìo' più regioni , comcafferma Arift. nelle fue me* 
1 hmeJi teorc : ter2a diede all’acqua , hauendovlti- 

,. k * mamente portola terra per centro; & benché 
dhii de ile quelli elementi effentialmente* non 
1 •' gli diuife però totalmente , anzi per abbellire 
; fopera fua , li lafciò in modo , che lVno fi trà> 
muta nell’altro > come affermano la maggior 
porte de Filofofi,& altri Scientifici nel feguerv- 
. ix tè modo . Che la terra è -fredda ,e lecca , & il 
fuoco è caldo, efecco, onde per 1 Mimico fecco, 
limimi che fi ritroua nel fuoco,e nella terra, la terra fi 
fi tram»- corniate in fuocoiil fuoco è caldo,e fecco, el- 
tan l °Jj jno aria e calda, <5 c humida ,• e per Tamico caldo , 
** ' * che è nell’aria, e nd fuoco, il fuoco fi connette 

in aria; L’Aria è calda, & humida, -e l’acquaè 
fredda, & humida,& per l’amico humido,cbe è 
nell’aria, e nell’acqua, l’aria fi conucrte in ac- 
qua , e per l’amicó freddo , che fi ritroua nella 
terra, e neH’acqua,rae(jita fi conuerte in terra, 
iddio erto & * n 4 u erta maniera mefcolandofì infieme gli 
l'humo elementi con il fauordel Cielo, forma in quefta 
Jimiie s fé machina terrena la bella marauiglia di tante 
variecofe. - v .. , *'• 

- Creò dopò tutte le creature vltitoamento 
i’huomo fimile a fe fteflò , come affermano le 
Sacre Carri , con le feguenti parole ; Faciamus 
hominem ad imaginem , & fmUitudm* m 
deu'bìtt* per conftituirlovn Dio Terreno, & vn Vice 
mg. ** Ràdei Cielo, equefto non per l’effigge, nò per 
l’c£fenza,ne per altra qualità corporea^: a or* 
X» ie 


Digitized by Googl 


D'AKCAN IV *5 
le-frè potenze deirAnìma, Memoria, Intellet* 

< tó*e Volontà,che nell'huomo altro non dimo- 
iano* chela Trinità Diuina,hauendoli inte- 
rne dato con le pietre l'eifere , con le piante il 
vegetare, il fenfo con gl’ Animali, e con gli An 
gioU l'intelletciua.c benché ingrato a canti be 
neficij , trafgredendo il Diuin precetto > cadde u firada 
ìri Vft ‘oceano di miferie , e fatto fogge tto alla delie infer • 
morte per la ilrada dell’infermità , npnyolfe^ mit * • 
peròdlmifericordiofo Iddio abbandonarlo del 
tutto : ma haueodp ab eterno predilo quello 
doueua feguire creò nelle piante, nelle pietre * 
ftneÙÌ animali la Medicina: Siche quella nobi- 
dftftma arte fu fatta dalla mano di? Diq * come .. . 
s’intende nelle feguenti parole dell’EccJcfiafti- creat ^ ,n J! t 
eoa! c.$8 . Mtijfmus creanti de terra medicinam , dì» • 
tf* Ptr pruderie non abborrebit illam . 

-*- E opinione ditutti li Sauij, che Adamo fof- Adamo f* 
Te il pruno » che conofcelfe quella virty , e Piu- 
fégnaffe a fuoi polleri per relatione in forma», 
di Cabala: ma per l’antichità del tempo* & al- Medicina . 
tri accidenti , non fe ne troua memoria’ , che-» 
perciò dirò * che dell’Anno della creatione del 
mondo 345 p. fiorì vn’huomo addimandato Apollo ini 
Apollo * il quale diede principio, e qualche lu- »*»***-> 
‘me a quella Medicina, che perciò l’honorprno d , e . lU Mt ‘ 
gli Antichi del nome diurno di quella con il 
* ^ente enitetto 'Amentum medicina meum efi : 
t gli ereffero vn T qaio : Dopò lui fiorì Efcula- * 
pi© fuo figliolo dell’anno 3 5pz.1l quale ampliò 
T*aggiorraente quell* Arte , facendo raccor- 

' re 
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gfa » anatomia, arromataria , fimplicHfa , chfc 
mica , & fpargirica , mapcreflere perfetta ri- 
Httr ca anco l’ Aerologia; come dirò aitroue . ; 

Quefto corpodunque di medicina perbene» ’ 
^rettamtmtcainiiiaTe, & non zoppicare, fa 
<!i me fi ieri* , Ghe cantina con duoi piedi , cioè 
Con la teòrica,* confiinpirica » che altro non 
èjthc vnaficura prattica , & vn'a buona cfpo- MMMr* 
r ienza > come fi vede ne* Medici communi ,i 
quali benché habbino fiudiato,& latto tutto iìmeffi \iu 
, Corfo della FilóTofia » e Fifica , nondimeno fe cura degl? 
non vanno per alcun tempo in prattiCatoò_> f* 

3 ualchc Perito Medico, non fono admeifi alla vmnn ? 

ura dell’infermi. 1 Tè^Zdhì* 

“' La Chimica è pur membro , come hò detto u r 




difopra, anzi è colonna della Medicina, come chìMu 
afferma ParaceHò rieilfcfooi Archidotfi lib. 

Gen. i;c.i6p. ScaknA ultori, tuttauia pare > 
che fia alqUantodinérià dalla medicina , si nel 
merito , come nell operai ioni : ne fono tra lo- 
ro tanto vniteyche non difeonuengbino im# 
molte colè , ne tanto contrarie , che non con* 
uè» ghino in altretante ► e prima difeonuengo- chimici 
HO nei meritò ipchchci primi fonda menti del* »'» che di* 
la Medie ina, gii profdfori di quella li pigliano ( for ^f, ceu 
dalli quatiroElcmehti , Fuoco, Aria /Acquai' 
c Terra, da quali deriuano le quattro qualità , 
fecce», freddo , caldo , e humido^ de quali fc ne 
'brni-no li qdadtro hiimori predominanti nel 
ccrpohuiiwno; cioè , pituita , bile , Hìelanco- 
aiaytfanguc, dalli quali per ladconcorda nza, 
un ' " che 
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che ne nafamofnb&tp tutte 

le infermità , come fi din a fup luogo : Et gli 
Chimki&nnoiioro fondamenti nel numero 
Unirli tri °° cpp “ humerp più perfetto, che pare., 
/opra u proprio v ste le cofe maggiori di quello mot* 
numero 4o , e qua ft trutte godino . della perfetiione del 
trine, cioè numero ternario , e diconoefiere tutta quella 
solfato ma lìa rerretia^ompoftadÌMetcurio,Soifore , 
b°Je* ~ SalepSfohe, ip quello difcowteo&ono dalla,* 

* a ' Mediciaa^Pali'altt a parte conuengono nelpr 
, ifteflo , perche al Mercurio hanno alfegnato 
srv ^ u J'ftflenza dell’acqua fredda, & humi.da:al Sale , 

r- ^ ; leffej&adella. terra freddale fcp?a : al Solfora 
L4 chimi, hanno a (Ternato l’eiìenza del fuoco, con qua£ 
c * m cke che poco di burniti ita , comeye4ki.no nella fe- 
‘to’nùf^ para t ione fatta delli elementi dall’arte Chih , 
SjcjnaT' m * ca ’ che ® Voglio. , e lo Ipirito , quali fono il , 
- , fuoco ^i’a/ia ,, li quali fi y oifeono jn modo, è \ 

che fanno ynfoì corpo., ifqpaLe è d’vna fola^ 
qv Ulta , : .e perciò gli Chun^i l’addi manda nq 
folfore,eii vede , che in quello conuengono 
con |a Medicina - Sono difeordi ^li’ope ratio 
, ci., perche li Medici fornjanp i foroP ronoltici 
*V.< ■vW *» in quella maniera , che da quell] .Rumori alte* 

’ rati , & feordati ne nafchìno tutte l’infermità^ 

& particolarmente kteferk^le quali per mpf, 
glio co nolcere.li luoi ctfetti hanno polli diu^r^ 
fi nomi *c»oè Terzane, Terzane doppie, Quor 
tidiane,E@fìaiere, Croniche Qjaicà 

tane ardenti. Maligne , e Pcftifere , & efierf^ 
il morbo acuto;, pewcuto , & .pcrperacvitg % 

ma 
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ffialaconclufionefiè , che tutte le fcbri veri- 
ghino da calore,^ la maggior parte dalla bile : " v ' 
fiche difeorda per viia parte con la Chimica-,, 

& concorda nell'altra . Difeorda primo nel Tifali 
merito , perche li Chimici fanno le tré forme > Febu n *' 
come di fopra /dalle quali con piò facile , & fi- salire , 
cura maniera,intendono,& fanno le loro ope^ 
rationi , ma fi concorda nell'operationi , per- 
chediconò , che tutte le febri nafeono da calo- 
re , come lì Medici : ma quello calore Tattri- 
buifcono alla parte' fùlfurea ,C'ioè all’àgitatio- tòm’Ao 
ne del moto : ma per conofcere Iàdkkrenza-, cA#w»v<, •' 
delle febri , dicono , che la quotidiana rilìede^ * e 'l 
nel ftomaco , è le terzane nel fegato : ■ ma 
Pagitatione Tara ne gli eferementi Mercuria- 
li, faranno li patienti abllemij , cioè che ab- * 
borriranno il vino . Se farà nell’iftelio foJfo- 


re , facilmente vomiteranno quel che man- 
giano ; ma le Tagitatione farà nel fuo centro,- 
che è il fale , hauera gran adiderio di man- 
giare , e fe offenderà il fegato col folo ardo- 
re del folfore , haUra vna gran lète , e co- 
ri fanno i k>fo Pronoftici come dirò nel trat- Trattata 


tato delld febrè : Conucngono ancora mfie- tirila /<• 
me nella curatiòné , perche là medicina-. bre * 
tutte le fu^operatiòni fono indrLzateà)la_» 
fanita delì'fi/fermó : fiche procura Sncola^j. ' . 
Cinica fonodifcordiueiròpéràticmi 
pdchelamedicina fi ferma , e- fi-’fegge tut- „ a inhìot 
ta fopra vn fol modo di medicina cioè , dico- dijcorda , 
4o Contraria contrari* s curaqtur, i/cho dilearda & lU 
* *•< > - con 


* 
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con la Chimica , perche oon rplp^co/io ^ 
Curaticne Omne fmte acati rat fibt fimle t pr, cQntrqtwaoa* 
j h T ica trarifs defruuntur : ma la CjUfa^oof foro la fa|fc 
oùn. m * n° di due maniere, nclchSBH ^ 

* gniheanti par^ le di Pietro Seuerino * il ^?ajc . 
dice, chele fan a tieni di tutte Tintinni tà * fono 
di due maniere , vna è vniucrfalp,c,hfi è iìlfioaj 
re le radici , e l’impurità del mor tana tino,. & 
hereditario feme delli Parenti , opera mentn *4 
dalla caufa, e colpa dcgralimentijòpurc dall’ 
Btl/amt ingiuria deU’impreflioni nell'h umana Natura 
» feuùnate la qual cura li perlctuona, col Balfa-* 
& j r. lt * mo naturale de remedij conuenjenti ali'illeffa . 

V** • datura, il quale rifolue, e contorna, e disia le* 
feminate tinture dell’impurità , e nell’ifteflar 
tempo corrobora , confolida*. ecuilodifce.il 
balfamo innato perche (.come dice Paracela 
io) quando l’humido radicale rimane nella*» 
fua quantità, non iì (ente il male, e perche qui. 
non hanno luoco le pluralità,Je particolarità* 
èc ordini dell’indica tioni con l’vno , e Ti Beffo, 
rimedio 1 afiolue, per la quale cofa,, non fenza 
cagione dice Raimondo Lulloin tra^l.de quin- 
ta e denti a , che quell’ vnica , fu prema , & vni- 
« uer fa le medie ina, alla quale fi fono ridotte tue* 
UtdicinM tc particolari , fi poffadiftribuire al cor 
pohumapo * fcnza cognit ione d’infermità * 
$£m V* perche la Natura fa piente #>l ;- : er il «^prio 

inftinto, gli ha dato tutte le yirtiina turali dì 
xaturA (* ^rare , e reti ficare fe della . , ^ 

A Quattro fupremi gelidi malarie vi fono? 


D>Ar RCA N I. il 

ijttàli efaltati, c contornati, fola mente fi lotto' 
mettono all’ vniUedal cura tiene, cigè Epile- 
pfiMdropifia, Podagra , e Lepra ; le altre in- 
fermità fi lottomettono à quelli come a fonti , 
C principi) maggióri : fi che dourebbe defide- 
rarfi da tutti queflavniucrfale medicina > e-> 
benché molti la defiderino , e cerchino , pochi 
però fono quelli i che fono fatti degni da Dio 
benedetto di eonfegutr si gran dono* Che per- 
ciò Raimondo Lullo fedelmente infegna > eh* 
quelli Medici , Cheafpiràno alla perfettione-> 
dell'Arte , cerchino quella mèdieinà vniuerfa- 

4 - 4 « l. i . .1- .1*1 C _ ! fi. ir à 




; 


fi ritroua come nel proprio uui*w i<* luuu*».* y 7jr M J r 
naturale delle tré eflenze* cioè vegetabile, mi* ^ # 
serale , & animata totalmente j particolar- 
mente, & confùfamente, perche fono polle, & 
collocate, come per compendio di tutte lè> 
virtù operatiue di tutta la Medicina Con il cor- ? 
fo della Natura particolare , & vniuerfale-> i 
Siche quello , che poflederà tal medicina , ha* 
nrà in quello mondo per dono particolare di 
Dio il rimediodi tutta l’infermità « 

- L'altra manierai particolàre con la quale 
non Tempre fi fciogliono affatto le radici $ ò 
tinture reminoli dell’infermità, ma alcune vol- 
te fi mitigano 6c impedirono li mali li finto- 
^Ty liparofitofi, e li dolori , s'infticuijfcono l'e* 
uaCfiàtioni de gli eferementi , e fiaggioilge^ 
tee /e corroboratione a !!a Natura debili w- 
~ v ‘ ta j 
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ta, & alli fpiriti vitalicon remedij , li qualifoli 
fanno, & conofcono gli alberghi, douc rifiede 
rinfermicà • Non è peròda (prezzarli quella^ 
particolarcuratione: impercioche molte. vol- 
te nelle malatie grauifiirae fanno offitio della 
medicina vniuerfale, perche Iddio benedetto 
per fùa mifericordia gli hà concedi certi parti? 
colari fecreti vniuerfali » li quali contengono 
in fe la natura di tutte le cofei Impercioche li 
Mtdicsmi medicamenti fpargirici ben preparati , & fe- 
n chimici parati dalle loro impurità , fpelTc volte fanno 
^ZiiTme e ^ ctt * niarauigliofi , & fono emoli della medb 
tin» wj. cina vniuerfale, perche fc non fono con tiitt£ 
uerftlc . leflen^a , fono almeno in parte conformati 
con la virtù del balfamo:E certamente potrei» 
fimo dire d’efier beati fe in mancamento delira 
Vniuerfal medicina d trouade huomini da be? 
ne , che difinterefiati (apefiero , & voleflcro 
fedelmente mettere in prattica la medicina . 
particolare della Chimica . • 

* • » f * * 

- • • * • • ...r .a 

- - ! - Che coja fia ^Arcano.. , 

. M • 1 i ** f 

I L nome d’Arcano è fimbolodi grandezza , 

& io per me non sò fe faprò a pieno lignifi- 
carlo , che ben m’aueggio efleccofamplro j 
difficile : tuttauia procurarò al meglio ch’io I 
faprò da^ló (fe non in tutto, almeno io parts «) 1 
ad intenderé-E tu benignò Letioi':, . I 

a mici mentii procunepai di capirlo, ,su 
meglio, che potrai: che pqrflfodirò } che.il no- 
» 1 . me 
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ne di Arcano dall etimologia Tua Arca , altro 
non vogli lignificare ,che cofa recondita , co- 
fa fecreta , e di grandiflimo valore , & al parer 
mio quefto nome non fi dourebbe attribuire , 
folo che alle cofe celefti , con dire 
CO ELI , qu<& non licet honùni loqui » nec intelhgc- 
re : Ma perche il mio penfiero non è di falir 
tant'alto, ma mi contento di trattarne con** 

D uella trcuialità , che comportala battezzai» 
el mio ingegno, reiterando le già dette paro- 
le : dirò che il nome di Arcano , deriuando da 
Arca , altro non vogli lignificare , che cofa fe- 
creta,forte,marauigliofa, e grande, che perciò 
decorrendo fra me Sello ritrouo , che quefto 
nome non fi debba , ne fi poli a attribuire, ne-» Arcano fi 
appropriare ad altri , che alla Chimica , etìen *&***/*• 
do fola quella , che con le marauigliofe fue-> 
opera t ioni fa reftar l’huomo attonito, e (lupe- ’ m ‘ >c * * 
fatto in confiderarle. 

Dirò dunque, che fono due fpetie d’Arcani, 
vna nelleffenaa Celefte , e l’altra nell’eflenza Arctnix* 
di Natura , le quali però tra loro non fono di- ne/o»* di 
fcurdi in modo alcuno , anzi fono talmente^ *** * 

vnite , che tanto gode la minore d’efler fog- 
getta alla maggiore , quanto gode la maggio** 

, re d’etfer predominante alla minore . 

La maggiore adunque è quella virtù , che-> Arw 
direttiuamenteè polla nei corpi Celefti total- ete co/» fi 
Utente , cuentialmente, & confiifamente, che 
perlifere qualità incorrotibile,& propor- 
zionatamente mifta nel mifto hà qualità di 
1 C pò* 
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poter del continuo dar’ad altrui ,’fen za mài 
mancare del proprio : Et acciò meglio s’toten-» 
da > dirò , che fia a-paragone ( mà fenza para- 
gone ) con il lume di vna candela > dal quale * 
benché ne venghino actelì Vn*infirtÌ£à a* altri 
lumi t non perde perciò niente del proprio lu- 
me , ne in qualità , ne in quantità mentre non 
manchi la Manza dementale, che lo mantie- 
' ne,e può distribuire cale e Senza in tutte le ma- 
terie , che fono atte a riceuere la pròpria' for- 
ma : così dirò , che quello Arcano Celefle * e-* 
Superiore lìa vna forma , & vna qualità polla 
. nell’elfenza celelle» 4a quale per la fua purità i 
& Anano ( come hò detto nel trattato p affato) è addi- 
Ceie/te ì mandata influenza de Cieli , la quale deriua_< 
dalla continua cogitation di quelle ( quali co- 
me per inftinto naturale ) Verfo le cofe inferio- 
ri, non potendo altrimente fare ,per effer cosi 
ordinato dal fuo Creatore . 

La minor fpetie fi è nella Natura in modo 
milla nelle materie eiementali * & particolar- 
mente in quella Machina terrena > & è in mo- 
Ar carnài conciamente infufa * che non vi è cofa mà- 

ri/raua in terialc i che non habbi in fe il fuo Arcano < il 
tutte /«_, quale è di natura , e qualità tanto nobile, eJ 
materie gentile , che è quali impolfibiie di poterlo co-- 
dementa* no f cerc> non che ritrovarlo * 

' ' • Ma per dar qualche chiarezza d mtelligen- 
*" aa a quello trattato , dirò > che quello fia vrL> 
Spirito di purità predominante alfaltre cofe-» 
inferiori, il quale fc ne palla tra tutte le matc< 

rie 


hjlefi, 
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rie élementali a Tuo beneplacito fenza hàueik Arcane Ài 
chi lo regga , e gouerni, fgluo che il propria Natura fi 
temperamento: e quella è vna virtù cosi fa ]i S f ^ 
blime , e grande , che mai fi confuma , ne h tempera ■ 
perde : ina fe per auentura , per contrarietà di ***** , *ì 
temperamento viene fcacciata da vn’elemetb 
to fe ne palla ( con tutta leflenzà fua) in vn’al* * um *’ 
tro , di modo che ritrouando in altro luogo •>, ; 
temperamento appropriato > di nuouo infon* 
de la già lafciata forma con tutta la follanza,e 
qualità di quella , ilche fi vede anco con i’elpe* 
rienza in atto prattico,che fe pigliamo vn car* 
ro, o altra quantità di rofie,ò altri fiori, herbe , 
ò legni odoriferi , & virtuofi , li poneremo al 
fuoco, e gli abbruggiaremo , l’odore, & la virr 
tu di quelli partendoli ( per la forza del faoco ) 
dalla fua propria fede » fe ne palla nella regioii 
dell’aria , anzi nella propria fede della forma-» 
fuperiore la quale poi attratta da altro luoco 
deiriftclfo temperamento » di nuouo fi rina- 
fcere rifteflò fiore, ò pianta, benché non pian* 
tata , ne feminata : e quelto fi.vede chiaro in-, 
atto prattico anco da gl’idioti , e maliime da-, 
gl’agricoltori , come dirò per figura : Se vna_» 
gran Cafa, ò Pallazzo,che tutto fòlle coperto, 

... e riferrato, di modo,che non vi polla entrare^ * er j£ 
ditettiuamente perinflmfione quello Arcano ulnari* 
di Natura , benché fia la terra nutrice , & ma- cuna fen * 
dre di twtci li vegetabili, & vi li ponga dell'ac- ** l> * rm 
qua, foflanza,& alimento di quelli, e benché fi 
col nuafic detta terra , non fara giamai vero , 

- - J ' C z che 
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- « ’ che vi nafca cos’alcuna fé non vi farà femina- 
la, o piantata, la quale anche malamente ver*, 
rà, 6c fara imperfetta - ^ 

Ma fe fi leuara il coperchio di fopra , di mo- 
Aratu* di do che la terra fia direttiuamente dominata», 
dal Cielo fi vedrà di vn fubbito, & alTimproui? 
> fo nafcere herbe , fiori , e piante , lènza che vj 

glia pi** fiano piantate, o Temi nate diuerfomente da vn 
t* , trmjt luoco all'altro , conforme la difpofitione , e-> 
che fi» jtn temperamento del liioco . _ 

77>in*t*. C0 n 0 fcere quella verità mi farà facile 

cofa* mifuraado la maggiore con la minore , 
che fc metteremo vn fiore , o herba dentro ad 
vn vafo di vetro , o altro limile , & lo ponere-, 
mo al fuoco con il fuo capello, & recipiente ne 
raccoglieremo il liquore con l’odore, fapore,& 
virtù di tutto quel milìo,ne altro cireflcra nel 
fondo,che la feccia,& la parte terrea ,cioè il Ta- 
le, che fe lafciaremo il vafo aperto tutto quell* 
odore, fapore, 6 1 virtù fi conuertira in aere,& 
fara ritorno ( come hò detto di fopra,) al fuo 
centro, che fe vorremo raccorre quelle virtù , 
come infegna Paracelfo nel lib.Geuu 6. in tra- 
viar. de refufc. rer. naturai» Il qual dice , che fe 
ponerai quelle eiìenze(cauate come dirò nella 
fepar^ioue de gi’elementi)fopra la pura terra, 
ne rinafcera nuóua pianta con colore , odore » 

• ^ fapore , & virtù come la prima . Alche non ha- 
- uendo io villo , mi rimetto a quanto oc fcriue 
detto Autore > che chi haura gufio di vederlo , 

' io potrà leggere ndlibro, come di fopra 


PAR CANI. il 

Siche potiamo conclu Aere, che quelle due-» 
fpetied’ Arcani, benché I’vna fiala predomi- 
nante, e l’altra la predominata; nondimeno 
io no ambe d*vna effenza>& quanta conforme, it& quii. 
oe vi trouo altra ditierenza tra loro , foto che i 0 di nata, 
la predominante fi? vniuerfàlc,& la predomi P»** 
nata fia particolare : ma però fono ìamodo c0km ' 
vnite, & concatenate inficine* thè l’vna non^ 
sà , ne può far operatione , che vaglia fenza-, 
l’agiuto , & compagnia dell’altra , come diro 
«ereifempio.Se in vn gran campo vi fia quan- 
tità di piante di diuerfe fpetie,come peri, pomi» 

4 perfidile fknilì, ouero femi di diuerfe qualità » 
la terra è tutta d’vna foftanza » :e qualità con-? 
forme , e l’acqua , che dal Ciel vi pioue fopra è 
firailmente tutta d’vna foftanza vniforme ,‘Ee 
benché da quelli duoi clementi foli ne nafta-. co °”. * J g 
tutte le foftanze, e qualità de frutti, e femi.che y rwm - 
fono.imdetto campo , nondimeno vediamo /et d*lU 
unta, varietà-de colori, fa pori ,& virtù de brut- Arcani* 
ti, e femi in quello prodotti, come anche la va* 
rietà della ftagione della loro maturità , certa* 
mente, chequefto nafee dalla differenza , & 
virtù dell! Arcani, perche l’Arcano fuperiorc » V 

che direttiuaméte viene dal Sole, dalla Lunare . . 

" dailaitre Stelle è vniuerfale, perche influifcO m. t ‘ 
fenza p utialita in ommgenere>& tatù intoto,& 

Po rum H\<jHahbet parte ; Ma l’Arcano di Natura 
^particolare, & ogni eflenza ha il fuo panico . 
lare Arcano, il quale riceucdo dal Cielo la det- 
tainditeuzA, laeonucrtc in propria foftanza» 

/ \ ' ‘ C $ «flc 
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€ ne forma il mifto , conforme la fua qualità , e 
Tutte le temperameli tòj biche, benché il tutto deriui 
eefetfrre fa\ Qi c j 0 , Hondimcno i vegetabili, i minerali , 
i! fuoAr & gl’animaci tutti hanno il fuo Arcano parti» 
eJu °fiar coìare,il quale fe farà dall’arte Chimica prepa- 
tjc*l*rt+i rato, e fe parato dalle fue impurità, faVa opera- 
,;1,A * aioni marauigiKDfq in molte infermità ,con for- 
ese la qualità ,■ e temperamento , come dirò 
appretto, n:v yn> ,3.: . : v -:;o : ; 

, •*>-. Et fe è vero, come è veriifimo,che gli Arca- 

nifi ritrouino in tutte le qualità , in tutte le e£ 
fenze, in tutti li materiali, si vegetabili > & mi- 
nerali , come ne gli animali dourebbono per 
confeguenza tutti li medicamenti operare ( in . 
r genere, &. non in fptciej le cofe merau igliofe , 
che fogliono oprar gli Arcani* e pur vediamo 
ipZitJ*?* molte voi te,cheli medicamenti applicati celi- 
ar# di n m forme il metodo rationale , 'non foto non fon* 
t***itr*, noli domiti effetti , ma molte volte diueifa* 
mente oprando dalla pretefa intentione pro- 
ducono effetti contrari;, & maligni * i/mt v 
- ■ La cagione di quefto auuiene perche gli 
Arcani fono in modo ne i midi materiali con* 
+?« fittamente infufi, che malamente- fi pottòno 
j Vilmente conofeere , nonché feparare, foto© che da^> 
fono cono - hoomitii molto peliti neiroperatòmi? chintz 
fiiuti. che » o con l’efpericnza , e longa pwutica i co- 

me vediamo fpefie volte ne gli arbori “Inuer* 
no nell aperte campagne , che mentre; fon© 
fpogliatì da bori y fiondi, e frutti non fona 
conofciutelelpro fpetie , fe n«» da qucèliUche 
-w ; ; ? ne > 

f 
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ne hanno gran prattica ; ma non tantalio per 
il calore d^amata Jrwauèra fpontano , & 
mandano foori i loto virgulti, che ognuno li 
conofce 3 ogn’vno gli brama , e ogn’vno pro- 
cura di feruirfene fens’altro maeftro , che gl* 
ìnfegni le fue qualità ; tali fonoa punto gli Ar- 
cani > che mentre fi ritrovano mifii nella qua- 
lità foftantialedi qualiiupglia corpo , non ior 
lo non fanno le operationi che dourebbero ■, 
conforme la fimeflenza , & qualità ; ma non_i 
fimo conofciuti, fe non >e malamente da’ bua» 
ni Anotomiftidella Chimica ma fe faranno 
dal calore prjmmrico di quella agitati , e ri* 
fcaldati, fponteranno non folp i loro virgulti, 
ma gli odoriferi fior# , e falutiferi frutti dellc^ 
merauigliofe fiie operationi , di modo, che** 
pgn’vno , non foi.o gli conofcera , ma fe 
feruirà a fuo beneplacito , La cag»ne perché 
non Cecino le loro operationi , mentre fono 
nfifii nella propria materia fi è > perche fono 
impediti dalla parte corporea, & impura, ih 
che fi lafcia facilmente intendere anco con l’- 
atto pratico : Che perciòdirò , che dal vino fi 
caui lo fpirito deU’Acquadi vita» il qualefepa- 
rato che Tara dalla parte eferementitia > e fec* 
ciofa arderà > & ribalderà con vchemenza , & 
farà, mille altri effetti marautgliofi » che mcn- 
tre detto fpirito far* vnitocon Japarte efere- 
mentila del vino , mai non arderà , ne farà al- 
tro effetto defiderabile , ; . » ! ; .[ 

Similmente dirò ,ehe l’Acqua forte degliO* 

* C 4 retici 
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40 THfiATRO 
rcfici fia fetta con Alume di rocca , & Salni- 
Atqumftr tro , nondimeno fé metterete quelli due mate- 
r * a ^» ^ én ^* ioqualfiuoglfa luogo , non 
2*r*ri # . o ^ cnc j cran ^ 0 i n modo alcuno * ma fe fi fepa- 
rara lo fpirito di quelli per difiillatione , fe ne_> 
cauara l’acqua force, la quale non fok» nuoce-* 
ra , & offenderà gli corpi hmnani , ma fe farà 
pollo in quella argento, rame, & altro minerà- 
le, lo contornerà, 6 1 lo difiruggerà, e lo ridurrà 
in acqua chiariiliina, & vkimamente lo ridur- 
• rà in fale, diafano jetrafpareatc, fiche vedia- 
mo,che quelli Arcani, per rimpedimento delia 
parte terrea, & eicrementicia molte volte tra- 
lafciaranno di tare le Ipro operauoni . - 
♦£ ben vero , che molti medicamenti fanno 
irrare de alcune operauoni perde llelfi nella natura hn- 
Mediti, & maoa in diuerfe infermità » che perciò alcuni 
sptciAÌi. ledici, & Speciali , non penetrando più oltre ' 
con l’imaginatiua per ritrouarne la caufa,folo 
fi fermano, & llabilifcono tutto il loro penile- 
ro nelle parole di quelli loro molte volte ma- 
le incefi Autori , ecco quella puoca d’elpe- 
rienza , che in atto prattico hanno veduta li 
credono edere in tutto , e per tutto dominato- 
• ri della verità , e patroni della Medicina , e fi 
tengono di hauere in luo potere il Cielo, e la_» * . 
Naturala s'ingannano, per che fe paleranno 
jtresm fi più auanti con la Filofoha, ritroueranro, che 
n» li veri fa Medicina condite folo ne gl’Arcani,e quelli 
deUm’hu- ^ ùeuono edere li veri , e foli fondamenti del 
dici** . Medico , & fc quelli Arcani » ne* quali confi- r 

7 ;r * . * Ite, - 
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Ite , e t ifìede tutta la forza , e virtù delle cofe , 
iionfi pofiòno diuideredalTaltre materie fen- -Ara 
*a l'Arte Chimica, adunque l’Arte Chimica è mUa l ’ 
il Vero fondaménto de gl’ Arcani, & fe gl’Arca- & 

ni fono i veri fondamenti della Medicina-* , colbmUtl* 
adunque la Chimica è il vero fondamento , fo- l* xutith 
ftegno,e colonna dell’arte Medica, come dice n * 4 
ParaCelfo con le feguenti parole nelli Tuoi Ar* 

Chidoflì Tom.Genu.i.ca*54.Wr/;/w^ finis non 
eflinuetoreaurunn nec argtntum, fed sfrcana, e_^ 
benché molti Profeflòri di quella sii antichi * 

Come moderni fi iìano affaticati,^ il affatichi 
hòperritrouar la vera miniera dell’oro , cioè , , 
del gran Lapis Filofoforum,nondimeno fi può 
dir di loro quel detto di Demoftene , non omni - mdtTeJ* 
bus licet ad tre Cortntbum , ma fe pur qualchedu- taf, & dé 
no arriua a qualche perfettione , fiche per me- P ochi n * 
Zo di quella ne venghi a pofledere le ricchezze, ***** 

Che fono li denari, le terre, li cafamenti, le fpo- 
glie,gli Armenti,& i ferui. Non è perciò che^ pdetbttu 
quello fi; concento,perche quelle cofe il nome > ncnie im 
di ricchezze, è nome improprio per no viefser propri*. 
cofa ficura,poich'apportan del continuo, mil- 
le difgufti,milk pericoli milk trauagli, anzi fe 
vogliamo ben confiderare l’ellére di quelk, ri- 
-crouaremo , che i danari fono efca de’ ladri, le 
terre berfaglio de grandmali Cafamenti fcher* 
zo di terremoti > k fpoglie cibo di tignole , gli 
Armenti ricetto di Pelle > & i ferui fofpetto di 
foga* ■ , 

• • Srche il vero tcforo èl’Archanoper la fanw 
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4* . T H fi A T R Q 
fà,comc dice Polibio cpnle Seguenti parole; 
Viro prudenti fimo id fecum reputare oporpet,quo4 
pretto ftfftm* res fit jamtas , ilqual teforo non fi 
■4* f fiume acquifta, neaoquifiato fi conferva per ftradg 

' iivertJt P** 1 ^ reue 5 e fi cu r a dell i Arcani della Chi? 
f 0 r e , pica , che perciò da Paraceifo. yien chiamatq 
incorroptibije, & diuina ri fpetto degli al$ri a$t 
cidenti naturali nel trattato derefuf»rerpn;u 
nat. E benCfce alcuni paia , che l’operaiionj 
di quefta Chimica non corri fponde alle prp^ 
Arte chi • meffe de gli Autori di quell a,Non è perciocché 
mica per. n 0n pavera , perfetta* e buona ; Ma queftq 
Min**** aderte, perche quell’ Arte perette re perfetta 
7 e he ftguìm porta feco gran tempo,granfpefa, fiudip,e fa*: 
i » dM Me tica : Che perciò la maggior parte de Medici 
dici rati* dogmatici ; benché molti la lodino * nondimp* 
** ■■ no pòchìffimi la feguono, e molti idioti per in- 
tendere, o vedere gl’eff etti marauigliofi, che^ 
da quella fuecede , fi pongono a feguirla ; ms* 
perche fono ignora nti,priui di lettere*e di gip. 
ditiofton fàpno mai cola che buona fia; e pure 
. . volendo vivere, e darli buon tempo fopra di 
bk die am è quella , alle fpefe altrui , fi mettono a fabrica* 

. li Chimici re {piriti, acque, egli , elìeuze , e Tali : ma tutti 
per effere falsificati lènza confGÌenza , ne timore di Jpip 
faifpcat con incanno, e detrimento depoueri iuièr~ 
doHut° e m ' ' infamia di quella nobililfima arte Chi- 
fperaiioni mica -, come mofirarq a pieno nel procefio di 
quello trattato : £ perciò,, alcuni Medici 
dogmatici hanno giudicato , e dicono che li 
Chimici operino, come spirici per codici, • 

tvira^ 


jy a ir c a n i. 

turare, e quello fuccede a loro di bene, il tutto 
li* a calo. ' '«"'’V'*! \ " • 

Nelche cèrtamente s’ingannanòj perche-» 
quando il Chimico hà il vero mettodo , & an- Errore d* 
notomia della Chimica , non può errare , ma Mf, ÌÌ fi có ; 
fé nC ftà nella fua operatone Fermò , & falcio , * Ch *' 

come immobile fcoglio frà fonde, perche (ko- 
inè il Cane,che fegue la fera, vna volta, che n*- 
habhid trottata Torma difficilmente la perde-» 
per l'odor , che lafpia h dietro di fe medefima, 
cofi a punto fanno li Arcani , che vna volta , 
che il Chimico con l’odorato del vero metto- Art ami* 
don , *habbiaritrouata la traccia dall’odor del «• 
l’operatione , non la perde più, and di giorno 
Ih giorno jì va perfcttionando/perche l’Arca- / 
ito Certa còn la cognition nell’occhio del Me- delfico 
•dico , come a punto refta l’odor della fera nel C0,Ke l *f 
nafo nel Cane , 

Chi bramarà dunque di farli padrone di nafo ‘Li 
querto gran dono di Dio , e di Matura procurici»*. 

* d’attaticarfi nello Audio * & neil’opera- . 

* ' tion di qucft'arte, & legga tutto 
« quello mio trattato . Dico i 
< r -ov - tutta # perche taluolu. 

iy <. 1 ' per aggiufìare il . ì. ;, i: • *- fc 

.;t, toncerto#e ,c . - m.i > . ■ / 

f> iv * -Sforza ■?; ■ jv-N.wjvji , 

diponèreyn fpropufito t »■»; 

1 vn propo-i V '.v;- > 

*•«; « » filo. •/: t : r-j oi:.V 

i 
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,ì' ■ . ,r.:. f - 71 

Se li Medicamenti Chimici alterino la Natura, \ 
e faccino violenta più dagli altri . - . 
Medicamenti .. ' ; 

. . . - ■ • ; . •• .O : ..... . ; \ 

N On sò da che lia cagionato che innume- 
rabili Medici Hippocratici , & quali tut- 
ti hanno dato in quello errore, che pongono li 
medicamenti Chimici tra gli deleterij , manti 
vado immaginando, che quello fi a auuenutp 
da vna certa mala , e temeraria efibitioned* 
mal preparato Mercurio , & antimonio da_„ 
cbimìculi certi non Chimici , ma Chimiculi , o Chimia* 
cjumia. ftrici, che quali a tutti li morbi danno, & 
no sbandi- ®ioillrano vn certo Mercurio precipitato * & 
re dalla antimonio in vetro iacentino fenz’altra prer 
chimica paratione, quali tutti a mio parere shanno 4Ì 
tìfica . igombrare , & (cacciare dalla fcola della Chi- 

mica anzi debellare affatto dalla tìfica Chimi- 
• - ca , & relegarli in perpetuo bando , ne mai pii} 

ritornarli nel loro prillino flato . Impercioche 
il Mercurio , & l’Antimonio in tal modo pre- 
parati potfiedono aliai maggior acrimonia.» , 
che prima,con la quale alterano il ventricolo, 
- » * rit' e gl’intellini . nientedimeno per vn imperita 
1 preparatione di quelli falli Chimici,non sitati* 
no da fprezzare quelli medicamenti , ne meno 
gl’altri, non altrimente , che faccifè Alefl'an- 
dro Magno , il quale nonfprezzò ilCauallo 
Bucefalo per la fua ferocità , & per Timperi- 
tia , & ignoranza dei Caiulianzzo 

eoa- 
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confederata fra fé Hello , la natura del caual- 
lo con arte , c deprezza marauigliofa fcnza_> 
sferzarlo lo trattò , & ammaeilrò, e finalmen- 
te caualcato lo mife al corfo , il quale calatili 
calci > & rallentata alquanto la briglia , con- 
dulie , e domò quel cauallo , ilqualniuno ha- 
ueua mai hauuto ardire , per la fua ferocità di 
toccare. 

L'ifteflò potiamo dire delli medicamenti 
Chimici , che fe non fono ben preparati , fo- 
no ferocilfimi,& più predo fono danneuoli al- 
la natura humana , che vtili , e gioueuoli . Po- 
fciache l’Antimonio , & il Mercurio in quella 
maniera , che vengono prodotti dalla Natura 
per Thumido radicale fouerchio,& crudo, che 
fi ritroua in quelli , come hò detto nel tratta- 
to del Mercurio, hanno vnnonsòchedi ina- 
la qualità , la quale lì può , & fi deue leuare-> 
con la tifica preparatone , con la quale li de- 
ue feparar l’impurità , cuocere il crudo , & 
cficcarePhumido fuperfluo , che fono in quel- 
li , perche tengono con fe fieli! alcune parti 
ettergenee , che foho cotte, o almeno manco 
crude dell’altre & altre ne ha che fono to- 
talmente crude , le quali bilògna fcparare^ > 
ò almeno coi marauigliofo artificio della»* 
i; ironomia ridurle a qualche cottione : E co- 
lsi niun male eli etto non faranno , e fi potran- 
. -no dare ficurùfimamente ad minute , e quali 

# a tutte l’infirmita , perche non folo quelli fu- 

* detti medicamenti, maaltninfini^inclmodo 

. • ' ’ c he 
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* 46 . THE ATR O 
ruttili c h e vengono prodotti dalla natura fono deleS 
™in'TZl- *** c veleni,© almeno hanno in fé qualche*» 
do,iheven mala qualità, nondimeno fi portono di manie* 
gono prò ra preparare coll’arte Chimica > cheperdino 
douidaii a afta ttc quella facolta deleteria , ediuenghino 
ZoZtUtZ medicamenti , e benigniflimi ballami di 
ri/, ò hàno natura , perilche non sòia che modo poifino 
qualche alterar , e perturbare fortemente la N atura-* 
mala qua ft e gpaltri naturali ordinari; , i quali fono 
fomminiftrati ( pneuia prasparatione ) pure-* 
portano (eco tuteo ciò , che alle volte , e vele* 
no, e deleterio, & io pollò dire , come buon 
teftimonio ,di verità , che l’arte Spargirica-, 
fia fiata ritrouata folamente per la modera* 
tione, & miglioratione di ferocilfimi medicai* 
menti , accioche dall’ifielfi venenati (fimi mirti 
naturali, fi poffacauare il vero zuccaro , & 
k miele, il quak farà fommo condimento , & 

zuZaro ‘fi alimento della Natura , come moftrarò a|> 
cima da predo : impercioche non fi ritroua cofa tri 
tutte le co- Sublunari , che non fi porta incenerire , e con- 

Sfono Taira Uert ^ re > e < l ue ^ puro fi poflbno 

mt&con cauare i fpiriti , li quali tralafciata la fuperflua 
dimento loro bumidica fi conuertono in trafparenti 
della Na • crifialli afsài più dolci del zuccaro, edelmie- 
M’dicamg 5 & quefio è manifeftoa tutti quelli , cheL; 
ti chimici fanno rettamente cauare lo fpirito , &ilzuo- 
ben prepa caro fuori del fiale : Pertanto depopghino di 
rati fono g ra tia tutti quelli , che (limano, che li medi- . 
*fimi&bi- cafnent ^ chimici fiano deleterij dall animo lo- , 
nigni , ro qudi’opinione , impercioche fono mi^finr 

mz • , 
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33* A R C A N ì; 47 
ebtìformc moftraia ragióne 5 & fe non voglio* 
tìo credere alla ragióne * fi ponghino all’ope* 6 < 
ratione di guelfi j chef ifteiia fperienza gli farà 
imitar Temenza i ì . 

\l , . ' .. ..... 

'■ • .* ■ brattato detti Arcani é ... 

♦ • ' _r . • ' • 

Y)Oiche habbiartiò trattato dèli’ efienza dell! 

X Arcani in Vniuerfale , hord fa di mefiiero* 
che ne trattiamo in particolare > & perche 1’- 
intention mia non è di vellirfi dell’altrùi fpo^ 
glie. Come fogliono fare alcuni Scrittori » li 
quali più torto fpintida ambit jone d eflere fti- 
mati grand’huomini , che dal defideriòdi gio- 
iiàre al triondo a gloria di Dio > fi pongono a 
fcriuère dì quelle cofe,chC non hanno ne feieri- 
za f ne pràtcica , ma alle volte non l’hannó 
inai fentito nominare > ma per dare volumi al- 
la ft a mpa vanno traferiuendo > &lèùando di 
pefo da diUerfi Autóri di quelle cofe > che à lor l J* r * * 

giuditiogli paiono più capriciofe , & belle j & uwlii * 
alle volte gl'ifteflì Autori hanno fatto-l’irteii'o giornanti 
da altri Autori, e quelloj che la notte fi fogna- lo, chi fi fo^ 
ho , lo fcriuóno il giorno per veriffirao > dal 4 
Che ne auuiene , che gli huomini ctiriofi , & * - . 

idioti fentendo qUefte co fè fi pongono all’opc- 
rationi di quelle, fpendendo il danaro». & Cori- 
finn a ndoji tempo in damo , & al fine trouati- 
. fi ingannati alcuni fi pongono a feguire loiti- 
, le delii Autori da loro rtudidti , & fa nrip medi- 
ca m£n ti fallì con quali ingannando li Specia- 
li 
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li (li quali , perche gli hanno a vii prezzo non 
guardando <5 a chi comprano : poiché la robba 
è difficile da conofcere)affa(finano i pouen in- 
fermi, leuandoli con il danaro fpeffe volte la-» 
vita; Altri fi pongono a beftemmiare,& male- 
Lóri di n dire l’anima , & l’offa di chi tali libri fcriffe , & 
"tf falfe a u a Stampa, & quelle fono le preghiere, 

*li**2ì Che per quelli tali inantila Maellà del Grande 
ti»Di$ • Iddio gridano , dimandano , non mifencor- 
dia, ma feuera giullitia : Onde io bramando dì 
sfuggire tali inconuenienù , dirò falò quello , 
che con verità conofco effer mio, per mio, & il 
rimanente dirò con le leggi delle dodeci Ta? 
uole, Heddendnm fit vnicuique quod fuum eft , . 

Et perche tra molti Autori, che hanno trat- 
tato d’ Arcani, mi pare, che Paracelfo fia quel* 
lo , che n’habbi trattato con maggior fonda- 
' fnr*ceijo mento , & maggior chiarezza : Benché ancor* 
rrtmip eg jj babbi fcritco molto confalo, & ofcuro,co- 
me intenderai dal feguente trattato, il quale 
hò leuato dipelo dalli Tuoi Archidolfi tomo 
- v Genui.tf.nel quale fa mentiqpe di quattro Ar- 
cani principali, cioè di prima materia, di Lapis 
Philofophorum, di Mercurio vitm, e di tintu- 
ra, ne’ quali difeorre con longhi dilcotli,liqua- 
}i per non effer proli fio fola hò fcritto qui la 
manipolatione didetti Arcani cgn alcune al- 
tre cofe,che mi paiano a propofitoima per dar 
principio nel nome di Dio* trattarò prima del- 
f Arcano della prima materia* ; . - . ^ , 
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-, 'v i . Veli’ Arcano della prima materia . 

S I ha da notare primieramente della materia - 
prima, che moftra effamplificata la (uà or- 
dinatione,alla quale intiera ,e dalla prima ori- 
gine fino al fine defcritta è ftàta ordinata. Co- 
me il feme da fé vn’herba intiera con la reno- 
uatione di tutte le virtù , e la confumationt-» 
dell’antica efienza , a talché non habbia più 
alcuna operatone l’inuecchiata foftanza, la-, v 
natura ne l’effenza . Cosi noi parliamo della-» Arca»» 
materia prima , perche nafciamo da vn Teme , „***!!* ' 
come vna cofa,checrefce nel campo, fecondo rix of>rM 
la Natura crefcitiua ,o vegetatiua , fecondo il nell * bu #• 

, fudetto efiempio la prima materia induce all- mo > come 
huomo nuoua giouentù , confumando i’an 
tica » non altrimente, che vna nuoua herba„. > 
che fcatorifce da vn nuouofeme la nuoua.» 
eftate,&Anno f < , * i - 

.. ■ • 

« • » 

Trattica , o preparatone della prima 

: materia . 1 : - Ja* 

- ARCA N O I. * 

P iglia la materia prima, procura, che fia fiac- 
camente digerita jn vn’ordinanza difiblu- 
. tiua per lo fpatio d’vn mefe , alla quale all** 

„ hora, farai l’aggionta della Monarchia con-» 
pefocguale , e di miouolafcia digerire per lo 

D Ipa: 
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fpatio di vn’altro mefe * Defilila dopoìqueftà 
dateria , e quel che farà àfcefo ,• farai' A rea nò 
della materia prima § del quale fcriuiatoo iiu 
quello luogo t Ne fi deùe marauigliar alcuno ; 
che fi moftri per vna firada * o proceffo còsi 
breue > imperciocheld moltitudine appòrti^ 
grand’errore t ' . 


\ 



bel Lapis Tbilofopborum t 

A ROANO I 


*• ‘f< »♦ ’>jH 
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I L Lapis philofophorum s chéé il fecondò 
Arcano fi perfettiónaia altra forma tra le 
fueoperatiorùiiScfifeidqùéfta maniera. Si- 
come il fuoCo intrinfeco > che abbruggia là-. 
fJborum maculata pelle della Salamandra * la monda». 
t pr.% mil * totalmente come fe folle dinuouònata : Oo- 
huomo to- 51 àncora il Lapis Philòfophòrum repurgà tùt- 
'néu/ssla t0 d corpo h urna no j e lo monda da tutte lè_j 
m ndr*.* fue immònditie con rintroduttiofie di nud- 
ila, e giouane forzai la quale aggiunge allaL. 
natura delThuomo il quale fi fa nel feguònte 
mòdo ; 

Nel dorile del Signóre . Piglia il Mercurio, 
àltrimente detto elemento di Mercurio > e fe* 


para il ptiro dall’impuro i di poi fi riuerberi fi- 
no alla bianchezza poi fublima Con la le ar- 
moniaco, tanto che per fe fteffo fi rifsolui,que-. 
fio calcinarai, e di niiouo diffoluerài, poi digei 
tirai in pelicano S,A, per Va mefe continue, 
(ì ' poi 
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poi vniTcì tutto in vncotpo ^ che quello pili 
con fi abbruggiarài ne in modo alcuno fi coti* 
fuma ramina Tempre rimarrà nelTifteflo fiato j5C 
li corpi>che penetrarà# Tara per li deneritu per- 
manenti * ne fi potrà in maniera alcuna aite- 
rarfijne ridurfi al niente;mà jl Lapis toglie, clì 
leuà via ogni Tuperflua qualità #sì deili fenfibili# 
come deili inTenfibili,comehabbiamo detto di 
{oprai & benché habbiamd porto Vna via moh 
to breue', ricerca però vna fatica molto diflìci- 
le > e longa per le molte circonflanze , che ri- 
chiede vn’Operario àlienoi non Tolo da qualfi- 
uoglia tedio # roaetiandioTommamente dili- 
gente, & eTperimentatOé : , 




. UliUrcdno del Mercttrius Pitti 

.A HCAN O . III. 


*../ * ' * , *• • - 1 • ^ 

I L Mercurius vinche è il terzo Arcano rap- 
preTenta le dimoftrationi delle Tue opera* 
tionifimiii a quelle , chedimoftra l’Alcione# vdvhuo. 
il quale vccello ogn'anno della vita Tua fi ri» m 0 , tome 
nouella, & fi riuefte di nuoue piume# nonai-/*^^*^ 
trimentc queft'Arcano Tcaccia dall'hUomO ii” # ‘ 
peli, la pclled’ongie delle mani# e piedi, e final- 
mente tutto ciò# che gli è fiato Toggetto # & fà 
che ogni cofa creTca di nuouo # & nutre Tea, & 

. ringiouiniTce tutto il corpo # come habbiamo 
, detto di Topra dell’ Alcione# iiquale à fa nel Te- 
gnente modo. 

* ~ D * Pi: 
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,/ Pigliali Mercurio eden fi fica to , il quale fe- 
para d'ogni Tua fuperfluita , cioè il puro dall'** 
impuro, di poi (ublima con l'Antimonio > fiche 
afcendino ambiduoi , e faccia vn fol corpo , il 
quale rifioluerai fopra il marmare , e di nuo- 
tio fublimarai , e quello farai per quattro vol- 
te » che quello fara ii Mercurius vitas , ch’hab- 
;biamo detto di fopra , con il quale noi reltau- 
raremo la nollra vecchiaia come Arcano ma- 
jrauigliofo» 

- i 

Dell* Arcano della Tintura, -( 

ARCANO IV. 


ne 


r T A Tintura in vero, la quale fi mette da noi 
iéUt i S *-* per il quarto Arcano mollralefue opera- 
tura opra ùoni a modo del Rebo rilquale fa4-oro, o fia il 
nell* buo- Sole della Luna , & altri metalli imperfetti » 
7° \i * 7 ! non altrimenteia Tintura tinge, e trafinuta il 
** J^n: corpo humanode i n perfetto alia perfettione, ' 
& a quello fumali ice la corruttione, & l’impc- 
dimenti,e trafinuta tutte le cofe in fomma pu- 
* riti, nobiltà, e permanenza > la quale fi prepa« 
ra,come fegue . 

* Piglia Tedenza de* membri , della quale fe«*. 
j^ararai gli elementi , di pòlafciaraii] diloro 
iùoco pollo nella digefiioite tanto tempo, che 
non retti più cofa alcuna nel fondo, e neiriiid* 
tt> luogo niuna materia d’eifo fubttantialmen- . 
te apparifca.Piglia poi la materia, & il vetro a 

que- 


%i4 
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D’ A R C A N I. 12 
quedo modo, ben lutato con luto d’Ermete, & 
ponilo in luòco £reddo,& humido, nel quale di , " 
nuouo fi rifolui in materia vifibile , la quale è * 
quelia,delia quale noi habbiamo fcritto. 

v. . .i 1 , -! 

OroTotabile • ‘ 


.. ' rr. A R C A N O V. :•* . .ri 

. ' 4 - 

. « ► . . * . ... . 

. * m • 1 ** ‘ * \ * * 

H O podi li quattro Arcani pafiati nel ino- : 
do precifo > come fono podi da Paracel- 
fo piti per introduttionc > e per modrare il mo- 
do del fuo fcriuere , che peraltro. Mahora 
douendofi trattare di diuerfi Arcani cauati 
( parte) da diuerfi Autori famofi , & altri di 
mia inuentione , con faticofa efperienza fco- 
perti;Che perciò douendofi dare i primi luoghi 
a maggiori , come fi fuol pratticare in tutte le 
,cofe,diròjche , y , : 

• Si gli aatichijcome gli moderni Filofófi prò- oft 
felfurideUartc Medica, Hermetica, & Calcili P r °f*£ 

dica , tutti concorrono , che Poro per fua prò ^ Ttt 
pria natura habbi vn non sò che di fimpatia C a conoò* 
Con dealer naturale,& che per ciò fia medica i> tro r° rc 
•meato nobiliifimo » anzi il maggior Cardia h r auert -* 
cocche habbi la N atura : Uche non è diffici- 
le da prouare, dato che fia piii nobile , di mag- /*• natMm 
igioc xvalore ,e di maggior qualità , il minore^ r *k he*** 
t de maggiori, chcil maggiore de minori, coinè i enw% 

< ali èrma Aridotele , con il feguente aifioma • v 
Sufrttnum infimi non attmgit infimum Supremi . 

• D 3 Come 
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Come farebbe a dire , che fia piu nòbile il pib 
vile animale della terra t che il maggior e fife n- 
***** « f t |^ tQ cjenjentale.Eteiì'endo le virtù medicina- 
lime vegetabili, ne gl’ Aniwaci,& utili minera- 
li, l'in fimo de minerali fi j piu nobile, e di mag- 
gior qualità di qualfìuoglia vegetabile, & ani- 
mturMli ma *° ? Pofciache li vegetabili fono facilismi 
perche \(<* alla corrottiòney& glfanimàti fion fi pongo- 
n e piu no no in operatane , fenon priuandoli dell’ani- 
/enfitma : Siche rimanendo cadaveri fono 
» § Anim* alla corrottione ; Se adunque i’infi- 

mo de mineralrcb'e il Piombo è più nobile , & 
di maggior qualità (per rincori octibitìtà ) de_j 
Vegetabili,<S animati,che pure con ii fuoco, & 
eoa l’aceto anch’egli fi corrompe, & confuma, 
guanto farà maggiore la qualità , l’cffenza , fic 
la nobiltà dell’Oro, il quale quando è ben pur- 
gato, e feparato da gli altri minerali » non vi c 
fuoco per lungo , & violento , che fia , che lo 
' pofia confumare, ne vi è liquore,^ altra cofa 
naturale,chelo pofla corrompere in modo che 
non poffa ritornare Oro « Se dunque è vero , 
Come è veriifimo , che per imbiancare fi piglia 
il bianco , per tingere fi piglia il colorato , per 
foluere s’adopra il foluto,per congelare il con- 
gelato , per fublimare il volatile , & per fidati, 
l’oro } il fifio , Così potremo dire con tutti li Filofo- 
*mico4i* fi *■& pedici , che per la fanità humana non vi 
Vantper ** ricerchi altro, che l’incorrqttibilita de gli 
l* incorro •' humori . . Se adunquel’Oro k incorrottib'ìle, 
iMità. M hì in fe vn temperamento vniformecGnil 
^ — Li r ' caloc 
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D’ A RCA NI, ^ 
f ajor naturale , & l’humido radicale homoge» 
pioalficuro non vi farà maggior cardiaco di 
quello in rerum natura , & che più poffa pre- ..... , 

feruare la fànità ,&prolongare la vita agli 
huomini. ’/ . - 

Et benché tutti conuengonp in quella fen* 
tenza, non è perciò, che tutti infeudino li veri 
fondamenti di quella verità , & in che conlifta 
effentialmente quella gran virtù, perche alcu- 
nifcome fono gli Hcrmcticl,& Para cedili, )1'.* 
hanno conosciuta in tutto, & per tutto (come 
mollrarò appretto) altri l’haupo conofciuta_- 
Solo per vn non sò che d'immaginatiua : Onde 
non fapendo paifar più auanti , & volendoli - > ' ^ 
feruirc di quella Virtù hanno voluto, (non co- 
me veri Filofoli, e Anotomifti della Chimica* . ' 

ma come fcimie inefpcrte fenza cognitionej» ) > 

metterlo in prattica , e per ridurlo a qualche-* £ rr#f * M 
difpofitione, l’hanno ridotto in fotf ililfime fa- 
glie , & ip poluere impalpabile , c quella polla ^ 

in diuerli compoliti , & poluere , come nella-» oro. 
CQnfettione Diacinto Alchermes poluere cor* 
diale , & altri Umili , non hauepdo ben confi* 
dcrata la tua qualità, che fc ponendolo nel fuo- 
co d’vna fornace ardentiflìma perioda dodi 
' vn’anno , e più non perderà vna minima fan- 
tina delia fuà virtù, ne del fuo pefo,& fe coste, ■ 

Che potrà cauar da quello il gentilifftraocalor * 
naturale , al certo non ne cauaràcofa alcuna, 
fiche con riuerenza di Melile * d’Auicena > >* , « 
d’altri Autori, che rhanno*>rdinato, non fola 
■i.uj / s I) 4 non 

\ " 
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Or» tolto non farà Cardiaco conforme le loro pretenfio^ 
pr bocca, n j 2>ma farà veleno terminato come moftrarò 
tnmioAto appreffo con i’intentione diParacello, e d’ai- 
, tri Autori. ! V . 

Vi fono altri di più ballo intelletto, ancor- 
ché Medici Ììano.(cheienza confiderar più ol- 
tre , ne laper quello * che ila ma foio per ag- 
grandir, & nobilitar le loro ricette, per ftarfe- 
ne in gloriola riputatane,) li quali vannoordi- 
nàndo , che fi inetta nelle mine lire de gli amar 
lati le doppie , le catene , o altri pezzi d’oro à 
bollire , ilchein vero chi ben lo confiderà , è 
vn far mufica a lordi , & è cola più tolto da far 
Errori de ridere gli huominiintendenti,che d’elfer nota- 
Medici in t^ >0 feguita da gl’idioti, altri pongono l’oro , 
torno all'- ^ p C22 j f 0 fogliato a diftillare con capponi , 
perle, & altre cole, per riftorare gli- amala- 
ti, ilche le vogliamo ben confiderare l’eflenza 
delle cole ,& l’opera tioni della Natura , ritro- 
uaremo , che il tutto è fuori di propoli co , len- 
za uiun fondamento ,e quello auuiene, per- 
che quelli tali non fono veri inueftigatori 
della Natura , &Anotomidi della Chimica » 
•ne intendono i fondamenti della vera Filofo* 


ha, perche la di medierò di lapere le qualità 
del fuoco , & che operatione faccia in re- 
' . rum nature > che le faremo quella confiderà- 
^i onc , trouaremo , che il fuoco a vegetabili 
m de fu* i eua i a v i r tù ( ilche moftrarò più amplamen* 
natura, tealtroue) alli.animali , cioè alle carni li le- r 
na Inumidita (& quello fi vede neljquotidiano 
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' DA R CANI. _ 57. 
^cuocere delle carni, che l’acqua , che s’attacca 
alli coperchi delle pignatte, non ha niun fapo* 
re, niuna foftanza , & niuna qualità ) Alli Mi- 
nerali, & mezi minerali li leua la parte venefi- 
ca > ma con grand’artificio > fiche fi vede chia- 
ramente che al tuttoè fuori di propofito , ef- 
fendo di niun giovamento . 

• v E ben vero , che fi può cauar dall'oro qual- 
che virtù con pochiflima fatica , e colficuro 
fondamento nel feguente modo ♦ 

E* faper coramune di tutti gli Spargirici,che 
lo fpirito dell’acqua di vita fia vn mcltruo , at- 
to per cauar la virtù diqualfiuoglia cofa: que- 
lla acqua di vita fi ritroua abbondantemente 
•nel vino, fiche fe pigliaremo l’Oro d’Ongaro * 
di Zecchino, ò di 24. caratti (perche tutto l’al- 
tro tiene lega d’argento, ò di rameiche perciò 
non è buono)& i’infocaremo nel fuoco, & così 
rollo lo gettaremo nel vino più volte , ò che-» 
l’oro fia affai , conforme la quantità del vino , 
& quello daremo a beuere a gl’infermi , che-» 
patifcono dolor di fiomaco , calor di fegato , 
/ ardor nell’orma , & altri mali limili , conti- 
nuandolo , ne fentirà non picciolo giovamen- 
to > perche entrando quell'oro così infocato 
'nel vino 1 altera, & lo commoue , & quello la- 
fcia tutta quella virtù , che in breuemanipo- 
latione fi può cauare per la virtù, & forza del- 
’ l’acqua di vita , che in eflò fi ritroua . 

1 Ma chi vorrà cauar dall’Oro la virtù effen- 

tiale, fa di meftiero di faper le fue conditioni, e 

HBh 


\ 

Cerne fi 
cani la 
virtù dal» 
l’Oro fa» 
cilmtnt* « 


Ore di eh 
fia compe- 
fio. 
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f 5 a ' THE ATRQ 
grattarlo da quello* che è* che perciò dirò* Ph? 
l*Oro fia vn mirto minerale comporto di folta» 
re roto, tinto, puro ? e fitto , &dirncrcurÌQ 
biancp , puro , & fitto : ma mùptendo dei-fife 
- co , & non del naturale , S? la virtù fiia medi- 
cinale confitte nella prima materia di quello, 
Che è il folfore , cioè la tintura : fiche perca? 
uar detta virtù, fa di bifogno di alterarlo, cor- 
romperlo ,& prepararlo , con i marauigfiofi 
magifterij della Chimica , per difponerlo alla , 
feparàtione di fe medefirpo , la cjual prepara- 
tione è deferitta in v^rie maniere da diuecfi 
Autori conforme la loro inteptione , de' quasi 
ne fermerò alcune (che a mio parere) tji| pa- 
reranno più a propofito * & in vltìmo dirò la 
mia intentioné, acciò tu porti (benigno Letto- 
re ) leggendo , 3r filosofando con il tuo giudi- 
tio venire in cognitione di quefla verità , 

La preparatane adunque deirOro,la mag- 
gior parte delli Autori Chimici vogliono , chi? 
fi pigli pòro purirtìmo , & che fe Calcini ; , la-* 
qual calcinatione fi fa di più maniere, fràquq- 
li due ve ne fono più efiercitate , & pratticabi- ( 
li deli’altre , con vna fi tonda l'Oro nel crog- 
iolo, &come è fufo , vi fi butta fopra tré vol- 
te , tanto d’argento viuo ben purgato , poi fi 
butta fopra vna pietra di raarrpo , & fi macina 
tanto , che fia ben amalgamato , e poi fi torna 
al fuoco, non difufione , ma mediocre . & ve fi. • 
ìafeia tantoché fia fuanico tutto il Mercurio , ; 

■* di nuquo vi fi mette altrqJdcrcyrio , ® fi ^ 

*■ * •* - . . 
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fuaporare come di fopra , c quello fi fai? tante 
Vòlte , che l’Oro fia frangibile , di modo che-> * . 
pillandolo fe ne potò facilmente far poluere-* 
impalpabile,ilche farà in fei, 6 fette volte . 

Nell’altra maniera fi batterà l’oro fino , o fi Ca i cina , 
'gettara in grani confm me il foJito,& fi mette- 
ra in vn fagietto di vetro con tré volte tanto oro di due 
di pefodi acqua regia ( la maniera della quale maniere. 
la moftrarò altrove, e li metterà detto fagiolo 
fopra le ceneri calde, fin tanto, ebe tutto l’oro 
fia cònuertito in acqua gialla , e' trafparente , 

&fe viauanzaiiéoro , fi aggiungerà più ac- 
qua, finche l’oro fia tutto foiuto; all'hora met- 
terai il fagiolo a fuoco più gagliardo , fin tan- u ^\ 
to , che tutta l’acqua fia fuanit3, & l’oro refia- 
rà nel fondo del fagiolo in fale trafparente, & 
fara calcinato fecondo l’arte Chimica per pò- Errore de 
tcrlo ridurre in cenere , acciò fi difponga di la- chimici 
feiare il fpirito , & in quello hanno errato non ntUa Tna - 
folo gli Dogmatici , ma ancora molti Chimi- 
ci, li quali hanno penfato , che quella calcina- oro . 
tione fia preparatone ballante per poterli far 
doro potabile; Onde fi fono fatti leciti di dol- 
cificare quello fale con l’acqua commune , o 
cordiale , 6c poi darlo per bocca all’infermi , 

Come oro potabile, neiche fono in grandifiìmo 
errore , perche la calcina , & la cenere de me- 
talli non è tutta vna cofa , ma fonodue , anzi Calcina , 
tra loro vi è granditfima differenza, pofciache & (tBer * 
vuofi può ritornare in vita , cioè nel proprio 1 

metallo , c i'ahvd nò yperche YHai volutile-» , differenti • 

' ■ e l’al- 



Cenere J' 
oro e vota- 
tile • 


Calcina d 
oro efiQa * 


M \ 1 


Errore de 
f- ' fr Me- 
dici . 
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e l’altra efitìa,vna è mortificata* &Taltra al 
tutto è morta : La cenere adunque è quella^» , 
che è volatile , & che più non fi può ritornare 
in metaJJdKnia folofi può ridurre in vetro , o 
fchiuma di metallo , che perciò gl’ Autori gra-^ 
ui della Chimica , quando vogliono rtiettere** 
l'oro , o 1 argento in qualche compofitione«> 
medicinale, Scriuono R .jinrum^el rgentum 
vetrificatimi, & quello è quello ,. che fi done- 
rebbe mettere nella confetcione Diacinto,Al* 
chermes , .& altri limili , ma la calcina delli 
metalli è filfa , e fi può ritornare nel fuo pro- 
prio metallo, ma acciò s’intenda la differenza, 

& la cagion di quello. ». r 

Sappi , che nella cenere vi è manco graffez- 
za,e più liceità, che nella calcina» la quale per- 
ciò èriuifibile,& la calcina è più graffa, & hu- 
mida , che la cenere , & porta ancora Ceto la^» 
Tua gomofita, cioè il Tale , il qual è per propria i 
natura fìuifibilc>& fa fondere l’ifielio metallo, 
e lo riduce in corpo , e perciò, per ridur la cal- 
ce in cenere, acciò più non fi polli ritornare** 
in corpo , fe gl i deue leuare il faie , che all’ho* 1 
ra Tara perfettamente volatile » & in vemque- 
fto capo, cdiiìerenza è di grandifiima confide- 
rai me» perche in quefto.è riporto fecreto gra- 
diamo , & appresoli falfiJVlcdici sì dogmati- 
ci, come„chimici, vi fu error gradiamo, perche 
in luogo dell’oro potabile della quinta elfcnza * 
d’oro*della tintura, & altri Magifterij di quel-'* 
lo hanno dato A danno vtr calcinaci 

'Jj.'.'ì oro f i 

. 
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oro, lenza conóderar’il male, che da quello nè 
feguc, perche lì deue ofleruare neceflariamen- 
te due cofedi non picciola importanza , & è 
che fe lì da per bocca a gl’infermi l’oro calcina- 
to, battuto, limato , ò fatto in altra maniera^» 
fottile, quello, ò che s’aduna, & s’accommoda 
nel ventricolo , ò che di nuouo fe ne paffa con Effetti del. 
il lìerco per le parti inferiori, lìche tanto in vh l ’ oro n ' 1 
modo , come nell’altro lì fà la fpefa in damo , . ** 

lenza riceuerne vtile alcuno : male per forte 
• per il calor naturale fouerchio vien trattenuto 
nel ventricolo quello và incalcinando, & indo- A 
‘rando il ventricolo , & gl’intertini , delia qual 
cofa ne vien debilitata, impedita ,& malquaii- 
“ficata la concòttione naturale , dalche nel'e- 
gue molte,& varie infermitadi,& alcune volte 
la morte» come afferma Galeno con le feeuèti 
parol ziconcottio mala efi caufa omnium malorum , 

-Siche chiaramente lì conofce che quello non_. 

Ila medicamento, ma veleno terminato, come 
fi è accennato nel paflato capitolo, & quello , 
che lì è detto dell'oro , dico > e polio dire cer- 
tamente de gli altri metalli , acciò tu fij autier- 
tito di non ti laiciar metter nei corpo alcuno 
Arcano Minerale , o altro medicamento fe nó 
/ara fatto prima volatile, in modo che più non 
•fi polla ricornar’in corpo , & quello è il primo 
. grado , & primo fondaméto di preparare l’oro 
• potabile, perche fatto còsi volatile , lì può rif* 

» ’fbluere con molti meftrui , ma principalmen- 
te con lo fpirito iej vino , con il quale afcen- 
v . '-'1 . 1 dcn. 


i 
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6 % THEAf RO 
déndo per la bocca , fi farà più volatile * & ItJ- 
feparabile , e quello, che fi e detto dell’oro > fi 
dice anco delli altri metalli , benché con di- 
uerfepreparationi, .' v< . ; . 

v L’oro adunque per farlo medicinale , fi prc* 
para in varij modi conforme rintentione d&j 
diuerfi Autori, che di quello hanno fcritto,ho- 
ra folo , & hora con addinone d altri Mitìc:- 
é rali - ^ ^ ^ ^ . . 

Magìfterìj Tré fono i Magifierij principali , che dalf- 
w oro prin- oro fi fabricano , cioè oro potabile , ogliofii 
pipali fono oro , & quinta elfenza di oro: L'oro potabile-* 
oro Z: adunque è quello , che mefcolato Con altre* 
tilt foglio fpetie, & altri liquori fi riflòlue, & fi fa potabi- 
li oro , « le, l’aglio d'oro è quello, che fi fa della fola fo- 
quinta ef ft anza dell'oro, & che fenza altra gionta fi rifc 
oro* & l*°i ue * n liquore : La quinta eflenza d'oro è 
quali ria- quella , che fi caua d airi ite fio oro , feparando 
no . da quel corpo la tintura , o roffore , perche la 

virtù di quella è fola nella tintura , come dirò' 
nel trattato di quinta ellenza : la Dofa dell'- 
oro potabile è vn fcropolo , la Dofa defoglio 
d’oro è dieci grani , & quella della quinta ef- 
fenza è tré grani , li quali fi mefcolano con-» 
buonifiìma acqua di vfia , con acqua di can- 
nella ,oaltr’acqua cordiale diftillata,& fi ptì$ 
pigliare la mattina , a ineZo giorno , & la fera 
conforme il bifogno, & confueto della medici- 
, na : ma quella preparatione dell’oro , alcuni . 
dicono ,che fi debba fare fenza corrofiufTo # 
fenza cofe , che confumino ,e diftrugghino la 



' t)’A BCA Ni. éi , 

*foftanza , & virtù di quello , ma con longhiilté 
ine preparationi 

Altiri vogliono i cheli Cofroftui fijno i veri 
fondaiiièntn & pfinèipijdidettàprèpafatio^ 
hé y tc però tralascierò li longhi difcòrfi , e fo- . 

■ lo fcriuérò con la maggiore breui^à > che farà 
potàbile j alcutìè defcrittioni fopra di queftó 
fatte da Raimondo Lùllò ; dà Paracèlfoida-» 

Fiétrò Fàbrù dal Croliò; dall’Artmanhi,& dà . t 
altri Autori; & folò fciriuerò quelle Ricetti ; bil^foM 
'thè più mi parerànntì veridiche^ a propòfitoi J fJtu , 
thè perciò dirò con f iritentione di Patacelfo ; 
r thè per lafe l’oro potabile pigliami orò fòglia* 
to limato; o in altra maniera fatto ih poluèrè 
otia?. vna, & lo rifoluerài in fuco di aceto diftil- 
' lato quanto bada , & diftillà per cenere , e di 
di ridilo metti nouo aceto ; e diftillà come pri- 
"irià i è di nòiio reitera ; & quéfto farai tànteL» 
vtìlte,fino che faceto venghi fuora fenzà niun 
fa port y - poi piglia l’acqua di vita tartàrizzata; 

Ò alcallizatà oriz. 5 .' & metterai in vafo di ve- 
tro circùlatorìo » cioè in vafo di Hermetè-» ; 

Onero Pellicano, & metterai in digtftiòne per 
ttì me'fe , che così haùerai l’orò potabile pre- 
\ parato , del quale non intendo di fcriùeréqUl 
■•là prattica particolare , perche la ponerò ftìf- 
ficièntèmente nel trattato della Quinta e/Ten- 
‘ zà i là prattica della quale , benché non fiaL. 

•v moltò differènte , è però le virtù vguali , 6t 
• quafi fupèrióri; mainquèftomipare , chè_y 
Par arèi fo‘ fate ; errore,© voglia fcriuere ofeu- 
i to i 
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ro, perche con l’aceto diftillato non è po (Ubile 
di dilfoluere l’oro fogliato : ma fe pigliarai lf- 
oro calcinato in vno de modi fodetti , c dolci- 
ficato, & pigliarai l’aceto radicato, ò tereben- 
tinato , operando come di {opra , ti riufcirà: & 
ben mi penfo , che Paracelfo con quel nome-» 
di fugo vogliofcurarea gl’idioti quello magi- 
Ile rio . 

L’oglio d’oro , fecondo la prattica di Para- 
celfo > fi fà nel feguente modo . , 

ogiìo di . Pigliarai oro fogliato , ò calcinato , cornea 
ero come fi di fopra , & lo foluerai in aceto radicato » & lo 
/*• metterai in digeftione per quindeci giorni in^ 

Bagno Maria , doppo diftilla per bagno fer- 
vente , che ti rellerà in fondo del vafo vnli- 
• quor e rado , il quale per non hauer in fe altra 
miftione, s’addiinanda oglio d’oro, 

‘ Ma la quinta efienza dell’oro fi fa diuerfa* 
effenlTdi mentc me villi f però dirò quello > 

orotomefi che mi parerà il megliqre , che nelfeguente^ 
/#. modofifa. 

Pigliarai oro finiamo purgato con l’Anti- 
monio , il quale batterai in lamine lottile, & 
lo farai dillòlucre in acqua Regia, fatta di Sai- 
nitro, Alume di rocca, Vitriolo, & Sale armo- 
niaco, come infegnarò altrouci foluerai adun- 
que l’oro con quell’acqua quanto balla fopra 
le ceneri calde , fin tanto che l’oro fia tutto 
conuertito in acqua , & che l’acqua fia beip . 
chiara , all’hora pigliarai oglio di tartaoTÈpn, 
7 chiaro > St'bcn stemmato , & lo metterai fi> 

pra 
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pra «letta acqua a gocciala goccia, che bolijrè 
con furore , ; & a) fine cadera nel fondo J’oro , 
come fiale pricipitato , maauuerri di conti* 
nuat* a buttare oglio di ^tartaro come di fio* 
pra , finche tutto l’oro fij andato al fondo , ilr ' 

che conofcerai quando l’acqua verrà di color 
difangue.,; . y 

. AU’hora fcpara l’acqua dal Tale per inclinai ° r ° fui - 
rione , & iJ fiale Jo fauarai, & dolcificaraicon minarn 
acqua dijtiilata tante volte finche li fia leuato ceme ^ 
da do filo tutta l’acrimonia dell’acqua fortet i 
Dopòlofiiraiaficiugarealcalor del Sole , &; 

guarda bene di non metterlo al fuoco in modo * ^ 

alcuno, perche vi fi accenderebbe il fuoco con ,v • ' 
gran ftrepito , e furore , & andarebbe in aria, ‘ v ‘ v “ 
con pericolo delli affilienti , & quello s’addk 
manda oro tonante, o fulminante , Diaforesi-. 
co di grandilfima virtù, che non mi èeoncefio, 
il pakfarla per degni rifpetti. .... , , , t 

Quell’oro adunque lo metterai in Ugna di 
vetro , ouero cucurbjtacon oglio di vitrioh* 
alchallizato, come moltrarò a fuo luogo, & lo 
metterai in bagno caldififimo nella torre d e » » 

Fiiolòfi per ao, giorni, o più,im che’l fpirito fi 
tmga in color rubicondiffimo , il quale leuarai 
dal tuoco , & per inclinatione,! ben chiaro lo 
conferuarai in ampolla di vetro ben ferrato > 
per cauame la quinta euenza & farne oro 
.fjiabilfi.-u: ; ...... .Laici .„ _ 

* 11 «e ro oro potabile, A roano de gli Arcani > 

«c inedica méte r ' creino per tutte le infermità» 
i £ equcl- 
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èqiiello dddimandato Elixi* de gli Arabi, cioq 
Lapis P hilofophortniide gli antichi del qual 6 
chine hauera veranoVitia , non fi dourà dna-» 
mar huomo,ma*ftC)lo terreno, perche, ‘beri? 
che gli Filorofi^nùehid^atòino'fatto ,• incori 
«fio operato^ò&'maràuigliofe ii’harmopero 
{critto così ofeuro » & confufo , che pare prò* 

U\ v-i'J prioichefij valer diDit»chenottfi ritròùiffha- 

-> ' ; itóridoloprefaroato,per mànifeftàrlu,# per cós 

‘‘ ' 'gdicianeintelletGiuaVoperreueldtiojie Ange^ 

lica)folo aqtìdtli huommi da benei che folti 
hànno l’ditetifbtótodrferiiirfène iti beneficiò 
tàpis filo* de poueri a glor ia-deElio , come fi vede iri-j 
/ ophorum ^eiijjch’hannòferittò drciò,che (piolo ha no 
ì dono di J£ foaat 0 ae>ta vecchiaia, nel tempo a pùnto , 
che’l furor gioufnile^ra fopito i Et io per 
benché babbi letto in molti Autori il modo dt 
feftóiridiuerfè maniere, 6t vi Itone manipolare , 
alcune operationi, legnali in vero, benché fia* 

60 ditterte le ricccce, nondi menò tutte ébnùen* 
•óno che fia viva fepawtione fatta del Mercu- 
rio fé del folforehlofohCo dallato* matérial! § 
feriza confumarli l’humido radiale, 66 il Caló- 
re innato, ma Con loqga cotuone^idqr quella 
materia in Vnà pura (bìta nza , ch’èquella, che ■ 
con l’influenza de mòltiflimi annidi lummario 
maggiore padre de Pianeti concuoce, 6< pre- 
para nelle vifcertfdella terra, & quello è &Là- 
, pis de Filofofi i la cui virtù è ineftimabile^^ - 
*" \ che non folo conucrtétutti li imperali in linif- . 

. /' fimo oro, ma rifrna ('come.n; -tomento di fiP 

‘ > A ‘ P re !-" 
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cresce la virtù vitale^&le forze naturaltòiche tìt \ 
fi può dirc^ chequcfto fiali vero Arcano pwg 
ringiooenh® : ma io non ardirò di defcrkicrc tì 
modo di iabricar lo , benchemolti n J habbi ve* 
duti -, i& letti per dubbiò di non eflerefcfcerni* 
tof& beffeggiato 


« w w * i 
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Nontniìcoftarò però da ^uefto emiri enuf* 
fimo Arbpre, anzi procurerò di fpicarne qual* 
che geritile , ma fruttuofo. ramicellp per terna 
paratoaquefio Teatro i affinché gii huotttfrii 
virtuofrfenepoflino ferrare * * • *'_ •* - <. rì J 
Diròadunque, che vi foaoaltrecficffizé, àU 
tre tinture , & altri magifterif fatti fopra Vota 0ré f9fM i 
Commune , che fi addimandàno oro potabi- Memodet 
le : Et èriche in verità quello nome fia fai- no notl ìl * 
fo , è però vero , ch’è di grandiifima vir- 
tu per fanare molte , e quali tutte 1 infermi - r 
tà, benché non fia il vero oro potabile de gli 

antkhi* \ ’ v fvP* i 

- :Iia conclusone adunque di fare quello gf azt 
medicamento fi è di pigliare l’oro fulminante? 

> oro calcinato, ouero l’ony alcallizato , come 
t hò dettodi fopra y & cauarne la tintura còri-» 

* foglio di vitriolo fodetto Con il fpiritddifalé 
stie ramato , ò con altracofa acida in bagno 
fe mente quanto balli , dal quale conlolpi» 
rito del vino alcallizaco , come moftrarò ài- 
troue , fe ne ouò cauare l'eflenza, cioè fau> 
tinte..: „ w . j * * o; . tì -ò { »■** — i — 'w 
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^ . Vlrt “ dl gran medicamento è 
“nk/ m 8 r ^ffima>cmarauigJiofa,&il volerla a pie- 
no narrare, farebbe vn non mai fornire , fiche 
per e (Ter breue , ma dir la verità , dirò che fia^ 
vn’ Arcano , che fupera tutti gJ’aitri in confor- 
tare , e corroborare il cuore , il fegato , il cele- 
bro, & gl’altri membri principali , & peri’hu- 
xaido radicale homogenio , che ha in fe , man- 
tiene la giouentù,ritarda la vecchiaia,fortifica 
la natura, & Tana tutte l'infirmita pigliato per 
fe foto > ma acciò operi meglio fi pigliarà in-, 
acque diftillate , o altri liquori , appropriati al 
morbo , & in vero quello è medicamento da** 
2 rencipe » & ben potrà fli chiamar auuentura- 
. tQqucll’huomoche talfecreto poiredera* i 

•* .-A.. , . . . „ ^ - { 

» hi:.: Dell'Oro trafpmnte vetrificato . < 

# * « * * -, 



ARCANO V I. 


L ’Oro trafparente vetrificatoci parer mio). 

: fi può connumerare fra gl’Arcani , si per- 
che è fatto con oro , come anco per la maefto- 
& ipa raanipolatione e per la virtù » che in lui 
fi ritraila , la qual è diaforetica , cioè.hezuar- 
tic* , & fi fa nel feguente modo . , y jf 
< Pigliarai oro purgato con antimonio con- 
forme il confueto on. meza Antimonio crudo 
mafehio , cioè di quel venato lucido conforme 
la mia unendone on£. 8» piftarai l’antimonio, 
grolìamente , Emettilo in vn ~ ; :’oai 
’ ,1 il fioco 
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fuoco ìnfieme con l’oro , tanto che s’incorpori Oro tr»f. 
ben infiemp , poi gettalo in qualche cofaarafi- P* rtn f~* 
freddare > & pipalo in fottìi poluere , la quale 
calcinarai in vna tegella di terra , come fi fa i*- v / re à . 
antimonio per far il Iacintino , &come farà 
la poluere fifa» che non fi veda più fcintille^ 
di (bifore , lo leuarai dal fuoco » & lo piftarai 
fottilmente con vn’oncia di borace , & poi lo 
metterai a fondere in vn crogiolo a fuoco di 
cimento , & poi lo buttar ai déntro ad vn badi- 
le di ottone , & hauerai l y oro trafparente , lu- 
cido, vetrificato, mirto con l’antimonio la-, 
metà, & l'altra metà rertarà nel fondo del cro- 
giolo finiffimo . / ' - * : * " 1 " 

Piglia il fudetto oro,& antimonio vetrifica- 
to , lo piftarai in fottil poluere , & lo metterai 
in faggiolo di vetro » & fopra vi metterai dei 
fpirito di vino alcalizzato , & lo metterai in_> 
bagno feruente , & ne cauarai la tintura robì- 
condifliroa , fecondo Fatte , la qual conferua- 
rai Con diligenza in ampoiladi vetro' ben tu- 
rata per li bifognhche quella pigliata per boc- 
ca al pefo d‘ vn fcrup. fin’a vna dramma,& an- 
co più rifpetto l’età,le forze, & il morbo, e car- 
diaca, e diaforetica nobiiìlfima,la quale mon- 
difica, & purifica il farìgueda tutte l’impurità, 

& feccie tartaree.Òt rifòlué i fall pernitiofi del- 
Phumana natura, gioua alla podagra, & dolori 
articulari, eftermina la pituita , & è perfettiflì- 
^£na al mal francefe pigliata Có decotto di iàlfil 
pcriglia,legnosà ' a altri veicoli appropriati* 
k fi % -, ' &fa« 


q» T K E A T R O 
lana molte altre infermità dato con liquore 
< • • w-, -appropriato , & con giuditio , & quello al pa- 
, ^ ~ jrer mio fi douerebbe mettere nello confettici» 
r ';2vù* nù&pd^icotdialL _ m 
tn ;? • '• V, ; r; 

^ «7 » Del? ' jtwrm Fitte» : 

olt ii v'. A R C .A ’N: O V I I. 

• 4. 

i. . ‘ * m , r . 

♦ * ♦» '(#♦ * » f * * i * • » •. si * * , * ► 

è da metter dubbio che l’Aurum Vitae 
non fi polla mettere trà gli Arcani . Pri- 
®Ò > perche è fatto con l'oro , Secondo per la 
jnanipolatione chimica - Terzo per eflere fi> 

> creto di marauigliofa virtù , come moftrarò • 
Et fe bene quefto gran medicamento: fi com- 
pone in più modi, conforme l’intentione de gli 
Astori; nondimeno la virtù è vniforme, però 
ne penerò alcuni iofieme con quella da me-» 
adoprato , con il quale hò fanati quantità d • 
infermi, d’infermità incurabili , & dilperate^ , 
come dirò delle fue virtù , che per hora dirò il 
modo, con il quale fi deue componete, che è 
il feguente. . x . : , t 

Aurum-j -, Pigierai Mercurio purgato , & ben prepa* 
*iu , & rato nel modo , che io iniegnarò nei trattato 
fuMtnMu- del Mercurio onz. v. Oro finiffimo fogliata 
f *ttone* Qnz _ me ^ ^ ra j d e | tnttoamalgamraa fecon- 
^l’attc , la qualemetterai in Cucurbita alta , 

& fopra vi metterai Acqua forte commune-» ^ 
quantoballa per, fai uere il Mercurio,,, il-quale ' 
panerai àioluerq io luogo <r Mo * l’oro re- # t 
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(farà nel fondo di colore ofcuro , il quale fepa 
rarai dall'acqua ^x&lchpoijeraiatfoluere nel» 
l'Acqua Regia , fatta con tartaro » poi mefco* 
la ben inficme'quefte; 4 u&a<qu$, & metti irL# 
vna boccia * o Aorta a djftillarc l’acqua forte 
confuocQ gagliardo tanto Ache n’efce tutto il 
/pi rito» alHhura lafcia raffreddare i vafi * &: 
cauafuoriia maceria* che. farà in fondojefi- 
-dente j Che fata di cojore robi€ohdjffimo;tut. 
to in vna malia , la quale macinami fopea il 
Por rido , & poi la metterai in vna Cazza di 
ferro fojprailfuoco , e rosicala diligentemen- 
te con vna fpàtola di ferro,» che fi mutarà di 
molti colori , éc nelTvJtimo venirà negra; Ca- 
lne. haurai vitto quego feguita ilfhoco , &ma- 
icolacoq lafpatola , finche venghi di nuoup 
di color rogò * & co$ì farai con il rimanente^» 
-della poluerfc -y Tempre mefcolando con fuoco 
gagliardo 4 tinche tuttala poluerediuenti rof 
la» in quega maniera haurai fuapprato lutiti 
li fpiritijdell’acqua forte,, £c iltyo Aurum Vi- 
ta? Tara purifjimo > & fitto., & fi potrà dare &• 
puramente fenza detrimento alcuno al pefo di 
m?zo nun\o aliigiouani > e.déholi, & di vn no- 
ino alti forti .w Quego medicamento è ececV 
dienti itinu*» & fupera tutti fi. vomitati * 65 lo 
potrai adoprare con fpecifìco* veicolo in tutti 
li cari defperati , che n* haurai gloria » & ho* 
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P ) Iglia oro per Antimonio raffinato , & lo 
• riiloluerai in acqua regia , fatta con Tale-» 
commune » percheil fale armoniaco fa fuapo- 
rare li {piriti mercuriali, Antimònio vetrifica- 
to lacent. ana onz. mez. il quale riiloluerai in 
Sagiolo feparaco con l'acqua Regia fadetta , 
Mercurio ben purgato onz* 3. Lo riiloluerai 
in acqua forte commune in fagiolo feparato , 
fiuto quello vnirartutre tré quelle folutioni 
in vn fagiolo ben chiare , & di 11 illa tutta-* 
l’ humidita ,. & -di nuouo metterai altr’ ae* 
«qua regia fopra le feccie , & di nuouo diftil- 
larai , & ciò farai per quattro volte , Tempre-» 
aggiungendo nuoua acqua regia : in vìtimo 
gli darai fuoco gagliardo , tanto che n’efchino 
tutti li fpiriti , poicaua la materia del vaio , 
& la macinerai fopra il mar more , poi la dol- 
<ificarai con acqua commune , calda tanto, 
che perda tutta 1 Acrimonia , & 1 il fapo e-» : 
fatto quello metterai quella materia in vna-» 
Aorta r &fopra*h metterai fpirito di vino fi-* 
minimo , & io ditlillarai , & di nuouo reite- 
ra lo Aedo fpirito fopra la materia^ & diltil- 
la come prima. Tempre tenendole giunture^ 
ben ferrate , & quello farai fino a fette volte , 
& ogni volta dolcifica con ac ia communt» 
-*‘V- f ^ al- 
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calda » fiche ci refti la materia di bel Colore > & 
di grato fapóre j fit fé in vltimò gii darai fuoco 
fino, che più non fumi , & fe vorrai > lo potrai 
anco calcinare , & 'quello in vero è vn’Aurum 
Vita*, che fi può dire Arcano marauigliofo,del Autum>vi 
quale fe ne può dare alli figliuoli piccioli , alli u * 
giouani, alli huomini, fit ad ogni età > fit fello ♦ 

La dofa fua è da mezzo grano fino a cinque ri- & virtù. 
fpctto al male, all età, & alia compieifione,che 
“àdoprato con prudenza , fit giudi tio ferue per 
tutte l’infermità > fit maffime per Tepileplìa^ » 
mania, febre quartana, Hidropifia,pefte, vele- 
no , fit fopra il tutto è marauigliofo per il mal ,< ■ 
francefe . ' * • " 

* . ... 1 . ' < • 

jturum vita in altra maniera * 

ARCANO IX. 

> W . 

^ » \> * *“ • i 

P iglia Vitriolo , Salnitro, fit Alarne di Roc- 
ca anjib.i. Sale Armoniacoomjv* pilla-, 
il tutto grofiamente infiemc, & metti in Alta- 
ra di Vetro , fit fanne acqua forte conforme il 
folito, che quella è l’acqua Regia per rilfoluer 
l’oro , ma va gradato , Òr lento con il fuoco * 

‘perche fa gran firepito , fittale magiftefio è 

S ericolofo : Pigliami adunque onc.ij« di que* . , . 
'acqua , fit mez’oncia d’oro finiifimo purga* 
v ~?tò come di fopra , fit in fagiolo di vetro 
* fopra le ceneri calde' lo farai diifoluere ìal. 
dea* Scau* - poi piglia Mercurio ben pur- 

gato ; 
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gato conforme la miaintentipqe on.vj.Àcq^a 
forte cqmmnne dejla Maedradib? i .fa diflblu$- 
re con detta acqua il Mercurio fopra il fuoco 
"jHrumvi i n boccia feparata » poi jne/cola .quelle due-# 
J */“[*”* folutionì W VP fol vafo,ma fihe ben cbijK 
4°f* verranno, come negrc,metterai la boc- 

cia a difliilarea fiioco graduato > & in yltimo 
- . gli darai fuoco forte tanto , che efehino tuttiji 

, Spiriti dell’Acqua forte, & la materia diuenta- 
si rofla, airhora crefri il fuoco ? finche il fon- 
do della boccia s’jmbianchifca » jafeia raffred- 
dare il vafo , & caua la materia» & la metterai 
in vna Cazza di ferro, & mettila fopra il fuo- 
co gagliardo per mezz’hora , lempre mefeo- 
landò cpn fpatoladi ferro, poi macinarai'quel- 
la mater^-lopra ilmarmo , &la dolciricarai 
con acqua commune calda, fin tanto, che l'ac- 
qua vanghi fenz’alcun f^ppre^ alfhora gli di- 
ftillarai fopra fpirito di vino piu volte, come-* 
hò detto nel fopradctto,&£ fermalo con dii jgen- 
za , che quello Aurum vita; è nobili lìimoptr 
molte infermità, come fono le fopradeue . 

Ofpo/itjoBe t " " , , 


r . Q E di già hai tanto biafmato quei Medici, &, 
pi conno ? Chimici ( nel principio di quello Capitolo) 
f Aurum li quali ordinano , o danno per bocca l’oro 
Calcinato con j’acqua Regia , & dolcificato, 
ouero fogliatole con raggioni eftcaciflime hai 

mofirato,che iìj veleno, coni' ^ora adunque-* 
_ * 
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defcriui in ogn’ vno di quelli Aurum Vitce, che 
fi debba calcinare-Foro con quell’acqua regia? 

& poi dolcificato in compagnia deli’ Antimo- 
nio^ del Mercurio fi dia per bocca per cantei 
infermita?Adunque l’oro fogliato, & calcinato 
comedifopraè medicamento, & fi può dar per 
bocca, ouero che l’Aurum vitae è venefico, 
dannofo , poiché è fatto con l’orò calcinato , 
come di iopra, 

# !* ■ ' • Hjfpojìa • 

p r . • * * • 

E Verilfimo, che nel principio di quello Ca- 
pitolo hò biafmato, e dannato coloro, che 
fi feruono dell’oro fogliato , o calcinato per 
medicina interna, non folo di mia opinione.-», D Jf e f a àel 
ma anco con intentione, & auttoritàdi Para- \^ rum 
-cello, di Raimondo Lullo, di Arnaldo , & altri 
. Autori Chimici della prima clalfe , & è vero , 
che nel fine di detto capitolo , hò defcritto al- 
cuni modi di fare, l’Anrum Vita; con l’oro fo- 
gliato, o calcinato : ma fe tu vorrai meco ( be- 
nigno Lettore^ alquanto filolofare ti farò co- 
nofcere,che in vn lnogo, e neli’alxro ti hò det- 
ta la* verità,perche quando biafmai l'oro ti dif- 
fi, che era veleno terminato per efier graue, & 

* indigeftibile \ mapcr fare i’Anrum Virtù muta 
iqualitay& fa diuerfeoperationi: Percheefien- 
do folute coni’acqua pregia, nella quale entra il 
^“dale armoniàco ^và pigliando qualche difpofi» 
juoraper tarli velatile, j Tuttauia perle > falò 
• •"* non 
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a punto è PAurum vitaj , che come carro cari- 
co di virtuofa merce per la fanità condotto a 
forza per le vifcere del corpo humano, condu- 
ce al defiato fine la tanto bramata fanita, & io 
te ne pollò far fede , & affiorartene anco con 
mio giuramento , che di mia propria mano IV 
hò dato ad vna moltitudine d'infermi , & Tem- 
pre mi ha fatto effetti marauigliofi, hauendo- 
mi liberati huomini, e donne ilroppiati di got- 
ta artecica,catarri,podagre, mal francale; Scia- 
tiche, e per tutte le tebri &: hò fanato con que- 
llo huomini languenti,^ abbandonati da Me- 
dici per morti di diuerfe infermità: Et io l’hò pi- ' 
gliato tre volte , cioè vna purga intiera per 
volta . La prima* volta in Cremona mi liberò 
d’vna Pleure, o vogliamo dir pontura , con fe- 
bre ridotto in maliffiino flato: La feconda vol- 
ta in Turino mi liberò da dolori articulari 
confebre, chemihaueuano ridotto ftroppia- 
to in modo , che non mi poteuo mueuere_> 
per il letto . La terza volta in Milano di vp ca- 
tarro abboudantiffimo , che mi diitillaua nel 
petto,che mi haueua ridotto con vna toiìe pef- 
fima , che non poteuo refpirare , fi che dubita- 
ne di qualche ftrano accidente : ma coaPaiu- 
to di Noftro Signore , & di quello gran medi- 
camento , io mi fon liberato non ;fòÌo , ma di Aurum . ti 
quelli mali, & altri maggiori, ne hò liberati Ttt &j u e 
quantità incredibile^ fe tu lo metterai in vlò , epurati. ni 
neureflarai fatisfo tiffimo in tutte J’infermi- njarat “" 

T.r.ìidifpa'ati, appiicandolo ^ - 4 
f è con 
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7 $ .T HE A TRO 
con il mcttodo, che moflrarò apprcffo , E bea 
vero , chel’Aurum vitaeda me, adoprato jjion 
è niuno diqueili defcritti di fopra, perche iol-f 
hò hauuto da vn’ Alemano , che con efifib face* 
ua cofe miracolofe : ma per non ti mancare di 
quello» ch’io fono obligato, come Chriftiaoo , 
ne ponerò qui la defcritcicmeintiera , benché 
con qualche ofcurità » la quale ( conia Clauif 
cola , o vogliamo dire Zifra , che metterò nel 
mio Lucidarlo Chimico ) potrai intendere fej 
farai vero figl 10 deirArte. v. ; : y. j 

•' '• ' /. .>.1. •• -i* . f . oli 

- • » jiurum fritte di mia itiuentìone < , \ 

"5 /'• . 1 . , ■ •" • • .O c ,-Jj , .'q 

• ' «. ARC.A N Ò - ,X- ' . • tv 

•• ìivfjs.// *'. » 4 f> 

P iglia dunque nel nome di Dio oro purifli-' 
rao, Antimonio, laccntino, Mercurio ben 
purgatoci tutto conforme là defcrittionmùu» 
ana quanto vuoi (blucrai con io fpiritodcl ni* 
tro* 6 c fale quanto baftiognicofa per fe , poi 
metterai tutte tre le acqucben chiare in vna~» 
Aorta, & li darai fuoco graduato , finche fia^> 
vfcita tutta l’acqua, poi metterai fopra lancia* 
teriaogHodi {bifore fatto per campana* & $c- 
cificato il doppio pefa , che non b tuttala; ma* 
teria , & lo metterai radigeftione di fuoco di 
cenere per otto giorni, poi gli darai fuoco gra- 
duatole invitano gagliardo fin tanto* che n^ 
efchì tutto il liquore, di.pd * vi aggiungerai ai- 
tretaocooglio di follare co* .w ** r . Ji 

10.» 7 darai 

— - 


Digitized by Google 



fy A ft c A n I. 

darai fuocòicomedifopra, & Così forai per tre 
Volte , vitimarhèfitèltì metterai infuoco di 
inerito per cinque gidrfli*ma per palefartiil tè* 
Crètó intieramente* r - v * r i •• • /• 

y ^ 4 i » 4 . ' M * ( * » f . * » > i * /, . i ;* , » » • t * f r * , «v* » - 

tmbeb^ Ugré cinkr àépfip ndcì omufp che il 
•* mrfptfxc pmsbgbmqmf con Ibsxub ài sforna 
' dtp Cutonr p tijaàó sqt btutnumec 

p tfnnpnfd, i ’-'t * T ’«3 : : , ' ; 

fcir’f r ( \ 

Ét quello è ì’Aurum Vitae,ché mi hà étto opés 
rare cofe quali incredibili * il qual fi adoperarti 
ilei feguénfce mòdo * « *‘cV/... 

• 5 Per purgarfi adunque còri qrieft’Aurtim vi-* 
tir pigliarsi prima vna prefa di pillole del bai* 
fomd folilente di mìa inuentione conforme là 
frià ricetta : Poi piglierai tre firoppi > feriz’ac- 
qua i come farebbe a dire onde 2. per volta di 
firoppo acetòfo fimplice , o di fumaria , ò dco- 
tcà ióàltriìfimili : "Poi pìgliarai vn’altra pre- 
fo di pillole* Còme' di fopra,e paffato<vhigiornò: 
pigliarsi due grani di Aùrum Vitae , -t l'incor* 
poraraì con vn poco di zuccarò rofato,o altra 
coriferua * & lo mangiarsi la mattina à digiu- 
nò/ & ftarài dopò quattr’hOfe digiuno /Che ti 
fora fputare aflài*’& fe ti venilfe volontà di vò? 
01 ita re * o commotiori di ftomaco * procuraraì 
d^aiutarti col metterti vn dito nella gola * 6 c 
quello farai tante vòlte, che potrai giudicare^ 
-hà èwiedi bifognò : perche queftò medica-! 

mento difporié l fi utura a mandar per Vomitar 

\ * * • ■ 
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la maceria peccante : ma non è violente, anzi 
fé mettendoti il dico in goJavpa * o due volte,, 
& che non oprale , tralafcia , ne agita più la 
natura , che non importa ; Perche quello non 
òpra Tempre d'vna maniera : ma alcune volte 
agita il vomito, altre volte, eccita il fputoi al- 
tre per Tccelfo delle parti inferiori ? & altre vol- 
te d'altra maniera , conforme la difpofitione_> 
della natura ; lafciarai poi pallai: vn giorno 
fenza pigliar niente , l'altra mattina pigiiarai 
li tre grani , come di fopra , & coli feguitarai a 
pigliarli^, li 5 . li 6 » , & coli crescendo vn gra- 
no alla volta, ne potrai pigliare fino a io.gra- 
v ' nifempre, fraponendofrà. yn? volta , & l’al- 
tra lrh giorno, duoi, & anco fino a tre, e quat^ 
tro , conforme l’operatione , che fara , & fe a 
, forte faceffe venire male in bocca * di modo, 
che faceffe abbondai qua ntiu di jputo, trala- 
fciaraidipigliare più medicamento, &^tten^ 
derai a fputare allegramente, & fopra tutto tt 
nutrirai eoa cibi buoni di foftanza , & bcuerai 
buon vino , & quando vorrai fonar la bocca , 
*T 'utili toccara * con vn P oco di fpirito di vjtriolo,o 

%rlmvi fpiricodi Tale, e poi lauala cqp acqua falata , &c 
vnpuoco di miele roiato, & felafciafie qual- 
che alteratione nello ffomaco , quando ne pi*' 
gliarai affai in vna voltai dopò fatta l’opera- 
tione pigiiarai mezadrama. di triaca, & poi 
mangiarai due fette di Tuppa fatta nel yiq^, 
bianco, o maluafia, che acquetarai il tutto. 
con quello mettodo fi poòd r jaco affi figlio^ 

«r, UdC - 
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D’ARCANI. ffi 
fide *• e 3. anni , incominciando da mezo gra> 
no, e crescendo mezo grano alla volta lino al* 
li $,c 4. E fe io voleffi defcriuere tutte le quali* 
tà,e virtù di quefto grand’Arcano farebbe vn^ 
non mai fornire;Però farò fine,& lafciarò,che 
l'efperienza ti facci conofcere in atto prattico 
In VCrilS& ’’ -ni 

»"J Quinta effettua yùOgliot? Argento* 

A R C A N O XI. 

. > ' ..•sii .,r?iq 

D Oppò Poro , & fuoi Magifterij , farà con* 
ueniente il trattar dell’Argento, perette 
fe l’oro è fimpatettico al cuore, & al fegato, l’- 
argento è fimpatettico del ceruello,il quale ef- 
fendo membro principale del corpo humano , , v 
non dobbiamo reftar di trattar del fuo Arca- s* 
no , il quale è la quinta eflenza , o foglio d’ar» 
gento,chefifanelfeguentemodo. * . . ' v j 

Pigliami argento di copella battuto in lami- 
ne on. 1 . o quanto vuoi, acqua forte da partire d 
tre volte tanto , metterai a difiolùere in detta '7 *’ 
acqua in &giòlodi Vetrè a fuoco lento confor- 
me il foiito,& come farà di!TóIuto,colarai l'ac- 
qua ben chiara in altro vaio di vetro , & fopra 
vi buttarai oglio di tartarochiariflimo , ma_, 
puoco alla volta , perche fa gran ftrepito di 
Bollir^ 3 infime del quale PArgentc caderà 
"'nel fondo del va<ò in Sale bianthiflimo , il 
quale lodnk -fw , lauandolo più volete 

1 P con 


fi f fliitne 

Con acqua commune fino a tanto, chepcrdsLj 
tutta lacrimoni a ddi'acqua forte, & il fale, re* 
fti dolciiHmo » tl quale farai afeiugare fopra le 
ceneri calde * & poi li métterai fopra fpimo di 
vitriolo alcalizatd conforme la defcrittione_> 
da me polla in qUeflta trattato , tantoxche ftia 
fopra quattro' dita per trauerfo » & lpponerai 
a digerire' in fuoco di Arena ,ò più gagliardo , 
fé bifbgnerà, tanto ehe iifaJcfrrifoluas'Airho^ 
rà lo ponerai a difiillare in florta in fuoco gra- 
duato tanto, Clic (0 fpirito palli tutto nel reci- 
piente, il quale metterai di nuouo fopra il fale, 
edi nuoiio deftillatai più volte : VlcimaraentC 
feniarai lo fpirito iu ampolla di* vetrai .ben/er- 
rata , che è marauigliofo per molte infermità , 
& fopra le feerie metterai ^irito di vino alca- 
§ui*t*éfì\z ato , & metter aiin Bagno maria,, che fi ri £ 
fin*.* d\ foiuera la quinta eflenza: leuarai l’acqua chiar 
é i* i ( totó * ra pcr inclmatjone,e ponerai a diilillaré in ba- 
ZpuUtiZ gno, che l'acqua vite vfeirà nel tfr'tpimtCjk la 
np quinta eifenza rimarrà nel fondo della Aorta , 

r ia quale conferuarai con diligenza in^ 

• ampolla ben ferrata, perche quello 
: -i-s > è vn Arcano mirabile per cofr- 
-:> .*• roborare , & fortificare il . . 

i j ceruello , & per , f ® 

u'uj . ' * molte in» , iì i. 
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:3 . - rmino:t omoo iMli-oShisr 

Quinta E{fen%atfjirgenio di mia : i r,.- 
inuentione * ..»•». .fi 

r. ‘f 

, r, : A R CìAiN.-iCDb^Xll*-; uìi's» 

•7 .•» ^->1, -, :£* :* f * rtrr?‘ 

P Igliarai Argento fina di Gopella quanta 
vorrai, il quale di tiohierài in acqua da par» '* ev 
tire conforme l'vfo quanto bada , come fari \ 
dilfoluto il tutto , colarai l’Acqua chiara in^ 
altro vafo , & poi vi metterai foprà acqua.» 
communc, nella quale iia difloluto fale Com- SaletTAr* 
mune bianco * & mefcolarai ben infieme tut- l'nt sf** 
ta quella mafia , chevenirà come latte * & 
l’argento caderà nel fondo del vafo in fale-i 
bianco * il quale lauarai , & dolcincarai tanto, 
che perda tutta l’acrimonia conforme il foli* 1 
Xo;$>oÌ;.<: * ; 1 * , k»./‘ »w ?■* 

, Pigliarai ; slenepi di njxrjfr r\uodadu(odb 
■di^gxoasdep fquagdgtcq* dieci volte tantedi pie- zifftnM 
fo» come è il fale, & io metterai fopra detto /* quim» 
fale d’argento in calore di dige diane in bagno, •&*** d ’ m 
o inémo equino per i5#giorni i poi diftillarai 
per arena a fuoco graduato , & in vkimoda- a Suptrio* 
rai fuoco forte tanto , che n’efca tutto lo fpiri- ri & d* 
*to , il quale di nuoùo rimetterai (opra il fale', f tr " 
& diftiilarai come prima , & quello farai (per * 
dodeci volte , & ogni volta gli darai fuoco 
forte , & nell'vltimo gli leuarai Jp fpirico , o 
quinta eflenza p~r inclinatione , la quale-* 
ferbar»! *»«,r ^ ^ vetro b cn f crra ta , & la 

E a cufto- 
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«4 .TEATRO 
euftodirai come gemma pretiofa , che ferue 
per molte infermità , adoprata nel feguente-» 
modo. ’<*• 

Quella quinta eflenza è vn*Arcano mara- 
fcigliofo per tuttel-inferttita dèi ceruello , co- 
me la quinta eflenza dell’oro per il cuore,e per 
il fcgato : che perciòfanaperfettamente l’fipi. 
"Are*** di icpfia,Apoplefia,Paralina,ManiavFrene{ia_», 
benché inuecchiati> perche corrobora ii cer- 
tùì uelio, & aiuta li fpiriti animati, perche hà fina- 

patia con quelli, rifpctto al temperamento , 

. 4 i per mezzo del quale fall fudetti etìetti , & gio- 
ua a gi’Etici , Tifici , e tofle inuecchiate con»» 

* ‘ ' ijchre, & in fine ripara a tutte l'iofermitaxapi- 

<tali»&ioconhauerligiontoduegoccieditin« 
tura d'oro , hò ritornato lo fpirito , & la_. 
parola ad v no , che ftaua morendo in Affili , 
tanto che hebbe tempo di riceuer li Santiflìmi 
Sacramenti ,& accommodare li fatti Tuoi , il 
u*. . $ . e&enonhaucua fatto prima , & ne hò rifà^ 

+, ' • unto molti altri , che fe tu la metterai in.» 

prattica , ne vederai quello * che. molte voi» 
V itone hò vitto io^adoprandola nel feguente-» 

-n ®°dP • f - t t 03 su Ir* • .. w ♦» »;u .»»*• .*»•? 

v * , ’ Si piglia al pefo di 5 .d. & d^.gottelamatr . 
tma a digiuno inlicore rettauratiuo , oueroiri 
acque diftillate, come di cedro , di casella , di 
limili t : (ov iti" Ò t din. /*>»!>. • 
v , o/O' • ici.'.md iijì • / .* .,** .* r 1 « 

cl . A: * cvn'jtt’) rS.. n * 

ii ri <nln\ ■ ì: aadaitoi tb ci.. • ^ " r “ mted 
, ►ofii; 3 i * De 
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Vegli .Arcani del Mercurio. - 




»• * 4 ‘ >1 * • *ÌM 

V »*#* 


f * <• *-% fc 


D Opò di hauer deformi gli Arcani dcil’G- \ 
ro,e dell’Argento al parer mio perla me* 
dicina il Mercurio deue, precedere a gli altri 
minerali» si perche quello tiene in fé natura di 
tutti li metallici perche per la medicina fa ope- • „ Aremi 
re marauiglioie internamente, & efternamen- dAìttrm 
te applicato, com’anco per li molti magifierij, U9f 
che da quello con la chimica fi caua per fer- 
uirfene nell’infermità ridutendofi in acqua, in 
oglio, in fiori, in fpirito, in balfamo, in quinta 
efienza , & in vna faragine di fublimati , & di 
precipitati vomitivi , Catartichi , Annodivi , ~ 
s Diurettici , Diaforetici ( & benché malamen- 
te* fi creda ) anco Cardiaci , de* quali nc deferì- ; 
uerò alcuni fra tanta moltitudine , che le nc 
ritrova conforme l’intentione de diuerfi Au- 
tori , & nel fine dirò il mio parere , & pone- 
rò alcuni màgifieri) da me più volte cfperi- 
mentati , & pratticati j ma prima di paffar 
più oltre , fa dì bilògno di fare anotomia di 
quello minerale • perche rapendoli la fua~* 

.natura , fa premo, ancora come trattare-» 

• con lui , & benché altroue habbia trattato di 
quello , nondimeno portando oofi roccafion© 

.diro: «> . ; >. ■ * .* r. «r i » ■* • z r. i . i v * 

iì> Che l’Argento vitto fia vn minerale compo* 
ilo d«{folfore bianco impuro, denon fifio > OC 
di Mercurio ^ x de volatile co%# 

■>' ? 3 «M* 
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qualche parte arfenicale eterogenea : Ondo 
'Automi* fcdi meftierodi fepararli quella parte arfeni- 
étiifarcH c3 | e 9 c tj e p U 5 offendere la natura , & con la_» 
preparatone fermare in parte la fua volatili- 
tà , con il leuarli l*humi lita fuperflua >> & io 
quello fanno error grandinino alcuni Medici, 
li quali ordinano, o permettono 4 * che alcuni 
; Ont»vU barbieri , & altri Medicaftri ( non dirò Impiri- 
l*rtdeir ci^ ma del tutto priui di intendimento ) dijno 
Ar%i»vt ponto con l’argento viuo a poueri infermi fe a» 
l’altra preparatone , non confiderando le fue 


jut t „ t . qualità » ne anteucdcndo il male, che quotidia- 
namente ne fegue ; ma folo fondati lopra a.» 
qualche efperimento in apparenza riufcito, & 
stntet tiafoprz la fcguente fentenza d'Hippocrate Ex* 

d ìiippo «inv/tir «vryotM/T fint Atilniltrnd Ar0mpdl/L-i * 


7»af* m dtàxtein vero farebbe ragioneuole fe i’inten- 
mhi. tione d’Hippocrate noapenetraffe più auanti 

di quello , che fo ii giuditio di quelli tali , per- 
che benché Hippocrate babbi detto Bx tremai 
reme dia, non ha però ifltcfo didime , che fijao 
eftremi nel male operare > & perciò interpre- 
tando quella fentenza in ogni maniera , che 
-vorranno , da ^oramcdefuui fi condannano* 
primieramente Capendo , che l’argento vino 
babbi loco tra gli ellremi, $incl bene, coinè nel 
«naie operare ; Nelben’oprare fara> fc fara ben 
preparato , ma coli crudo folo incorporato 
con vnpuoco di trementina ■ y & th puoco di 
grajib di animale ; Saju-eft mo , nei mhl^ # 
operare , &c pure- vogùpwoa inique* 

%Lmo ? a w 
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' fto lofaimp* o ignorantemente > omalitiofa- 
jnente ; fe Jp fanno ignorantemente , bifogna- c *ftfo » 
rebbe leuarli l’elfercitio , mandarli allaScuo- 
Ja , & darli delle sferzate, ma fe malitiofamen- tmranf? f 
te , fono inimici di Dio , p delfh umana natu- 
ra , priuidi Carità , & pome tali bisognerebbe v 
cacciarli dal commercio delli h uomini ; raa fe Cafligt f 
farai buon Medico Chri dia no con il timore»? thtfitiM 
•di Pio conoscerai , che nella medicina non.» 
ha luogo quella communp fentenza , la qual * * 
-dicejAv r> ' • - v : v* 

Experienpia efi rerum magiftra ; ■.< > 

Ma fi bene quella di Paracelfo,che dice; ; sentitati 
C Imitai ejt Magifìra Medieorum. r r paratifi. 

Che fé ti vorrai ieruir di quella , trouarai y che 
non fi deue adoperar l’argento y ino cofi era- \° ntro *f* 
do per farne tonto , checoramunemente s’a* SfJ*, 
dopra per ii mal francéfe per le fegueoti ragio- 
ni, & prima: ' ; ' ' ' €>-• * i ; ; • 

Perche tutti li Medici antichi giudicarono , 

«Se pofero l'Argento viuo,non per AJexifarma' . 
po, ma per veleno, che con tutta la foftanaaiì j om« tiw 
- nimico alla noftra natura , come potrai ancor Agitovi* 
vedere in Galeno nel lib, <, de fimp. med, cap . H0 * tf r f h , e 
1 7 , Diofcor. nel lib. £ . cap, i o. Auic, nei lib.a # j 

*al tratt. ?.. Aetia nel x t tratt.alf; 1 i. diuifione. 

A&uar, pel lib. 5 . al cap* ; z. Eginet, nei lib. 5 , 
alcap.d,* : i •- *. < : ri.::; »;• ; .;c. ■Li . 

• La feconda è che l’Argento v iuo frà le fue> 
opef adoni conra ragion e, e contrai) metto- 
no ordinari^ he per fua natura rifiòhie , c 

F 4 dij 
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diftempera tutti li humori piatitoli » &li man- 
da al capo * dalchc accagiona a gl'infermi va- 
xij accidenti* come dolori di teda* reuma* cor- 
rottione de denti* & viceri della bocca; cor- 
tj prodotti, rompe , & guafta l’olfa * & quanti humori ef- 
dtU’Jrgì crementofi * ferofi , e freddi * che fi ritrouano 
to vino. 1 nelle gionture» li caccia apulmoni, li quali ca- 
gionano afina * difficoltà di refpirare * fetor di 
fiato » vlceri ne gTiftefli polmoni * da quali 
« poi ne nafeono altri graui accidenti ,* & altri 
fintomi . Et fi sa beniifimo * che quelli * che-» 
fono infettaci da quefiomaligno morbo * fono 
del continuo tormentati da dolori & altri 
> * accidenti , & non fi deue aggi ongere nuoua 

■ afflittione a poueri languenti con Taggionta 
ì de nuoui accidenti * & inafprii e la mal quali- 
. ' -ficaia natura: Anziché/ come dice fapience- 
' - mente: Hi ppocrate ne’ fuoi afforifmi & al- 
’Amfo troue ) il Medico con ogni diligenza nelle» 
uacuar de gli humori * deue hauer riìguar- 
gmt JJ* che qualche parte nobile , o qualche loco 

immori, i male affètto non tiri a fe gli humori peccanti * 
orna deue procurare di euacuarli per luoghi 
, < ' meno nobili > 6c.dcue fcofiarli dalle parti af- 

»- . ? . fette • . . - i ■ j ),{.-.!• i* * . i ^ ii • jl 

Terzo * perche non dobbiamo metterò & 

. pericolo ilccrto per l'incerto, perche vedia- 
mo molti * a quali è fiato dato Tonto per il 
malfrancefe fmz’altra preparatione * che 
no caduti àn ephepfia , in r aralifìa * in deli- ' 
iio,o altri mali flxauagar U molti ne fon© 


IVA RCA N_I. 8p 
' morti i & fi fono trouati huomini , che hauen* 
do ha liuto i’onto dell'argento viuo, dopò al* 

« cun tempo fono caduti in infermità d jfperatc , infermiti' 
ideile quali eliendo flati curati da Medici intei di ^ eratt 
Vigenti , gli hanno fatto vomitar per bocca^, , 

& andar per le parti da bado l’argento viuo , dell • Ar- 
ch’era penetia co nel ventricolo, & cagionaua l tn *° 
vn indifpofitionc di flomaco , dalla quale ne -» M0 ' 
deriuaua la mala concottione cagione di tutte 
l'infermità > come hòmoflrato nel trattato 
«dell’Oro > & hò viflo con gl’occhi propri; in 
Brefcia vn Capitano de’ Capelletti , che vomi- 
tò per bocca piò di vn'oncia d’argento viuo 
per vn medicamento » che gli diede vn Fran- 
tele : altri li fono trouati, che per caduta fi 
«fono fcauezzati , o gambe , o braccia , & 

-ne vfeito l’argento viuo , che era penetrato 
> fino nelle medolle . Lall* altra parte fi fono - 
-ritrouati huomini , & donne con il mal fran- ce / e 
cefe, li quali fi fonorifanati perfettamente-» nafcnxA 
>con altri medicamenti lènza correre pericolo l '* r zw . 
di peggio ; Siche al mio parere , la ragione , ' 

la conferènza > &c la carità maeftra del Medi- c*ritA 
co vogliono, cheli vadi per la llradaficura^ M /,fyfr« 
quando è conceda , oderuando il precetto di d*i Midi. 
datura, il quale dice Quod ubi non vis Alteri 
ne factas. • k . ... )f . ;j . 1 , u • ' ' . 

. . Non pei queflo vogliodire * che l’argento 
viuo dato per ontione fia cattino,, & che non 
fi debba adoprar- , anzi dirò, ; che per ii mal- cefe, ni hi 
fiancete non vi ua medicamento maggiore *: ehi } 9 (»*' 
-4 ' fopra 
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fopra la terra , che perciò accollandomi anefe f 
io al precetto d’Hippocjrate nell’AfForifmo 
della pfjnra diuifipne * il quaje dice Mxtrmif 
/ttwenza morbts > ex trema fint adbtbend a remedia , Pofcia 
fi' tiipocra che non vi è da dubitare, che il malfrancefe fia 
^ morbo diremo ; Poiché dalli Sintomi , & dalli 

effetti ; che apertamente da lui fi vedono per 
Maiftan. tal? fi & oonofcere : Imperpioche M poterà 
€t/e morh Pan folo di corrompere il fangue: ma etiandip 
tfiremo . ' rompere le ca mi, cagjonariylceFi maligne > & 
jnfanabili r radunar gomme in alcune parti del 
corpo , & maffime nella tefla con dolori atto 
ciffirtìi y & al fine a regno taleperuenne la Tua 
malignità , éhe^ia (laudo » & corrompendo 
l’offa , confutila li fpiriti yiuli , & m fine ridu- 
ce yftupmpa morir difperato ? Jjjche effendo 
Argento notala $ lui eftrpnmà c dall’altra parte ef- 
Jh*m?»to not( 5 * che 1’Argento viu« ha lpco fra li 
"mrènto . medicamenti dlremi ; fi potrà dunque ficnrif 
fimamente^doprare io^ueftoimórljp l’ontio* 

. ncde}ì f Argento yiuo. Poiché vediamo, piteli 
Signóri Medici , k Chirurgici adoprano per 
Vv. «»' ; quelli effetti medicamenti terribililEipj , come 

* \ ferrod fuOtO^ caufljchi, decotti, diete, fudori', 

* A * • violenti , & fimili ; & in vltimp non fi òfitrpr 
nato niuno qaedicamento, che arriuialli effef* 
ti dell’argento yiuo per l’antipatia * che, fia il ; 
* 4 A - fuo temperamento con quello morbq * & con 
■ r * V- ja corrottiondd (angue.; fca difteplcà dunque - J 
s tutta-confifle nel modo di a oprarlo * perche ' ' 
fedÌantP>cheadppratpeficinamente,rid5tttQ | 
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in precipitato , òinfublimato , & comporto 
nelli vnguenti per la rogna per vlceri mali- 
gne , & anco per la lepre , male pur deriuante 
dal morbo gallico , & filmata quafi incurabi- 
le , & in tutte le vlceri maligne , & galliche^ , 

& fi vede chiaramente , che fa effetti buoni iti- 
mi , ne fa niun male eff etto , ancorché adopra* 
co in quantità , & longo tempo rifpetto alla-, 
preparatione fiche fi vede » che per tal morbo , Argento 
quello fiail vero Arcano per la qualità » che 
ha in fe inefticcare gli humori putridi , & cor- fer *i°r nA i 
* rotti j E benché oprato per ontionc fi veda-, france/e. 
fare li mali effetti da me deferitti , non dobbia- 
mo per quefto ( temendo di quel puoco di ma- 
le ) reftar di procurare quel gran bene , che ci 
apporta con il liberar gl’infermi da vn conta g- 
gio cosi maligno come il malfrancefe ; fiche io 
concludo , che fi polla , e fi debba operare Par- 
remo viuo per tal cafo,ma con carità chriftia- 
na , da quale ci moftra che dobbiamo fchiuan- 
*do il male appigliarli al bene : fiche fe fi pur- 0 J r to J{ 1 / 
gara, & preparara l’argento viuo con leuarli viuofiLò 
la parte arfenicale, & fermare in parte la iua_, adopmrt 
'gran viuacita , come io moftraiò nel trattato P er il mal 
xlel morbo gallicoiperche ali’hora adoprando* l ranc 'f 09 
fo rpoi fuggiremo gli accidenti maligni da me 
deicmti, 6l riceueremo il giouamento, che da 
qttfcikjpreteridiamp . 

- V>f • ■»( '■’lj a rnì;. <'.* ... j» 

1 •>,%!/ r.; UJ rd ; i‘ ^ ■jj.»' - * ;; • •••'] liti 

•“'> *3 * .. • ‘..su zì-ìjj : 

vi Tre- 
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Treparatione delT Argento vitto l 


V .** t » 
? • - *14 


L 


E preparationi del mercurio fono diuerfe, 
da diuerfi Autori defcrittc > de prattica- 
te, alcuni pigliano Tale cemmune, aceto for- 
te, Corina, & mettono tutto dentro advna 
pignatta , & lo fanno bollire a fuoco lento 
purgati* tanto, che fia confumato l’aceto , & l’orina, 
ne dell* Ar ^ poi dentro ad vn Catino con vna pezza lo 
iili'u ml* sfregano bene con quel Tale, che lo fa quali an- 
tere . dar in poluere , & poi lo lauano con acqua.» 
commune » fin che redi netto , e polito . Lo 
fanno feiugare, & poi lo fanno palfare per vn 
pezzodi camozza » & quella è la preparatione 
fatta dalli Chimici ordinari) . Altri l’incorpo- 
rano con terra creta , mortificandolo in mo- 
do, che più non lì veda, all’hora mettono que- 
(la terra dentro ad vna (torta di vetro ben lu- 
tata , & li danno fuoco gagliardiifimotanto 
che l’argento viuo palli per diftillatione, ma_* 
acciò non efali fanno cader la bocca della (tor- 
ta in vn vafo picn d’acqua , & quella prepara- 
tione al licuro è meglio dell’altra , perche (è il 
mercurio haueffe in k qualche parte etteroge- 
nea , o metallica che non folle minerale per la 
difiillationc , fi fepara , & reità nella (tortai 
ma la parte Arfimcale, che è maligna , è 
quella, che offende la Natura, effendo andb~ 
ella volatile non lì può fep; -are in quella ma- 
niera : onde per non haucr da render conce a 

- \ * * “ » . 1 
\ - . , . 


I 


/ 
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‘Dio di priuare il Mondo di vn tanto fècreto, 
ti voglio palefare il vero modo, che io tengo 
pcrpurgarel'argento viuo per fare il mio Aù- 
rumvitae ,& altri medicamenti , da applicare 
internamente , ilche farà boniflìmo anche per 
J’ontione con l'aggionta però, che ponerò nel 
trattato del Morbo Gallico. . 

Piglia dunque l'argento viuo minerale non 
fohfticato , così crudo , ma fe farà preparato 
come di fopra Con l'aceto , orina , & Tale , farà 
meglio , 6l per vedere fe è lcgicimo minerale , 
ne farai la proua , mettendone vn puoco den- 
tro ad vn cuchiaro d’argento , il quale farai mim 
Scaldare vn puoco fopra ri fuoco tanto che ’mefi'con^ 
-s'attacchi alcucchiaro , & poi lo bnttarai/f*. 
•fiiora , & fe il cucchiaro reftarà macchiato 
di negro , quello farà fatto ( foffifticamen- 
te,) di piombo, o d’altro minerale ,* ma fe il 
cucchiaro reltarà pulito del fuo colore farà 
buono , & fe hauerà alquanto del giallo , fa- 
jpàmeglio. Quello adunque pigliarai , &lo Pur g«tio- 
metterai dentro ad vn fagiolo di vetro con il 
colio longo , o altro vafo appropriato , & fo- d e :v 
pra vi metterai acqua vita hnilfitna, & quanto tor» . 
più farà fina- ■, tanto Tara meglio , & sbatterai 
bene queft’acqua di vita con il mercurio , che 
•vehirà torbida , & ofeura di colordi cenerei , 
fe quale metterai inoltro vafo per inclinatio- 
^e, & fopra ii mercurio metterai akr'acqua 
*di vita facendo cc ne di fopra > &: quello fa- 
fakante volte che laequa di vita tfon_» 
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sMntprbidi più ma retti bella , e chiara , &que* 
tta è la purga mia , che faccio ai mercurio per 
Parte ve- f ar li m i e i Arcani, & fe nevuoi vederla verità, 

^Mercuri! °tf erua > clie l'acqua di vita fi /chiarirà , &an- 
eern" fica- darà nel fondo vna cenere ofcura , la quale è 
ui . , vna parte arfcnicale, non fola da me dannata, 

come venefica, ma dalli più grani Autori delk 
Chimica, ... i- 

Ma fe vorrà? arriuar più auanti in quefta^ 
preparatione , ti deformerò hora il modo pre- 
cifo di Paracelfo , patto nel trattato de refufc# 
rerum naturai, tomo Genuin.d.car.227. che è 
ìlfeguente_j» . ’ 

Pigliarai il mercurio fudetto , & lo calcina- 
rai Con acqua forte , & ne farai precipitato fe- 
condo l’arte, il quale fubliroarai in bacua di 
vetro con fiioco gagliardiifimo, & quefto fu- 
blimato io ritornarsi in mercurio , facendola 
viuificare con acqua calda, & quefto con yi- 
Sublimate triolo , fai commune , & falnitro . Lo fubiùnaj* 
eommune rai di nuouo fecondo Parte , come fi fe il fubli- 
come fi mato ordinario , &queftofaraifinò a fette-? 
fatutf . vo ] tc fempfc fublimaiido , & vinificando^ co- 
me di fópra , ma fe faranno noue volte, non^ 
fi può meglio purgare, & quefto lo tenerci pej: 
vn gran fccreto , si nella Chimica , come nella 
medicina , Seti rallegraci grandemente 4 ’lia- 
uerlo ritrouato ; Pofciacfie urtale maniera fi 
caua dal mercurio ogni impurità , ogni-ne^ 
grezza , & ogni velenofita quefto è'il veri/ 

modo di reuificare ogni mete io vicinato , 

pcic. 
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pèrche fe prima nori farà fublimato , non farà 
inai vero^chè ri pólTà rèiiificarè (iÉ-però vero > 
che Fatàcelfo dice, che ri debba rèuiflcare' il 
fubliniàtOcolràcqtìà bollènte s fiche rìdri è ve- M^cutìi 
vói pèrche còri vnà fola parola ti ofeùra 11 fé- 
Creto j & idl’hòprouatoin molte maiiÌer*L» * pii°Jò to* 
Òc vi hò fpèfo molto tèrtipo j & dinari, & J‘hò mtfi torni 
titroiiaco diificiliifimo * ma pure al ripe cori-, ***** 
l’aiuto del Signóre Iddio fon Venuto ,iri Certo 
della verità j & me rie Ter rio quotidianamente » 

& voglio ponèrlo qui fottd j ma con là folita.» 

Zitfera per darti occàfiOnè di ri lidia re j & filo- 
fofare > & fare come hò fatto io ,* che tal’hora 
ftudiàndo > & fantariicàndo fopra mólti libri 
per ritrouare vnà cofa òfeurà , fori .vènutò iriu 
eognitione d’altre maggiori di quella che-* 
cercauó < ^ ! 

• Piglia il Mercurio riihlimàto' i come di, lo- 1 
pra, & lo metterai a bollire con acqua cqm-' 

«arine ig, vlx pqtuccq. difmaau j & fallo bolli- afirJutd 
re , che ritornerà vino , òuero metti.il fu- n dichi *. 

« blimatò in (torta di vetro cori ac» 

. qua commrine, & Luzmghem 
di adlbsp *che ria tanto : 

' dell'vno comeL» - 
*» - dell’altro/- , 

• & dagli fuoco gagliardo § che nel , ; . 

ime hauerai il deriato ; 

Mèrctìrio* _ . . 

• .. (v; • ■ 


riti « Su* 
périiri, é* 
petméjfcj 
J ds gufili? 
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' - ; Del Mercurio precipitato dolce l .1. 

A R C A N O X I V. 

> • , » • j • i • » .1 . * . i , ^ , t i i ’ t ; ’ • • , * 

1 ■. TT Auendo trattato della preparatione del 
Il Mercurio' > & del modo di adoperarlo 
, “ nell’ontione del malfrancefe , bora trattarò 

^ del modo di adoperare detto mercurio > noaj 
folo per il malfrancefe , ma per altre infermità^ 
.. ancora -, e ben douiamo credere , che fc appli- 

cato efternamente, fa opere di coniìderatione, 
fe farà adoprato internamente , faranno ma* 
fàuigliofè . Et perche li di lui magiiterij fono 
diuerfi , tratterò prima del Mercurio precipi- 
tato dolce , il quale li fa nella feguente manie* 

X3—j • ' » ' J. 

Piglia Argento viuo purgato , come di fo- 
. v « pra lib.i„ & quanto meglio farà purgato , farà 
« - • meglio le fue operationi acqua force fatta di 
trteùitjr f à lnitro:> ; & a'iume di rocca lib.a.opiù confor- 
u dolce co me il bifogno > & metterai tutto in vn fagiolo 
tht Afa di vetro (opra le ceneri calde tanto, che il mer- 
curio fìa ridotto in acqua . All’hora pigliarsi 
acqua communelib.io* disfarai il fale in detta 
acqua, & come Tara ben chiara , li metterai fo- 
prala fudetta acqua forte con il mercurio fo- 
luto, che diuentara come vn latte , lafcialo 
fchiarire , poi getta, via l’acqua , che reftara il^ 
mercurio nel fondo candidi limo ,11 quale dol-* ’ 
cihcarai con l'acqua coramune^ conforma il 

,oli- 

* 
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(olito > '& quefto tfaddimanda precipitato 
Bia ncò , 6t altri lo chiàmmo Aquila Celefte t 
il quale è medicamente nobiliffimo per pi- * 
gliare per bocca al pefp di io. i $ . & fino àà 
i 8- grani incorporato con jsuccaro rofato, o 
altra conferna appropriata , & ferue per mola- 
te infermità , & maffime per il malfrancefe_>, 

& per la gonorea , che purga per le parti infe- 
riori, &fi può dare alli figliuoli per li vermi fi- 
curiffimaroente, & quello è chiamato volgali 
niente Idrargiro , ma vi è vn*altra forte di prò- . , . 

cipitato dolce , il quale hò giudicato efìer be- 1 *' 

ne defer iuere , perche fi può pigliar per bocca 
ficuramente , & Tana molte infermità , co- 
me fegue-> •’ •’ ’ 

* Piglia argento viuo purgato come fópra_» 
on.d. oglio di folfore rettificato on. 12 . mette- 
rai il tutto in vna ftortina di vetro , & li darai 
fuoco di digeftione per tré giorni , poierefee- 
rai il fuoco > & li darai nell’vltimo fuoco forte 
tanto , che deftilli fuori tutto logliodi folfore , 

& il mercurio reftarà nel fondo . Riponerai 
fopra il mercurio i’oglio di folfore , & ve n'ag- 
giungerai aitretanto di nuouo . Lo diftillarai 
come prima , & quefto farai fin’a quattro vol- 
te » & in vltimo gli darai fuoco forte fin tan- precipita* 
to ,che la ftorta venghi bianca , lafcia raffi cd- to dolce, 6> 
dare , & caua fuori la materia , la quale dolci- fy 
•. ficarai con acqua ;ommune calda diftillata-, tH iZie*e. 
tanto, che non v': ila più acrimonia defoglio r 
difglfore , ail’hora lo iciugarai , & lo meN 
r G terai 
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J$rai in v&fagiolqqi vetro a f^oc^i 
►»ì^k gagfordilfimaperX g| 9 /[ni Vlutna- 

-•V*-» ^n^)o,cauaraidi\l fagiolo» fe^àmto^fu* 
jbU m*to dal prwéft*^' icflflWf 
, ^wacairopr^iiig^Q^ 

jjalconacc^aacjji vi^ fioiEìma , fim/tfff^ma » 
# U4araitUQWi Ucendfiìoardere tpua» tem- 
pre mefligando il, p^ci^tata ; Ip.^lcimp lo 

&mm wm ^ PSftwftj i^p# 

. .temÉ5riiiiu,q^€.feg^; ^àLsirp-'ti 

-** V*'* Bj maltranqdc a. piglia piu. volte, fcWf 
grani infino a ro.& t &,rifpettq aUte^a^èu* 
Sq%z£ , & alla compl^iÌ\qnc; ,u che ff rimetto 
nel giuditio del prudente Medico i t EerlaPof 



& difperati adqpwto.cp» prudenza./ fa effe 
marauigliop , , v >«o m<j j . -, rd,!;,^tbii»c.v 
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; i , •* 


' ' Arcano Corallino conforme ViatentioHCJ 
\ dì. TarucelJ», 
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. ARCANO iV. ...i:!, 

~ /..■•, > ‘ •■ j •*'" • u' 1 ;• 

P iglia mercurio purgato confonde la mia 

intentione Uffa! nitro ben raffinato» col- 
cotar vkrioli ana lib«a. Pitta il tutto inpoluere 
fottile» & dentro ad vn cai ino con vn pifteilo . 
di legno fpruzzaqdo con ar ‘tofortiilìmo sV# 

torpori tanto »cbe'im^uno fi Iper^a ; poi fi 
> ' n ste 
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mettequcfta raifluraia boccia dì vetro fi 

ilio capei lo , e (opra il forne]]Q : approprjatpfe / 

glidia|up£o lento, fioche fia ^Ccito tutto l'acfh 
to , poifi crefca il fuocp^aduatamente *&fja 
vi tirilo fé li dia fuoco goliardo , tanto efiefia 
fublimatp aijt}tp il mercurio : ma auucrti che *1 

• falnij:ip ; fia beapurgat^^che s’hauefe io* 

compagnia altro Tale, non farebbe buono,peró 
piglierai di ; quel bello in cannelle trafpa;entij 
Lafcia raffreddare i vali , & poi romperai! ve- / 

tri, & cauarai fuora tuctaqueilo, che farà fu- ^ ' v. 
blimatoi tanto rofib, tanto negrp, come an£9 * 
ilgiallo: JPoi piglia fai pctra,&aìume di rocca V ^ 

calcinatola fib. i. ma che Talumc di rocca* 

non fia troppo calcinato , acciò non perda fi 
Ipiriti, pilla tutte quelle cpf^&jneorporasft- 
me prima con faceto, chegiàèdiflillatp* & 
inetti di nuouo in boccia dj yetro, & fublima* 
come prima ,, che fubliraaràfcel capello mate- 
ria negricante, piu a baffo farà gialla , & più a j teaaMtar 
baffo fararubicondiflixna,òtiàra fetto il magi- rallino di 
llerio: Lafcia raffreddare i vetri,poi cauarai la P*r*telf» 
maceria feparatamenteicioèffnegro da per fe, & ff* 
il giallo da per fe , & il roffo fimilmente da per ZTtg k> 
le; Pigliarai adunque qudjo, che farà rollo, tjc v,»ò* 
lodplcificaraicpn acqua commune dillillaca 
tantoché perda tutta racrimouia, e refijdolr 
ciflimo, il quale alciugarai fopra le ceneri cal- , 

• de » & poi lo maci *arai fopra il marmore , & 

• l’inapSiiarai con ■; equa di vita finiflima , & fi 
darai fi fuoco# fempre «efcolàdo fin tanto che 

’ % Q % iia 


/ 
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fea brugiata, ne metterai dell’altra, & la brug£ 
giarai come prima , poi lo conferuarai con di* 
ligenza,che qucftoè l’Arcano corallino di Pa- 
fràcelfo d’incredibili virtù .come intenderai : Il 
rimanente del fublimato potrai calcina? in«, 
Vna tegella a fuoco mediocre , finche diuenti 
roflb, il quale fi potrà dolcificare come l’altro* 
Quell’ Arcano è raarauigliofo per l’opera* 
tìofii , che fa in molti mali , come idropica-, , 
maifrancefe , podagra , & altri fi m ili malidi* 
Utreurio fpefati , perche com'attefta Paracelfo * il mer- 
«urio ^ balfamo <^11* Natura, hauertdo in fe-> 
dtiu tur la virtù d’incarnare , & purificare , ma fi deue 
t*ra. preparare con quelli magilterij , acciò habbi 
qualità di poterli fermare nello Itomaco, & fa- 
re le fue marauigllofe opcrationi . 

.> La Dofa ftìà è da grani t, infino a $. incor- 
porata con teriaca , zuccaro rofato > o altri 
elettuarij,ò pillole conuenienti al male . 


vV-’ 


Trecipitato marauiglitfo Diàfórctko l 

... • • . t j {<f i 


AR«NO XVI. 


.1 * 


P igliami fpiritodi nitro , fale gemma àha_» 
•lib. i . pilli* il fale in fottilitfima polucre^ , 

& metti il tutto in boccia di vetro ben lutata^ 
incipit», con ilfuo capello, & recipiente con le gion- 
to Di»fo~ ture ben figillate ■% & dilli 11. come l’acqua fòr- * 
vento di te, dandoli nell’vltimo fu c » gagliardidìaio , ' 
gr»n vir- ^ r j u f c j ra vn’acqua rubicondifiìma , la qua* 

<7* ^ , Z' * 
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le con ferii arai con diligenza : Poi rigliarai d- 
naprio naturale, di Ongaria , che è rubicondi^ 
.fimo quanto vuoi > & mettilo a diifoluere fe- 
condo l’arte con la fudetta acqua quanto ba* 
ila., & come farà difloluto , lafcia ripofare al- 
quanto > poi caua fuori l'acqua chiara per inr 
chnatione, feparandola dalle feccie, che è la 
parte fecciofa . Queft’acqua dunque la mette* 
rai a diilillare in boccia di vetro , & li darai 
fuoco graduato , finche fia vfeita tutta l'ac- 
qua : All'hora accrefci il fuoco gagliardo gra r 
duato , che il mercurio fublimarà al collo 
della boccia , & in fondo rimarrà il folfore_> , 
& il Tale. Tagliar ai la boccia in modo > che 
poffi feparare il fublimato dalle feccie > il qua- 
le con diligenza raccoglierai , & lo metterai a 
diifoluere in cucurbita con aceto diAillato in.» 
fuoco d’arena ( le feccie fulfuree fopradette> 
feruarai ) decantarai poi l’aceto per inclina* 
tiohe con il mercurio foluto , che fia ben^ 
chiaro , & io ponerai a diAillare in boccia^* 
Aorta > & li darai fuoco lento , fin tanto , 
che tutto l’aceto farà diAillato > che nel fondo 
rimarrà il mercurio , il quale foluerai con ac* 
qua commune diffidata , la quale filtrarai, e 
congelarli, & dinuouo con altr’acqua della.» 
fudetta foluerai iìltràdq,e congelando, & que- v 
Ao farai fin tanto^ch’il mercurio reAi biàchiffi- 
ihojC. bello. fiche f irà in 4 o 5 . volte, dopoi met* 
* terai’ fopra dette mercurio aqua vita finiffima, 
$^circuiarai in bagno per vn mefe continuo * 
V fi i &P& 
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- fe pili fe bifognarà , fin tanto ,chtì! fnèfcurfe 
lia tutto folpto con il fpirko del vino, che ver- 
ta rubicondiffimo * il qual penerai in vna Aor- 
ta con recipiente capaciflimo Cófrlt : gionturc 
fcen figillate , acciò non refpiri , & fi darai fuo- 
co d’arena, ma che fia lentifiìmo,fin tantoché ' , 
lia vfeito tutto lo fpirito del vino: airhora ere- 
Iterai il fuoco fenza muouer li vali ‘, che vfei- 
*èil fpirito del mercurio , quale fublimando 
e’a ttàccarà ài recipiente, còme chriftallo,& in 
-vltimo li darai fuoco forte : lafcia poi raffred- 
dare ivafifenza toccarli per 14. hore , che lo 
fpirito del mercurio ehri fiali izza to fi foluerà ' * 
éi caderà nel fpirito del vino.Decantarai que- 
llo liquore per inclinatione chiariffimo , il 
quale metterai in nuoua boccia , & cauarai 
lo fpirito del vino per bagno tepido t Che in 
fondo della boccia ti rimarrà il fpfrito del 
mercurio di color ci neri do , il quale feruarai 
diligentemente in ampolla di vetro ben tu- 
bata-,. 

«. Pigliarsi poi le feccie,che reftorno del Mer- 
curio foluto , che fono il folfore , & il Tale , & 
le metterai in boccia di vetro con acqua com- 
mune in Bagnomaria , che il fate fubito fi fol- 
ucra nell'acqua , & ti rimarrà nel fondo della__» 
boccia folo il folfore di colóre giallo . Decan- v 
tarai dunque l’acqua con il file chiariffimfL/* ' 
& fopra la parte fulfurea m tterai nuoua ac- 
qua commune , &dinuóuò farai bollire ini 
bagnò , acciò fi cani tutto ilfate i-QOei^acquÉ 

* v* “‘ chw- 
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lanfltma penerai iti vna -boccia di vetro • 

& dift iJlarai per bagni* > fin tasto , che filai» 
pattata tutta l'acqua , tri fale fi rimarrà nel 
fondo della detta boccia y fopra il qual falci* 
poneraifpirjto di vino puriffimo , & lt> met- 
terai a foluere in bagno per circulatione* poi 
cauarai lo {pirico , per bagno tepido, che ti re- 
itera il Tale in forma di vitrioio trafparcnte, il 
quale feruarai diligentemente, & poi metterai 
la parte lulfurea in boccia , & fopra vi mette!» 
rai acqua commune difiillata , & la diftillarai 
per ceneri fin’alla liceità del folfore, & di nuo* 
uo riporterai della fudeta acqua fopra le fec- , 
eie , & dj nuouo diftillarai, & quello farai tai*- 
te volte , finche il folfore redi nell’acqua Colu- 
to, A U’hora diftilla tutta l’acqua in bagno, che 
ti reiterane! fondo la parte fulforea, nell’ac- 
qua Coluta, Alfhora diftilla tutta l’acqua per 
bagno, & fopra il folfore ponerai fpirito di vi- 
no alca Uiza co, & metterai in bagno a digeri- 
re ,fin tanto , che il folfore fia foluto , cauarai 
poi lo fpirito di vino per bagno tepido , che in 
fondo ti rimarra il folfore foluto, il quale icr- 
uarai con diligenza , & hauerai i tré magiile- 
fij principali di quello grand’Arcano , 

Finalmente haueudo con ogni diligenza fe- 
parati,6c preparati quelli tré {piriti di mercu- 
rio , folfore» & fe’é, che fono i veri principi) di 
^ fuetto gran mae iterio , s’hà da venire alla fifi- 
ca taro co hgior .ione , la quale li farà nel Ce 
^uenté nudé< i *•»*> »•> •<! 

•* > G 4 Fri*- 
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< < Priaià farai l’equa congiontiua delMefla 
minerà nel fcguetfe podo . ; ; t : . 

; Piglia minera ri Vgeato riuo d’oraria on. 
é. il quale dilìoluerai in vn fagiolo con l'acqua 
fudetta di fpirito di nitro , & fai gemma , & 
come è ben folata la colarai, ben- chiara in vn* 
altro vafo, & diftillarai per bagnpfoaue ,lìnp 
«bercili nel fondo, pome vna craiOcie oleo- 
fa » fopra la quale metterai dell’altra acquai 
fudetta > & di nuouodiftillarai lìn’ajla cralfi- 
tie , & quello farai fino a cinque , o lei volte , 
poi metterai il vafo a digerire in bagno maria 
con capello cieco per 1 4. giorni, ùltimamen- 
te diftilla con fuoco lento d’arena , fin tanto *, 
che fuapori l’humidità , & com'incomincia ad 
vfcireli fpiriu biancheggianti muta recipien- 
te, & chiudi bene le gionture , & aeprefei il 
fuoco graduatamente , in vltimo li darai 
fuoco forte , poiferuarai quell’acqua cauta- 
mente^ « 1 . , % , , ^ , 

i > Pigliarai adunque di quell’acqua on.&nella 
quale foluerai on-x.del fopradetto Tale in cir- 
culatione di bagno maria , lino , che’l fa le fia_* v 
foluto , poi metti in nuoua llorta on. 1 . e mez- 
za dì queft’acqua con il fale , & on. meza del 
Ridetto folfore > e diftilla per bagno foaue fin* 
alla cratiìtie , poi. metti di nuouo fopra quello 
folfore on. 1 . e mez. della fudetta acqua, & di- 
ftilla per bagno come prie a » & quello /arai 
tante volte fiatante* * ch/c>e;; ri furiato folfo. * 
se da congiunta on , 1 , di falc , fi fi* fe*te 
.'-'A * J ^ r «ri 
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di qUeftiVna mifcia di vn liquore vifcofo , che 
pelandolo ne verrai in cognitione.Pigliaraial- 
l’hora onz. mcz. di quello liquore > & on* 2. dì 
fpiritodel fopradetto mercurio, e metri in ouo 
filofofico Sigillato con figlilo hermete > e lo 
metterai iù forno di Atanor , e 11 dalai fuoco 
graduato prudentemente fin tanto, ch’il tutto 
fiaeonuertito in poluere rubicondiifima.Ilcfet 
iàra fatto nel fpatio di 3. o 4. meli, la qual poi* 
uere finalmente preparata , e corretta con lo 
fpiritodi vino, feruarai con gran diligenza^ » 
perche è medicina vniuerfale>vn grano deliaci 
quale, oduoi al più, dato in veicolo conuenien- 
te in qualfiuoglia infermità s'vnifce con la na- 
tura , & aiuta marauigliofamente il balfamo 
naturale a fcacciare dalie viicere , & altri luo- 
ghi tutti gThumori corrotti inimici della nati* 
ra,o per vomito, o per catartico, o per diafo- 
retico, o per altra parte, che fia più efpedientc 
alla natura , & per me tengo per fermo , che-» 
quelta fia la poluere , che Paraceifo portaua_* 1 
nel pomo del Spadone , con la quale faceua 
opere , che fiaueua del fopranaturale , si per 
la gran manipulatione , sì per la operato- 
ne , & virtù di quella, sì anco per il modo con- 
fido , con il quale viene (critta , & credi- 
mi certo ( benigno Lettore ) che hò fatica- 
ta non puoco la trante in dichiarare que- 
llo intricato enign . , & ben mi penfo , fé 
non vi concorreua l'aiuto diuino , da me itef- 
fo non e g bastante d’intenderlo , nonché.» 
v ^ dicbia- 



1 


Dìgìtized by Google 



€>gi>o 4i 
fiercuru , 
fuaiir* 


rea* *TH-E->nrR^ 

dichiararlo ad altri, per tanto fu laudato ilm> 
pedi Dio t ‘ ^ 1 1 

’’ • •’ * t \ * ' 4 • . % / • 

» * 

• figlio li Mercurio, - 


.ARCANO UH, 

* ' .1 - 

\ 4 . - « ' i S ‘ ' * '* . . 

P iglia Mercurio fublimatolib. i, metti im» 
boccia di vetro con aceto* difilla to , Se 
petti a foluere infuoco didjgeftione per va* 
giorno naturale , poi difilla con fuoco foaue^» 
tanto, che fiavfcito tutto l’aceto , poi metti 
nuouo aceto fopra le feccie , & di nuouo diftil- 
la , & quello farai per fette volte, poi metterai 
in nuoua boccia , & fopra vi metterai acquai 
vita finjtfima , che Aia dita di fopra per tra* 
uerfo , & metti a digerir in bagno tanto , ch’il 
mercurio lì riffolui in vna gramezza vifcofa-» * 
all’hora. metterai a diffidar per arena a fuoco 
graduato , e nel due darai fuoco forte , che vf« 

' eira vn liquor laticinofo:caua le feccie, & ma- 
ncina fopra il marmore , e metti in nuoua-, 
boccia con il fudetto licore , & di nuouo di- 
gerifei , & poi diffida come fopra , che ne vf«» 
eira yn’oglio candido , & foaue , il quale con- 
feruarai diligentemente , che pigliato per 
bocca con fpeciiìco veicolo , feTue per Pvl^ 
ceri delle reni , per la pietra , & per Pvlcer^# 

cfteme* *. V . • . . * ■ - •- • : • 

• ' . « * f ► * . » # 1 t . % • » 
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Ogliùdi Mercurio in altiùinQdb ;V 1 

"IH f Rf»7 {. j*j/ì ti. 1 i » ’ ; . 

-ARCA N O X V i I I. 

'J v.*J .r/.UV> . {. . 


piglia Mercurio fublimato, Zuccaro candi- 
; : JL dò , & limatura d’acciaro ana lìb. 1 . metti : 
in ftorta capace,che retti vuota,li due terzigli 
darai fuoco graduato- , & invidino gli darai 
fuoco forte, che n’vfcirà vn’oglio nero, il qua- 
le retdficarai fin tanto, che venghi chiaro. Poi 
ferualochemefcolandolocon vnguenti , Tana 
tutte ]’ vice ri incurabili , & maligne , fittole , & 
altre gràui piaghe . 


^ l 4 . ' 


Mercurio della Vita. 


A R C A N O X I X. 

***•*• t « » • 

piglia Mercurio fublimato lìb. i . antim. cru- 
1 do on.<5. pitta il tutto fottilnaentej & metti Mercurius 
in vna ftorta di vetro , & gli darai fuoco grà- * *' 
duatc con il fuo recipiente ben ben figillato , il 
quale fia vn tento pieno di acqua communi , 
che andarà afcendendo al collo della ftorta vh 
liquorgomofo cónte butiro , alì’hora pigliarai 
vn earbon di fuoéó ben* accefo con vna forbi- 
ce ,ó tenaglia , & raccoftarafaj collo dclla^. 

JVarta , che qucHiq’ ore fi liquefata , e baderà 
tìèlPàóqua » larqi&ie verrà fubito come latte, 

& ^tettoia raffio tanto rehè vedrai liquore^ 

& _ nrrnr- 
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attaccato Tempre crefcendo il fuoco . All’vlti- 
mo accrefcerai il fuoco gagliardiflìm©, che ve- 
drai falire al collo della Aorta vna materia ru- 
bicondiffima.Airhora mutai! recipiente,& fè- 
guita il fuoco gagliardiifimo, fin che vedi, che 
non fublima più : all’hora lafcià raffreddare i 
CinMprìo P°* l a Aorta, & raccogli tutto quel 

diafforeth Cinaprio , il quale reificarci per Aorta a fuo- 
eo • cod’Àrena più volte, finche fi riduca in poi* 

uere , che quefto c cinaprio diaforetico ecccl- 
lentiffimo . 

Pigliarsi poi il recipiente , & decantarci l’- 
acqua chiari ifima , & fopra il Mercurio met- 
terai altr’acqua commune tante volte fin che 
fia del tutto dolcificato , & quefto è il Mer- 
dtWAi?* CUf i° della vita , che alcuni lo dimandano la 
rotto . poluere dell’Algarotto , la quale è medicina 
genero fa , che opera per vomito, e v per da_* 
baffo gagliardamente, & ferpe per molt’in- 
firmita , pigliata da 4. grani fino a io. incoia 
porata con elettuarij , o infufa nel vino , 
pigliarai poi l’acqua , con la quale hai dol- 
cificato la fudetta materia , & la diftillarai 
per feltro due , o tre volte tanto , che fia_» 
chiariilìma , & la metterai in orinale di ve? 
tro , Se diftilla in bagnomaria tanto r che-» 
palli tutta la flemma , che ti reftarà nel fon- 
do della Aorta lo fpiritc di vitriolo acidiffi- 
mo , il quale ferue per rii. >luere le perle ,ia> 
ralli , Se altre materie dure per farne diuerif 
magilterij , Se è sttrauigliofo rimedi^ per 
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D’A ROANI. . top . 

k podagra , * adoperato , come moArarò al* spirito di 
trouc. «'■ - ytrioloM 

. , Jublimato 

* ' ■* ' _ r 

Mercurio della Viti Diaforetico » 

» « . ( ' * ; ' 

ARCANO XX. 


F iglia Mercurio fublimato , & regulo di an- 
timonio ànalHvi. piA a fottil mente il tur- Mercuri Uf 
to , & metti in (torta di vetro con il Tuo reci- dia fj> 
piente ben figillafto » alla quale darai fuoco d’- 
Arena graduato , & invitano gli darai fuoco tioni! 
gàgliardi(fimo>fjn tantoché non fubliuii più . 
All’hora iafeia rafiireddare i vafi , poi rompi la 
Aorta , & raccogli con diligenza tutto quel li- 
quore butiraceo 9 il quale retiiièarai irinuoua 
Aorta due volte , poi mettilo in vn' altra nuo- 
ua Aorta , & fopra vi metterai fpirito di nitro 
rettificato tanto come pefa il fudetto liquo- 
re ima auuertidi mettere il fpirito a puoCo', 
ipCtoto, e dargli tempo, perche bolle , e fa 
gran Arepito : mettilo poi a diAillare a fuoco 
mediocre , (intanto , che (ia vfeita tutta l’h ti- 
midità , poi caua fuori le feerie , le quali maci- 
narài lopra il marmore, poi metti in vna nuo- 
tra Aorta, & (opra 1 vi metterai tutto il liquo- 
re, che hai diffidato, aggìungendouidinuo- 
Ao la terza parte di fpirito di nitro y met* 
ti dt nupuo a dii! 1 ire come prima , &que* 

Mìo farai fin’ a qu.uro volte > fempre ag- 
giungendo la terza parte di fpirito di nitro , & 

. - ' (env 
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Tempie che pafli tutta Thumidità , cauatai poi 
le feccie , & le macinarai fopraìl porfido^ ,ppj 
gli metterai in nuouà boccia , & (òpra vi farai 
follare pi Evolte fpjritodi vino ; Vltjmamen- 
te afciuttOjche fari ,locauarai fuori , e lo fer- 
uarai con diligenza » perche è jàrcano Diafo- 
retico marauigliofo, il quale prefo come di fo- 
pra da tre, quattro , infino ajcfo^ue grankqa 
appropriata conferirà vale afa pelle , alla lè- 
pre , podagra > hidropifia , &ibpra tutto perii 
mal francefc : ma fe farai prudente , & che iiv 
tendi il vero mettododì medicare, te ne potrai 
Ter aire firmo Ite altre occafipni, che ncriceuc^ 
rai honofe,& gufto particolare^ 

'• :v;, r; . , «*j « . y/y • ■ , 

. filtro Jttercur io della Pitapiaforctico^ . . , j , M 
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Mercurias 
viti, ejue 
manipui a 
tieni» 


■piglia Mercurio purgatp conferme la 
L intcntionelib, i. acqua da partire lib^ a’, 
metti il tutto in boccia di vetro,, & fa di/fó^ùj^ 
Xf a fuoco lepto, poi inetti a ditttjlare canforr 
me il (olito , & in vltirao gli darai fuoco gay 
gliard illimo » accioche fubimii la parte vpìafir 
le del Mercurio, cauaraippiilpraipitatp^ & 
lo macinarai fopra il innrraorè -, poi lo mette- 
rai in nuoua ftorta , & fopra yimetterai ntyo- 
ua acqua forte come prie a , lo metterai si, 
foluere, & come Tara folui rio difliljarai vn'ali* 
tra volta con fuoco gagliardifEmo j come/o* 
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pt*> & quefto njàgiilério farai fino a fei vòlte;* 
fem^e aggiungendo nuoud acqua forte , 6c 
macinando le feccie *allVltimócauaraiil prò 4 
dpitàtò * il quale metterai in yna padella di 
ferro lòprà li carboni àccefi * & andarài mes- 
colando conVud-fpatola di ferro continua- 

ci il fuoco fin tanto * clic fijno eflaldti tutti li 
/piriti dell’acqua forte r tì mercurio verrà 
t Oflb , come minio* il quale dòlcilicarai nel Te- 
gnente modo j . r ( \. v 

* JPiglià fletìjttta di vitrioio , & aiume di rocca - 
ànaJib.i, aceto dilìillato lib< zj lai gemma tra-* 4 
/parente on.a, bianco d'ùua nù.2ò. difiilld poé “ 
bocciadi Vetro tutto Jn/iCme * poi piglia di 
queft'acquà lib. precipitato fudetcoli&t, 
metti in boccia di vetro * e diltilia a fuoco me- 
diocre fino alla liceità * & di nùouo rimetti 
quefì acqua fopra le feccie > e diftilia,,& quello 
farai per 4. volte , & Mtima volta darai fuoco 
gagliardiifimo Finalménte pigjiariilà fudet- 
ta pòluere* Stileremmo fpirito di vino purifi. 
fimo* St metti igbocciàdi vetro a digerire peif 
due. giorni,poi caua lo /pirico per difiilladoné* 

& quello farai per cinque volte* Tempre met- 
tendo nUouo /pirico * che in vltimo hauerai il 
precipitato dolce diaforètico * Arcano nobili/- 
fimo per le fegtienti opera cioni,& prima date? 
per bocca da gt* fino a d, & 7. premoue co 
celléntemente ilfud» re tolto con aéqua tria- 
Cale * o mitridato* c con altro fpedfico veico-' 
lo è ottimo perla pelle * per il mal francete^ , 

"■». % c per 
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per la podagra , per l’hidropifia » Scaltri diali 
Umili internamente pigliato , &|adoprato 
«(ternamente, come di fopra , Tana tutte le vi* 

ceri maligne, - =' * 

„ • r . iau» iiiii i“. 

Mcrcurio Sublimat&dotct purgante, 

. . . i • p • * • • • • t . » * i • * * t i- 1* ' ’ - m ' 


ARCANO XXII. 

I i 


i. .*«1 




Jgjja Mercurio fublimato lib. i. mercu- 
rio viuo preparatoòlni ^4* metti infieme-» 
inmoTtaro di legno , & con piftcllo pur«LA» 
di leguo và macinando fili -tanto > che tut- 
to il Mercurio fia mortificato , in modo , 
che pimnon fi veda , 8% fi ridurrà in polu©» 
re tra bianca , & cineritia , la quale mette- 
rai in vn vafo di vetro > & fopra vi metta- 
rai acqua commune ben chiara , &ihfcia 
fiat cosi per horc dodeci , poi leuala per 
inclinatione t, & aggiungi nuoua acquai , 
sbatti infieme , & lafcia ripofare > come-» 
fopra i & quefto farai tante volte , che-» 
la poluere redi bianchifllma , fenz’ alcuna 
negrezza , la quale afeiugarai , & Confor- 
uarai » che ferue per la icabia » & altre.» 
macchie della vita , tolta per bocca da $« 
jrani fin’ a 8, , indurando le forze 
età, •* • . ' • ' -V •* • ' 
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- tAuuèrtimentp nel pigliai* l’argento 
. mo per bocca . * 

. ... . .AV • . . _ 

N Ella fomminiflratione del mercurio in* 

ternamente in qualfiuoglia modo pre- g gemati» 
parato, s’hà prima d’auuertire, cheiicompo- n J » che fi 
nerlo in pillola è la più conueniente forma di 
darlo di qualfiuoglia altra, accioche la trop re il Ma- 
pa dimora , che potrebbe fare fin altro mudo) turu . 
il Mercurio nel palato non apporti qualche^» 
nocumento, mouendo gl’humori lottili a quel- 
la parte , per propria facoltà della natura, li 
quali cagionino tumori in quelle parti . 

2. Nell’incorporare di elio mercurio , fi de-* 
ue mettere vna , ò due goccie d’oglio di folfo- 
re, ouero in qualche acqua cordiale metter 
due goccie di detto ogJio,e poi beuerlo,perche 
quello raffrena , & corregge la volatilità , & 
ferocità del mercurio , & contempera li finto- 
mi da lui prodotti . 

3 . Dopò tolto il mercurio due hore al più fi , 
pigli mezza fcudella di brodo , e dopòmezz* 
bora fi potrà mangiare , acciò non fi fermi 
troppo nel ventricolo. 

, 4. Si deue auuertire , che alli billiofi, o cole- 
rici fi deue tardare nel darlo da vna volta; all" 
altra duoi giorni 3 . , & anco più , perche ca- 
x Dando fuori la ierof 1 humidità , non hauen- 
% do la bnfc freno , pr crebbe fare qualche nocu- 
mento | ix.i. .... . f * . . . 
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1 . Il vero modo di pigliarlo è il fcguente. 
Piglia Coloquintida ddtopiùvecchia fen za. 
Temi iib.mez.fcamou. purgata on^pilla gof- 
famente, & con acqua di vita ordinaria in B# 
M. uecauarai la tintura conforme iifoiIiiOjp&: 
quella eilicarai .fin’aEa fpi Studine del miele , 
poi aggiungerai aJtrotanxo tiribinto quanto è 
reftracco,& incorporandolo in Geme di quello 
ti feruiraidi far le pillole con il Mercurio pre- 
parato! ne per bora fcriuerò altro intorno al 
mercurio , perche qui ti ho inoltrato il fiore-* 
de gli Arcani ,chc fono gran cefori per la Vani- 
ta , perche fe io voieifi poner qui tutti li magt- 
IterijjChe fi fanno fopra il roercurio,non balla- 
* rebbe per quello folo tutto quello volume * ma 
ti prometto di trattarne più diffùfamente nel- 
la prattica di fpargiricaJn tanto bruiti di que* 
ilo^e prega iddio per me, • o- 

• •• " ■ '• . • ■- 

~ v , 0 ùtili . Arcani dii Ferro « 

. i * - - i * * • ' * 

I L ferro da Chimici è addimandato Marco 
per la fua forza , 6t temperamento $ & per 
feguir gli or Ji«i de Pianeti , efiendo da Marte 
dominato , & è fra il numero de minerali : la 
fila compolì tione t di mercurio bianco, impu- 
ro , & noi* fillo, e di foifore rollo impuro , par- 
te lillo, & parte non fido , .con alquanto di fa- 
le efcremencieio : Et fé- ; in molte operatici 
nichimiche , & medici di# Et perciò li Si-* 
gnori Medici le ne leruono internamente per 
• ir l’ob- 

♦ i < ^ 1 * v +• 
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l’obftruttione della milza, & dell’altre vifcere, 

& nelli affetti hipocondriaci . Et in vero con 
gran giudicio fanno quello in quanto all’ope- 
ratione rifpetto all’efi'enza del mercurio,& al- 
la tintura del folfore , che fono marauigliofi 
per tale opera tione : ma in quanto alla mani- 
pula tione fono in grandifiirao errore : perche 
come hò detto di fopra , li minerali non fi de- 
uono dare per bocca nella loro propria forma 
ma fi deue cauare reffenza di quelli, priuando- 
li delle lor male qualità : Ilche non fi può fare 
fe non con il priuarli della lor propria forma* 
fidando li volatili , & volatilizaudoi filli, per» 

' che il Calibe preparato con faceto , con il fol- 
fore,o in altre maniere ,come fi vfa da Medici 
dogmatici , è difpofto a lafciare la propria for- 
ma, & spararli le tinture dalle feccie eteroge- 
nee: ma non è però vero, che fi; preparato fuf- ? 

ficiencemente , perche tiene in fe nofi folo la-* 
parte metallica: ma ha altre qualità eicremen- 
titie, per le quali non folo non fa le operacioni 
defiderate, ma molte volte opera efietti con- 
trari!, come giornalmente fi vede Che perciò 
fono rifolto mettere qui alcune preparationi 
di Calibe, o acciaio delle meglio, che fi vfi nell* 
arte Chi mica, acciò te ne polli fcruire, confor- 
me il tuo giuditio. . 

\ ' . 2 ' 

• * *. « !■ . / *•!’ •»•••' 5 • 
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/: Dilla. Quinta effettua del Ferro . 
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ARCAN O XXIII. 


. > • *; v. "» •' v : ti; • 

P Igliarai limatura d’acciaio , che altro non 
è che ferro purilfimo , che da Chimici 
vien detto Marte , & mettilo in vn crociolo 
dentro ad vn fornello di fùoco gagliardifiimo» 

& lo farai infuocare tanto ,* che fia ben rollo > 

& lo gettara» dentro ad vn catino , doue fiaj* 
aceto bianco, ma forti liimo -, poi caualo , & 
di nuouo lo farai infuocare , & lo gettarài 
nell’aceto fudetto come prima , & quello fa- 
rai per fette volte , o più fe bifognarà , Tempre 
infuocando , & eiìinguendo fin tanto, che^> 
fia conuertito in croco di’ ferrò rubicondillì* 
cr»eu$ mo: AlThora metterai quella poluere in boe- 
tamtisc» eia di collo longo , & fopra vi metterai ace- 
f aCm to fortilfimo diltìllato > & stemmato , fecon- 
do l’arte , che fopranuoti ogni dita pertrauer- 
fo , la quale boccia chiuderai beniffimo , & la 
metterai a digerire nella Torre Filofofica 
fuoco lento di cenere pervnmefe continuo, 

& ogni giorno vna volta fquallarai , ò agi- 
urai la boccia , accio il croco fi folleui dal 
fondo > & quello farai fin tanto » che l’ace- 
to fia tinto in colore rubicondiilìmo , all'ho- 
ra apri la boccia , & per i iclinatione decan- ' 
tarai l’aceto chiariffimo in valori *vv:ro ben ? 
turato, & fopra le feccie, che fono rimafte 
' 7. e li . nv n a 
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nella bòccia ì metterai nuouo aceto ditolla- 
to , & digerirai , come di fopra , fin tanto 
che l’aceto fiaitinto>fl quale cauarai per in- 
clinatione , & feruar ai con l’altro u £eieccie , 
che fono rimafte , le metterai di nuouo in vn 
crociolo , & infocandole le eftinguerai nel- 
l’aceto come faceto da* principici tante: -vol- 
te , che’l croco fia cubicondifliino come pri- 
ma, il qual metterai in boccia con l'aceto di- 
tollato a digerire finche l’aceto fra tinto , co- 
me di fopra , il quale cauarai , & metterai con 
l’altro, & quello farai tante volte, fino che 
i’aceto non fi colorifca r più fem pira mattando 
.nuouo aceto difiifiatpf & digerendo; Aifftcfc 
j*a pigliarai tutto faceto tinto , Srlornette* 
rai in fiortadi vetro > & lo diltillarai a- fuoco 
Jentiffimo , finche palli tutto: faceto Isl* 
tintura reftara nel fondò denfa come noiele^» , 
fòpra la quale li metterai fpirito di uiào3Ììefrd- 
olizato , & lo metterai in bagno feruente a-i 
drifoiuere , &.come lo fpirito farà tinto ben-, 
collo , lo cauarai .per inclinatione , * 6c lo ler- 
uaraiin ampolla di vetro, che fia ben tura- 
ta , & fopra le feccjc metterai nuotio fpiri- 
to.> & digerirai , come di fopra , & quello 
forai unte volte.,, finche la materia fia tut- 
ta foluta , & che il fpirito più non fi tinga-, , 
all’hora metterai, tutto io fpirito tinto in.* 
' bocciafforta , òr n bagno foaueditollarai, 
fin c 1 c ùa vicito tutto io fpirito , mtitarai 
poi il recipiente metterai la fiotta iti-* 
w ■ ' H $ fiio^ 
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fuoco gagliardifiGino ,.che nevfcirà Fogliò del 
OgUo di ferro rubicondiiTimo,il quale retificarai,& pi* 
ftrrocomt gjiarai poi tutte le feccie , che fono auuanzate 
M * dalle diltiilacióni fudctte , & lecalcinarai in.. 


fuoco gagliardi iìimo , & poi ne cauarai il Tale 
conforme l’arte con acqua commune fel- 
trando , & congelando , tinche fia bianchir- 
la nodi ^ mo * con il quale congiungerai foglio fu. 
Msrte & detto retti àcato , & lo feruarai in ampolla 
fut virtù , di vetro beh turata , che quello è Arcano no- 
& do /» . bililfiino di Marte per molte infermità cornea 
fegue.t < y [.< y •• o t 

Prima» £ balfamo marauigliofo per fanar 
tutte le ferite, & tutte le piaghe, tanto vecchie, 
come nuoue , perche ha facoltà particolare di 
conglutinare , & diflòluere gli humori corro- 
fiui , & mutarli io altra foftanza , & il fuo Tale 


fifTo relitte alla putredine , fortifica la parte^ 
debole , tirando a quella lo fpirito,&il fàngue 
buono. / i.o 


Secondo , Ferma tutti li flufli del corpo pi- 
gliato per bocca,come fegue, perche hà quali- 
tà di reftringere, & corroborare il ventricolo , 
fitaugumentare il calor naturale. . x < 
Terzo , Sana la genorea di qualfiuoglia_» 
forte , ancorché inuecchiata , perche hà 
facoltà di fortificare , & corroborare il fe* 
gato, augumentando il ippico , &efpurgan- 
do il fangue da tutti gl’hu» 'oti vifeofi r &i pu- 
trefatti. , . . . .. f i4 


Quarto 9 Sana il fiufio eppatico , perche 

'oul } . i ' ha 
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hà facoltà ftringeme , con la quale conftrin- 
ge le vene del mefenterio > & confolida gl’in- 
teftinu * - ■ 

Quinto , Refifle alti meflrui bianchi delle-/ 
potine , & anco atti rolli , & li rifana per le-* 
fudette qualità fortifica le rene , & trattiene 
il pa to debilitato » fortificando , & corrobo* 
rando l’vtero , & le fue parti , pigliato in ap- 
pr priato veicolo > come farebbe in acqua d- 
aceto fa , di portulacea , con fìroppo de limo* 
ni , de granati, de fugo de berberi acetofi, o al- 
tri binili ; il che feruirà ancora fe farà po- 
llo i ella matrice efternamente , intoppando- 
ne con vn puoco di bomba ce, & meflo nel lo- 
co cflefo. -• i 

» V ittiolo di Marte, 

* * * * * • * e * # 

- : A RCA N O X X I V. 

L E preparationi del ferro fono molte , e 
diuerfè , feconda l’intentione di molti , & 
vari; Autori , che di ciò hanno fcritto > ma ha* 
uendo io conofciuto >-Cheperdiuerfe flradc 
tutti s'inuiano a vn’iftefia intentione , & 
in vero quello magifterio è marauigliofo , 
beuc he fia da puochi tntefo , e conofciuto: . 
Pèrche tutto il fondamento di quello fi è il 
fare » che la tìhtn' * fiffa diuenghi volatile , 
& opra, e , che il mercurio volatile pigli 
quale he forma di fifiàtione , il che non fi può 

> H 4 fare 
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fare fe non fi viene alla feparatione <tf quefl&p 
eflenze • ; .• ■■ )jui : th ...jv ^ 

Che perciò fare fi douerà cauare il vitreo!? 
dal ferro, nel quale confale, la'tirtturahfia.che 
in quello modo farà difpofta per farfi yolatilej: 
Perche il calibe preparato con l’aceto $ C00f# 
folfore,ojn altra maniera, comedi adop*a> 
quotidianamente da Medici Galenifiici , non 
è da me tenuto in niun&fóqia!* anzi è mia opi- 
nione, che più tofto, fia per apportar danno 
Calibe or- ia mglte -infermità , che ^gipuare . Il fonda* 
d J”* i0 . d * mento adunque di quello)» agifterio , fecondo 
dinar f' 1 ’ opinione dtPajracQlfQ, ,vdi Raimondo Lul- 
biafimato lo , d’ altri grani: Autori tutto coofifte^i 

dall' Aus- nella caicinatione , la quale fifanelfegnen- 
urt ’ te modo. 

Piglia lamine docciaio fottile» come il de- 
r in t0 P> cc *°Jo della mano » & l’infuocarai nella». 
fuaprèpa m focina »Jm tapto^heòucfliefauiile 1 , & piglia- 
' ratione . rai vn pezzo di lolfore in canna , & l’accofta- 
rafalia punta della lamina , calcando iii fir- 
me , che il folfore àrderà , & l’acciàio fi Jiqu|- 
farà , e fcolara come cera,»' qual farai cadere*» 
in va calino pieno d’acqua, & come npo cola 
più, infuocarai dinuoiio ia lamina , come*? 
prima , & quello farai stante volte-, fioche^» 
hauerai maceria c alcipa ta jftntfor ni£ il.tao bi- 
f rror y. fogpo , quefto ^jUCalibr ( p,repa«ato , cfce^ 
ntwldo-* Cogliono adoperarci cìiv fJpeli Mediai Qr- " 
n pirart°ii dinari}* ma ancoramou’ Chimi L 

. ili come quelli fono in .errore > . perche que- 

31frt ii ' rta 
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ila pteparatiane non balla., acciò fi polla dar 
per bocca : perche fé bene Con quello magifte- 
rio fe gli leua vn non .$ò che di humidica mer- 
curiale»che ha io fe>co<nedice Raimondo Lul- 
lo eoa le Tegnenti parole nel trattato de Inuc- 
Riga ciane Vifcerum terra , Quacunque torpore 
mìnus babet de burnì ditate facilius per fulpburcal * 
cinnntwr . Ec benché habbi difpoiìo la parto, 
fulfurea afarfi volatile , dtlafciare la tintura* 
non è perciò che fia feparata , ne fia volatile , 
ma è a punto come vnthuomo , che fia iu su la 
portapèr vfcir di cafa , che non è però vero » 
che fia vfcito : ma fe non farà commandato 
dalla volontà affretta dal defiderio di qualche 
operatione, tanto può ritornare in cafa quaiv» 
to vfcire affatto : Siche non fi può dire , che-» 
lìj fuor di cafa . Tale a punto fara l’acciaio cal- 
cinato; ma fe vorrai perfettionare quefto ma- 
gifterioj farai nel feguente modo . ,*■ ' 

~ Figlia il fudetto Calibe, e lo reuerbererai per 
va giorno naturale , epoilopiftarai infqtti- 
litfimapoluere , della quale ne pigliarai libre 
X*>j& altretanto di oxbae di stfbfna sbfagtpi , Zifertj 
& lo metterai in ftorta di vetro a digerire per dtl m,Al * 
vn giorno naturale , poi li darai tuoco gradua- dichiara- 
to, de nell’vltimp forte finche più non diftil - u a s*p 
la : pigliarai poi acqua .coonnune lib. i o, di ricri » & 
meetcraifopra le feerie , e farai bollir vn pez^ 
zo^poi feluarai c uefVaequa , che fu benu. 
chiari , xu ua^;>o Ja farai bollire in vetro, fi- 
no all* cófuaiatione della meta, poi metti quo^ 
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(t'acqua in vafodi vetro con bocca grande , t 
metti in loco freddo per 3. ò 4. giorni,che tro- 
uarai nel fondo il vitriolo di Marte lucido , 

Vi trìtio di bello, il qual fi può dar per bocca ficuramente, 
matte, é* che fc operationi degne del fuo valore nell o- 
"tÀ, 3 * ft rut ^ on * » & opilationi delle vifeere, nell’hu- 
morimalenconici, e nell’affetti hipocondriaci 
oprato internamente con methodo fifico , & 
jfpecifico veicolo : ma il vero modo di ridurlo 
alla fuaelfenza quale è arcano digniflimo,Pa- 
raccllo,& gl’altri femofi Autori l’hanno ferie- 
to> ma in modo intricato , ambiguo, & confa» 
fo,che cffcndom’io porto più volte a tal’opera* 
tione hò perfo il tempo, & confumato li dana- 
ri , ma pure al fine coll’aiuto del Signor Dio , 
con il continuo leggere , & oprare fon venuta 
incognitione della verità > & alla perfettione 
del magirterio , il quale ad ogni modo voglio 
deferiuere in quefto trattato , ma con la {olita 
ziffra : ne ti dolere ( benigno Lettore,) perche 
ò in vn modo , ò nell’altro trouaraiii tuo in- 
tento, che fe non haueraifpiritod’inter.derc 
la ziffra , potrai con la longhezza del tempo , 
& con la patienza venire alla perfettione di 
quefto magirterio , con il fabricare ^Arcano 
primo del ferro da me defe ritto, ma fe hauerai 
* lpirito d’intendere la ziffra , abbreuiarai di 
g* an lunga il tempo , la fpefa , & Iafetica con 
il fabricare quefto, che al p: stente ti dimoftro. 
* Figlia dunque del Alletto Vitrioh) lib.u 
mettilo in ftorta , & dalli fuoco dr riverbero ' 

r( tanto 
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tanto che n’efca tutta l’humidità, & lo fpiritò, 
il quale confcruarai in ampolla di vetro > che 
lìa ben l'errata .Roi gli metterai fopia le feccic 
lib.i.di Slencpt di mxr^r r^odadufok, & dige- 
rirai circolando per otto giorni , poi cauarai 
per inclinatione il liquore ben chiaro , il quale 
accompagnaraiconlo fpirito fudetto , & fer* 
uarai in boccia ben turata , che quello è il vero 
acciaio potabile da me praticato tanto mara • 
uiglio/ò per li effetti fudetti . 

.» ì 

» 

De gli ^Arcani dell'antimonio , 

. * « .. .. 

L ’Antimonio è vn mezzo minerale da Chi- 
mici detto il gi*àn Dragone per la Tua fe- 
rocità : Altri l’addimandano Proteo , perche 
conia manipulatione della pirotechnia con la 
forza del fuoco lì mura in tutti li colori ; Altri 
l'addimandano Idolo de Chimici , perche con 
quello vanno fperando di arriuare alla perfet- 
tione dell’opera maggiore : Aitri l’addiman- 
dano radice de metalli , non perche da elfo li 
generino li metalli , ma perche s’accompagna 
con tutti li metalli, anzi perciò l’addimandano 
ermafrodito , volendo che Ila e minerale , 
mezzo minerale. Vien ancoaddimandato Ma» 
gnelic Saturnina , perche hà quelita di piom- 
bo , & vicn addimandato con vna moltitudine 
x d’altri nomi , !i qui 1‘ ponerò nel numero delle 
ziffere , accio li potii intendere , ma ilnome.^ 
più corrente nella medicina è ilibio, & benché 
’* * " dalli 


Ziferu 
del Medi- 
camento 
dichiara- 
te a Supe- 
riori & 
da futili 
pcrmtjìe . 

JUìaic po 
tubile di 
gri virtù « 
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dalli Antichi fia fiata puoco conofciuto 5 . & 
manco adoperato , non è però , che /e gli deb- 
Antìmo .badare l’infiroo fuoco fra minerali ,anzi al pa- 
tn» g*r* s - rer m j Q f per i^ f U e qualità può gareggiare con 

TCo*' 1 ' l’oro > perche meflo con quello al fuoco, lo pu- 
rifica da tutte l’imperfettioni metaliche , & lo 
rende purilfinio . ..... - 

Serue quefio minerale in molte operationi 
mecaniche, chimiche, & politiche, le quali 
tralafciarò,perche l’intento mio e folo di trat- 
tare della medicina , benché paia che in quella 
folo il fuo nome fpauenti » fiche auuiene dal 
non fa pere la fua natura , che perciò fra gl'i- 
dioti non folo , m^ancora fra Sapienti Medi- 
ci , come fi fente nominare vn Chimico fubito 
vi caricano (òpra calunniofamente quelli me- 
Cal un»ie djcauienti fono violenti, perche fono fatti con 
de c . hi ”j- l’antimonio,, & con il mercurio , feuza confi* 
C Antimo- derare piu oltre, anziio.fi imo , che molti di 
nh indelti qus&i non folo , non Tappinola fua compofir 
te da che , & qualità , ma forfi non Thaueranno 
cagionate. ^ v ^ U t 0 f nc fapranno quello fi fia in pre- 
tènda , non che in edenza , ma fe vorranno 
conofcerlo , per poterne poi dire , o bene , ó 
male*come gli parerà , yenghino meco con 1’* 
. intelletto, che hora ne faremo anotomw, & 
dcU‘7ml trouate, & conofciute le fuc qualità, mutaran- 
tnonìo . no penficro, & io in tanto dirò, che j , -j\ v <. 

L’Antimonio come hò netto di (opra fia er- 
Antìmcf mafrodito , non folo , perche mine- 

} roditi xale » & meza vùnculcj ma perche nell‘iftcffa 
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minerà vi è il mafchio,& la femina, il mafehio 
è di color di piombo , & rompendolo moftra 
vn lucido rifplendente con certe vene longhe , 
che ralìembrano tante lancie , la femina è pur 
di color di piombo» &rompendolaèlucidiifi- 
ma, ma in cambio delle lande è tutta (iellata j 
perorila medicina il mafehio è il megliore , \J 

anzWne ritroua di vna forte affai meglio del- intimo- 
l’altra, che per conofcerla ne fregarai vn può nio 
co fopravn libretto di quelli , che fi fcriue^ U ni- 
con le guccie d’ottone, & fe tingerà in color Z liore - 
negro non Tara buono » ma fe tingerà in color 
rollo fara perfetciifimo , che folo di quello 
adoprarai. J .;*■ ' ; 

La compofitione diquefto è la più ftraua- 
gante ,& bizzaradi tutei gl’altri metalli , & 
pare proprio, che lunatura babbi pollo ogni 
Audio, perfare vn compofito di tanta meraui- 
glia , & di tanta virtù , pèrche io truouo da gii 
Autori , & daH’efperiènza fatta con la inani- 
poladone del fui co. 

1 Che l’Antimonio fia comporto di materia.» . 
bittiminòfa , impura , & arlìnicale , parte di 
fortore ardente, parte di mercurio eferementi- fia tempo- 
tio, impuro*, & non fiHò con pochilfimo fale. A* 

. ma qrteUÓthe importa tiene in fe alquanto di 
fortóre, follo , puro , & h ilo , & quello c il fon- 
damento , (opra 11 eguale s’appoggiano gli AÌ~ 

'chi mirti per la perictcione della PietrSipcrcfiè 
* quel folfotc rollo‘, & fifiò è di n attira "di oro, & 
hain'fe la qualità della temuta dell’oro £ * 

• Chi 
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Chi fufife il primo, che ritroualfe la minerà, 

& l’vfo dclT Antimonio , vi fono dmerfe opi- 
nioni , le quali tralafciarò per non ciier prolif- 
r Antimo fo, ma dirò con l'opinione de' piu certi Scrit- 
ni ° e W* tori , che fulTe Geber Rè de D’Arabi, dal qua- 
]m tintore. n’hebbe poi cognitione la forno la Grecia-» , 

la quale poi lo diuulgò per tutto il mondo , & 
è (lato da huomini penti neilarte Ch^ica-» 

( come Raimondo , Paracelfo , & altri; pollo 
all'vfo della medicina , c poi venuto in cogni- 
tione de Gakniltici, fra quali vi fono molti, 
che lo pongono , non folo fra deleteri; , ma-* 
l'hanno (limato > ót fcritto fra veleni pellifeai , 
& violenti , ma non fcriuono, ne dicono la fua 
qualità per non fa perla, ma folo dicono quello 
molli dall’operarioni violenti da lui fatte , & 
fanno la loroFilofofia in quella maniera „ 

Se l'antimonio preparato in vetro iacinti- 
no, rubino, ò in altri colori , ò li fiori di elio al 
Antìmo - pefo di 6. in 8. grani farà pollo in infulìone nel 
nio,percLg vino per 24. hore , & poi beuuto quel vino ,fa 
d * Gal * tanta violenza nel corpo humano elfendo pre- 
tojil'fa P arato . > P er confequenza chi lo pigliali cosi 
veleni . crudo in follanza, chiara cola è , che ammaz' 

Errore de z-^ebbe del tutto, ilche non è però vero, anzi 
Medici :t tutto il contrario , & di quello , ancorché io 
neii'Anù nababbi fatto più volte lelpericnza di darne-» 
momo ’ per bocca , & fra l'altre per infulìone in vna_» 
iol volta , & a v&folo infermo fino, al pefo di 
cento grani , ne mai ha fatto alteratione alcu- 
na , mane anco ha mollo vna fol volta il cor- 
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po » che perciò io itimo > che più torto fi j con- Antim- 
tra veleno , che velenofo : fiche mi contesila rh0 non * 
vedendo t che quelli virttiofijche fanno prone ve eno ' 
di veleni nelle publiche piazze § per far vede- 
re j che il lor medicamento fia buono contrae 


veleno * non pigliano mai per bocca arfenico j 
ritfagallo , fublimato , ò altri veleni minerali < 
fe non pigliano in compagnia aitretanto * ò 
più di antimonio crudo , poi pigliando il lor 
compofico, òelettuarioj dicono con quello decori* 
efier guariti, fiche non è vero , ma fono ctitte '*** • 
furbarieritrouatcda querta malnata gent<L> o 
per gabbare fi Mondo > come io mortrarò nelli 
Arcani contro veleni in quello Theatro*ma vi 
arriua anco la ragione * la quale è quella > che 
roperationi violenti * che fa l’antimonio deri- 
dano dal mercurio * che perciò quando fanti- 
monio è Crudo non opera nel corpo humand 
per le ragioni , chehò detto di fopra neltrat- 
tato del mercurio , & la parte arsenicale viene ah 
raff renata dalla liceità del /bifore ardente * fi amònio 


quale tutto li confuma nella preparatone» & AncUit- 
refta folo il mercurio con fi /bifore fìiTo>& quel rimn * * 
puoCo di fiale i & di qui auuiene , che gl idioti 
fi fpauentano folo con il fientirio nominare-- $ 
perche non fanno » che l’antimonio con la 
preparatone li porta fere vomitino , catarti- 
co ? diatibretico » diuretico » & anco cardiaco 
in molte maniere , le quali non intendo di fieri- 
. uerc tutte in quello Theatro* che troppo fa- 
rei lungo » ma le penero alcroue ,6cal prefien- 
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te metterò folo alcuni Arcani marauigliofi in 
diuerfi generi, acciò il Mondo veda, che quel* 
Tantimonio , che preparato in vetro fi thiama 
fiero Dragone , fi può anco ( preparato in al- 
tra maniera )chiamare Agnello manfueto, & 

, medicina Tanta, & benedetta , • >< 

r » '*!• * * ’ - * 

.Antimonio Voinìtìuo . . , • ^:» C» 

, ' ••* .* ' • .. ih 

•- ARCANO XX V.-. i 

• <T Antimonio preparato in vetro di diuerfi 
A-/, colori è vomitiua ma effendone pieni 
molti libri Chimici , io non ne farò qufc alcuna 
mentione, sì perche anco io non l'adqprotnai, 
fe non per qualche accidente fi faordinario; fi- 
che per bora fcriuerò vn’ Antimonio vomici* 
uo , al quale fi può dare nome di Arcano* per- 
Antimc* c j lc becche f ia vomiciuo 7 non è però violente, 
& Taoperationi nobiliflime , il quale fi prepa* 
W* » ta nel feguente modo . • ^ ; 

- Piglia Antimonio crudo della miniera da-, 
medskritta., Tartara-bianco , falnkro ben., 
raffinato ana lib. i .pitta il. tutto infieme in poi* 
uere Tote iiiifima , poi Tarai di quefta poluere-» 
tanti fcartoccini , i quali fiano di vn’onciaPr 
vno j poi pigliarai vn crogiolo , & lo metterai 
in vii Tornello da vento con carboni acccfi , *& 
lo lafciarai ben’infuocarc , poi li gettarai den- 
tro vno de’ Tudetti icartacciui' , & come farà » 
abbruggiato , ve ne nietterarvn'aiwa cosi 

"a* 

-À 
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àndaraifacendo, fin che non vi farà più polue- 
: rej ma lafcia sfumare » & mefcolarai dentro 
con vna bachètta di ferro , tra vna evolta , & 

Tàltra, iri vltimo Jo buttarai in verga , ò lafcia 
raffreddare il crogiolo, che trouarai ntl fondo 
‘ il tuo Antimonio fufo , chiaro > lucido , e bel Re?» ledi 
' lo , come argento • il quale fi chiama regolo di An titnom 

antimonio . - ì» tosi** 

Piglia rai queffo regolo, & lo piffarai in fot - J 
til poluere , la quale metterai dentro ad \ na_. 
teggia di terra figulina, & la metterai fòpi a di 
vn fornello, con carboni accefi ,& and arai del 
continuo miìligando,& riuolgendo detto An- 
timonio ,confpatola di ferro , acciò hon fi at- 
tacchi infieme : ma fe fi attaccane , lo piffa- 
rai di nuouo, & lo ritornami nella , 

continuando il fuoco iiu tanto ». che queffo ffa 
calcinato in fottil poluere cenerina chiara , il- 
che conoicerai , quando vedrai , che più uon_» • 
fluide fcintille diiolfore, all’hota pigiiarai di 
"quefta poluere raff reddata lib.i . borace mine- 
rale onz.a.pjff a il tutto lufieme , poi inetti in. 
vn crogiolo coperta in fuoco di amento per 
mezz’bora, poi buttalo in bacili* d’ottone, che 
haucrai il vetro d’antimonio non ordinario , 
madigiaudufima virtù , dei quale le ne pi- nio v»mi. 
giiarai cinque , 6 lei grani , pitto ii>iibt»lpc 4 - ti*» > & 
uere , & io metter.: i in ìniufiotì^jpfcr 14. bore f"* m * Hi ' 
in mezza zaina di vìn bianco , òl quello darai t>M0i 
da beuere a chi n haue/a biiogmi'? che ope- 
ra per vomito , &per catartico marauiglioia^ 

J I men- 




Antimo 
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BwhaMfiBW».»^ 8 ff« ff&jp 

te|*80«»q«Wtane,'pi}tj , ide * & altre firaili.fli- 
dropifiij mal fladijco.maai}, delirio , &, alyi 
limili , cagionati da repleffiopc ff a 

,fc vorrai corregerlomaggmrmpitfrt&Jeiiar- 

Ji tuttala violenaa/iche operjccccllcntcìqen- 
te con gentilezza li farai.paOar (opralo fpin- 
to del Tale in Aorta di vetro » & in vltimo lo 
dolcificar ai* &lo(eruarai come Arcano - 


n 


.1 


UbtQ ^Antimonio vomtiuò detto Crocus 

Mettile jrai^q ;J -.«/*•/ 


■ ^ * 

; # >;s «) ' 


ARCANO XXV L 


P lglia antimonio crudo coni? fopra/al pie- 
tra ben purificato ana lib# i« pitta il tutto 
infieme* poi piglia vna pignatta nuoua inue- 
triata> & mettila (òpra li carboni accefi , & 
Crotus come farà ben infuocata s vi metterai dentro 
Metallo vn p U0 co di detta polvere, che fubito fi acCen- 
r»m , é> ^ era < j cntro j] fuoco, & come farà abbrugmta, 
frUtionè. ve ne metterai dell’altra, & così farai fino t 
che tutta fia abbruggiata;poi lafciarai raffred- 
dare , & diuuouo la piftarai in fottil poluere , 
la quale metterai dentro ad vn piatto di terra > 

& iopravi metterai acqua vita alcoolizata-i, 

& vi accetterai dentro il fuoco t fempre me- 
fcolando, finche fia confumata tutta l'acqua 
di vita matterai nuoua acqua di vita , & farai' 
abbruggftwc come prima# & quell» 


/ 
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;j*& K&ie * poi fe£uadiligentefl]ente,che qu«^ 

, #€> è: ì\y, ero Ctocus •MftttUftfWjt! fW.flMalc fc 
jie pigliarai al pefp$ io. la,, & ancp fino a-. 

a o. grani incorpora to con qualche con- 
ferua,,p infijfo nfcl vino , t come di lopjra , opera Cromi 
per vomito * Stanco per fccefio > & fona mol- mnMÌ *\ 
tc infermifa » & fedi qpeltq ne farai bollire due 
dramme in onzt a. di acqua di fenocchio* ò 
d’eufragia , fanarinhammatione, & altre in- 
fermità de gl’occhi . ^ 

# .v •> »■ ? , 

* Antimonio vomitine aureato . 

■V « i* ♦ - ■ * ** f ’ • 1 fT 

ARCANO XXVIL 
- ■ • . ' • ; : ; [ * ‘ . 

1 'Antimonio per fe flefib preparato , ben- 
* che fi polla , come hò detto di fopra far 
vpmitiuo, catartico , diaforetico, diuretico, 

& cardiaco , nondimeno fe farà accompagna» 
tocon altri minerali , & maflime con l’oro , 
farà opere marauigliofe , come hora moftrarò 
! ili prepararlo nel feguente modo. 

Piglia Antimonio crudo on2.6. Grò calci- 
nato conforme l’ordine mio mez. onc. pilla il 
! lutto infieme fottilmente , & metti a fublima- 

rc in vn fagiolo di vetro a fuoco graduato per , 
vn giorno naturale > poi rompi il vafo > & rac- 
Oógli diligentemente il fuhlimato , il quale-» /iuo.&am 
1 * macinarai con le feerie fopra il porfido , & di „»to , & 
nuouo lublimarai come prima , & quello farai fiu mm* 

: per fei , ò fette voltcfempre macinando, & fu* t Hl * ticnu # 

. t I a bli- 
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blimando,Vltimamenté'piftaraiil tutto in 
til poluercja quale conferuarai con diligenza, 
della qualene pigliarài al pefo di vna dram- 
ma , & la metterai in infuiione in Maluafia , o 
Acqua Vira per 14. hore della quale fe ne pi- 
* gliarai vn Cocchiaro la mattina a digiuno .. 
Sappi , che è vomitiua > & catartica , &. è Ar- 
cano maràuiglrofo , & ferue in molte infermi- 
tà > fe farà adoprato coli gìuditio dal prudente 
Medico. . ’nu\y\ 

* Antimonio Catartico . 

1 * 1 •* 4 •* 

ARCANO XXVIII. 

:■ l : - * h » 

T T I fono mqjce preparationi dell’Antimq- 
V * nib , ma’quafi lutee tengono alquanto 
del vdtnitiiio, & è opinione di molti , & maili- 
me de Medici Gakniltici*, che chi potelle le- 
nare all’Aritimonio la forza di prouocare il 
vomito , non vi farebbe medicamento che-» 
réguagliaflTe: Ond’io con loltudio, & con la 
fatica hò procurato di trouaife quello , che è 
ftimatofmpolfibile, & al fine effóndo venuto 
alla perfetta cognitione di quefto magifterio 9 
hò voluto defcriuerlo,c fimplice,& accompa- 
gnato > acciò ogn vno fe ne polla feruire con- 
-forme il fuo piacere , ancorane nella medicina 
vi (iritròui catartici infiniti » fra quali a molti 
li può dare il nome di Arcano. , nondimeno 
per non lafciare vacuo quefto luogo > hò rififo 
lato di fcriuere quiui l- ooluere di Marco Cor- 
\i'Ì £ £. . v« 
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/taccino i la quale, è. fatta con Antimonio- j 
Scamonea) y e Tastar» nel feguente modo , 
ce ic gli depé negare ilrilniogo , fra gli Arca- 
ni, perche . la manipoUEione , è chimica , & 
Jaboridfa»& i’operationi Tue fono marauiglio- 
4fi*ìpcrche fenza trauaglio , vomito , ne altre-» 
hafiooi * opera ,c«ine catartico perfettiflimo in 
anoltejofermità^pmp/egue, ... 

< <„ Piglia antimonio mafchio conforme la mia Polutuiì 
intendane li^.i . fai pietra ben purificato & ^ Urco 
priuo del Tale naturale lib. 2 . pilla il tutto in- Cor ?* t( £ 
/teme in fottil podere» poi piglia . vna pignat- JJSJS! 
ta nuoua , & metylfcifliVn fornellocon carbo- ««,<$• vir - 
mi accdi , 6l come faràjnfuocata , vi metterai ** • 
.dentro vn cucchiaro^li detta polupce. y cheu* 
s’accenderà dentro.il fuoco , & come farà ab- 
bruciata, metterai dell'altra poluere, & fegui- 
- tarai costa metterne vn puoco alla volta , in- 
«finche: tétta Ila abbruggiata,lafcia poi.raffred- 
rd'arela pignatta, Scanala materia, la quale 
pefarai , & vi aggiungerai altre due lib. di pe* 
ì fo di fai pietra conte fopra , pilla infieme , & 
poi abbruggia , come prima, & poi pigliaral 
'■altre due lib. di fai pietra , & lo abbruggiaral 
-pillato: , & incorporato come fopra , che ver- 
rà di color fra il bianco , & il giallo , all’horSL» 
da get tarai cosi infuocato in vncadnodiac- 
quacammune grande>!& lo disfarai bene , che 
facilmente lì disfarà » & l’acqua venirà bian- 
* cbilfima , come latte , ma nel fondo vi farà vn 
.puoco di materia giallada quale fcpararai,dob 
^D’ici 1 2 Cifi- 
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cificando l'altra » perche la gialla è vomitimi y 
&qui confìile tutto il (ecreto, perche TifieflÒ 
Autore , benché fedelmente i’infegni y non t i 
da però quello auuertimento ; • Separ arai 
adunque quello Cremore, o latte d’àn ti monio, 
il quale dolci hearai y alciugarai'i <& con dili* 
ge t , za conferuarai per la fegueuteóperaooael 
Piglia dopò feamonea della meglio , Che-» 
podi hauere , la eguale piftarai grolfamente-» , 
ma che li grani piu groth non > liino maggiori 
di vn grano di formento , poi pigliarai vn fo- 
. glio di carta di mezza qualità , o da fcriuere , 
& fopra vi metterai di detta poiuere alla grof- 
fezza di vna cfbfla di coltello» poi pigliarai vna 
pignatta piena di foifore , & gli accenderai 
dentro il fuoco , & quando auuampara ga- 
gliardamente » metterai la fudetta cartai cooì 
la fudetta poluerc fopra la fiamma , tenendo* 
lainaria fofpefa , fiche la fiamma battendo 
nella carta faccia liquefare la feamonea » ilchc 
eqnofcerai quando la poluere bollendo verrai 
negricante , all’hora con diligenza la leuarai 
dalla carta , & conferuarai , che quello è ii fa- 
condo magi llerio Il terzo òil creinoteli tar- 
taro, la manipolationedel quale non deforme- 
rò qui per etfer tanto treuiale, &ne(ono pie- 
ni tanti libri , che è fuperfiuo li narrarli j 
folo ti narrarò la compofitioue della materia, 
che ènel fegucnte modo . .'■? . : j 

• Piglia dei fudetto Antimonio preparato < 
della fudetta feamonea , òtcremor di tartaro 
- + /. r là* 1 *} 
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bianco ana quanto vuoi , mefcola , & pifta il 
tutto fottilmente » che quella è la vera polue- 
re del Cornacini tantbmarauigliofa da molti 
inueftigata , &da pochi ritrouata : La Dofa 
della quale è da io. fino a 40. & anco 60. gra- 
ni , la quale ferue per le febri , per le opilatio- 
nij & ancora per molt’altre infermità, confor- 
me il giuditio del Medico , il quale potrà anco 
nella Compofitione di detta poluerc accrefee- 
re, e diminuire il pelò dell’Antimonio , o de-> 
gl’altri duoi , conforme il bifognodell’euacua- 
tioni, rifpetto a gli humori peccanti . 

' . • 

Itoti di intimorito non vomitino. ' 

t noa •• : - > . c:- ^ o* .y b ■ «. 

« A R e A K O X XI X. 

* .. • , ;-orj< a ubvj • -• 

Triglia fiori di antimònio communi, fatti con 
*■1' le pignatte , o con altri vali appropriati 7 , 
come moftrà la fiafilica delCrolliòi o HBigui- 
®>b , & molti altri Autori -, ma auùritiy’èhe H 
vafo fia di terra & nella cima vi fia vn buco » F > ori di 
che fi podi aprire ,& ferrare, per quello gene- 
tai l antimonio dentro nel Vafo, non piu che ti „ onzo > 
di vrt’oncia alla volta > mezz’hora vno doppò mitiui. 
l’altro, & che il Vafo babbi del Continuo fuoco 
gagliardiifimo , che còsi cauarai lf fiori deli- 
antimonio, conforme l'vfofchimicò, li quali 
fe non fodero vomitiui , farebbero medicina.* 
fnarauigliofa , & fono vfati da molti Virtuofi 
tadiucriè infermità, & lì fanno per ftimart-» 

' I 4 P« 
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per huorpinidi gran valptc f , & pure ve ne Ibi 
no pochidimi ,, almeno ini calia ,‘che fin’hora 
babbi faputo, preparare tal medicamento , ac- 
ciò non cagioni il vomito : Et io hò fantafà; 
caco, &,foticato non puoco per poter arriua? 
re a quella manipoiatione,. che al fine con 1- 
aiuco di pio vi fono arrruàto , & ìp voglig 
defcriuere in quello trattato a beneficio coiai; 
mune,&dconfufjone di quelli, che non co- 
nofcendo tale medicamento , hanno ardire dì 
bialmarlo . JJ modo di farlo £ il preferite . 

- Piglia hMepti Fiori di Antimonio quanti 
Vuoi , & mettili in vna Aorta di vetro lutata , 
& Copra vi metterai fpirito di/ale rettilicato il 
doppio pefo , che fono gli bori , & gli darai 
fuoco di digeftionej peipyn giorno naturale , 
poi crefcì il luoco graduatamente , finche fia_» 
video tu tto lo {piritoj Uguale reiterarai quat- 
tro ^o|tpfopra li fiori , poi caua li fiori , & li 
doicihcarài con acqua commupe , p<pi vi farai 
ardere (òpra per tré volte l’acqua vita alcppr 
lizata , come hò moli rato altrove, poi ferua*# 
v con diligenza , che quella é medicina nobilito* 
ma, che ben fi può dire Arcano, perche piglia- 
. . ti per bocca , o in foftanza p in jnfiifione con 
il vinoalpefodiS.in ronfino a i^. grani è 
catartico qpbilitomo , il quqle opera come di 
fopra fen*a «legna moiefjtia • > t , 
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Catartica ^Antimoniale di mia ìnuentmt 
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A R C A N O XXX. . 


- « ■*? ?>••'• y • y ' j* j 

F R à* umili medicamenti Antimoniali * 

Che hò letti > & manipulati > hò vifto ef- 
fetti marauigliofi > ma Confideràndo la natura 
di quello minerale , & fàntafticando la cagio- 
ne delle fueoperationi * hò voluto anco inue- 
Aigare con l’atto prattico > &. fono arriuato 
( benchd cab longo tempo , è fattica } ad vn* 

Arcano Antimoniale , il quale fi può fonimi- 
nifirare ad ogni gran Préncipe , per la nobit 
fua gentilezza > sì nel pigliarlo > come nell - 
operatone ; ma non pollo di meno di notu 
oscurarlo alquanto con ia (olita ziifera , là.» 
quale come ti hò detto altre volte , (e hauerai 
patienza di legger , l’intenderai . 

Piglia dunque nel nomexti Dio Antimonio 
da me deferitto lib. vna , & con altretanto di 
mrfpifxc squfegtpipblmqtqb iti trqql t & mettila c \rZ>to % 
Aorta, alla quale darai fuoco graduato ,òt in dichiara- 
vltimo fortilfimo, finche più nondiftilla. 4 

qoxmng è il vero mrfpifxig ufre t - pigliarai tutta ™ rt * 
quella materia , & la metterai in Aorta di ve* ! 
tro,& per ogni lib. vi metterai on.8 jdi slenepidi 
vgrpgmbm r^nodadusob Et penerai a digerire 
per tré giorni naturali m fuoco di arenai poi Cdtattùe 
caua tutto il licore per inclinatione,& ferualò antimo- 
in ampolla di vetro ben tura cacche quefto è al 
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parer mio il più nobile , & il più fecuro medi- 
camento catartico ,che fi polla cauardalf An- 
timonio , del quale fe ne metterai 5, 6. & fino 
a 8. gocciein vncucchiarodi violeppo, & lo 
pigliami per bocca , farà operatone gentili^ 
lima , & è così grato , & fuaue al guflo , che-* 
tó4eU‘incredibile , & fi può dare ficurifluna- 
mente anco alli figliuoli piccioli , & alle Don- 
ne grauide , ..e., 

Antimonio Diaforetico * • ' " ' : 

: • . • f • "V'i 

ARCANO XXXI. r.r- » 

. (A onr.^vA 

N EUa purgatone de gli humori corrotti , 
il vomito deuehauer la precedenza a _* 

£li altri , & doppo quello al parer mio deue fe* 
guire il Catartico , ma perche li medicamenti 
vomitiui , & catartici alle volte non poflòno 
armare a rilfoluere quelle ollruttioni , che-» 
fono fatte dalla natura in progreflo di tempo 
nelle vilcere ,& vene più lontane , come fono 
kfplenetiche»cmiferaiche, & altre, non è 
fuor di propofitoradoprareintalcafo li diaf- 
oretici , & li diuretici, fra quali li Antimonia- 
li al certo tengono il primo loco, tal’hora Am- 
plici , e tal’hora compolli con oro , o altri mi- 
nerali , è però vero che tutta la forza , & virtù 
venghi dall’Antimonio: Che perciò non farà 
fuoridipropofitoildefcriuerneaicuui in que- 
llo trattato , rifleruandomi di trattarne più 
diUuiamenteatoue * 

Piglia 
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^IHgl&dUnqUè antimonio da me deferitto, 
falè pietfa ben pur beato, Tartaro di vin bian- 
éobn& lib. i. pitta il tutto infieme fottilmente, * 

& didetta poluere nefirai fcartoccini di vn* 
ohza ì’vn© , dequàli in vnqroggiolo infuoca- 
to ne cauarai il regolo , come hò moti rato di 
(opra , le feccie , che reltaranno ne farai liifia 
con aceto diltiliatOjCauandone la tintura con- 
forme il folito , le quali dittillarai per feltro , e 
congelerai a fuoco lento tante volte , che redi So! f° ye an 
chiariilima. in vltiuio fuaporerai tutta ]*hu- 
tìiiditi con fuoco foaue , che nel fondo ti rette- diaforeti- 
*ra Vna pòluere rolla , & quello è il folfore au- co. 
réàtodfeirantimonio, al quale fi può dar nó- 
me d’ Arcano, perch’è diaforetico, e diuretico 
nobililfiroo , del quale ti potrai feruire confor- 
me iltuobifogno ,& giudicio . LaDofa è da 
granii. infino a la, 

‘ >v. i vi l-'J 1 - A 5' 

r ‘ : w‘» Mro .Antimoni* Diaforetico . 

- -t A R C A N O X XXII. 

• ;-f!J - ol à v.'.ji 'ìli i; • •• • : 

• . * 

P i Iglia Antimonio crudo , come di fopra fai 
pietra purgato anaiib.i. pitta il tutto fot- 
tilmente', poi mectiia vn troggiolo nel fuoco 
ardente vn puoco alla volta , finche fia il tutto 
‘ abbrùggiato , poi al cfoggiolo darai fuoco di 
fu bone per vn quieto* d'hora , poi lafciaraf- . 

* vaio , & óàtoa la materia , la quale 

maciuaraicou aitretàmo fai pietra , & farai 
•Jo « ab* 
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,abbruggiare comedi fopra : Et quefl& mate- 
ria la dokificarai, & poi la metterai a riucr bo- 
ra re per hore 24. cheti jfara viia polyqr^a^- 
chittima, la quale è diaforetica nobtiiifim^* 
della quale fé ne piglia i grani 11. infino su» 
1 5* & ancoxo» ni. • .« ^ . .!-‘j 1 jui oi 


i ’u:- !b» vi'.j , :•*. j vi < lìqJì 

Oglio di sA ntimonia t Diaforetico ,; , , a > 

.* v* -‘Vi li ai mot 

.♦,» ARCANO XX Xii iliUno? 


■J-. . • ^ i«i> > elft } 

P iglia Antimonio crudo come fopraquao- 
co vuoi , piftàlo in fottil.poluece, 
metterai dentro ad vna ftortina lutati* & fo * 
pra vi metterai oglio di vitriolo alcaluato* il 
quale /arai digerire a fuoco di cenere per 3. 
giorni > poi difiillarai a fuoco graduato > & n^l 
ime gli darai fuoco torte fin tanto>chepiù non 
ddtilli, poi reitera il liquore fopra le feerie-» 
per cinquej ò fei volte, dandogli Tempre fuoco 
gagliardonell’vltimo , poileuale feccie dalla 
ltorca ' y & falle rfilòlu?repejr,diiinquipm , & di 
nuouo diftilla con il liquor fòpradetto , che-» 
prima ti vfeirà l 'oglio di vetriolo , fic nell’vlti- 
rao ti reftarà loglio di agtimopip , il quaìefir* 
uarai con diligenza in^ptpqlla ben ferrata , 
perche è diaforetico* & diuretico. » Arcano 
marauigliofo , che fi pi^ applicarepcnjtiu|»€-> 
le infermftà conforme il.gjuditiodej Medico . 
La Dofafua batta ynafpj goccia , o due al più 
in veicolo /perineo, & conueniente^ ^. j £ . ; a 
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* » V • « . • j 1 • 4 I 1 I I • 

. « * 

Tintura di Antimonio Marauigliofa . 

I . ' / • ; - \ ' \ \ * 1 ‘ " * *• - * • 

' ‘ ARCANO, XXXIV. 

P iglia regolo di Antimonio fatto con il Tar- 
tarò, & Salnitro, kcondo l’arte Chimica, 
oglio di vitriolo ana on. z. Mercurio purgato 
come hò moitrato alttoue onz. 1 . pilla quello, 
che è da pillare in fottiiiiTìma poluei e, poi met- 
ti il tutto in vna flortina di vetro, & diUillarai 
con fuoco gradualo , & in vlcimo gli darai 
fuoco fòrte, finchtfpiù hondiflilla , raccogli 
diligentemente tuttaquella materia defilila- 
ta , & metti in nuoua florta , fopra la quale-» 
materia metterai fpirito di Vitriolo alcaiizas- 
to, & ne lauarai latintura fecondo l’arte, qua- 
to balla, la quale tintura metterai in vna flor- 
ta di vetro , & farai fuaporare a fuoco fuaue , 
che nel fóndo della (torta rimarrà vn liquore^ 
comecera', il quale gettarai in vna tegelJadi 
terra, che ficonuertira ih pietra di colore di 
rubino, laquale Tara dóleiflìma comeil zucca* 
ro, che per la Cenferiiatiohe dcJl’huuiana falli- 
ta è Afc'ano maratiigliofo ^ che per adoprarlo 
pigliata! vh fcrupolo di quella pietra , & la_, 
poneraiin vna libra di acqua vita, la quaieo* Tintura ^ 
tìa fitti (firn a* ì della qualede né pigliaraivna^, di ' 

. dramma per mattina-, tré fiore auanti il man- m ^io/n 
‘giare> ? feFue per medicina vniuerfale , ma*,- 

®el morbogailico, * epikpfia * apoplefia , do- ùlljaiT! 
0.ivu lori 
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Ieri di corpo , ò di membri di qualfiuogha for* 
te , fa cofe marauigbpfe,-,& «glauca* «tutte le-» 
infermità (come Arcano) & fe vorrà accom- 
pagnarlo con violeppo f &ra paedicina da-. 

• Prencipe-». 

' ■ i ■ » r - ir- 7 

<■ * j * • 1 • • •»' • • * r • v- k \ 3 

/ Quinta, effen%ad’*Antimonio Carduua , '[ 

- . . . »'•. ! : . 1 / i!j uii-.e „ 

ARCANO. XXXV, t , 

t ; • fr-'f * ! . j 

B ENCHÉ io habbi trattato di fopra dif- 
: fufamente deficienza , qualità pre- 
paratione dell’Antimonio* nondimeno si per 
palefarti vn’Arcano marauigliofo , & degno 
d’efler pollo alla (lampa > come anco per con- 
fufione di quelli Medici, che riputano, biafina- 
no, & maltrattano ^Antimonio non fplo, ma 
fentendolo nominare fi fpauentanp,& trema- 
no per fpauentare altrui , & quali , che vole£ 
fedire, non Antimonio, ma Demonio ; Si 
firn lo il fegno delia Santa Croce , & che cqipc 
tale rouim, fcanquafli » & diftruggaJa natura 
huinana, con euacuare, & purgare per tptte-» 
le llrade , non folo gli h umori peccanti * ma-, 
ancora gli buoni necefljarij al mantenimento 
•dell’humana natura . Ilche npn ellendo vero* 
non folo s’ingannano, ma vanno ingannan- 
do anco gl’idioti* che gii.danno credenza* ma 
MtdZ dt ^ cognofcellerola natura dell’antimonio* co- % 
nell’emù me hò detto di fopra , non folo non fi fpauen- 
moni», tarebbono * ma come medicina data d^jfcu» 

, ~ buina 
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bonti Diuina per lo imeni milito de poueri-ùl- 
fermi l’honorarebbero > e fe ne ferirebbero 
nelle loro cccafioni * perche quello lì difpone 
, a far tutte J'operationi medicinali * che tu vuoi 
fe lo preparami > Come t'hò irìfegnàto > perche 
, il Mercurio fa vn'operatione j il falene fa va' 
altra# & il (bifore differentemente Vn altra * 
e perche il mio penfiero è di trattarne più dif- 
ferentemente in altri libri* fornito quello trat- 
tato con il moftrartiilmododifaria quinta-* Anùnìì* 
eifenaa deirantimoniondtiVomitiua* non ca j 
tattica * non diaforetica > non diuretica * mau Jdiut»+. 
Cordiale Arcana tanto màtauigliofo quanto mutuo * 
incredibileagrignoramii & è il Tegnente* 
yigliadunque nel nome di Dio antimonio 
erodo della minerà da me dimoilrata fai pie- 
tra analib.i* o quanto vuoi i pilla il tutto ili* 

Geme fottilmente * poi metti in Vna pignatta 
ad ahbmggiare vn puoco alla volta * Come ti 
hò mqllrato nella poinere del Cornac ci no, pi- 
glierai quell* Antimonio * il quale farà dì colo? 
di fegato i e da Chimici è deitoEpar Antimo* y** Àn . 
nij * & aitretanto di fai pietra y & di folfdrcL# » h » 

e pilla il tutto fottilmente * & abbruggierai pui*tn** 
come prima # che fantimonio farà perfetta- 
mente calcinato * e farà bello > e bianco y alT* 
bora lo pillerai fottilmente * e lo metterai iddi 
vna boccetta di collo longo ben lottata , eli» 

* gittata la bocca con ligiilo Ermete § la qual 

* boccia metterai in forno di Riùerbero per vii 

me fe intiero $ En tanto che l'antimonio fari 
' ’ ' *• " ' , f* * 
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venuto di color rollo y il quale metterai ioj 
nuouo vetro , e fopra vi metterai fpirito di vi- 
no alcoolizato , eloponerai a digerire in ba- 
' gno tepido per 8. giorni continui > fin tanto , 
che fi colonica lo fpirito , & fi titiga , all’hora 
lo cauarai per inclinatone , & aggiungerai 
v nuouo fpirito ^digerendo come prima con ve- 
tri chiufi , accioche il fpirito non refpiri , & 
quello farai tante volte fin che il fpirito più 
non fi colonica , & che l’antimonio habbia_. 
perfatUvta la fua tintura, all’hora piglierai il 
detto antimonio , & gli darai fuoco di riuer- 
bcro , fin tanto che di nuouo fi colorifca , 
poi fi caui dal fuoco , & fi metti in fiotta di ve- 
tro , & fopra vi fi metta aceto diftillato , fi di- 
gerita per vo giorno naturale , poi fi fuapori 
'l'aceto , & di nuouo fi rimetta nuouo aceto fi 
folue ,e fi fuapori come prima > & quello fi fa* 
xà tante volte finche la lolutione reni rubicon- 
da^ c ben chiara come rubino, la quale met- 
terai , & accompagnarai con lafudetta tintu- 
ra conuertita in oglio nel leguente modo , 

» Piglierai tutta la cintura iudetta , & la met- 
terai a difiiilare in bagno cauto y chen’efca^ 
tutta la flemma , poi metterai la Aorta neilfcj 
teneri , & diftifleraiche ne vfeira vn’ogììo rur 
•bicou didimo* & pretiofiiììno , il quale retLfi- 
carai tré-, o quattro volte , poi l’accompagne- 
rai per digeftmne con il fuo fale * come di fo- 
pa cauato , fido , e rubicondo , &. quello In» * 
quprq cufigduai diligentemente iu ampuìla^* 
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di vetro , che fi a ben ferrata , perche in quello 
confifte la virtù d'incarnare, di corroborare,& 
di fortificare la natura , & fi può adoprare in^ 
tutte le infermità nel feguente modo . 

La virtù di quello medicamento è grandi^ 
lima , & marauigliofa , sì per le fue operati©- Timmm 
ni, come anco, perche efiendo cauato dall’An- dt 
timonio minerale così terribile , & alterabile , , £ 

nondimeno non folo non è vomitiuo , ma ne /ut virtù, 
anco catartico , ma è medicamento tutto be- & 
nigno , corroboratiuo , & reftauratiuo del- 
ia natura , perche è di temperamento vni- 
forme al balfamo dolce dell’ ifteffa natura^ , 

& è di quella il proprio Arcano , perche fe-> 
è cadente , la reftaura, la rinforza , & an- 
cora la mantiene con le feguenti operati©- 
ni . 

Prima corrobora , e fortifica i membri prin- 
cipali > come il cuore , il ceruello , il fegato » la 
rialza , &gl inteftimaugumentando in quelli 
il calor naturale, & l'humido radicale , fiche 
fortificata la natura hàoccafione ( efpellendo 
gli humori contrari; , & corrotti per quella.» 
parte , che gli è più commoda ) di leuare Je_> 

Ca ufe de dolori & altri ma iigni accidenti ca- 
gionaci dall’impurità eterogenee, che fono nel 
mifto , perche quello medicamento non come 
Tanno gli altri agita la natura «mah. vnifee-» 

mt ' rr 1 « • . « 1 “ , 7 * ■ , 

con quella- -- -- 1 - i—n-j? o « u?. 

Secondo , Purifica tutta la mafia del (àngue 
da tutti di humori lei oli, & vifeofi per il far 
~ r ‘ il ^ K. le 
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jé'dolceVfihe'B quella èlEl( > 0 .iTqualchifor-; 
tu di einmouerli dalla propria fede, e fpdlerji 
«r /udore, per orina , permfenfibile tran/pi- 
Tatione . ouero conuernrU in /angue . . 
:;Tcnso> Sana tutte le febri intermittenti* co- 
fBccoùdiaw . tcrwa,5^)amt»a > #top*" 

-a. K -* ^ando*eoncocen/lo,6t muigan(3o la mala qua- 

z - 1 diade wuigli hwwafcBqn 1 » * & Wgw 

* : caeeiaodoli dal corpo m quella parte , eh v 

.fc.v -• pih ècfpedieme alla natura . t , 

? Quarta , Sanatutri.h; dolori del corpo hu- 
manoia vn/ubito cagionati tanto da cau/a^ 
fredda come calda M <Jolor ! a«l* 

colati, a>nfuroaodo,e diftruggendo tutti H ca- 
parri, /icheremwa *a4hW" me ff r e « c 5 w * -À 
- i Quinta», Cura , e/ajut ja lepre , & per t^ 
ìi * /i_ x rrmr»r Arrann.cne habbl 


flanatura , non qmceacnu^yyw - 

tal morbo» ò generato da mantenere .perche 
confuma i/uoi fondamenti per le cagiqnr/ib 

. Se(lo, Sana tutte le ferite, e tutte le piaghe , 
ò viceré maligne, putride, cancrofe,corrp/iue, 
fittole, fcrofole. & fe di peggio ve ne fono,per- 
«he feguendo 1' 'ordine detta datura, *«« »ww 
fimile tppttit fibifwiik ^fl S ndoqueflo (r»tmt 
temperamnd ),vnbalfa,mo vniforme al balla- 
rne homogeoep» & perciòpotto /opra lapia" 
— x nM-rahfi- inaue làuarte il balfamp 
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natura produce corruttione ì oc altri mai i ef- 
fetti. \ vi Sx. v, i, \ 0 a « 

Vltimamentefcrue *£ gipua a tutfe 1 infer- 
mità, & mantie» fhuomo con perfetta fanità , 
gareggiandoci TO& con l’oro potarla, fabt 
mi par meglio di concludere cosi , percTuf le go 
.yolefli intieramente narrare m ém f * 
rebbe vn non mai fornire . Battati adunque^ 
fapere, che fi piglia al pelò dj mezza dramma', £»««/ 
& fino ad vnam qualche liquore corroborati-^.^, 
uo, ò acque cordiali , come pi canella,4i Cedfp nio tmul* 
triacale, efimili f Ringratia dunque Pio di yjti deU* *»- 
tanto dono , perche le bene quella non è la ve 
ta medicina vniuerfale , li può però dire , e_j 1 
concludere , c)ie fia vn ramo dj quella , & ìò 
per me godo fommamentc d’hauerti Al _ à 
vn vanto fecrcto , acciò fe per il pattato fei tti ' 
to nemico all’Antimonio polli per ràuùenir£ 
giuftificatamentc feruirtene, lodando , e rin- 
gratiando il nome di Dio , e benché vi fianp 
4 #olt’altre preparationi di Antimonio, nondi- 
meno hauendoti descrìtti quelli Arcani prin* 
cipali, tralafciarò di trattarne pili oltre-» 

in quello trattato , ma chi vorrà t. «muaW 

fiaperne l'intiero , leggerq .. 

la mia prattica fpar- .«1 

aria amatiti:.'»: h omini 

dopò 

quello darò alla-, , 

SS , ; (.' l ; Stampa 

’ oli» . i m . 
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■’t oclVitrtotóS ' ' * 

•.:«* ; ; i . 1 ' ■•”- ■ Orf t 

» OVÈ^T)OSI'hora trattare dello 
qualità, virtù , & Arcani del Vitriolo , 

** $**#£ 

_ '^vuìsvàm tMrfh:nnn-folo , nell Alemanna, 


\» * » «’h» V. 


tutta lltalia V« nbn ‘«lo da tmmici 

* ‘ Medici Galeniftici vien eonotouta quella vtr- 

*•• ** tii , ma etiandio dia gl'idiòti , perche fc quelli 
adoprànó intimamente lo Sjwntodel Vitno» 
loptrlefebri & altnmali interrii interna- 
mente applicato i & ; qm=lli per le ferite appli- 
candolo etiandio perfirtlpana , fenflo opert. 
maràuiglióte , ina midarò acredere , che si gli 
vni, Còme gii altri ( fe non tutu i almeno 1»-* 
maggior parte ) adopnno tal inedicauieiito 

fenM fondamento alcuno ,fenca fapere le lue 

qualità , & fcnza faperconde denuano levir- 

tuóle Aie opera tioni . * a 

Sfché non farà fuor di propofìto al parer 
'A**** mio il farne quitìiia deferitrione con chimica 
d$l vitrio anotomia, a fine che ogn’vno pdrUiiuenireie 
h ' ne polla feruire con maggior fatisfattionc i 
animo , vedendo! fuoi fondamenti aperti» c 
perciò a quefto effettó . , 

Che il Vitriofò'fia^n^zÒ^ineraleco^ , 
porto come gli altfidi Mercurio , folfore » * 
fale , ma la compcfitionfc e alquanto diueria , 
.i <T c a* r ne 

r •% 
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nc mantenerlo in quello di parlare fijofoiica*-' 
piente , ma apertamente , liberamente , 3c 
con la propria verità in mano , perche fé con 
il fuoco ne faremo l’anotomia , ne cauarc- 
mo per eilala^onc qualche parte di Mercu- 
rio , ma neirifteilò tempo ne vfeiranno fpiri- 
■ ti fulfurei tanto potenti , che J’ifleflò folfore^ 
i maturale ardendo , non ha maggior forza , & 

.dopò efler vfeito tutti gli fpiriti , oglio , & al- 
i *ri uiagifterij a forza di gran fuoco , come mo- 

• ifrerò apprello , rimarra nd caput mortuum , 
ò vogliamo dir feccia tanta quantità di fale , 

• & di sì gran forza , che hà del mirabile , 
adunque è nota la qualità del Vitriolo , il VitrUUH 

• quale hauendo in fe gran quantità di fale , che ch * 
altro non è , che vn temperamento terreo » com t & 0 • 
hornogeneo, come dice Paracelfo nella fua_. 
Filofoha Magica con le feguenti parole , Noe 
fumus Sai Terra : con la congiuntione della . 

parte fulfurea > le quali cosi vna , come l’altre 
hanno qualità eihccante , & atfringente, fi- 
che fe è vero, come è verismo, che dall’hu- 
mido dermi la corrottione , la quale confu- 
ma, ediftrugge dirittiuamente l’humana na- 
tura , cosi per il contrario dal lecco , e dal cal- 
. do ne deriua vna preferuatione , e diffenfio- 
ne alfilìefia natura , acciò non fi corrompa 
ma longo tempo fi conferui , non è dunque 
- maraujgliafe^iJ vitriolo fà operationi mara? 
uigliofe , non folo internamente applicato , 
come mofirarò altro ue, ricetto alla qualità , 

, K i ma 

r - -«r 


f*6, 

inaaricd'pet* fimpatia i rifpettd attemperi 
mento, perche nettapartC ftilfìlrea vièqualità 
àurifica j ht quale ècàrdiacilV € della pàfie ter* 
tóft%fhbfa * Vi è ièmpéfitifcm hoitìdgé* 
Redi ma pecche cómmohefflenrc quafiirt ogni 
luogo , douè è conofbittà J j & àdòpfàtà lami* 
'diana ,’yien ànco fé nòtt cdiiofciutd y alméno 
■àdoprafò Io fpiritfo di Vitaiòlo interna meote* 
ti percfò'trala Piando ògri'àìtfo difeortf» mo*< 
Arerò ( con ògnf ampfezrà podìbile al mió 

4 t . — M. t <1*. « «fri % » l^r .. V*t "1*1 ?*t . À .• Ma,*, à A 1 




t ■ ‘v -, -'t or«v^.v. ■*. yr; i i .7 *j..j c ■.. i -, ::a 
cinaoi i ' ‘ 
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* ^ S I C ANO XIX VL- • v . 

r*./.. I .‘j - C J ! -’ *•>; t 

I L mòrti-are le qua-Tita- pét Vrrtb del fprritd 
‘ del vitriolo , non mifàrà difficile * perche 
- dì già? f caratò detto di fopra) qua fi tinta PEù- 
- ropa t nera chelltalia ne hà pfefra noti ria *• Ila 
màggiordlfficoltà farà iifriògliere alcuni dd- 

ì* a' 1 Jt^ J -L II IT À..W tiA LA 1 M-Cré 4*k A- 


- ni fatti dà fallì Chimici > & il inoltrare il vero 
xnodò di fa b ricatto y perchéy i-fofto tante dé- 
ferittiohf di tanti vari) Autóri^^fchequafi tjfi 
» j <^*o fi confóndono y ma chi béViconfidera l’in* 
< tcnt^Ipro tutto d fondamento di tfoeflo 

y ma- 
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magifté rio , èileàuarelaparte fitifùrea* &£i* 
ròrhe fi vnrfca pàriè faliginofa , fiditi 
frettino prilli della parte mercuriale, & dettai 
ffehe terrea ;c fece io fa » e perciòtraiafciando 
opinióne di tutti fucili > che di ciò hanno 
fcrìttò ( per non cfler prolilfo ) dirò foloquel* 
lo » che in verità dopò lungo fhidiocoft fatico*- . 

fe pràtrica hò ritronatopiìiefpediente ^piàfip '* / <r 

Curò t e piò vihaófo, acciò ogn'vno poffi met- * 'ÌV!S^ 
terlo rrt pràttica in beneficio de pouefi Infermi H 

con ficni'ezzad’anitno, -perche vi fòftomoltì 
Medici in Italia , cheadoprano il Ipiritp di Vi-, 
tf iolo , più per concorrere con Topinione ? & • V** 

con l’vfo communedclli altri, che perche cre- 
di nó ,che fia buono » ne faccia akuna buona** 
opera tione , ànzfr Vanno dicendo, che l’opera- 
tion ideila Chimica jfper non poterne 5 dir ma* f 
le in altra maniera ) toon cori iipondòno ali €-» 
promeflede iloraÀutori, perche vedono, che 
lo fpirìto del V i trio Io , medicamento tanfo fti» 
ihatò fopra tutti glraitri m agifterij , non iolo 
non fa gii effetti* che fi affettarlo» tua Qualche 1 
‘irilta ^effetti contràri ; , delche hanno ragion* 'V* 
tic, perche non fanno la càufa, la quale ( fé-, u v ‘ 
guane ciò che vuòld^ io la Voglio dire liberi «f, J 
mente ad honor diDfò,e faiófe de podéri Ih* 
fermi , acciò più non fegua ramingami! , 

tante furbarie in Wafrnodeimrte ChinficàL*, 

, cdàhno de poueri infermi , ~ L Ui ' 

^caftóflcèj^ue , chèfofohritadefV^ 
triolo rion fc glrt^cttidàtìi Autóri prortìcitf, 

# K 4 slò 
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fnaanCO'pet* fimpatia y rifpcttd àHempetsS 
fnento, perche nella parte fU]fìireavièqUalit4 

«Tt ,'s* • l% k . 4» fi » f\ . /!.* i -1 U'j V» » 1 « *■ ^ ^ _ 


lieo* ma perche cómmuhertienre qu&fnn ogni 
lbogOjdoucè conofcitrtà^ ó^adòprataiamfe* 
dicina ,‘yien anco fe nótì^dtìófcititè yalmCnó 
^opratolo fpìrito di Vitriolointe^amemei 
&ptrcfò'tralafciando ògn'àltfo difeorfoimo* 
tirerò ( 1 con Ogni àmpteztfà poflihile' àl • mié 


medicamento cori il mòdd^iù fatile * è più#* 

4<k “V .V kut&èihbrkirlo , fiCdlacWmrìo * &è il fa 

. «Cm ^ ^UfcntfciV' ; V “i'iri^inìi.o'r.L' % aM.-/.» 

" ‘ or.Y^-V i • j : i‘i 3 i ;7 < -jf 

1 - - d 

T . alorf • ' .' T J ;:ì vi r.f-J L'j- w. M : Hi 

% r c A HO ^XXXVf/ »“». 
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I L mòftrare leqoaKtà - pét Vrrtbdel fpìrito 
del vitriolò * non jùi fàrs difficile * perche 

1 * Al * lì 1 A. . tf* /• . J. . 4 J i rt J»ù . ^ 1 *r% • 


maggiòrdffficoltà farà il fcidgliere alcuni dò 


ni fatti da falli Chimici , & il inoltrare il veto 
modo di fabricarlo * perChévì-fofìo tante dé- 
fcrittiohi dr tanti v arii Autóri Vfche quafftfà, 
*foi'a fi confóndono *ma dii bétoCònfideral ! ifi* 
< tcnti^ón ipxo tutto à fondamento dì qneflo 
***** l & Y ma- 
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gìISrio , è il iàùai'e-'laparte fulfurea , &fi* 

:he fi vnifca còndà pirtè faliginofa , ficheu 
•ino priui della parte mercuriale, & della.» 
té terrei! e fecciofa » è perciò tracciando 
Anione di tutti qudlr * che di ciò hanno 
tto (per non etìer proliflò ) dirò feloqueU 
che in verità dopò lungo ftudiocott fatico*- . v 

rattica hò ritrouàto più efpediente,piùfir * 
pepiti vircuofò, acciò ogn'vnopoflì mct- " '-*™\ 
o iit prattica in berteficio de poueri Infermi ' 

ficurezzacfanimo, -perche vi fono- molti 
iici in Italia >che adoprano il fpiritp di Vi-, ttL \\ r ,2 

10, più per concorrere con fopinione ^ & . **>\ 

l'vfo communedclli altri, che perche cre- 

> ,che ila buono , ne faccia alcuna buona.» 
ratione , anzi vanno dicendo, che l’opera* 
ii della Chimica (fper non poterne dir ma* • 
altra maniera ) hon corri fportdòno'allt-» 
ne (fede i loro Autori, perche vedono, che 
>irìto del V itriolo , medicamento tanto fti- 
o fopra tutti gli altri magifteri; , non ioló 
fa gli effetti, che ftafpettano, ma qualche \ 
a fa effetti contrari; , delche hanno ragio- ' 
perche non fanno la caufa , la quale ( fé- ... 
le ciò che vuòWI io la voglio dire libera* u 
te ad hanor di DR> , e fallite de poùeri In- * *H 

11 , acciò più non fegua tant’inganni , e-> 
e furbaric in biafmo dell’Arte Chimica^ , 
uno de poueri infermi , 

a cagione dunque , che lo fpirito del VU 
o nonfr gir cf^tti'dàtfi Autori prorteffi> 

^ ^ , K 4 $\t 
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riè > perche li Speciali non lo fanno di propria 
mano,, ne hanno la pr*ttjca di eonofcerett 
buono dal cattiuo , ma k> vanno comperando 
da certi furbaccioti vagabondi, che fi vanta-? 
no di efler Chimici, & yanno gabando il mon- 
do # .vendendo lo fpirito » . & olio di Vitriolo 
. /& altri magifterij Chimici ) il quale ogn’al- 
JHJ * «a cofai , che fpirito di yitriolo, benché per 
Zcke J, tale fia da Speciali comprato , e difpenfato , 
facci* perche alcuni lo fanno con femplicc acqua^» 
tffitfi, fo rte ,^di duelline hòviftoal tempo mio 
piene quali tuttele Specierie d’Italia.ma quel- 
gj . le 4i .Lombardia in particolare , & luoghi vi- 

cini ». & l’hò fatto conpfcprc la verità a buona 
parte di loro : ne vale il dire , che lo facciano 
venire di yenetia, odiGenoua , perche in-, 
•quelle Città principali più fono gli huomim 
furbi^e trift i, che nell’altre . : 

Altri lofanno con oglio di folfore ? ìlquale 
quantunque non babbi in fe la mala qualità 
venefica , che hà l’acqua forte, ma più tolto 
<habbi qualche parte medicinale , & fi polu 
iicuramente pigliare per bocca , iion è però 
yero , che habbile virtù, c qualità del vero 
Ì d*Vhi!& Spirito del Vitriolo , & pure gli Speciali appi- 
ptrekt. . gliandofi al buon prezzo ( non conolcendo la 
mercantìa ) non fi curano ne anco di cono- 
fccria , ne fapere da chi la comprino , anzi vi 
fùa gìranni paiìati vn Speciale in Lombar- ^ 
dia , che per degni rifpetti non voglio nomi- 
narlo, ma è tenuto per; vno de principali * al 
4 ,,.. .>». . -'c- * quale 
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quale volend’io inoltrare il modo diconofce- 
rc quelle furbarie , delle quali la Tua bottega^ 
nera piena», raidifle quelle parole prccifcJ : 
Locatellomio tu fei troppo acuto , fai quello , 
che «.voglio dire, fe con la tua fatica, & llu- V 
dio hai ritrouato cofa alcuna di buono , ferua- 
lo per te , & per li tuoi amici , del rimanete 
lafcia correre il monde coinè l’hai trquatq fpc 
voler drizzarle gambe a cani, che in ogni mo- 
do diquefto mondo non ne hauerai fe non^ 
quanto ne godi , ne volle intendere più oltre 9 
ma.folo mi dille , che cancari haueua compra- 
ti , & cancari voleua vendere : ma hora , che 
fe n’è pattato all’altra vita > non sòcome la-* 
trouera nell’aggiultar de luoi conti , ma io ac- 
ciò non habbino più gli altri quella feufa mo- 
ltrarò in quello trattato nell'Ora rione fatta a 
Speciali , il modo dei conofeere il buono dal 
cattipo » sì di quello , come dell! altri medica- 
menti Chimici . , v# v< # v v. 

E ben vero* che Io fpirito di Vitriploli fà 
di più maniere , & fe bene la deferittione fatta 
da diuerli Autori fono tutte indrizzate ad vrn# 
fine , nondimeno l’operationi de manipulato- 
ri è tutta diuerfa , perche alcuni per propria 
malitia vanno componendo alcuni impiallri 
con Cucco de limoni, acqua forte , Cali, & altre 
cofe acide, & lo vendono a Speciali per fp \ m fatichi- 
rito di Vitriolo ; Altri da più limpliciu por- h 
tati pongono il Vitriolo nelle hoccie per " 
cauarnc lo fpirito conforme l’ vfo con firn - ti99i ’ 
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plic ità, & pifrìtà di imitno, con pcnfieró'df ben 
Operare lì dànfiò fiibco r ina hauéndo per lor 
gòida l 'ignòta tizà non c'duano aleno' che »ac* 
oiia,ò vogliamòdirflenlrna ; * perché to nerò 
imrvfcir ilfpirrtó al ; VicrioJo , ! a Chi rìon è 
buonfctómico , & ; mireftrgàtor della natura , è 
dlfl^Ìfiiriinò,^pcrciòrquéftfwlipcnrah^ , ej 
ifiboho dtiè Tenia qualche meftruó»ò veicolò 
hori fia potàbile di cauarfo , battendo per ào* 
tieni tira anco ciò h tto in'qualche grane Autó- 
re, onde non intendendo i loro ofeuri enigmi j 
vhnhò’h tentóne oprando , & vi tima meliteli* 
hànnatrouatò , che col mettere del Ta-lÒitrt> 
ancona p agnati Con il’Vttiridlo a diftiJlare, neki 
éfceiofpirico potenti tà'mo , & in quantità * 
ma non fi aCcorgdnòy 'che quello non è fpìri* 
fo.divittfolo, nra.èacqua fortè/lU quale pèH f - 
àfàj^atfa > die nqf&é tra ii vicriòlp 1 , & il falnn 
tfo v fitm folonort è medicinale , maeveaefi* 

, & quello auuiene perrancipatrà' * perche 
vediamo , che ìiTpiritodel vitriòloper felòlo 
cauato è medicanrentcrfrohilrlfimo , &fictifo : 
JdTpirkadeimtrb ancora cariato , fecbmfol^ 
arte > come anco fi fàleprtmeilo formato dall'- 
Stellò hùrótfòncrihcòicahQenti marauigfiofi , 
Jt'F*» /napoiimkr>& diffidati inlfcmen^efcé l'acqua 
che fave ^ rte venefica , & dannofa al corpo- fiumano i 
hejtca ii che iivéde cbiart>ànco nel fubiimato y per* 

" chei argento vitro perle' lldfa preparato , o , 
r ‘ f accompagnato cofibra , o con argento , è 
medicamento nobilitino per là fimpatia , che 

r * 
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M éòn là natura humana * & k fi preparar* 

Con fl vitaiolo i ò con il falnitro * ogn’ vno pet 
fé fteffò fàt'à medicamento di gran confiderà* 
tìònc,-VotnÌtÌiró> catartico, & diaforetico, co- r ; 
tòéltòmdrtfcUdhel trattato dell’Argento vi* r . 
tìd i ma fePaceòmpagherateon il vicriota , & 

Còri llfàlriittd Vnitaménte lnfieme j e mefii al 0 P tr ** i *' 
fifoCó per l'antipatia lòto né carierai il folimaf ^ ‘ 

td Veléno eamdffialigfio* é mortifero / fiche t , 
da qUertó fi Védc che l’àCqua fòrte è venefica*^ 

‘Altri nonda ignoranza , né da malitia trat- 
ti , ttìà più tofìo dall'vfo còmftiune /chfcvcdo- 
ftofcre dàlfe Città maggiori $ come in liofila » 

Napelli Gènóua* Verrétta* & altri luoghi, do»- 
He fi pròfefia il fonte della Chimica, temprano 
l'ógli&di folfbre i & quello Vendono per fpirì- « ; 
td dì vltriold , & benché quefto ndrt fia vele- 
no , anzi babbi qualche parte medicinale* & fi . 
pofia liberamente dàr per bocca, & maffiiaè-* 
allr figlitìoli perì vermi , che in Vero è maraui- 
gliofò, non è però vero, che babbi la virtù, ne 
3i grafi JongaarrhH alfpTrkodel vÌtriola*ma£- 
linfe nelfefébri ardenti * e maligne * & per 1 èJ 
tènie i perche fe bene è vero-* che l’acido del fa- 
le/ dèi vftnòld f e dritti mezzi minerali/ tutto 
nafóTdal ftjlfore , nondimeno vi è quefta diffc- 
tenza / Che nel folfort Cdmmùne non vi t fai 
•fi fio / è alieno pochilfimov & <pttrd fe ne c4- 
, tiarégliercon èffelatkjfìé/il citale ndnèdr tari- 
tal efficacia per effer pih volatile / ma rìel falri / 
r«e Aéfcti^Jey^iè » 

n#n 
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non fia ardente, ne in tutto Mo , nonèperp 
in tutto volatile , & perciò nei cavare lo 
striai: to acido» ù di medierò d’intender bene l’arte, 
perche vi vuole giuditio » fpefa , tempo, e fati? 


nx. 


u robix & al fine fc ne caia puos<fc, A4L . i>4 
à buctu per guadagnare aflài. Im pigliano da quefti t tft 
ffefz* m li , non guardando, più oltre airo,bligo*dqll^ 
f ua cbnfcienza , Stcosida vq male ne nafee^ 
* vn’altro , come dice il ‘Salmo, ptÀbiffus abifr 
Jum inuocat ._•> : w *i > o : *-»v d fjftour. ab 

-j*. Altri, che pure fono accompagnati dabuo- 
«a confidenza, & da qualche prattica cauàno 
lo fpirito dei vitriolonel feguente modo . Cal- 
cinano il vi triodo in vna teggia di rame , ò dì 
terra fopra il fuoco Tempre mefcolandp ., fin» 

Spinto 


•vìtrioio , p 0 j jo mettono in li upo , o ftorta di. vetroten 
vipuUtio « QrtacacoA iHup recipiente , & le &0P9 fuo- 


rit, 


co per 24. bore in forno di ^inerberò ? & ne ca- 
ttano tutto lo fpirito> chcpolfonp cauare , & 
quello adopranocosì fenz’altra preparatione, 
gettando via Jefec.cie ,ò il colcocar cpme cafa 
inutile , ilche è buono , e meglio de tutti gli 
^Itri fodetti , ne hà altro di male , che i’ingra- 
mudine dell odore > perche ha vn fetor di fol- 
'fòre cosi terribile , che non fi può tollerare^ « 
ma fe vorrai fare lo fpirito del vitriplo vero,& 
reale Arcano dclli Albani , comeùiìegna fe- 
race lfo> & altri graui Autori, farai nel fcgucp? 

.te modo. i\ -j •};. jvoihj» d-o et 

Figlia Y/molodiqpaJfiuo^ 
ui r.ì r che 
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che if Roma no fia il meglio , si per la forzai 
coraé anco perche tiene natura di ferro; quan- 
to vuoi, & lo metterai a bollire in acqua com* 
mime quantità fufficiente, finche il vitriolo fia 
tutto liquefatto ; La foia raffreddar l’acqua , 
poi làfeltrerai, che nel fondo ti rimarrà vna 
feccia gialliccia , la quale tutta è parte arfeni- 
cale v & nociua ai corpo humano , piglierai 
dunque l’acqua feltrata ben chiara , & la farai 
bollire in vna teggia di terra alla confumatio- spiritati 
ne di tuttaf humidità > ma nel fine come inco- vitriolo 
roincia a fpeffirfi, arderai mefcolandocon vna dell ‘ AHm 
■fpatola diferrb/infrnoche il vitriolo refti ben tor * * 
afcmttodall’humidita , il quale tirimarràiim* 
pòhiere cenericcia , bianca , il quale metterai 
"in vna Aorta di vetro ben lunata in forno di 
reuerbero con il fuo mediatore , e recipicntej» 

"ben figliato, & le darai fuoco da principio de* 
bole , & poi anderai crefcendo graduatamen- 
te, & come incomincia a venire li fumi bian- 
chi , accrefci il fuoco , e Tempre và continuan- 
do , finche feguita di venire detti fumi , & nel- 
l'vkimo darai tuoco fbrtiflìmo di legna , alme- 
no per 24. hore continue ; lafcia poi raffred- 
darci vati, & rompi la Aorta, ehe troueraiil £ 
vitrio|o di color rofloiofcuro, pendente al ne- 
gro , & dall'altra parte nel recipiente baderai 
lp fpirito del vitriolo miAacon la flemma , il 
quale metterai in nuoua ftorta di vetro a fuoco 
di Cenere lento » che ti vfeira fuora la flémanel 
' ti rimarrà lo fpirito di vitriolo pt> 



m 
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,tcRtitfìroo*iiqnaJe bausràp^i°iB$* b _ . 
citiiùlterei > fciawfwte <piWf & 
fcparataroentein vatediyetro ben tettato * 

pgi piglierai la feccia 4el vitrtolp wejio > | 
Oglio w* qual€f»a44ima«MftP«toar?^fi^PWPW* 
Yitrioio pugnerai con il meftrug ,chc pi rooftfa.ro da-» 

'"*% » Wo , c 41 nuouo rofK8|ai?i r ^||tp jwftom 4i 
y^f -vetro in forno corop^iopjra gii darai &P7 

Co gagliardi/fimo per yn giorno naturale * SO- 
, s medi fopra, chqn^.vfciMloglbcaumeoy 

potentiflùno ? il quale metterà* ecro^fpMW 

iudetto . Piglierai poi le fètf ifi } cioèilrCpleO’ 
v • ‘ tar , che allegra fi chiamerà caputmprtuuro* 
& ÌC calcinerai in fuoco aperto di riverbero 
per tré giorni naturali 3 £ più • All’bPt^te 
fai bollare in buona quantità d’acqua commtf- 
ne , diftifiata^poiraffreddata lafdrrerai,,.pgl 
metterai a congelare tepra il wpcp»fiw?W>r 
dal’buroidità^ che ti rimarrà oel fendo tifate 
di vitriolo, il quale roteerai con la tea fiemmaj, 
. &loieltrerai> piroetterai te ortealte vetro 
Scongelare % raccogliendo la flemma » & di 
«uovo fotecrai » feterai , & t congelerai ? $f 
s*it di qi^fto; ferai.taoK v^te.r finche il (ale rete 
y.trido > cbdriteroo».^ prafpareote* ^l’horàp^era} 
\TcJ' queftafalecooUtedettp óglio>* §f WftP.4* 
J ’ yitrioloyin digeftion d’arena per vn roefe^on- 
3tinuo,ò più, finche il Tale fia tutto folufe^pjS 
metterai la materia te fiotta di vetro r , £t gfi 
darai fuoco graduato *..■ & nell’ v Itimogatìì^fe' 
diteroo jiche laiirè od recipiente tustoJ’QgUq, 
na j ‘ ' 
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.^cipìritoinfieiac con bupnapart* del Tal^ fel- 
icito in liquore rii quale liquore reitererà i t,a q - 
-tttfiltt&Pttlc f cecie ’Uhf tutto il Tale pa(fi 
-Pi?*# W ] 1 V r * * eruarai qudloliqnó- 

-re<$n gran diligenzaqpercliè quéfio è vno Ar- 
cano marauigìiofo,e di cauta virtù, che JP^rà- 
.cri fu , il rabrr, & altri j\ utdri.aftermano , clic °^ io „ di 
4*s iddip benedetto non hauelie terminato la-, ¥ )u ( ^ C( , 
mpete agli h’uomiui quell’arcano farebbe bà- -"A+<Zi& 
,ÌÌ^nte,di mantenirgli immortali, tuttauia opra m,rau*\ 

. in rpodo , che lana mjoit'iiiferniitaiq^urabiii > g ^°f° ptr 
.C&OBCrationi merauiglibfs , addptàtfi u e), ti-. 
^^ute.modo; e ben vero, ch’il far paflar |1 iq- 
.lefogìeiòpra, è dirficiliftipio , tuttauia Io feò 
.rkrouato il modo ficmo,, eiadle di far. tri ma* 
.gifferio, benché con gran mia fatica , e Ijpefè;, 

& borace lo voglio nioftrace fe lo faprai, in- 
pel fegueqte ^ó^o . ( " fe- 
figlia ilfudetto faìe , é lo metterai in llorta zìfert^ 
di vetro, e (opra vimetterai.il doppio peloni det *»«*/ 
.Adfup. dqzaopeas , e darai fuoco', finche ila le e f . m , e . nt0 
feerie afeiutte & di nuoup rimetterai altre;- 
.tanto adiup. come fopra , & difi filerai coniti riori , & 
quello farai tante volte > finche^» da i uelli 
"i :fl iuò firma all’hora^. **+• 

alca l‘-^ s.i,ù. 

«zata^* &dmdJaraia fuoco lentq, reiterando trÌ9Ì0 f 
-iù volui’acqua vitafopra lq feerie . dando méfifJh 
;o alqua nto gagl^rdq, che tutto il ^ *'<*- 


Mepadaffa t^n l’acqua yitqi il quale feparìi- T,le * 
rai mWgqtimqria , che,,|^cqua,vita pafiarà, 

_ ~ max* * 1 t ” • 
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il Tale reitera nel fóndo , fopra il quale met- 
terai Toglio di vitrioìo fodetto,& le darai ftio- 
* co , che fubito fi foluerà il fa le , & vnito con 1 - 
oglio , pafierà per drilillatione , il quak feirua- 
rai per arcano marauigliofo come di fopra per 
le feguenti operationi. 

jrcMne di Prima contro ógni veleno , o viuo , o mor- 

viniti 0 / to, vegettabile, & minerale, Amplici , & com- 
é>fti*vir* £ Arcano marauigliofo , e rimedio fi^p* 
*"* riflimo , perche fcàccia , e diflrùgge tutte k-> 
male qualità del corpo humano,percheil mer* 
curio, folfore , & falé, che fono in queftò com- 
porto, cosi vniti, & feparati da ogni parte ter^ 
rea , & venefica a guifa di quinta elfenza ho- 
*roogenea,rifpetto al temperamento , ha far 

' colta, e forza di perfettamente deputar tutte 
le male qualità , che fono ncl corpo humano', 
e fcacci3r da quello tutti gli humori corrotti , 
come loro potabile , perche ha in fe le qualità 
‘dell'oro , rifletto altempcramento j '• 

Secondo è corrobora nte,e reftauratiuo ma* 

• rauigliofo del cuore, del fegato» & del fangue, 
e i Upera ogii'altro medicamento terreno, & fi ; 
pùò adòprare in tutte l’infermità con veicolo ' 
jrtM»ottifyzùùco , conueniente àlnforbo, la mattina a 
vurìola digiuno , al pefo di mezzo fcropolo > & fin*a_j 
imui» del VI1G f & anco mezza dramma , che oltreché!* 

U mediti* cura , comc rae( ji c i na vniuerfale ) tutte finfcr- 
uu . mita conlerua ; y t*manncne gh huommicon le » 
forze giouenili . Vi fono altri r agifterij fopra 
j* viuioio, li quali non defcriUo /‘perche rinr- 

f tento _ 
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tento mio non è di trattare (in quello libro ) 
fc non de Arcani , ma ne fermerò nella mia-» 
Spàrgirica. 

Delti * Arca» del Solfori . 

I L Solforc è vn mirto dementale comporto 
come gli altri di mercurio , folfore , e Tale 
ci nicamente parlando , ma molto diuerfo da 
gìiajwH , perche il mercurio, & il Tale è pochi f- s ° l f ar *> & 
iimo , & il folfore è tutto volatile, caldo , • 

lécco per la crafifitie , che in quello abbonda».-, 
fiche afihrma Raimondo Lullo in libro dein- 
ueftigatione Vifcerum Terrse cap. 13. tra&at. 
de fulphure con le feguenti parole ; Dicimusigi- 
•tur quod fulphur efl pingue do , qua in minerà terra 
per temperatati! dccoftionem infpiffaturyquoufqìirh 
duretur, & poflquqm indurata fuerit fulphur voca - 
twrybabet ftquidem fulphur fartiffimam cotnpofitio- 
nem mfuts partibus : con quel che fegue . 

Et che i fuoi principi! , e fondamenti fijno 
tòme hò detto ai fopja fi vede chiaro, perche li 
Alchimifti con pirotecnia manipulatione gli 
leuano l’ardore, lo fiflano,& necauano la tin- 
tura per feruirfene , ma perche l’intento mio 
■non òdi trattare di Alchimia, ma folo diAr- Magtjinf 
cani medicinali, tralafciando ogn’altro difeor- , 

fo , dirò che dal folfore con la chimica mani- *** li \ & 
f uiatione fc ne caua vna quantità di magifie- 
ri; medicinali , come oglio > fpirito , fale , fio- 
.. ri , efienza, buttilo, tintura , e balfamo, quali < 

^ * L feruo- 
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{ feruono per multe infermità interne , & eter- 
ne » ma perche non intendo in quell o trattato 
di parlarne didimamente, tralasciandole opc- 
rationi minori * de quali ne fon pieni moltili- 
bri chimici , folo deformerò alcuni Arcani 
principali , quali feruono per infermità gra- 
uilfime ,come avellanoli feguenti Autóri, & 
prima prefo per bocca , gioua alli cinici , tofl'e 
muecchia te, difficolta di refpirare, & alli a £ ‘it- 
tici , come avella Diofooride iib.5 . cap.^2,4. il 
quale vuole che fi dia il folfore viuo per bocca 
per tale infermità . Hippoc. libro de natura.» 
mulierum : vuole che fi dia il folfore con il fal- 
nitro pillo in poluere alle donne, chepatifco- 
no difficolta di refpirare . Galeno lib. 7. de-> 
compofitione medicamentorum a. loco cap.ò. 
feguendo l’opinione di Afcrepiade , di Andro- 
maco , & di Profcenio haueua per confueto di 
dare per bocca il folfore viuo alle tofie anti- 
che, e difficoltà di refpirare . Quelli Autori an- 
tichi, &: molti de moderni hanno vlato di da- 
re il folfore viuo , o per fe folo , o preparato 
per tali infermità con fuccefio feliciilìmo , co- 
me fi può vedere apprello Cefalpino lib.i . de-> 
metallis , nel quale ordina il folfore per gli Af- 
matici. Olerioingeriocheinlib.7. Galeni de 
compofitione medicina? , ordina all’ afma ii 
folfore viuo , & cosi fanno molti altri così an- 
tichi , come moderni, feguaci d'Hipocrate r Zz 
■ di Galeno, che troppo farebbe longo il narrag- 
li, che tutti fi fono feruiti, & fi feruono del fol- 

,, * -Jore ^ 
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FAR CANI. 1 61 
fore viuo per tali infermità , ma Ermete , ej* 
Paraceli > con tutti li Tuoi feguaci confortile il 
lor confueco fono palfati più auanti , & l’han- 
no ridotto a maggior perfezione , hauendo 
feparato da quello il puro dall’impuro con il 
fublimarlo , foluerlo, congelarlo* & fidarlo 
ne hanno cauato Arcani marauigliofi per di* 
uerfe infermità * cioè internamente prefo con- 
dro la pefte, contro veleni, per tifici, afinatici, 

& «.offe antiche » & efternamente applicato 
per le ferite , viceré, humori , puftole , rogna , 
&fcabbia , & altri mali , dpuefa bifognodi 
ciccare , & rhfoluere , & di refifiere alla pu- 
tredine. Hò detto putredine, & non hò detto 
corruttione, perche fe bene molti Medici di- 
cono è putredine , e corruttione indifferente- 
mente , quali che fodero Vu’ifteda cofa , non è 
però vero, ma ciò dicono, o per non affaticar- Fu %** r '. 
fi in diftinguere più auanti il lor difeorfo con P ‘\\ . cor * 
l ldioti , o al tutto lono ni errore, perche dalla j ono diffe. 
putredine Tempre ne nafee la corruttione , ma tenti. 
dalla corruttione ( benché alcuna volta ne-> 
nafea qualche putredine ) non però fempre ne 
nafee puttedine , perche il più delle volte dal- 
la corruttione ne nafee la generatione , cóme 
atteita Arifiotele in libro de generatione, con 
le feguenti parole. carrHptiovnius efl getter atto 
alterna , ma dalla putredine ne nafee vna ma- 
la corruttione * nemica alla natura humana , 

& non generante di altra forma fai u tiferà , & 
perciò hò detto^ che quelli Arcani fanno refi- 

, Jm 2 . ftenaa 
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ftenza alla putredine, 8t non alla corruttione» 
de quali ne ponerò la deferittione d* alcuni 
principali > acciò tene pofli feruire ne tuoi bi- 
iògni, & fono li fcgucnti • 

Balfamo di Solfare potabile . 

\ x ' « 

ARCA NO XXXVII. 7 i 


L I Chimici antichi per feruirfi denblfori> 
nella pelle , & altre infermità hanno ca* 
uato da quello li fiori con il fublitnarlo con al- 
Jiirì tretantocolcotar, Stvltimamente Giufeppe 
Quercetano nella fua Farmacopea rcfticuta , 
J ' * vuole cne fi fublimi li Fiori del foifore con znc- 


carocandico, per elier cola marauigliofa per 
U armatici , maParacelfo infegna il modo di 
cauar dail'illeiU fiori vn balfamo net feguente 
modo. 


Piglia dunque fiori di foifore cauati per fu- 
blimatione come di (òpra lib. i. (pirico di tre- 
mentina lib. 2 . metti il tutto in vn fagiolo di 
vetro,& fa bollire a lento fuoco,fino che li fio- 
di foifert ri fiano ritfoluti» che lo fpirito rcllera tinto in 
■pjtabilt , color di fangue: lafcia raffreddar il vafo, poi 

tìpuuZ* caua ^ * co c * nto deliramente inclina- 
li, 4W ° natione, o patfa per feltro , affinché redi chia* 
rifilino , il quale metterai in itorta di vetro, & 
farai diffidare a fuoco lento, finche fia vfeito 


tutto lo fpirito, che te rimarra nel fondo la tin- 
tura dei foifore, fopra la qual; metterai acqua 

* >V 
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Vita alcoolizata, & metti in calor di bagno , or 
intimo tanto, che l’acqua vita fi colonica im* 
colordi fangue, all’hor^decantarai queft’ac- 
qua di vita ben chiara, 5 ainta, & cuftodirai in 
vafo ben ferrato , & fopra le feccie metterai 
nou acqua vita,&caua la tintura come prima, 
& queko farai tante volte , (ino che l’acqua di 
vita non (ì colorifca più, all’hora piglierai tut* 
l'acqua di vita colorita , & tinta , &la_» 
fli rterai a diftillare in orinale di vetro , in ba« 
gno maria, finche efehi tutto lo fpirito deU’ac- 
qua vita , che nel fondo dell’orinale ti rimarrà 
il balla mo di (bifore in confidenza di miele , il 
qual e Arcano marauigliofo per la tofle nuo- 
ua , e vecchia , per li afmatici , e per li tifici, fle 
per altri mali limili pigliato per bocca da 5. o 
4. goccie, & anco 8.0 io.inconueniente vei- 
colo, ma fi auuertadi non darlo a Donne gra- 
uide , perche prouocando li meftrui, potrebbe, 
cagionar l’aborto • 

Satiro di Solfarci » 

ÀRCAN O XXX Vili* 

, • 

Q Vefto magifierioi benché fia deferitto da 
vari) Autori , & che fia di grandifllma-» 
_Virtù per li afinatici , perii tifici > & per le-» 
tofle antiche , nondimeno nella manipulatio* 
* ne è fallaciifimo » perche và fatto a prattica 
fenza dofa > U 10 lo polio dire con venta , che 

-V. ‘ V " I- i p«: ‘ 
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prima d’hauer crouato la ftrada di farlo , l’hò 
fatto più volte in damo , tua pur al fine con la 
prattica fono arriu^ alla perfettione , & ne 
hò fatto più volte mi ha fatti etìetti inara- 
tiigliofi nel fermare le fiuifionì de catarri , che 
dittillanodalla tetta al petto con difficolta di \ 
xefpirare , & con pericolo de polmtmi di dare 
in tifico , & mi ha fatto frà l’altre vna cura in_> 
‘cafa mia , la quale mi obligaper termine 
gratitudine di lodare tal medicamento , <* di 
jpalcfar al mondo il modo di farlo » ch’è il fe- 
guente^. 

Piglia dunque fiori di folfore tré volte fubli- 
maticon ìlcolcotar come di fopra , libro r. 
oglio di tartaro ben chiaro fatto per delin- 
quiurn lib.x. metti il tutto in fagiolo di vetro > 
efallo bollire a fuoco lento per j.04. hore , & 
feficonfuinaroglio , vi aggiongerai dell’ac- 
qua calda , fin tanto che li nori fi folueranno f 
& il meftruo verrà di colordi rubino , il quale 
cosi caldo cauarai per inclinatione quanto più 
**">• * chiaro fia potàbile in vn’altro vafo , fopr’il 
/• f»re,& q Ua j e me tterai aceto deftillato a diferettione, 
fulmine, che vedrai bollire quelli liquori infieme , 

& virtù ! verrà di color di latte , & le vi metterai vino 
bianco brtifco , tanto ti fccuirà> lafcia poi ripo- 
rre il vafo , fin tanto , che tutta la materia-, 
vada al fondo , & il liquore rimarra di iopra di 
color berrettino fcurojdecancarai fu ora^ tutte 
il liquore , & il butiro del folfore ti rimarrà ' 

; nel fondo di color di latte » il quale dolcifichi 
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rai conforme il folito , finche refti priuo di vii? 
odor ingratiflimo , che hauerà concetto» poi 
lo farai afciugare , che quello è il butiro di (bi- 
fore , tanto marauigliofo per le fudctte infer- 
mità 9 il quale fi piglia in acqua di cinamomo» 
di rnethTa , di lauendula , ouero in acqua vita , 
tantoché faccia torbida l’acqua come lattea , 
del quale fé ne piglia vn cochiaro afiomaco 
t*. 1 iuno 9 fera , e mattina , fe ne può anco fare 
girc!’e con zuccaro dragante » & vn puoco d*- 
cglio d’ Anafi per tener in bocca lambendo il 
liquor , che lafcia , che quello è vero balfamo 
dell’humido radicale , il quale conforta le for- 
ze naturali » purifica il fangue da tutte l'impu- 
• rità , dalle quali (ogliono nafccrc moke infer- 
mità , e preferuatiuo per l’apoplefia , lepra^ » 
lue venerea , & è balfamo fpecifico per i pol- 
moni , fana l'afma» le tolfe, noue, e vecchie-» , - 
elfica , e confuma i fiuifidel corpo , conforta il 
ceruello , impedifce i flati de ventricoli , e leua 
i dolori colici , & per la (ua qualità calda , e-> 
fecca coni urna tutti li catarri» & perciò ferue 
a gli etici » alli tifici » alla podagra , alle fciati- 
che , & altri mali , perche contorna li mali oc- 
culti , nel modo proprio»che il fifoco confuma 
la legna. 

Son però ficuro , chp quello , ch'è interuc- 
rmto a me facilmente accaderà ad altri » che-» 
nauendolo io fatto più volte» e fallato» al fine 
l’hò imparato alle mie fpefe » tuttauia vi è va' 
•fleruatione, nefia quale confitte il tutto » il 

' L 4 quale 
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quale te la voglio dire * ma con la foltta ziife- 
ra , perche ad ogni modo lo faprai , o con in- 
tendere la ziffcra, • con il farlo più volte com v 
hòfatt’io. 

zìffrrtj Sappi dunque , che tutto il fondamento di 

iti m*ii quello magifterio confitte nfaao dsogologe aosri 
c [ m h fi ùbi pbTcbqiu arxb do^aopeae , & quello 
ditkìmr £ vcro infallibile . 

99 M Stipe- 

rmi , é* 

im quelli Balfamo di Solfortdi Martin Hplandi . 

fermep • , 

ARCANO XXXIX. { 

I • i ' 

* • . t . I 

B Enche non hauclfi penderò di fcriuere in 
quello trattato altro che Arcani interni, . 
tuttauia parendomi, che quello medicamento 
benché efterno, poflfa hauer loco tra gli Arca- 
ici ni, perche benché Martin Rolandi lo nomini 
più volte nelle lue centurie, non perciò deferir 
uc il modo di farlo, ma Tempre l’hà occultato 
come fecreto marauigligfo,ma io l’hò hauuto, 
anzi per dir meglio ne hò hauuto in Turino 
lume dal Sig. Francefco Ricardi Chimico » Se 
Attrologofamofo, amicomio carilUmo > ben- 
ché lui non JaiuelTe il pereto intieramente , ne 
fapelfe effettiuamente quello fi folle . Io leg- 
gendo altri libri ne fon venuto in piena cogni- 
tionc» l’hò fabricato, 6c adoprato più volte> & 
m’hà fatto effetti mirabili nell’ viceré , nelle-' 
ferite, cucili tumori, nelle moroide,& altri ma- 
licitemi, & il modo di farlo è il feguente . 

* ì;t^ * * r Piglia 

* *1 
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Piglia dunque fiori di folfore preparati co- 
me di fopra onz. i. canfora rafpata , o pilla dr. 
2. oglio di note onz. 4. metti il tutto in vafo di 
vetro , & fi bollire a fuoco lento , fin tanto 
che li fiori del folfore fiano diffidati , che verrà 
vn liquore rubicondo ofcuro,quafi negregian- 
te , fpefiò come trementina , & quello i il bal- 
famo di folfore di Martin Rolandi , il qual fer- 
. • in Chirugia per ferite , viceré > & altri mali 
clwni^e folo,e accompagnato. Alcuni l’addi- 
mandano oleum fulphuris, & qui nafee viu 
grandifiìmo errore ne gl'idioti, perche quando 
ttouano, Ree. oleum fulphuris, intendono per 
l’olio corrofiuo fatto per campana non com- 
pre hendendo il lor errore dall operatione,che 
<ieuefarc,ch’è di e (ficcare, mondificare,rilTol- 
uere, incarnare, & conglutinare, & quello hà 
facoltà di corrodere, di abftergere,& di morti- 
ficare , ma fe vorrai con quello balfamo farne 
vn’Arcano marauigliQfo per le fodette infer- 
mità , farai nel feguente modo . 

Piglia del fodetto oglio , o balfamo di folfo- 
re onz. 3 . cera citrina onz .mezza, collofouia-, 
drarn. 3. mirra tanto quanto pefa tutto il ri- 
manente, metterai foglio, la cera , & la collo- 
fonia a liquefare a lento fuoco, poi pillerai la 
mirra in fottìi poluere , & banderai mettendo 
dentro a poco , a poco fetnpre meftigando con 
lafpatola, finche fia ben’incorporato;all*hora 
. lo leuerai dal fuoco, & lafcialo raffreddare sé* 
prc mcfcolando/poi coalcrualo con diligenza* 

' " . pc?: 
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& il falc refterà nel fondo , fopra il quale met- 
terai 1’oglio di viiriolo fodetto,& le darai fuo- 
' co , che fubito fi foluerà il fale , & vnitocon 1- 
oglio , p a fiera per drftillatione , il quale tènia- 
rai per arcano marauigliofo come di fopra per 
le feguenti operationi . 

jr cinedi Prima contro ogni veleno, o viuo , o mor- 

vitriei» ; tQj vegettabile, & minerale, Amplici , & com- 
£ Arcano marauigliofo , e rimedio fiqp* 
rillimo , perche fcaccia , e diftrùgge tutte 
male qualità del corpo humano, perche il mer- 
curio, folfore , & fale, che fono in quello com- 
pollo, così vniti , & feparati da ogniparte ter- 
rea , & venefica a guifa di quinta effenza ho- 
roogenea , rifpetto al temperamento , hà fa- 
colta, e forza di perfettamente deputar tuttb 
le male qualità , che fono nel corpo humano', 
e fcacciar da quello tutti gli humori corrotti , 
come l’oro potabile , perche ha in fe le qualità 
dell’oro , rifletto altempcramento : " 
Secondo e corroborante^ reftauratiuo ma- 


; rauigliofo del cuore, del fegato, & del fangue, 
e lUpera ogii’altro medicamento terreno, & fi 
póò adòprate in tutte l’infcrmiti con veicolo ~ 
Uumo di Specifico , conueniente al morbo, la ihattiha a 
vuriola digiuno', al pelo di mezzo fcropolo , & fin*a__, 
muli M vno,& anco mezza dramma , che oltreché» 

la «.editi- ✓ j • • /- 1 i .- ir» 
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cura ( come medicina vniuerfale ) tutte 1 infer- 
mità cohlerua /^'mantiene gl: huomini con le f ’ 
fòrze giouenili. Vi fono altri ì; agifterij fopra * 
ì! viuiolo , li quali non dclcritio ,'perche l'inr- 
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tento mio non è di trattare (in quello libro ) 
fe non de Arcani , mane fermerò nella mia.» 
Spàrgirica. 

* ’ i ’ ** 

Delti Arem del Solfare. 

I L Solforc è vn mirto dementale comporto 
come gli altri di mercurio , folfore , e Tale 
ci nicamente parlando# ma molto dkierfoda 
gli ai^ri , perche il mercurio, & il Tale è pochi f- 
fimo , & il folfore è tutto volatile, caldo , ****** 

(ecco per la crafòtie , che in quello abbonda-», 
ilche arterma Raimondo Lullo in libro de in* 
ueftigatione Vifcerum Terne cap. 13. tra&at. 
de fulphure con le feguenti parole ; Dicimusigi - 
tur qutd fulphur eft pingue do , qua in minerà terra 
per temperatam decottionem infpiffaturrfuoufqìitf 
duretur , & pofiquam indurata fuerit fulphur voca - 
twr,habet fi quid em fulphur fortijfmam compofitio- 
nem mfuis partibus : con quel che fegue . 

Et che i Tuoi principi; , e fondamenti fijno 
'dome hò detto di fopja fi vede chiaro, perche li 
Alchimifti con pirotecnia manipulationc gli 
leuano l'ardore, lo fifiano,òt necauano la tin- 
tura per feruirfene, ma perche l'intento mio 
non è di trattare di Alchimia, ma folo diAr- Magoni 
cani medicinali, tralafciando ogn’altro difeor- difdfm , 
fo , dirò che dal folfore con la chimica mani- l uali & 
t'uiatione fe ne caua vna quantità di magifie- 
ri; medicinali , come oglio # fpirito , fale , fio- 
ri , efienza, buttilo, tintura , e balfamo, quali 

’ * L feruo- 
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; Temono per molte infermità interne , & eftefr- 
ne > ma perche non intendo in quello trattato 
di parlarne diriufamente , tralasciandole opo- 
rationi minori * de quali ne fon pieni molti li- 
bri chimici , folo deformerò alcuni Arcani 
principali , quali feruorio per infermità gra« 
uifldme , come atteftano li fcguenti Autóri , Se 
prima prefo per bocca , gioua alli cinici, tofl'e 
muecchiate,difficolta di refpirare,& alli af 
tici , come attefla Dio&oride lib.5 . cap.^4. il 
quale vuole che fi dia il folfore viuo per bocca 
per tale infermità . Hippoc. libro denatura-» 
mulierum : vuole che fi dia il folfore con il fal- 
nitro pillo in poluere alle donne , che patiro- 
no difficolta di refpirare . Galeno lib 7. de-> 
compofitione medicamentorum a.lcco cap.d. 
feguendo l’opinione di Afcrepiade , di Andro- 
maco , & di Profcenio haueua per confueto di 
dare per bocca il foifore viuo alle tolie anti- 
che, e difficolta di refpirare . Quelli Autori an- 
tichi, & molti de moderni hanno v lato di da- 
re il folfore viuo , o per fe folo , o preparato 
per tali infermità con (uccello feliciiiìmo , co- 
me lì può vedere appreilo Cefalpino lib.i . de-> 
metallis , nel quale ordina il foifore per gli Ar- 
matici. Olerioingeriocheinlib.7. Galeni de 
compofitione medicina^ , ordina all’ afma il 
folloreviuo, & cosi fanno molti altri cosi an- 
tichi , come moderni, feguaci d’Hipocrate , Zc 
di Galcno,che troppo farebbe longo il narrag- 
li, che tutti lì fono feruiti, & A feruono del fol- 
* > -Jore^ 
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fore viuo per tali infermità , ma Ermete , 

Paraceli con tutti li Tuoi fcguaci conforme il 
lor coufueco fono palfa ti più auanti , & l’han- 
no ridotto a maggior perfettione , hauendq 
feparato da quello il puro dall’impuro con il 
fublimarlo , fóluerlo , congelarlo» & fidarlo 
ne hanno cauato Arcani marauigliofi per di» 
uerfe infermità » cioè internamento prefo con- 
to la pelle, contro veleni, per tifici, afmatici, 

& «.olle antiche , & efternamente applicato 
, per le ferite , viceré, humori , puftole , rogna s 
& fcabbia , & altri mali , dpue fa bifogno di 
ciccare , & rifioluere , & di refifiere alia pu- 
tredine. Hò detto putredine, & non hò detto 
corruttione, perche fe bene molti Medici di- 
cono è putredine , e corruttione indifferente- 
mente , quali che fodero vu’iftefia cofa , non è 
però vero, ma ciò dicono, o per non affaticar- fntnd'f 
fi in diftinguere più auanti il lor difeorfo con 
lldioti , o al tutto fono in errore, perche dalla j ono afa, 
putredine Tempre ne nafee la corruttione , ma nati. 
dalla corruttione ( benché alcuna volta ne_j 
nafea qualche putredine ) non però fempre ne 
nafee putiedine , perche il più delle volte dal* 
la corruttione ne nafee la generatione , còme 
attefia Aditotele in libro de generatione, con 
le feguenti parole . corruptio vnius e[i generano 
alteriti s, ma dalla putredine ne nafee vna ma- 
la corruttione , nemica alia natura humana , 

& non generante di altra forma falcifera , & 
perciò hò detto* che quelli Arcani fanno refi- 

L z (lenza 

*-r- -- 
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ftcnza alla putredine» & non alla corruttione» 
de quali ne ponerò la deferittione d* alcuni 
principali » acciò tene potili feruire ne’ tuoi bi- 
sogni, & fono li feguenti • 

* / • , 

Bai forno di Solfare potabile . 

ARCA N O X X X V 1 1. r 

L I Chimici antichi per fcruirfi delfolforé-» 
nella pelle , & altre infermità hanno ca* 
uato da quello li dori con il fublimarlo con al* 

* tretantocolcotar , & vltiraamente Giufeppe 
fuivL’tà Qucrcctano nella fua Farmacopea refticuta » 

' * vuole cne (i fublimi li Fiori del foifore con znc- 
caro candito, per elfcr cola roarauieliofa per 
liafmatici , maParacelfo infegna il modo di 
cauar dail’illei& bori vn balfamo nei feguente 
modo . 

Piglia dunque fiori di foifore cauati per fu* 
blimatione come di fopralib. i. {pirico di tre* 
mentina lib.z. metti il tutto in vn fagiolo di 
Balsamo vetro,& fa bollire a lento fuoco,fino che li fio- 
di fotfor$ ri fiano rilfoluti » che lo fpirito reitera tinto in 
potatili , color di fangue: lafcia raffreddar il vafo, poi 

nmUoo caua ^ * co “ nco deliramente per inclina* 
# r , **° iiatione,opatfa per feltro, affinché refti chia- 
riamo , il quale metterai in itorca di vetro, & 
farai diltillare a fuoco lento, finche fia vfeito 
tutto lo fpirito, che te rimarra nel fondola tin- 
tura dei foifore, fopra la qual? metterai acqua 
> •« , vita' 
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Vita alcoolizata, & metti in calor di bagno > oì~ 
intimo canto, che l’acqua vita fi colonica in_» 
colordi fanguc , all’bor^decantarai quell'ac- 
qua di vita ben chiara,£?tinta, & cudodirai in 
vafo ben (errato , & fopra le feerie metterai 
nou acqua vita,&caua la tintura come prima» 
& queko farai tante volte , fino che l’acqua di 
vita non fi colonica più, all’hora piglierai tut- 
‘a l’acqua di vita colorita , & tinta , & la_» 
m uterai a diftillare in orinale di vetro , in ba- 
gno maria,finche efehi tutto lo fpirito dell'ac- 
qua vita , che nel fondo dell'orinale ti rimarrà 
il ballamo di (bifore in confidenza di miele , il 
qual e Arcano marauigliofo per la toflc nuo- 
ua , e vecchia , per li afinatici , c per li tifici, & 
per altri mali limili pigliato per biocca da 5.0 
4. goccie, & anco 8.0 io. inconveniente vei- 
colo, ma fi auuertadi non darlo a Donne gra- 
uide , perche prouocando li medrui, potrebbe, 
cagionar l’aborto* 

Butiro di Solfarci * 

. ARCANO XXXVIII* 

• 1 • * 

• ;* 

Q Vcdo magidcrio> benché fia deferitto da 

varij Autori > & che fia di grandilfima-» 

Virtù per li afinatici , perii tifici * & per ie~» 

tofle antiche , nondimeno nella manipulatio- 

' aci fallacitìlmo * perche và fatto aprattica 

fenza dola , & io lo pollo dire con verità , che 

- - * * I* 1 pri* 
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prima d’hauer trouato la ltradà di farlo , l'hò 
fatto più volte in damo , ma pur al fine con la 
prattica fono arriu^to alla perfezione , & ne 
hò fatto più volte , & mi ha fatti effetti mara- 
tiigliolì nel fermare le riuifioni de catarri , che 
diltillano dalla tefta al petto con difficolta di v 
refpirare , & con pericolo de polmóni di dare 
in tifico , & mi ha fatto fra l’altre vna cura in_> 
^afa mia , la quale mi obliga per termine * J . 
gratitudine di lodare tal medicamento , di 
palcfar al mondo il modo di farlo » ch’è il fe- 

guente_>. . . > . 

Piglia dunque fiori di folfore tré volte fubli- 
maticon il colcotar come di Copra , libro r» 
oglio di tartaro ben chiaro fatto per delin- 
quiutn lib.x. metti il tutto in fagiolo di vetro » 
c fallo bollire a fuoco lento per o 4 . hore , 6 c 
fe fi confuma Toglio , vi aggiongerai dell'ac- 
qua calda , fin tanto che li fiori fi foneranno , 

& il mcftruo verrà di color di rubino , il quale 
cosi caldo cauarai per inclinatione quanto più 
Sutir$ d/ chiaro fia potàbile in vn’altro vafo , fopr’il 
/•ifere , & q Ua j e me tterai aceto deftillato a diferettione , 
tri”™', che vedrai bollire quelli liquori infieme , 

& virtù ! verrà di color di latte , & le vi metterai vino 
bianco brufeo , tanto ti le» uirà, lafcia poi ripo- 
fare il vafo , fin tanto , che tutta la materia^, 
vada al fondo , & il liquore rimarra di lopra di 
color berrettino fcurojdecantarai fuora.tuttc 
il liquore , & ilbutiro del folfore ti rimarrà 
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rai conforme il folito , finche rcfti priuo di vn- 
odoringratiffimo, che hauerà concetto, poi 
lo farai afciugare , che quefto è il butiro di (bi- 
fore , tanto marauigliofo per le fudette infer- 
mità , il quale fi piglia in acqua di cinamomo» 
di melina , di lauendula , ouero in acqua vita , 
tanto che faccia torbida l'acqua come lattea , 
delquale fe ne piglia vn cochiaro aftomaco 
u. fiuno , fera , e mattina , fe ne può anco fare 
girt^e con zuccaro dragante » & vn puoco d'- 
ogliod’Anafi per tener in bocca lambendo il 
liquor , che lafcia , che quello è vero balfamo 
dell'humido radicale , il quale conforta le for- 
ze naturali , purifica il fangue da tutte l’impu- 
# rità, dalle quali fogliono nafcere moke infer- 
mità , e preferuatiuo per l’apoplefia, lepra_.» 
lue venerea , & è balfamo fpecifico per i pol- 
moni , fana l'afma, le toife, noue, e vecchie-» , 
eifìca , e confuma i fluifi del corpo , conforta il 
ceruello , impedifce i flati de ventricoli , e leua 
i dolori colici , & per la fua qualità calda , 
fecca conluma tutti li catarri , & perciò ferue 
a gli etici , al li tifici , alla podagra , alle fciati- 
che , & altri mali , perche contorna li mali oc- 
culti , nel modo proprio, che il fttoco confuma 
la legna. 

Son però ficuro , chp quello , ch'è interue- 
iwto a me facilmente accaderà ad altri , che-» 
iiauendolo io fatto piò volte» e fallato, al fine 
l’hò imparatoalle mie fpefe , tuttauia vi è va' 
«fieruatione» nella quale confitte il tutto » il 

^ L 4 quale 
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» tc la voglio dire » ma con la lolita zifte- 
ra j perche ad ogni modo lo faprai j o con in- 
tendere la zìtfcra, • con il farlo piu volte com’ 

hòfatt'io. .. r j ° j- 

Sappi dunque , che tutto il fondamento di 

quello magifterio confitte tt/aao dsogologc aosri 
elmb fi dibi pb^cbqiu arxb do^aùfCM , & quello 
è il vero modo , éc infallibile • 


Balfamo di Solfori di Martin BpUndi * 
ARCANO XXXIX. 


I . 4 , • t } 

B Cnche non hauelfi penderò di fcriucre in 
quello trattato altro che Arcani interni , • 
tutta aia parendomi* che quello medicamento 
benché efterno, poffa hauer loco tra gli Arca- 
ni, perche benché Martin Rolandi lo nomini 
pih volte nelle lue centurie, non perciò deferir 
ue il modo di farlo, ma Tempre l’ha occultato 
come fccreto marauiglipfo,ma io l’hò hauuto, 
anzi per dir meglio ne hò hauuto in Turino 
lume dal Sig. Francefco Ricardi Chimico , & 
Altrologo famofo , amico mio cariamo > ben- 
ché lui non Haucffe il fpcreto intieramente , ne 

fapetfeeffcttiuamente quello fi fotte , Io leg- 
gendo altri libri ne fon venuto in piena cogni- 
tiofte» l’hò fabricato, & adoprato più volte, & 
m’hà fatto effetti mirabili nell’ viceré , nelle-' 
ferite, nelli tumori, nelle moroide,& altri ma- 
li edemi, & il modo di farfo è il feguente . , 


c 
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Piglia dunque fiori di foJfore preparati co- 
me di Copra onz. x. canfora rafpata , o pilla dr. 
x. oglio di noce onz. 4. metti il tutto in vaiò di 
vetro , & fa bollire a fuoco lento , fin tanto 
che li fiori del folforc fiano diffidati , che verrà 
vn liquore rubicondo ofcuro,quafi negregian- 
te , fpeffò come trementina , & quello è il bal- 
fatno di folfore di Martin Rolandi , il qual Ter* 
» e in Chirugia per ferite , viceré > & altri mali 
ciwni^e Colo, e accompagnato. Alcuni l’addi' 
mandano oleum fulphuris , & qui nafce vn_. 
grandiflìmo errore ne gl'idioti, perche quando 
ttouano, Ree. oleum fulphuris, intendono per 
l*olio corrofiuo fatto per campana non com- 
prehendendo il lor errore dalToperatione,che 
Aeuefare,ch’è di e (ficcare, mondi ficare,rifiol* 
uere, incarnare, & conglutinare, & quello hà 
facoltà di corrodere, di abflergere,& di morti- 
ficare , ma Ce vorrai con quello bai (amo farne 
vn’Arcano marauigliofo per le fodette infer- 
mità » farai nel feguente modo . 

Piglia del fodetto oglio , ohalfamo di folfo- 
re onz. 1 . cera citrina onz.mezza, collofouia-, 
dram. 3. mirra tanto quanto pefa tutto il ri- 
manente, metterai foglio, la cera , & la collo- 
fonia a liquefare a lento fuoco , poi pillerai la 
mirra in fottìi poluere , & banderai mettendo 
dentro a poco , a poco fempre mefligando con 
lafpatola, finche fia ben’incorporato;aU’hora 
" lo leuerai dal fuoco, & lafcialo raffreddare sé- 
pre mefcolando/poi Conferitalo con diligenza* 

' * • P«f: 
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perche queftofana infallibilmente ogni forte 
di ferite, & ogni forte di viceré, tanto vecchie* 
come nuoue , ga ngrenofe , putride , maligne , 

' & in qualfiuoglia modo crudeli > & difperate . 

Deìli Arcani del Tartaro . 

• » . v 

I L Tartaro è vna materia fecciofa , che la^ 
foia il vino attaccato alle botti, la qual*. 

, . propria la parte terrea > che và deponend> il 
vino , e quanto più il vino ftà nelle botti , fem- 
Vino eon il p rc v j cn deponendo detto tartaro > & {empre 
P*“ cr ^ a ^* no » e P& > & di qùì auuiene , 

0 * che il vino fbenchc fia alimento naturale ho- 
mogeneo ) nondimeno fe farà beuuto quando 
£ fatto di nuouo , altera la natura , & induce-» 
dolori di corpo , fluflì , & febri , ma pattato l’- 
anno non fà più tali effetti,anzi è corroboran- 
te , nutriente , & falutifero al corpo humano , 

& quanto più è vecchio, tempre è più meglio- 
re , & fe farà cuftodito con diligenza , che non 
pigli niuna mala qualità , verrà a tal perfezio- 
ne, che per fe folo dato a qualche infermo lan- 
guido, le feruira per medicina cardiaca , c cor- 
roborante . Di qui fi vede, che il tartaro è la_* 
parte faliginofa , & (oluente, che hà in fe il vi- 
no , la quale benché vnita con il vino, alteri in 
qualche parte la natura , non è però che hab- 
T*n*ro bi in fe niuna qualità vendica , anzi è medici* 
ttbiiijp* na la P& fi cura > l a più gentile , & la più nobi- n . 
ms • le» che babbi in fe la natura ; ma fe fa qualche 

- ' * alte? 
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alterartene com’hò detto di Copra , il tutto ac- 
cade per l’antipatia , che ha lo fpirito dèi vino 
con il tartaro, & che ciò lìa vero, vediamo, che 
la natura Caggia per Ce-fteha in tutte le fue-> 
o-pera tioni , mentre il vinoèrinchiufo nella-, 
botte, vareteuendoinfeloCpirito , il qual’è • 
pabulo balfamo ,e conferuatore dell’iilelio vi- 
"o , & iell’ifteiìa natura , & fepara il tartaro 
Ce dèlio fenza manipulatione humana_. , 
qua/, che voglia con quell’ uperatione mo- 
ftrar’a gli htiòmini il mudo di elier Chimici, & 
feparare li fpiriti dalie feccie , & il puro dall’- 
impuro per Temidi di tutte quelle parti ogni 
Vna per Ce llella conforme la Tua operatione . 

Il Tartaro adunque è quello , che ha in Ce la & Mmra 
parte foluente, & per edere materia fecciofa 9 faggi* nel 
ha qualità di purgare le feccie del Cangue, cioè le I Ht °P e ' 
l’humor malinconico, benché purghi , anco ratltm co 
gii altri humori preparati in diuerle maniere, i„/ eg „ a ? 
& vi Tonò alcuni , che folamente pigliano il Arte chi. 
tartaro di vin bianco , & di vin rollo , ma il mit * • 
bianco è il migliore, & quanto è piu gagliar- 
do , e buono il vino , tanto più Cara buono , & 
perfetto il medicamento , lo pillano, & lo la- 
uano in acqua commune , poi lo tanno bollire 
in vna pigliata grande , piena di acqua com- 
mune , Stcome ha boi ito vn pezzo > la leuano 
d^i.fuoc > ,&lafciano raftredarc, che fa vna», 
evolta di «'opra bianca , la qual leuano via dili- Cremor di 
gemement * , & di nuouo fanno bollire la pi- T c ^ r j; * 
guata , & raffreddare , & leuano la crolla^ & fatti* . 

.Vi ' r que- 
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quello fanno tante volte , fioche hanno tanta 
materia quanta vi fa di bifogno,la qual fi chia- 
ma volgarmente cremor di tartaro , che altro 
non è che Hftcflò tartaro purgato , e feparato 
da tutte le feccie > le quali fi deuc lauare p^ 

• volte con acqua commune» & poi afeiugarfo > 

& peftarlo in fottil poluere, della quale & 
può far elettuario con miele fpiumat» > fecon- 
do l’arte, del quale fe ne piglierai rncocch -- 
ro la mattina a digiuno, ti fara purgar’i* 'orpo 
con tanta gentilezza, ch’è vna merauigha , & 
fi può dare a figliuoli,a vecchi, a donne graui- 
dc, a corpi cacocimi, & ad ogni forte di perfo- 
ne,ch’èmcdicaméto ficuri(fimo,& appropria- 
to per tutte l'infermità , & a tutte le nature, sì 
per fanar quelle, come per preferuar nell’iftel- 
fa natura la fanita, ma perche Paracello, & al- 
zUttuarìo tri Autori graui hanno deferitto del tartaro 
to T &Ìtie Ar can i marauigliofi , & io ne hò fabricati , 6 c 
virtù . t e adoprati alcuni , de quali ne hò villo cofe ma- 
rauigliofc , che perciò non voglio che quello 
tra tta to relli priuo di sì nobili Arcani, e perciò , 
ine fcriuerò alcuni , che fono li fegucuti » 

• ■ • ! . * * * . < 

Spirita di Tartaro, 

% * 

\ •* * « • 

ARCANO X L. 

* r" 

L I Arcanìdel Tartaro fono molti , & cti 
uerfi, & quello, che mi fa marauigliarc a. 
fi è , che il tartaro è folucntc per ina propria-. 
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ftatura , nondimeno con addinone d’alcre co* 
fé, & con la manipuiatione fi fa vomiciuo,diaf- 
fòretico , diuretico , & anco cardiaco , ma per 
feguir l’ordine della manipuiatione, prima de- 
formeremo il modo di far lo fpirito del tartaro, 
ch’è il feguente . 

Piglia il cretnor di Tartaro purgato come 
d» r opra lib.5. mettilo in boccia ftorta,ben lut- 
iate che fia piena, manco della metà , & met- 
tila a ucftillare in fornello di reuerbero a fuo- 
co graduato,& neil’vltimo gagliardiifimo con 
il recipiente grande, & le gioii ture ben figgia- 
te, acciò nonrefpiri,chene vfoirà vnacqua,& 
vn’oglio nerofetétiifimo, li qudi infiemercti 
ficherai in cucurbita alta , che perderà in par- 
te quel fetore , e l’olio verrà di color aureo , il 
qual feparerai dall’acqua, eferbarai con dili- 
genza feparatamente i licori, piglierai poi le-> 
ìeccie, che fon rimafte nella ftorca , & le calci- 
nerai a fuoco aperto gagliardiifimo, tanto che 
venghino bianche dalle quali con acqua com- 
munenecauarai il Tale conforme l’vfo ben-, 
purgato, ben chiaro,& ben netto,il quale met- 
terai in boccia , o orinai di vetro , & fopra, vi 
mettarai l’acqua di tartaro , che faceflidifo- 
pra , & diffiderai a fuoco graduato , & di nuo- 
uo* rettificherai , & quello farai tante volte-» , 
che '/acqua fudetta babbi pedo fe nó in tutto , 
ameno in gran parte quel fetore Poi ferua 
quel liquore diligentcmète,che quello è lo fpi- 
rito di tartaro, Arcano notfilhfimo per molte-» 

+ ' , infer* 

/ / ’ 
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infermità come fegue , e prima è medicamen- 
to, & Arcano iicuriiÉmo per diftruggere, & 
lanare tutte l’obftruttionidel corpo humano , 
spirito di nate dalla putredine: alla parolina, fa gioua- 
Tartaro , mento notabile, pigliato 2.0 3. volte il giorno 
à ' in veicolo fpecifico , perche penetra tutto il 
corpo humano , & la corrobora. 

Alla Hidropifia fi piglia con acqua di folda- 
nella ,di ebulij, ouero con fpiritodi vi tri' io » 
che efpelle tutta l’acqua per orina , ót quello , 
che non fi fa con tal medicamento,difficilmen- 
te s’ottenerà con altri . 

Sana, & corregge la retention de meftrui, 
diftrugge i fondamenti della lepre , fana l‘Eri- 
fipilla , o ferpentina , pigliato con vgual pefo 
di triaca circa il fin del male : fana riteritia_» , 
& tutte l’infermità , che da quella nafeono, pi- 
gliato come di fopra. 

Nel morbo gallico è medicamento (ingoia- 
re fe lo piglierai con turbite minerale,diftrug- 
ge , & (radica tutto il morbo delle parti inter- 
ne, tutte le radici, & fi può pigliare con decot- ' 
to di falfa , & di guaiaco . 

Sana perfettamente ogni forte di lepre , o 
. . fcabia, o ferpigine , o lentiggine dal centro al- 
la circonferenza , perche prouoca ilfudore^/, 
gioua alla Pleurittide, & angina, & ne i morbi 
capitali, nelle febri, óc nelle contratture t 

La dofa fi è da vn (crupolo lìn’a due in co*.* 
ueniente veicolo. 
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, ' Sale di Tartaro Titr iolato . 

• • 

. ARCANO X L I. 

P iglia fai di Tartaro fatto come di fopra-, , 
ouero piglierai tartaro bianco, o nero, & 
lo/arai calcinare in fornace de pignate, finche 
*ìa bianco , & poi lo metterai in vn Tacchetto 1 

Ci * eia aH’humido, & fotto vi metterai vna pi- 
gnatta , che fi rifoluerà in oglio , il quale came- 
ra nella pignatta , quello itilierai per feltéo % 
finche fìa ben chiaro , poi lo farai bollire in^ 
vafo di vetro, fin che vedi ch’incomincia a far| ^ 
vna erotta , all’hora lafcialo raffreddare , poi xJtoro 
mettilo in vn'altro vafo di vetro di bocca lar- vulgata 
gaperinclinatione , ma che fia ben chiaro g come fi 
poi piglierai oglio di vitriolo , & lo butterai * 
fopra quell’aglio di tartaro , ma puocoalla_» 
volta, perche bollirà, & farà ftrepito, & ande- 
rà cadendo al fondo pian piano il Tale di tarta* 
ro vitriolato , butterai dell’altroglio di vitrio- 
lo , 6 r così farai , fin che più non bolle , all’ho- 
ra metterai tutta quella robba a fuaporare in 
B. M. & il Tale, che rimarrà in fondo, lo cufto- 
dirai con diligenza , che quello è il làle di Tar- 
taro vitriolato , del quale ne potrai far’elec- gM j e di 
tuario con miele fpumato , che tiferuirà per Tartufo 
arcano trà catartici nobilitino » & Paracelfo vitriolato 
• lo métte per fpecifico purgante , & vniuerfale m * n,m 
digeltiuo , ouero raaturatiuo » la Dofa è mez- 
* 20 
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zo ffcropolo fin’a vno, & anco a duoi, che vale 
per l’hidropifiai per la pietra, per la podagra , 

& per la pelle tolto in conucmente vehicolo, 

& fé fi piglierà con triaca, premoue anco il fu- 
dore, fiche te ne potrai feruircin molte altrt-» 
infermità fc hauerai giùdicio. 

Terra Fogliata di Tartaro fccretifiìma. 

ARCANO XLII. 

t ; • . 

P igliami Tale di tartaro più volte feltrato , e 
congellato, fiche refti ben chiaro,raettilo 
; in vn'orinaldi vetro, & fopra vi metterai fpi- 
rito d’aceto rettificato , tanto , che flia di fo- 
pra 4. dita pertrauerfo , e mettilo a.deftillare 
, - a fuoco graduato, finche fìà vfcito tutto Tace» 

to , metterai di nuouo fopra le feccie altretan* 
to fpirito di aceto, & diftillerai come di fopra , 

& quello farai tante volte , fin che lo fpirito 
ch’vfcirà perdiftillatione habbi fa por d'aceto, 
eia materia , che re fiera nel fondo farà negrif- 
fima , la qual piglierai , e foluerai in acqua di 
vita , c feltrerai , & metterai a difiillar in ori- 
nai di vetro a B. M. finche refti la materia», 
afciutta nel fondo del vafo , la qual di niy?uo * 
foluerai , feltrerai, & congelami come prima , 
JuZ* de ^ c J ue ^° fami tante volte ? che quello fale re- 
%'Zjofife > M bianchifliuio come prima , ’ che queft'è la». 
trttìffm*. terrà fogliata de Filofofi tenuta in tanta con- . 
fideratiòae , e tanto fecreta* che fe bene molti 
' : ' di 
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di loro l’hanno fcritta, l’hanno però fcritta-, , 
ma velata con ofcuri enigmi , & io haqendo 
letti molti Autori , & hauendo intefo in parte 
la Tua intentione , mi fon meflo all’atto prat- 
tico della ma nipulatione , & benché molte_> 
volte io habbia errato , al fine con l’agiuto di 
Dio fon’arriuato a 1 légno , che t’hò deferitto , 

A in vero ti dico ( benigno Lettore ) che fei F 'f* * 
cf'ligato di pregare Dio per me, perche a que- $ (*“** 
fta vslta ti hò rruelato con verità , & fincerità 
vnode maggiori fecreti, che habbila fpargiri grapdìjfi- 
ca , perche queft’è il vero modo di fare , che il '*» **• 
fifio diuenti volatile , ch’è il maggior fecreto , tur * * 
che habbila natura. 

Quella Terra fogliata per fe fola hà qualità 
purgante nobilifllma , & fi può adoperare in_, 
tutti li mali difperati , che fa miracoli naturali 
data per bocca in puoca quantità con conue- 
niente veicolo , ma fe vorrai pafiar più alian- 
ti, & fabricar l’Arcano de gli Arcani con folu- 
tion d’oro, che ti farà miracoli fopra la ^erra_, 
farai nel feguente modo . 

Piglia della fudetta terra fogliata quanto 
vuoi,& crq adrxb ugrx non in trqql sbfigiptfol - z 
uerai , & dillillerai a fuoco d’arena , & nell’vl- Medt * 
timo reiterando piu voke , ti panerà il falt^ ùehiar** 
volatile , il qual’è il vero fondamento per fa- t* a s«pe. 

** gli Arcani marauigliofi * anzi fenza que- r;c i > 
ilo non potrai fare la calcinatione , & fo- 
lutione tìfica dell’oro , ne arriuarai alla_> ' fJt * 
perfettione di alcuna quinta effo&a j per 

M tan- 
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.tanto lauda Iddio > & ricordati defuoi gjS< 
uerì . 

.io t>e gli Mt ini delle Vede . 

• • * ' * 

L A perla è vii materiale , che fi genera nà* 
turàhnente per Te fteifa in certe odreghci 
o conchiglie marine, la qUàl’è cofa ragioneuò* 
* Perl» c* jg i\ credere * che fia di qualità cordiale non j 

di hiL°' foto i péfche molti Autori di Medicina si gile* 
due nino, . cotIi é ^ermetica lo deferiuono 

àncora per la forma * qualità , & etiertza di 
quella > che fe con fi doriamo di che fi generi la 
perla , trottarono , che l’oftreghc aprendo 
quelle fiiecouchiglie, fi vanno nudfendòdi vii 
humor puritano della terrà qu Ci priuo dell- 
ifteifa terra, fe non in quanto fi ricroUa nrtefeo- 
lato nella milione delti elementi, perche com' 
hò deito altre volterò elementi, fi Vanito tra- 
mutando l’vno nell’altro > che perciò diceÀri- 
ftocile nelle fue meteore : Matura non concedit 
elementum purum f fe l’oftréga fi nutrifee di 
liquor sì puro i & vegetando crefee,- non V'hà 
dubio alcuno, che fnnilmeate la perla (rìafcen- 
.do, & crefcendoconl’oiìregà; fi generi pieco- 
psrlt.per la i &por vadi crefcendò delfiiteiia foftanzà^ 
thè ferie dell’oftrega , anzi alfai più pùra, e di qui vc- 
(è rdiat* diamo > chela Perla ha l'edenza comele pie- 
tre i &la Vegetatiua come le piante , 6: 
animati* fiche per propria fimpatia che ha 
con l’homogeneo temperamento , deue effere 
cordiale non folo' per la Vegetatiua ,• ma quel 

« ^ ■> 
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ch’importa più per l’incorruttibilità > che hà 
in fé , perche vediamo > che non folo li vege- 
tabili, ma ancora gli animati , facilmente fi 
corrompono , ne poflono durar molto m vn* 
iftefla qualità : ma etiandio li minerali facil- 
mente n corrompono , o naturalmente > o ac- 
cidentalmente , & folo l’oro è quello, che refi- ' * 
fte , & all’offefe del tempo , & all’alteratione Oro 
de‘la natura , &di qual fi voglia accidente , co corraf 
perche nell’acqua fi conferua , & nel fuoco fi 
raffina , & Tempre più fi perfettiona, & perciò ^ ° u ^* e [ 
fi può dire , che quali fia incorrottibiie, rifpet tubili , Ó* 
to a gli altri materiali * & perche fi ricerca.» animati , 
l’incorrottibilità al mantenimento della natu- 
ra humanà f poiché perla putredine , & per la r * a i™ me ~ 
corruttione vengono l’ infermità , & per le 
infermità là morte * ) L’oro com’hò detto di fo- 
praè più incorruttibile d’ogn’altro > & perciò Morte da 
• contrafta , & refifte alla corrosione , eputre- cht fi 
fattione , & mantiene gli huomini in fanità * &tont ' 

La perla dunque dopò 1 oro ( al parer mio ) 
deuehauer il primo luogo tra li cardiaci * & fienài 
per le ragioni fodette i com’anco perle atte- U putte . 
ftationi di tanti , & sìfamofi Autori, tanto dine » 
Spargirici , quanto Dogmatici , è ben vero > 
che vi è quella differenza, che li feguaci d’Hip- amta ‘ 
pocrate, & di Galeno hanno conciufo tutti in 
che la perla fia cardiaca per fe ftefla tolta 
per bocca , ne altro vi fanno , che vna perfet- 
tiflìtna alcoolizatione nel porfido , fiche non è 
accettato da Spargirici , ne io voglio contea- 

Ma dere 
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etere in quello , ma folo dirò , che fé la periati 
hà virtù cardiaca per fé ftefla pilla in poluere , 
certamente che fé farà da chimica manipula- 
tione tradotta in fate magiftero, & in quinta^» 
eflenza farà cordialiifima , ne vi Tara maggior 
cardiaco di quella , faluo cheriftefs’oro pota- 
li l’oro bile, & perciò hauendo io letto, e manipulato 
' molti magifterij (opra le perle, mi lon rifal- 
to di fcriuerne alcuni in queftd trattato ,/c'Or 
■primo me arcani principaliifimi , che fono il fe- 

inogo tri guenti . 

Cardiaci • , . 

♦ » « • < *. . » . • 

Sale di Terlcj, 

• * » f * , t 

.ARCANO X L I I I. 

% 

C Hiara cofa è , che tutte le co fe vengono 
- perfettionate o dal tempo, o dall’arte»* : 
dal tempo vengono perfectionaci gli animati , 
i vegettabiii , &. minerali : dall’arte vengono 
perfettionati gli edincij, & gli artincij, ne ere» 
.u .. do, ch’alcuno mi negherà ,che non ha di mag«- 
gior qualità, & di maggior follanza il vecchio 
capone, che’l piccolo polcino, & fu de fmgulis, 
& perciò è cofa chiara , che la perla grolla fia 
di maggior virtù , & di maggior forza della», 
piccola, com’è anco di maggior valore tutta- 
uia non è però che la perla piccola non fia ,,; r- 
tuofa, & cardiaca, ma nemo dat^uod non babet , 

& però non potendo hauer le grolle , le potrai 
, pigliare come le potrai hapere , ma che lìano ' 
mi ^ - r oneu- 
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orientali, bianche , & luftre, perche deHocci- 
dentali ve ne fono molte d’artificiate, che non 
feiuono a niente . . . 

Piglia adunque aceto bianco, di buon vino, 
& che fia fortitfimo , & lo diftillerai per boc- 
cia y o (torta di vetro , & come è diftillata la^ 
quarta parte , muterai il recipiente , & quello 
non ferue ad altro , che per far bello il vifò, di- 
ligerai poi tutto il rimanente dellacetò , il 
quandi nuouo in nuoua boccia diftillerai , 
cauandone la quarta parte come prima, che 
ferue per Tifteflo, perche non ha forza alpir 
na, diftillerai tutto il rimanente , & quello 
fernarai per l’opera fudetta, ma fe farà diftil- 
lato tré volte , feparando la quarta parte > co- 
me di fopra > Tara meglio , & farai nel fcguen- 
temodoy yy - 

’ Piglia perle come di fopra onz. i . o quanto 
vuoi , &le metterai cosi intiere in vn fagiolo 
di vetro luttato, nel quale metterai liba, del 
fudetto aceto > & farai bollir pian piano 

fuoco lento sii le ceneri calde , per fpatio di 
Vn’hora > poi lena dal fuoco , lafcia raffredda- 


re , & diftiila Paceto per feltro , il quale aceto 
metterai in vn’ orinale di vetro a fuoco di ba- 
gno, (intanto, che fia (uaporato tutto l’a- 
ceto, che in fondo ti rimarra il Tale condenfa- 
to, bianchiilìmo,ma acuto, & di color bianco , 
le perle faranno confumate in modo , che-j 
non vaieranno più niente , pigliarai iifudetto 
faic,<3d lo folueraì in acqua diftillata, la quale-j 

■% 3 ^ * 
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Sale di 
Perle co- 
me fi fac- 
ci*. 
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feltrerai , & fuaporerai per bagno come di fo- 
pra , & quello farai tante volte , finche refti 
bianchiamo più del zuccaro > all’hora lo met- 
terai in nuoua boccia di vetro , in fottìi pol- 
ucrc , & fopra vi metterai fpirito di vino al- 
coolizato , cioè acqua vita fini filma fenza_» 
flemma , che fopra auanzi quattro dita, & cir- 
colarai in bagno per tré giorni naturali , poi 
leua fuora lo fpirito per inclinatione , che ilei 
fondo ti rimarrà il fai di perle eandidiflìrpo , e 
dolce , il quale conferuerai in vetro ben chiù- 
fo, perche è Arcano marauigliofo perlefe- 
guenti infermità. 

s*ie dì Prima è cordiale nobilitiamo , quali il primo 
ferie . dopò l’oro potabile , rifpecto al tempera- 
f*t virtù . mento homogeneo . 

x Secondo, vale nella rifolutione,conuulfio- 
ne, & contrattura de nerui, & alla frenefia 


pigliato in acque di bugololfa , enula Cam- 
pana , fior di tillia, & di lili conualli . 
j Conferua la fanità corporale , & refti tui- 
fee la priftina fanità agl’infermi, pigliato in 
maluafia , o acqua dicinamomo , corregge 
ogni mala qualità di latte , & di feme nell*- 
vno , & nell’altro fello, & lo augumenta_, , 
& accrefce, pigliato in acqua de finochij . • 
4 Serue per confortare , & corroborare il 
celebro , la memoria , & il cuore pigliato in 
acqua di cinamomo, boraginc, bugolola_., , 
ofaluia-,. - *< if r > r / 

J All’ Apoplefia , & vertigine fi piglia». 

- k c ta 
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in acqua de finocchi f 
iff E (ficca , c confiima ogni canàio t e fuper* 
-/ fluo fiumore,cfiefiiiifca, ofij nel corpo , 
che cagioni podagra, dolori artetici, o febri 
pigliato in acqua di Serpilli , o eflenzadel 

- detto, cauata con vino. . 

7 E perfettùfimo all'iìidropifia per confor- 
tare li membri principali, pigliato conac- 

• qua de vincito (fico, odi camedrips . 

8 Contrala pietra delle Reni, o della velli- 
ca, è marauigiiofo pigliato in acqua di orti- 

- , ca maggiore, di rafani , di ononide, odi pe- 

- trofelio f 

9 Rinoua, accrefce, & conferma Thumido 
radicale, & fortifica la vecchiaia debilitata, 

• pigliata in acqua di perficaria . 

jo Epreferuatiuoficuriffimoalla parafila-,, 
pigliato due volte la fettimana , dieci grani 
f per volta in acqua d’herba paralixis , cioè 

• primaucra, o maiuafia , 

? i E mitigatiuo, e riftauratiuo per il mal fran- 
cefe pigliato due, o tré volte la fettimana-. 
dieci grani per volta in acqua di perficaria f 
jiEmedicamentofingolariffimo per l’epile- 
' pfia pigliato per fei Tettimane ogni giorno 
continuo come di fopra in acqua di fior ài 
tijlia, di peonia, &fimili. , 
i ? E preferuatiuo marauigìiofo per la poda- 
gra pigliato ogni giorno per i o, giorni con- 
tinui ogni mele in acqua di brafilca mari- 



T H E A T R O 

14 Fortifica l’humor vitale , e la natura intei> 
namente Corroborando tqtti li membri 
principali , pigliato come fopra in malua- 
fia, o latte di donna . s •' : - 

1 5 Contro la paìpitatione > o tremor di cuore 
pigliato inacqua cordiale , & per gli acci- 
denti -languidi matricalUn acqua di cina- 
morao * 

1 6 Fortifica^ corrobora il feto nell’vtero>prc£ • 
hibifce l’aborto, & fé farà pigliato per mol- 
ti giorni continui in maluafia , acqua di ci- 
namomo*o altra limile mondifica,e purifi- 
ca l’vtero da tutte le male qualità > & leua 
le caufe della ilerilità . 

Ladofafièda io* grani infino a 30. rifpetto 
all’età , al male , & al bifagno, e fe vorrai 

' ' farlo piu nobile,potrai dopò la circulatione 
fatta con lo fpirito di vino con maggior 

- fuoco farlofublimare , che fàlira in quinta 1 
efienza candidiffiuia dolce» e nobiliffima, la 
qual lerue come di fopra * 

* . . ... : - • 

‘ • 1 De gli .Arcani del Corallo é 

* • - 2 " 'Ì 1:, . . ^ -1 . » ^ ; 

I L Cófallo , al parer mio , può hauer luogo 
fra vegetabili , benché fia diuerfo da gli al* 
dopo la tri, perche nafce , c crefce a guilà d’arbore nel 
Perla tie ' fondo del mare tenero, ma non tantofto elee 
me ^ii’ ac H ua > c ^ e fi & duriamo , quafi petrifica 

irà Car . & quali incorròttibile di qualità» freddo, & . ; 

disci . fecco , che perciò al parer mio tiene fra li car- 

.. v il « diaci 

% • 1 • v ^ 
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diaci dopò le Perle il primo luogo * & hà del 
corroborante , & deiraftrin gente * che perciò / 
li Medici Dogmatici lo fanno macinare nel 
porfido con acqua rofa * poi fe ne feruooo con 
altre fpecie , mirto per cordiale nelle febri ma- 
ligne , nelli flutfi di corpo , & jdi fangue , & al- 
tre infermità* & in vero io lo ftimo boniflimo , 
ma fe faràleuato dalla fua forma priuato della 
parte terrea , & fecciofa , & ridotto in Tale iqi 
quint’eflenza , ouero cauatone la tintura* farà 
Arcano marauigliofo * & fara opere incredibi* 
li , che perciò hò riflòluto di farne apparato di 
qualche magifterio a quello Teatro , che fono 
lifeguenti» e primieramente trattarò del fale 
del corallo , elfendo più vfuale , e più facile , il 
quale fi fa nel feguente modo * . 

• ■ ' •. . . \ 

.. • * . Sale de Coralli * . [ 

. \ 

-.i tjiir.t 

* ARCANO, X L I V. . 

. . ■ 1 -: * 

P iglia Coralli bianchi, o rolli (ma li rolli fon 
megliori, & quanto più fono belli di colo- - 
re > tanto più fono buoni per l’operatione ) li 
pefterai in fottil poluere , & li metterai in vn_* 
faggiolo di vetro» con fpirito d’aceto, fatto co- 
me di fopra per il magilterio delle perle, «Se lo 
farai bollire a fuoco lento , fino che l’aceto fia . 
Colorito , all'hora lo leuarai per inclinatione^ 
Emetterai nuouo aceto , e farai bollire come 
di fopra, & quello tarai tante volte , fino che 
» „ ' * l’ace- 
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dopo la 
feria fiè- 
no il pri- 
mo beo 
trà Car- 
diali, 
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14 Fortifica l’humor vitale , e la natura inter- 
namente Corroborando tutti li membri 

• * principali , pigliato come fopra in malua- 

fia, © latte di donna . » :‘u? : ; • 

1 5 Contro la palpitatione* o tremor di cuore 

pigliato in acqua cordiale , & per gli acci- 
denti-languidi matricalì in acqua di cina- 
momo, ' » 

f 6 Fortifica^ corrobora il feto nell’vtero>pr<£ • 

- hibifce l'aborto, & fé farà pigliato per mol- 

ti giorni continui in maluafia , acqua di ci- 
namomo» o altra limile mondifica, e purifi- 
ca l’vtero da tutte le male qualità , & kua 
le caufe della ilerilità . : 

Ladofalièda io* grani infino a 30* rifpetto 
all’età , al male , & al bifogno, e fe vorrai 

- farlo piìi nobile,potrai dopò la circulatione 

fatta con lo fpirito di vino con maggior 
fuoco farlòfbblimare , chelàlira in quinta 
eflenza candidiffima dolce, e nobiliffima, la 
qualleruecomedifopra. ir 

• * • . 

" ‘ De gli Arcani del Corallo * 

T l. Cór*allò,al parer mio, può hauer luogo 
fra vegetabili , benché fia diuerfo da gli al- • 
tri, perche nafce , c erefce a guilà d’arbore nel 
fondo del mare tenero, ma non tantofto ejfce 
dall'acqua, che fi fa duriffimo , quafi petrifica 
to> & quali incorrottibile di qualità» freddo, & . 
fecco , che perciò al parer mio tiene fra li car- 
; l-rì c diaci 

f . 
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diaci dopò le Perle il primo luogo * & hàd,el 
corroborante , & dell’aftringente , che perciò / 
li Medici Dogmatici Jo fanno macinare nel 
porfido con acqua rofa , poi fe ne feruono con 
altre fpecie , mirto per cordiale nelle febri ma- .x 

ligne , nelli fiuili di corpo , & di fangue , & al- 
tre infermità* & in vero io lo ftimo bonùfimo , 
ma fe faràleuato dalla fua forma priuato della 
parte terrea ,& fecciofa , & ridotto in Tale in 
quint’efl'enza ,ouerocauatone la tintura* farà 
Arcano marauigiiofo , & fara opere incredibi* 
li , che perciò hò ri doluto di farne apparato di 
qualche magifterio a quello Teatro , che fono 
lifeguenti» e primieramente trattarò del fale 
del corallo > eifcndo più vfuale , e più facile , il 
quale fi fà nel feguen te modo * . ; % 

• i t * • 

• . • * • * w 

•* Sale de Coralli » , [ 

, » \ 

* * * l » * è ( |* y 

4 ARCANO, ILIV. v-j 

* * i ' : ~ ‘ 

P iglia Coralli bianchì, o rodi (ina li rolli fon 
megliori, & quanto più fono belli di colo- 
re y tanto più fono buoni per l’operatione ) li 
pefterai in fottìi poluere , &li metterai in vn-* 
ìaggiolo di vetro» con fpirito d’aceto, fatto co- 
me di fopra per il magiiterio delle perle > & lo 
farai bollire a fuoco lento , fino che l'aceto fia 
Colorito , all’hora loleuarai per inclinatione .* 

& metterai nuouo aceto , e farai bollire come " 
di fopra , & quello farai tante voi ce , fino c he 
* . •' n Tace- 
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faceto non coloyifca più, allegra figlierai tu{« 
tò quello aceto colorito» Io patfarai per fel- 
tro, poi lo metterai in orinai di vetro a fuapo* 
rariin bagno Maria , che in fondo tirimarrà il 
fale dei corallo, il quale foluerai in acqua corn- 
ili u ne distillata } & parrai per feltro , &d| 
nuouo congellarai, & così farai per quattro, ò 
fcjnque volte, thè il Tale verrà bianchiffimo ? ma 
Jtyltito* Volta lo foluerai con acqua di nielilia, 
o altr’acquà cordiale , poi vi circolarai fopca 
Jo (pirkodi vino per otto giorni , come faesiti 
|!on il Caldi perire quello è il Cale de coralli ^ r * 
tano nobilifiìmo , il quale conferuerai in v afo 
di vetro ben ferrato per li feguenti bifogni . 

? È tanta la virtù di quello marauigliofo Ar- 
cano in mondificare , & purificare la malfa 
del fangue di tutto il corpo , che fana tutte 
l’infermità cagionate dalla corruzione di 
fangue , rifpetto alla fua tintura, che rima* 
ne nel fangue, che perciò è molto conue* 
niente alli leprofi , 

a, Reflue, e ferma lj fluffimeftruofi , & altri 
H' delle donne pigliar© in acqua di piantaginc, 
rifpetto alia ficcita del Cale , & fona tutti di 

* fluffi di ventre, & altri fluffl di fangue ? 

3 Conforta, e corrobora grandemente lo do* 

: maco, & il cuore, e riltaura il calor natura* 

* le per il temperamento fiomogenep , che è 

irà quello? ; • ■ 

4 Rifoiue , e difpcrdeil fangue congelato per . 

* fl forza del fpirito , ch’è nei Cale , che ha vaior 

i fi 

r 
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D'ARCANI. 185 
di rifoluere tutti gl’humori condenfati ,chc 
perciò è vnico rimedio per quelli, che patif- 
cono il mal della pietra , e reuella , pigliato 
in acque d'ononide, falfifragia,& limili . 

5 Sipuòancoadoprare eternamente > & è 
marauigliofo per le ferite femplici , e com* 
porte, e perle viceré tanto maligne, quanto 
di qualfiuoglia forte fe farà mefcolato con_. 
balfami , o vnguenti appropriati , la dofa è 
di grani fei infino a trenta rifpetto ali’cta,& 
al male fi piglia in maluafia , in acqua di ci- 
namomo, o altr’acque appropriate a i mali. 

’j.;: Tintura de Coralli . .;v 

; ARCANO XLV. 

• ■ p t . • 

L A tintura del corallo hà la virtù del fale_> 
fodetto , ma per erter priua delia craflìtie 
del fale , ha più deH’aftringente , & opra in-, 
manco quantità , ne vi è altra differènza , 
non come è dalla tintura dell’oro all oro pota- 
bile ji & benché moki Autori l’hanno delcrit* 
ta , pochiflìroi hanno detto la verità, & io per 
me confeflòhauer fatto alcune tinture de co- ^ 
ralii , ma non arriuato mai alia genuina , e-> 
perfetta tintura , & di quante ne hò vitto , 
niuna più al giqditio mio mi par haucr del ve- 
* rlfico, ch’èia féguente.; *. a 

- Piglia dunque Tale di corallo fatto come di 
(opra quanto vuoi, & mettilo in orinai di ve? 

^ tro, 

* / 
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Quinta eft ro , & fopra vi metterai fpirito d'aceto co- 
■f enze, l di me di fopra, tanto che foprauanzi quattro di- 
& r /uama tz > & 4iftillcrai per sbagno gagliardo , ouero 
spulati* per cenere , fino che fia vfcito tutto lo fpirito , 
ut. il quale verrà fenza niun (apore , : & di: irtio- 
uo metterai nuouo fpirito , & diffiderai come 
prima , e quefto farai tante volte , finche l’a- 
ceto venghifuora per diftiilatione conilfuo 
fapore , all’ hora darai fuuco gagliardo, che ‘ 
ti vfcira foglio del corailorouo ofturo r poi 
fopra le feccie metterai Ipirito di miele rettifi- 
cata, & circolarci in bagno, conforme ikfo- 
lito , tanto che lo fpirito fi tinga , il quale ca- 
ueraiper inclinatkme, &di nuouo metterai 
nuouo fpirito , & quello farai fin tanto > che 
piu non fi tinga, all’horà piglierà! tutto lo fpi- - 
rito tinto, & io feltrerai , poi lo metterai 2 L.» 
deflillare in orinale a Bagno. Maria , £he£> 
vfcira lo fpirito i <& in fondo del vafo ti rimar- 
rà k. tintura del corallo rubicondi tòma , la_« 
quftle-fe*cauarai di nuouo con lo fpirito del vi- 
no , fara più nobile., la quale feruarai con di? 
ligenza per li bifogni , che ferue per le infer- 
mità fodette. • . * oìì * . . 1 V- ( 

- t . li . -»..i * ? i-m"' j i\ 

* j < i::i. De gli jtnani Vegetabili .' : e; { 

i 

• t • * * * 1 - - j l i > '•.*+> .* * : * ^ i 

H Aucndo di già fcritto de gli ArcanidcL» 
mineralinnezzi minerali, &. altri fimili^ 
hora è ben di trattare de gli Arcani di veget- ! 
tamii euendoia quelle virtù grandiffime per 

' - i- r la 
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la fanità humana,ma s’io voleffi trattar di tut- 
ti li vegetabili in particolare , farebbe troppo 
longo difcorfo , perche hò rilloluto di trattar- 
ne a pieno nella prattica fpargirica ch’io: farò 
dopò quello, per hora dunque trattarò folo d’- 
vno,o due de principali, pofciache vediamo frà 
tutte le cole edemi vno a gl’altri fuperiore,co* 
•me fi vede fra i Cieli elier l’empireo, fra piane- 
ti il Sole , fra legni celefti il leeone > fra gli de- 
menti il fuoco , fra gli animali l’huomo , fra li 
volatili l’Aquila, fra quadrupedi il leone , fra li 
aquatici la balena,fra minerali 1 oro,fra mezzi 
minerali l’antimonio , fra le gioie il carbon- 
chio, & fra gli vegetabili il vino, dal quale fé ne 
caua l’acqua di vita,& Raimondo Lullo ne ca- 
uòla quinta eflènza tanto marauigliofa in^ 
tutte l’infermità, che perle fue rare operationi 
fe le deue dare non folo luogo frà gli Arcani , 
mà fra primi della quale hora intendo di trat- 
tare. 

<* 

Della Quinta ejjen^a del Pino di Burnendo 
/ Lullo . . 

ARCANO X L V I. 

ì . • • , \ v 

r A quinta elfenza del vino, benché fia fta- 
• ta fcritta da molti Autori,come cola pro- 
• pria, fra quali vi è fiato Filippo Vlliadio , & 
Leonardo Fiorauantf , il quale dice : Modo di 
far la nofiraquim efienza del vino 1 cola fiu- 

,■ penda, 

4 4 * . * 
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penda , nel che non dice il vero , perche fin* 
uentioue è di Raimondo Lullo , ne dice ne an- 
co il vero , perche la ziffera ofeura, che mette 
Raimondo, come dirò appreflo il Fiorauanti 
per non hauerla intefa , ha tralafciato di feri- 
uerla , non dice ne anco il vero , perche fatta 
nel modo , i he lui deferiue nelli fuoi capricci 
medicinali non riefee, ne fa l’operationi , eh? 
luidice, haucndoneiofattalaproua , maac- 
ciò tu polfi ( benigno lettore) affaticarti fenza 
gettar il tempo, & la fpefa , e vedere fe ti forte 
concerto dal Cielo , e dalla fortuna di arriuare 
alla perfetta cognizione di vn tanto teforo * io 
ti voglio deferiuere il modo precifo , chelcri- 
uè Raimondo Lullo nel fuo trattato de quin- 
ta efienza,tralafciando folo li fuperflui dilcor- 
rt, & inviamo ti dirò quello , che in ciò hò 
operato , e vifto, & il mio parere nel rimanen- 
te , che in tanto darò principio , comvdrcc^r 
l’Autore nel modo Tegnente . . . 

Piglierai adunque nel nome del Noftro Si- 
gnor Giesù Chrifio vino rollo , ouero bianco , 
iliache fij del meglio » che fi polli ritrouare-» , 
o almeno piglierai v inorche non habbi niente 
dell’aceto, perche in quello non vi è co fa buo- 
pa ,e dirtilla acqua vita , conforme al confue- 
to, anco con vali di rame, la quale retificherai 
per quattro volte Tempre, cauandofolo il {pi-, 
rito, ma ti dico, che anco tré volte fol&bafta f 
ma chiuderai bene le gionture , che non refpi- 
ri , acciò non efali lo Ipirito ardente , & ia_# 

que : 
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tjùefto hanno er.aco limiti in haucrla diitiUà- 
ta lino a fétte voleri màdella perfetiione fiiat 
haurai fegno infallibile quando vedrai , che ii 
zuccaro bagnato in quella àrderà in fiamma^ 
come rirtefs^àcqùaìajrfiora hauerai preparata 
là maceria y della quale la quinta efienza fi ri- 
duci alla perfettidnèj& quello è vii càpopiin. 
iapale , dei qilale intendiamo trattare in que- 
sto libro. 

Piglia dunque queft’acquà,& la metterai in 
Vafo circòlatoriò, ò Pelicànoy qifàle fi chiama 
vafo d Hermeté, ii qiiale è a gtiifd d’vn huomo 
Con due braccia tanto y che fia pieno manco 
della metà , al qUal vafo Chiùderai là boccaL» 
diligentemente con calcina viuay e chiaro di 
óùo i oùéro cori cera di Spagna > & metterà! il nipuUt*» 
detto vaio in lettàmé y o Aereo di Caudllò y che n * ♦ 
fià caldiifiimo per fua natura y òuéro in vinac- 
cia y che riori babbi niuri Calore accidentale^» , 
ilché potrai fare con méttere in Vri cantone-» 
della cafa vn gran mùntone dell’ iftefib leta- 
me , che fià almeno trema càrichi da fachinò y 
& quello fa bifógno y acciò' che non manchi il 
Calore ài vafo > perché fé mancafié il calore-» , 

É corromperebbe la circtìlatiórié dell acqua y 
& nòti fi farebbe quel , che cerehiainòy fé non 
vffolié mantenuto il calòr continuo alla cir- 
ju Catióne y ina fe vi fata il calore y la noftraL.' 
quinta clfénza fi feparérà in color del Cielo, fi- 
che potrai vedere pèrla linea diametrale y che 
fera trà la parte fiiperiorèy & l’inferiore y ehel> 

diuide 
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diuide la quinta eflenza dalle feccie , le quali 
faranno di color turbido, & quella quinta ef- 
fenza è quali di natura incorruttibile , & im- 
mutabile , perche è arriuata in tanta perfet;- 
tione . Et è di vn corpo tanto perfetto , mon- 
do , che li può per quello con artificio mutare 
la natura. -, »: v • 

* < i»i u ■ . * ; rl 

Capitolo fecondo 3 nel quale fi contiene il modo 
di conofcere la nojìra quinta efjew^a , 

T7 Atta per molti giorni la continuata circuì 
JP Catione in vafo circulatorio , come; di fi> 
aprirai la bocda del vafo ,che chiuderti , e 
Li fe manderà fuori vn'odore foauilfimo , e grato 
vi n» comedi modoche niun’altra fragranza d’odori fe-» 
fifdHojf». gjj pogì vguagliare , di modo , che fe metterai 
il vafo in vn cantone della cafa per . miracolo 
inuilibile traherà a fe tutti gl’intranti , ouero 
fe il vafo farà pollo fapra vna torre , traherà a 
fe tutti gli vccelli dell'aria , a quali faranno 
tocche le narici del detc!odore , di modo-, che 
gli llaranno tutti d'intorno , ali’hora la quinta 
elfenza , la quale altrimente fi chiama Mercu* 
rio vegetabile , potrai a tuo beneplacito ap- 
plicare nel magiiterio-della trafroutatiòne de 
metalli , ma fe non verrà Tinflufio attrattivo 
fodetto , rinchiuderai il vafo come prima „e lo 
ponerai nel loco lòdetto , &c ve lo lafcierai, lìti 
che hauerai il fopradetto fegno . j / ieuo'- 
- E ben vero , che quell? quint’efienza cosi 
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.circolata , e rettificata non hauerà quelìodo* 
re, fé prima non Tara Pillato in quella il corpo, 

6 1 il Tuo ardore fij nella tua bocca com’acqua 
ardente , e quello è chiamato da Filofofi la^ ofcmrhÀ 
chiaue di tutta l’arte filofofica , e tanto il Cie* diR*im«u 
lo., quanto la noftra quiot’eflenza , la quale_> d * . ntlu 
co n a iu t o di quello viene a tanta altezza, » & * 

tanta gerfettione di yna materia fottiliifima , J 
elle pqr/e fola , fy. con le (Ielle terrene * 

Gabbiamo detto di fopta , cioè le piante , le^, 
pietre | ^t i metalli farà l’operator di quella-* 
miracoli fopra la terra . 

* » «di» r, il v 

V*.» 

Difcorfo Zocatcili fopra la I 

Quint' Eflen^a , N • 

v ' 3 - v: • ; , 't; -$ 

fAYefto è il modo precifo con il quale fcriue r « is 
V/ Raimondo Lullo Filofofo , & Medico di 
Maiorica nel libro de fecretis naturae , fìue-> 
quintas elfentiae a car.p. pag. z. & io per fabri- 
care quella quint’eflenza , mi fono affaticato 
non poco, ho deilillato, §£ circulato l’acqua di 
vita come di fopra, ne mai hò potuto arriuar a 
fencir quella fragranza di odore,che dice l’Au- 
tore^è ben vero,che per molte circulationi,ch* 
àohò fatte fopra l’acqua di vita,Io l’hò ridotta 
a tale, che fenz’additione di cofa alcuna , era-* 
venuta in modo foaue , e dolce , che pareuaj-* 
zaccarata, & beuendola la/ciàua in bocca yna 
fragranza mirabile , & nello ftomaco poncua 
vu calore , che fi faceiw-fentire in tutte le . yi- 

-• tu N ice re. 
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• Tcere,ifi8 non perciò' facéua li miracoli de&rìt-- 
*ti dàirÀutore > ma io brafclofò di vedére il linfe 
di quella opera tione , più, e più volte hò letta, 
1 fit confiderata la detta ricetta , & «rinfili tato- 
^ fle Cort ^uomini di non puoca filma * & al fine 
\i • habbiamq trouato >chdnélÌ'Enigma * chepd- 

• r lieiifdettìticétcà > vifiàttòfcoftò qualOBe fidi- 
fteriofofecreta# & acciò tu polii * ( benignò 
Lettori) Ineco fitófo&ife j tf voglio dèférluere 
l’Enigma nel filo do precifòj come ftà fiel libro# 
acciòpoffiamo con Ibridamente trattarne , & 
è il feguente « . ' V; : tv :/ ; :;j 


U 




è 


M» », 


tnigma TTts£C vero quinta ejfentia ficcìr culata # e£* 
J X** 1 ” 0 * lX rettificata non babtbit illuni odorerà , nifi 
gufata *tf- c0r P HS fi c defiillatum in taf & illum ardotein ih. afe 
fin ** . tuo flcut aqua ardens f btec qmdem vocatur ,à Phi* 

hfopbis clauis totius artil’PbitoJofhia , & tato calo 
&ci tequali parole fono interpretate da diuer- 
fi in diuerfe maniere, & alcuni vogliono theù# 
quello corpo fià l’oro * Altri , altre Cofe t ma il 
parer mio è , che fia il Tale del tartaro , perche 
Il corpo del vino è il tartaro » ma nel tartaro 
Vè l’acqua , & J'oglio pche fono volatili 
fpiiifcofy fiche il vero Corpo , al parer mio, de- 
■ueeflèr filale # perch , èfiflo>& qui nafcel^ dif- 
ficoltà fiiaggiòrè di do fiere diilfllare qtìefto ’ 
Corptì , eflend» qiiefto fi fio , tic l’ Ancore 
iticefoktere, madifitìP^yriché ei&mtitm 

y'ì, fare 
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fere il fiflb volatile , còttie ! alci-evolte s’è ma* 
Strato il modo di fàr il Volatile fiffdi 6e io hò 


fatcó foptà di qùéfto fn'òperatiofle * & hor ti * 
Voglio dire tutto quello , ch’hò operato , e^ 
•quello m’è lue Ce (io , acciò fò vorirai ^affair 
auanti , tu habbi ffradà di operare con verità , 
perétta quello y'Ché iòti dico è tari co vero * 
fcoln’è vero , che tù fon huomo * t fon viuo per 
la Iddìo gratidij / ^ - - - - IfT lI 

i Io adunque nel nome dei Slg* Dio $ hò pi» 
gliato il Tale di tartaro ben purgatobianchidi» 
tuo più volte feltrato , e congelate j & 1‘ hò 
meflò dentro di vn’orinal di vétro * fopra il 
quale Hò ! poftÒ tanto fpir ito di aceto fortàfi- 
mo , che auanzi quattro dita , fatto conforme 
là defcrittionè da me polla , & hà fatto rtrepi* 
to , & bollore granditfimo l’hò porto a diftilìa- 
re a fiioco lento lìn’aila perfetta liceità % & f* 
Aceto è v feito fuora di fapore di acqua > & di 
fiUuuo hò meffoàltro aceto, & diftiliató come 


di lopta , & qufefto-tòfacto tafete volte * fi»* 
Che ì*aéeto Irà dillillato fuora con il proprio 
fapore di aceto, & la materia , o il fale , che> 
prima era bianchi ìHmo , è diuenuto di color 
negriffimo,mafortiifioio, & acuto, ilche fi 
Vede, cliè confórme fin ten tiene dell’Autore^ 
qua hdb dite hèl J fuo teftamen to Jttcipt fù- 
$t*m 3 nt^ro 3 mgrìus , che VUòì dite ^pigliarai il 
fiégrò piu negro deinegrorf - m '- 'h r. ?<. 

“r ’Queftò falé così negro , & acutilfimo hò ri- 
donato in althe ricette, non fia più liflò , ma*» 
f 1 * 1 * bi 2r. ' - vola» 
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volatile & io l’hò polloni fuoco dentro ad 
Vn’orinal di vetro, & hò trouato che non è più 
r Jeq*M a fiffo,ma non popo ne anco dire, che fia volati- 
ti de*- | e> perche non è rimaftpnel fondo conforme il 
folito» manon mi è ne anco fublimato confor- 
tri*. J me l’intento mio : ma bollendo nel fondo del 
va fo , mi hà formato vn’arbore , che arriuaua 
finorsdla cima , il quale^rhpre, ini è flato riu^- 
lato da vn’amico fedele , che diilillato più vol- 
tecòrt facquadivitafi fiafublimato , e fatto 
volatile , & con quell’acqua di vita ( la quale 
fi chiama alcalizataj ha fpluto l’oro per magi? 
fterio chimico. [U 

i Siche io vado giudicando , che per quella™* 
firada fi polla venir alla pernione di quello 
magifiero » perche l’Autore quando dice , che 
hauenà l’odore foauiifimo fodetto dice , tutte 
noftram quinta m effentiam, qua aliter dicitur M or- 
emus vegettabilts ad tuum libitum , vt applices in 
magifìcrio metdlorum tranfmutatioms .Et fe que- 
lla fojue l oro come m’è fiato affermato come 
di (opra , al ficuro io tengo , che quello fia il 
vero Jp$ento deU’AutoreiPerò fe vorrai (beni- 
gno Lettore ) prouar tua fortuna » t’hò aperta 
la ftrada, in tanto prega Iddio , che t’infpirìla 
mente , acciò tu poifi pcruenire alla perfettich * 
ne di quello gran magi fiero, con péfiero di fer- 
«ir iene in honor di Dio,& aiuto de pone ri, par- 
che s’è véro (come credo)quellp,che dice l*Au-' ' 
tòre, quella è quella medicina y niuerfale di fo- 
premo graduo , con la qv#L fi può fanare tuttq 
•k.-> . *. , ì'ìn; 
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„ ferinità , perche ìjiiómedf qUiiit^fleftiza_A 
benché fi a da alétmi j8hifoiaft n flfrabaifeà rad, 
pofiétìdo quello homc à qua 1 fittogli d } f|&i tO»è> 

^Iti^ diftillàtioiitó 5 ; còme làqtìinta*fleitó& dii 
* mYtóari\io;&^ÌcnTimiliJa quale non^àuiA 
( ta eiienza, ma è oglfo, o fpi r i Eo caldi fifìitìo, mà 
“il nome di quinta e derida dàlPEtìtìiologià pro- 
zia di quinta Vediamo y che primavideUe é£ 
fere le quattro effenze , ciocie quattro qualità 
caldo , freddo , fecco , & humido, le quali per 
la circolatione facciano vn Volo milìo, cheli 
può meritamente, chiamare quinta eflenza , 
ò quinto edere y* il qbale (cornea dice Rai- 
mondo ) deue edere caldo , freddo , fecco , G) u nt , 
'& humido i’ìrià nònjdeué elfcWftéetìaaJ ìkf" 


tnz» 


t; a: n- ,75*? itbU h *- 

taarauighofi , &fanare tutte ]eforte : d’infe*i- „ er , per*/ 
mìtà ; ma ber non edere tanto longo in deferì- f* r * tuie » 
U ert i tutte le circondante deferii te iif queftaJ. 
maèèffe , adir Autoreti dirò fòlò , che fe pond- 
irai in quella quinta eflenza qual fi vòglia ma- 
teriale tanto mirtef die, quanto vegetabile-.^ 

& animato, & io metterai in bagno per fei ho* 

Ire, hàuérai la quinta eflenza di quella cofa_,> 
che poncfti in quella,& fi farà foluente* aftrin- 
^«te, vomitmà,càtartica,diaffòretica,& car* 




IS * TfUE^TRQ 

di far a$que di vite, U qn^lc addimandanogfe- 
iir il quale & tHin^coCiopcrationi 
JhcnptoFtda diuerfi veligli diritto coftdiuerì; 
tacere, è però vero . chc.tu^o il penfiera,, k 
fondamento h dicauate conio Spirito del vfep . 
la virtù de gli Aromati ,che perciò ne fcriuerò 
40 cjul aruft 4?ferittione di naia inuentione , del- 
la quale $e ne potrai feruirc come Arcano ^ 
ili U tegnente . t ^ . 


»ìi 



Elefir VitA . 
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ÌA, 
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■ 
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I L nome di Elefir vitae.dalla confonanzaj 
fila » altro non vuol 4* rc * che rinouatione 
della vita $ del quale ne tremerai la deferito- 
ne in molti Autori , ma diuerfamentc, fra qua- 
. filo pony? Leonardo Fior alianti nelJi Tuoi ca f 
v prie ij medicinali , Gio. Battifta Zapata * il Fa* 
lopia, Don Timoteo Rofcclli, Geròlemo Ro- 
velli i jion Aleifiq Piampntefi, Gip. Macinel- 
li nella Ornamento delle donne, & molti altri, 
fra quali ve (iato vn vir c uofo , che l’ha difpen- 
feto nello Catodi Milano , & altrouefotto 
pome di Eiiìjr d'oro , la qual cofa in vero , al 
parer mio è piu torto ridicolofa , che ammirar 
bile , pejrq^c fi vede , che quertp nome è pqfto 
folp pef riempir l’orccchie de gf idioti , percl 
querto vuol dire renopationedi oro , ilcheà; 

PU «9 fqor di proposto p-r la medicina , 

- t *: •/ , ^ uc : 
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quello tale và ancodifpcnfandò vn fuò medi» 
canjentp fotto nome di lapis filofophoruirw* 
che fé così è , fi pud chiamare felice, & beato , 
& io per me non di^ò ne pollo dire di efier ar- 
• riuatoatantaperfett one , perche s'io potè® 
arriuarui , proteflioà pio ch’io vorrei medica^ 
re tutti li poueri per afnor di pio , & farmi ftjì- 
Qiare , & conofcesre d£ Prencipi grancjf > còme 
hà fatto Raimondo Lullo , Paracelfo , Arnal- 
do di Villa nuoua , Maria Profeterà , & aftrf , 
che V tornio fatto , che pernonederiaarriua- 
to tantalio, non oeparlarò , ma folo dirò, 
che per fare l’Elixjr vi£as * fi fa nel fegueqtftf 
modo t 
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Piglierai Garoffalì , 
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edouarùf . 
.Galanga. 

Pepe Albo. 

.Scorce di Qedrq :f . , L 
Grani di Ginepri 
Bacche di Lauro. 
Gensana . 
GalamoAromateo 
Pepe Pongo , 


a . t 


p> 


• * 1 * iJlìi. I it> i ii *ì 

Megh^C , ( oi/ 0 f/wr vb 

Caffi a Ljjiea^ 


Cinamomo , 
Cardamomo;. ;"/ : i 
Grana Tintprnm. i 

Spico Nardo*/.; 
; SpicoC^Q, ;: , 

Carlina , 

, Biftorta,. i, ,v>;*t 

Cipero.^ [„ 


.... >7 N <UW- . 

i 0 i ? *HtOU . 



>1 'LI 
I 


tegnp Aloe ..... . . A \ U 

Reobarbaro . . . J Cawepiteo^, nu ui 
Reo Pontico . , , J Menta 

QitaajoftWgj, 




DitamdNero . t f Pulegg». ••' «*>:•? 
-EcthioinErba: > 


‘Tormentili». *■} 
Angelica Odorata ; ‘ 
Radici di Peonia. ‘ 

Scordèon. ' '* ; : ( 

Colto Amaro *[ LJ 
Vngia Odorata* ; 1 
Sememi Cedron 
Semerdi Agno Cattò ; 
ÀneirV ' : 

Se ine di Peonia, 'y* 
Scotzfc di Cedro **' - 1 ÌL 
FiorrdlRofmarmow ,Jj 
Fiori di Lauro. 
FioridiSambucco. 
GaroffatìOdpràti. ' j 
» Rofe Secche . * : _ \ 
J - Viole. * ^ 3 \ 

Fiori dfCamamilla i 
Fióri d’Aneto . , 


RannoNegro j 5 
Ipericon. 

Fragaria. : o; y .nt • 
■Hiiopo. * menivi'. 

Apfiutio Pontico . 
-Mirra. ' 

Mattici . i 
Olibano’. a V o b 
fi AlóeEpàcÌclSÓ < . < 
i Aloe Succotrinoana 
*v bn»t. • ‘ 

Dattoli. .ole;/! 
Vua patta. 

Mandole. l-.vA'.yX 
Pignoli. - ■ ■ - 
Pilucchi ana dn.$. 
Micie bianco 1 - cki.d. 
Zuccaro uno lir.i. 


Sticadosv; 

Acqua Vita finitima il doppio pefo di-tuttcs» 
l’aitre cofe . 1 ^ ‘ * u 


, Al . . I 


Pitterai le cofe da pittare grettamente, & le 
metterai in vna Cucurbita, o Altara, & l'opra 
vi metterai la fodetta acqua di vita , & mette- 
rai il vafo ben turato in calor di -bagno foajie, 
fin tanto j che l’acqua ili tinga in color verde , 
laqnàl leueraiperinclinatione , & diftiller; 
per orinale in Bagno Mari » &di nuouo meir 
'-•CI f <k iterai 
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terai la detta acqua (òpra gl* ingredienti fo- 
detti a tingere come di fopra , & quello farai 
tante volte > finche l’acqua non fi culorifca-* 
J>iù , al l’ho fa patìarai l’acqua nel vafo fodet- 
tò >ihè infondo ti rilharra l’eftratto dell'£lifir 
ih ferrili di-miele condenfato , il quale ferue-* 
contra veleno , & altre infermità , come fà 1 - 
Elefir fàcae * 

1 Piglia poi l’acqua vita fodetta bianca , & 
chiara, & la metterai in pelicano, o altro vafo 
ftrctffa torio con le feguentirobbe , & circula- 
^ai conforme il folito per quindeci giorni con- 
tinui • ; - * *■' • c:v ’T. 

Sale di Perle , Tale di Coralli ana , orni . 

Elfenza di carabe, fpirito di vitriolo ana on.x. 
*Ogliòdicànella,&di anefiana on.f. 

Mufchio ambra grifa ana dr.r. 

« Circula il tutto come di fopra > poi ferua in 
ampolla di vetro ben turata , che qtiefto è vn* 
Elifir marauigliofo nell’operationi, & non nel 
nome , perche fi può adoprare per Arcano in 
tutte l’infermità fredde internamente, & efter- 
namente applicato con veicoli conuenienti 
all’infermità, come alla Paralefia , Apople- 
fia , Epilepfia , tremore, & conuulfioiìe d^j 
* membri , doglie , catarri , fuffocationt> 
di matrice , & accidenti limili, • 
vs che il tutto fi lafcia alla-* 
difcretione-» 
del prudente Me- 
dico* - / . - 
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Otiti yimpMfLWflfit- u \ 


fc! Ì£33j 

< c« t 


v-". >• i -u j fi.oK’I^d:. fì 

I L miele, benchftiipiifiaQfcnitówfltp.1^ 
« gatabilc , fipuQ^ò;?hW^rc.qpi): 
me di Vegetabile , poich£.nafce> trà4Ìqi!Ì#ì& W 
^imo, chedoppoii vippfiaiJ maggipw i 

più nobile liquore , & più necefla/ip ^ll’^p® 
jpe prò - jóod'ogni altro vegetabile^.. & |a natura ha 
u'nJw * °^*° iao ^ rìlr 9ni la fua grandezza in pxor 
ter nM ftZi- “darre queUi animatoti p che fi ad$flMA&n9 
fio de gli Api per mefczodcile qyali godiamo quc ^9 
^uomini , pretiofo liquore , hauéndo conofciuto cjj\<vy 
ingegno dell’buornouQQ era baftance g 
coglierlo, \ d v -ImV * . .sub f,,n-;h3 
;* La foiianza di queGo liquore m$J} ;>dtro > 
chrl’h umida radicale. della gran madrc terra, 
chcpe^ècantoamicpglJ’bnfflana-ng^ira , 
chcLroangiatQ qqotidjanaij^ntppr^^rna 4^# 
(he fa molte, intensità » & in particolare qgelli ?. e& 
*mne ah patHeono male di orina , fit perciò ypjjamp 
/« «-/«r^cbégUSpefitólifene reruonq per cpn#P¥3tt$9 

bHwmnn , fa agaktoiiario, & ajtri^pmpofiti intera*» 
eia & Cara con la manipul a tiqne, a/ft CM* 

«Hcarrattaeoi fit ridottolo quinta eflen#!^ 
fau vn ! Areano rparauiglip(q-per molte infa> 
mità , fie io l’hò fabricatp, fattone esperien- 
ze, & mi bà fatto qperatioqi marapigliofe,bg- 
uendq ritornata Ig vita , & la fanità a huomi- 
ni» che ftauano moribondi filacciòli Cappi , 
che io non intendo diveOirme dell’altrui Cpo^ 

glie ì 



• ;D*A H C A N :L %oi 

glie * 4ÌQQtche io l’hò ritrouato nelli Qapricij 
medicinalidi Leonardo Fio* auan ti, & inuero 
nel modo , che lui lo ddcriue, fa di belle opera- 
timi! i Ma io gli hò aggiorno e robba > e inani- 
, pulatione* di modo che fi può dire , che faccia 
.miracoli.* Però fe vorrai farlo conforme l’in- =. >.*. 
; lcnto fuo , già ti hò detto doue lo trouarai ,* ' 

Jk fe lq vorrai fare conforme l’intento mio , 
qui ne harai la deferittione , 


* i * * • • • * •. 

• # ** » »•- * ^ !.•./«* J *j 

. c Quinta Eflen^a di Miele . 


i ' * > 


.-ARCANO XLVIII- ! 

4» 

* % ‘ fc* • - « « » « i * * 

P I Igfia Miele di Spagna , o di Candia , o al- 
meno Miele Vergine del meglio chetrq- 
uilib.r ; q il & mettile dentro à vna boccia di ve- 
tro grande» di modo che dia piena folo la quin- 
ta parte , & più tofto di meno » che di più , & 
metti fopra il fuo capello , & recipiente gran- 
de , perche fa filini , & fpiriti gagliardi filmi , li 
quali fe fi perderanno , perderai la virtù della 
quinta elleno • Difilla adunque a fuoco m q- 
diocre, perefie il gagliardo fara, che il mie|p 
bollendo gonfierà in modo , che andara fuori 
della bopeifiydift iila adunque come di fopra_j , 
& come Kacqya incornine ja a mm ar colore^ , 
venir diqolor giallo , muterai il recipiente , 
& feruPT?] quell’acqua ch’e buona per l’infer- 
mità degi’occhi, feguitarai poi la diiìillatione, 
&. augnmenfgrai il foo£ 9 ? & cqme incomiqcja 

a fa- 
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a fAlJr helcàpellb certi forni bianchi^ ‘*nucèkfri 
'recipiente» & ferua qucft’altra acqua, che fet- 
‘ ue per far ere fcere li capelli » ma chiudi beneie 
' gioii ture, & che il recipiente lia grande, &ac- 
crefci il fuoco , che verranno quelli fumi biatì- * 
Acqua dì- chi in tanta quantità , & con tanto furore, che 
miele f ^<chi non gfivedeì non lo crede, & diftillarà voa 
7ia! ** C r materia roffa, che quali parerà iidgra > ma pejr 
reprimere quelli fumi , & fargli ritìòhiere iiu, 
oglio , acciò non faccino crepare li vali , met- 
odo di cerai continuametìte fopra il capello» &reci- 
7meie co - piente delle pezze ditela bagnate inacqua^» 

7ia * re ^ ca i & diltilia fino i che viene liquóre, dan- 
dogli nel fine fuoco gagliardiiìimo . 

*‘ r Quello è Voglio del* miele com donine r , 1 il 
"quandi nuou&diftillerai in filtra boccia , & 

■> * ferueraiH liquore’ diitìllato, che quello è lo 
fpirito-di miele per fare li quinta elienza nel 
fcguciue modo .' y - v ';V 1 •*-' t - - • 

Figlia Argento fino di coprila calcinato , 
precipitato ,e dolcificato nel moda, Che ti hò 
inoli rato di fopra on .4 & mettifoin (torta di 
"vetro , & fopra vi metterai delfodetco (pirico 
m 2 . 1 & dillillerai per fuoco d’arena fino alla 
tàcal ficcità delle feerie , poi ritorna detto fpi- 
iitò fopra le dette feerie , & diflika Come pri* 
ma, & quello farai almeno perquindcci vài* 
te , dandogli femprè nel fine fuoco gagliarda», . 
che quello è vna quinta Effenza per iwifcrmi» 
tà dei ceruello , come Àpoplefia , Epilepfia ~. , 
&Paralifia, che non vi è Arcano , che fe> 

’ " gli 
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gli poffa vguagliare, & fané anco per I’infer- 
mità degli occhi. ' ìt ' v 

Ma fé vorrai paffare più attanti , & fare vn* 

Arcano ficuriflimo per unte rinfermità , farai 
nel fèguente modo , com’hò fatto io , & non ti 
lafciare aggrauare dalla fpefa; ne dalla fatica , 
ch’io ti aflìcuro, che ne farai abbondantemen- 
te remunerato . * , ,r ù. • t j v y ,** 

. Piglia dunque oro fulminante, fatto neìmo- ,y 

do , che ti hò moftrato di fopra on.x . &: gli le- fen^a di 
tiaraila forza del fulminare, come ti moftrarò mieie * el ' 
a baffo > lo dittili arai, per llorta con oglio di vi - 1 Au *° re • 
triolo, facendolo pa Ilare fopra quattro, o cin- 
que vplte a forza di fuoco , poi metterai in va? 
fo adulatorio con la fodetta quinta elfenza*-* 
con figlilo hermete , & lo metterai a circulare 
^n bagno,, ò infimo per duoi rnefi continui, che 
la quinta effenza fi tingerà , & haucrai vn Ar- 
cano marauigliofjo per tutte rinfermità inten- 
ne, & per ricuperare le forze della giouentù 
perdute, il quale Arcano fi piglia alpefo di 
mezzo fcrupolo fino a duoi in cooueniente-» 
yehicolo , conforme ilgiuditio dcU’operatore 
& per cauare il fulminare all’oro fodetto,farai 
nel feguente modo. 

L Pigliai] Indetto Oro , & due volte tanto di 
pefo di dolojxo do^Jplsxì & macinerai il tut- Oro fulmi 
Co iottilmente fopra il porfido , poi metterai»*»* co 
ia vn crogiolo a fuoco lento , finche fia tut- * 
(o sfuma to,ió vltimoglidaraifuocogagliar-.^7X V l/ /, 
a che fla^iaido, ne più fuggirà^, nc farà fuoco . 

> ■ -v -v ftre- 
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ftrepito j tó ne^pHotrai ferufìrC Còme di 
fopra~» . . „ .*'■.■ '*•" - *' * 1 ' 1 

*n . % v < ■?.",rh«8.uV 7 r/iU: iq * V .V! i 

' Balfamo Solvente XI mia itHdntiorftv nA 

j- .‘e» ? 'ù ji;ì M'm<y> . >)*•' i » v'* 1 ».! •* ha 

A R G-ArK Ó-XLIX. * - ^ 

• ■ • /. » « ! # ' il ■ ' « *" #0C«r - u^Li )«a a O >Ji - ' ».* * 

O Vello è il mioBalfamo foluente Compo~ 
(loia pillole deferiti 0 », 

parte da Paracelfo f è però fcritta tanto oftù* 
ro, & conftìfo » che ben pollo dire che fia di 
mia intfentione v pèrche ionon hòmai iatelb 
Paracelfo in quello capo le non dopò Ch’io fo- 
lio venuto alia pdfettione dell'opera per mez- 
zo di vna faticòfa èfperienza di diitìlattttì con- 
tinui , nel qual tempo più vòlte hòfà’ttO 1 qua- 
rta gran Med&ftia,&:hò gettato viadl tempo, 
la fpefa, & qua fr tapatienza prima di etìere ar- 
riuatò alla perfetdòne di yn si ghitt' ^medica- 
mento, il quale per non eiicre ingrdtoOlla na- 
tura j che mi bacòrtcéliò gratìà di tócròiialrlo * 
hò rifòluto di deferiuef Io in quello Teatro i 
poiché al parer mio non fe gli deiie^ negare il 
luoco fra gli Arcani , si per la fafticofa, etonga 
fua manipulatione, eome perle marauigliofe 
fee operatori! >poic he opera diuerfamente da 
tutti gli altri medicamenti . • ^Aow»\ib o: 
Piglia dunque Tartaro di vinljiancò 
fo, ina il bianco è il migliore* & procura di ha** 
nere del piu bello , & mahcofeciòfoy chcfìaLi 
po&bile^uelfaquantkàrr K evo*r*Ìifi*tiale^ 

“ farai 



D'ARCANI. zttf 

^f^tàlclrlarciii fornace di riuerberot) finche 
diìiènti bianco córtieueue3airhora io metterai 
dentro ad Vii Pacchetto di tela in luóco fiumi- 
do , & fdftd li metterà! vn Catino di maiolica , 
ovafodi vetro j chèli tartaro fi rifoluerà in.» pgu* di 
che volgarmente fi dimanda ogliodi 
tartarei queft'oglio adunque farai difleccarè^ * 
jn orinale di vetro 3 & di nuouo folueraì cona* 
acqua commiine defiillata 3 & di nuouo effica- 
tai coflfìe prima 3 & quello farai tante volte-» , 
finché Pàèqua j doglio di Tartaro fiaddariffi. 
itìo > àìfhora pigliarai Ogliodi Vitaiolo sfle- 
mato j & ratificato * & lo butterai fopra dettò 
Óglio di Tartaro « ma a goccia a goccia 3 & m 
Vàio grande 3 perche bolie* & fa gran ftrepito* 

& ìn quello magifterio Vedrai beiliflìmi effetti 
della natura > perche l’Oglio di Vitìriolo è pò- 
lentiffimó 3 & acuto j & l’Oglio di Tartaro fi- 
Tnilmènteè àèùtilTirtio', & cosi mèfcolaci in» ° ' V 
fieme peri antipatia 3 cli’è fra di loro bollono*. 

& Fanno Crepito inficine > & Và càdendd nel . r , 

fondo il Sale di Tartaro Vitriólato di faporo 
grato, & la flemma, thè nuota di fopra reftà ^ttuUta 
di riitina fòrza 3 & diniun fapore , la quale-* come fi 
getterai fuori per inclinatione, & il Tale dólci- f accia • 
ficarai più volte con acque cordiali conforme 
ij fòlito 3 & poi lo afciugaraÌ3 & feruar ai in va- /amento 
fodi Vetro* ; ■ ' V**"* • ' dichiara • 

v Piglia poi di quello &ìe lib. t* & stele etnb te* s* pe> 
qoxmng tnrqxpìtarbbc ndes amufp crtbed pfetiutu 
'iif cfuqdfmrtqr Défi Dì'tfxodrt i^qoXmng ibti~ , 

ih etrtìL 
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ardi et nde crph Imsxneqa Imhgbeq Afta quanto 
vuoi mn Im piugqicjmbfeu dip_*Aoulnpolp per tjQX? 
mngmntxgkfxc (e fg ns\ [acqahpa meqc la pibdq 
vmhrx fi piglia ^ioulnpotp lib.x. ptf nxigdodras 
vlbeagerlef & la jaxt b%t vmhrx fi pigliadistfht- k 
fm il dstps piu f che nde * Imagubdcub & per ogni 
lib. di quella materia vi aggiungerai 002.? M 
Aloe fuccotrino preparato coi fuco di rofe per 
longo tempo al Sole.* di modo che ogni libri 
di Aloe aiciughi per il manco libre S. difuco , 
& diqùetla mifim ne farai pillole, che quello 
*i giuro in fede di Chriftianoè il .9a.10 balfamo 
> iblueate > tanto marauigliofo , il qual fcrue-> 

' pef molte, an2Ì per tutte l’infermità adoprato 
col feguente metodo, & la dola fi è da grani 
ao, fino à ?ó. conforme 1 età» & la completilo^ 

ne come fegue !, .... • . , y; ... » < .. ,:;j in dbh 

3*1/**»» J. Si, piglia la mattina a digiuno quattro bore 
folutntts guanti mangiare , & doppo vn’hora fi beuerji 
dell’ A*t- yna ^223 brodo caldo, lideboli di complef- 
rtvl. fionene piglieranno da grani 20. fino a 30. li 
ordinari) da 30. fino a 40* & li gagliardi di 
.. \ complefiìone da 40. fino a 60. AAo 

' l ‘ . ■ Vale per ogni catarro , pigliandolo due-> 

• i - volte la; Settimana ; . u: . 

*■ ‘ • Sana tutti lidolori colìci 3 benché impetuo 

fidimi pigliandolo vna voltalo due al mefe. t 
Gioua marauigliofa mente a tutti lì afmati- 
* h\ ci *&. ad ogn’vno , che non polla attrahere lo 
J; * * ;V/piritofcnopeleuato- . r . J- 
, X: ' “ -- Sana qualhuoglia^obfimtiqnedi fegato* 9 

di 


. fj'AftéÀNK Ì07 
di milza , benché inuecchiato prendendone f • 
volte la fettimana con brodo, nel qualfia boi* 
lito vn puocodi Abfintio pontico . 

*• Sana ogni dolor di teda , pigliandone lei , 
ò fette volte continuatamente , fraponendo 
Vn fui giorno fra vna prefa , e l’altra , conti- 
nuando poi per fpatiò di vn mele a pigliarne-» 
'Yna, o due volte la fettimana , facendo cauar* 
vn puocodi fangue , fecondo la difpofìtionej» 
della vena cefalica .* 

Gioua a tutte le febri terzane j & Quartane 
con tanta celerità , che è cofa incredibile pi- 
gliandone il giorno avanti il parofifmo con vn 
puoco di vino bianco generofò> o in vn puoco 
di brodo , nel quale fia bollito vn puocodi ca- 
nella , & fc all improuifo veniffe qualche acci- 
dente con dolori , & febre , fi lafcierà padàre-» 
prima il furore deimale, poi fi mangierà , & 
poi fi piglierà vna prefa gagliarda di quello 
medicamento , che vederai miracoli^ com’hò 
vifto io * che hò fanato più di due milla febri- 
citanti con quello medicamento con vna lol 
prefa per cadun’infermo . n / w > > i , > -i 

Gioua a quelli, che patifeonograue223,d(»> 
lore,òanfieca di ftomaco, pigliandoneduc* 
Volte la fettimana , bevendoli dietro onze <$• 
di oglio di mandole ambrofine . *v 

Sana con tanta marauiglia ogn’vno ,che-» 
non pofia orinare per mal di pietra, o renella , 
che molti defperati di non poter orinare-» 

; per tal’infermiu pigliàdolo vna lol volta fi fo- 
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no liberati di wl tà» i B* ootrgiìpella^ 

pietra. .-C-.i-tiUi-. , tirt 

Molti, che non pttoKUW) vfar’ilcofto.pef 
intemperie fredda ,fi&np «W»M <?o kfimte 
ijae vaaTolvoita* jr/itism uUVu * * * 

Sani 'pefftftamei|tete«4flnn«* cne non hzq? 
no le foe purghe , & qutJle in partieoi are, clic 
patUeono accidenti ifttróiipiilundone «ywjr 


meotacauargn xu poso qj ^ 

delbnMoTKtl4m&W?rt*zaf ^P 01 ^ 
la vena delia madre : p§r iWWfe la natura al 
èia officio* ! < i*i>i L’i{ ;-:i ; ob*«d il» 

Pxeferua indifferentemente in qual fi Vor 
gliaetàpgn'vno >.cke fiifi^ropatir^H W 1 

duca 3 prendendone travolte al n^iì?. neUi 
tempi eftiui» & Quattro vo&e n?lH tempi fr^ 
dki<oa yo fciupolodiTcria^a dMkplu v$6* 
chia, che fi poffa ritrotiar*, • i, *. Sivr 

; i Prefer.ua dalla pefte diqualunque natura, p 
fi; per comittione à'mtotf* per eccedente pu- 
tredine -4j piglianckine t&xolte. la fettùnaoa-- 
con va puoco di vinogenerpiOv - . ^ %- . ì 

Mantiene gli huonùni ip fanità , pigliando - 
ne vnà volta la fettimana ogni quiadeci gW 
ni* malmeno vna volta il mefc* comedifopra, 
rcgendodiemprenelpigllarlQ più , M 
conforme il bifògno* l*eti» &la comj{^e^pnt> 
«hcucneneteo lo ffomaceo^urga tuitikqw 1 


wu 
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,humori,& maifime il melanconico^ rallegra il 
cuore, &conferuala vita infanità, &iìpuò 
anco pigliare la fera doppo cena , che non ai- 
terà lo ftomaco,‘Jafcia il corpo obediente , & 

-fa venir appeso 4 chil’hauelìe perduto » &.{i 
può pigliare in ogni tempo , & in ogQ»£tà,& 
anco le donne grauide fenza alcun^ofierua- 
,tione, fojo che 6 dofa. Ór guardare che in quel 
.giorno non facci la Luna , perche ogni medi* -• 5 

-camento in tal giorno altera J4 natura , ben- 
dile quello medicamento non mi habbi mai 
iatto alteratione alcuna , & bench’io non ha* 
ueili penliero di dare alla luce quello grande/ 
Arcano , tuttauia mi fon ridolto di darlo alla 
.Stampa a gloria di Dio , & beneficio vniuer- 
fale , & ti giuro benigno Lettore > in caricp 
dell’anima mia , che quello c il vero modo > 
con il quale io fabrico le mie pillole di ballamo 
foluente tantomarauigliofe , ne ti dolere, per- - - .0 
cheioThabbiofcurateconlafolita zifferay » ■ 4 

perche con il tempo l'intendeiai con Ja c*’aui* * 

.cola da me accennata , & con la patienza a-» 

Gloria di Dio / ; 


otwiO ; 3J / -Ù.'TJjì 1 ; 

►sniffi ( A**4«*f> Qpiftto di 
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*T L nome di Laudano dalla propria con 
*1. nanzadel nome , altro non vuolfignifica- 
che medicamento laudatfifipaco lacuiba* 
•no? O 2 » le. 
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fe,e fondamento tutto vien pollo (opra l’Opio 
c Tebaico , benché diuerfi Autori vi aggionghi- 
Ho il Iufquiamo , la Mandragora • & altri fu- 
porifferi , fiche vediamo , che l’intentione-» 
Me gli Autori di tal medicamento , tutta è in* 
drizzata alla conftipationedegli humori, per- 
che la verità è , che l'Opio in Te dello fi) fred- 
dici mo , & foniflfcro tanto violente* che Rai- 
oph Tu mondo Lullo , & altri Autori gli hanno dato 
fMnstu- loco fra gli veleni conftipatiui , & chi ne pi- 
qui gliafse quantità più che ordinaria fcnz'altr&j» 
tit * . preparatione , fermarebbe non folo gli humo- 

ri fluflibili del corpo humano , ma facilmente 
fermarebbe anco il corfo » & il motto a fpiriti 
vitali, fiche ne feguirebbe l'ecclifle folare della 
Vita fiumana. 

* Per ouuiare adunque quelli inconuenienti , 
& per riceuere l’vtile , & fuggire il male , che 
T & apportare > gli Autori della Chimi- 

fHAprtpA ca, hanno trouato il modo di leuargli la par- 
rai*»* .. te venefica / con il cauarne folo l’eflenza-» $ 
Otintura , la quale benché priua della mag- 
gior qualità venefica , non è però , che fij a! 
tutto priua della parte ftupefaciente ; Onde 
potrebbe ànCo ( fe non ptiuar di vita ) alme- 
no apportare nocumento graue alla natura : 
Onde per ouuia^anco quello fficonueniente , 
gii hanno aggiorno molti Cardiaci pretiofi, & 
'Aronìati valorofi , per mezZode quali fi fa rc- 
lìftenzaalla violenza del medicamento n, & 
benché viiìjno molte, & dù»* r e preparationi, 

^ con- 

* 
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. conforme l'intentione di molti , & diuerli Au- 
tori, che di ciò hanno fcritto , come Teofrac 
Ito Paracelfo , il Libauio » il Milio , il Crollio, 
. l’Artmanni , il Quercietano con nome di Ne~ 
,pentes > & vltimamente il Signor Cornelio 
: 3albiano Gentilhuomo Fiamengo > il quale 
inuero più d’agili altro hà ampliato i-\ & ma- 
, unificato quello medicamento , ne hà errato 
in altro ( al parer mio^ che in voler nafcon- 
dere la virtù propria di quello medicamento» 
Ja quale è tutta nell’Opio , come hò detto di 
fopra , del quale nel iùo Libretto iìampato 
fopra quello medicamento , fe ne palla folo 
con il dire Tcbaico, volendo molfrare , ch«-> 
la virtù di quello com polito fi) nel Sai di Per* 
le » & di Coralli» nella Diambra , nel Diamofr 
co , nel Liquore delle Gemme » nell’Oro > e 
nell’Argento potabile» negli Oglij di Garofo» 
li , di Aneli » di Canella , di Cedro , di Limone » 
diCarabe , & d’altre cofc limili > delle quali 
tutti gli Autori > che hanno icritto di ciò, tutti 
.vanno a vn'ifìeffo fine , benché dall'vno al* 
X altro vi ha qualche ; ma puoco di diffe- 
renza^ . 

, Non voglio però dire, ne confeffare, che 
iia vero , che quelli tali , & maliime il Signor 
Balbiani habbi compollo , ne componghi, co- 
me lui dice » quello medicamento con. rÓAo 
potabile , & limili , perche fe foge vero r 
che faceffe l’Oro potabile » potrebbe fer- 
micene fuori del Laudano , de fare operatici 

- v- ^ 9 $ 
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’éltltiafi fep^ariaturali i-VÌd-dirò baite, ch£» 
tatti lì fòfctè Ca«K*i v & Arromao (enzdla 
sfottila JfeH'opio non forno ^ftantt a'f*e''f- 
bpe rattorti, Che fi vedefartial Eataiano; - 
•bue è ndtS >, che la forzdfif «ulta nell'Opiè-., 
coni’hò detto di fopta , ilojualecorrrttbcottìe 

fteue i faoperaooni mirabili, & perche mi pa- 
té chd Par aeelfo babbi ferino di qaéfto megUo 
dSognaltro , ti voglio deformeresti! Wfoa-* 
«reparatione , edóppo te ne metterò vii altra 
rfimiairiueutione, pi^n*, p.u bdl»<«# 
«cura come leggendo intenderai , * opranOb 

oir*»inc3!b*— * ^ 

veacrar., . 


Mumiatrafmarina eletta Oh* mezzi»- 
SaldiPerle, & diCoralli aita dr.? _ — 

Liquor diCarabe.cioèelfeftza .efirattacoru 
^folpiritóddvirio, ofidi-tìJor diCMtto i 

anadr.vna. , . ' ‘ TT 

ifera BdzuariayV nicorno>Anì&&le, onero 

1 f^fieralc^anàdorw J : 

Aiterà: grifo ana Scrupolo vtì<^/ : ' a 



nort corrottilo) vi «15^1^*15^ 

di€aft£ì<fi Aranéi , di Liittottf , <l£Nbtkj itìo* 

fè&tt Y& 

fa s O cino » 
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l ^artódèltutéo Vtta malfa fecondo l’arte^ 

•Chimica, la quale feruarai diligentemente per 
li bifogni, thè pfcottàf far pillola T & fermr te- 
ne neii'occorrenti infermità^ come ti dirò ap» 
preffo »■ - fc t; “ v 1 vi- v 1 ' ‘ ' 4 ». ■» • ■mi » 

il» oj>*i' *.'<>. "f>. ! . , "n 

ogertùrthni Mèi èmpunere il Laudano i 

fudetU : :'*■ - ^ .i 

• • * • * I »if‘) .i 

I )RimapurgaràÌ TOpio benidiffio da tutte 
i iJ le immonditie , 4 iquefacc riddo conacqua 
di Ifopo, Scolandolo per pezze, come fife 
i’Aloe y pòi ìò mefcolarai Con il fiicco di Iuf- 
‘quiamo cortieftgtìè, ( *v C:f j 
a* t Pigliarai radice , & fcorze di lufquiamò 
delle più tenere » leuando via la parte legno!» 
f&VAut òtc VtìòJé, che fian raccolti , mentre 
41 Sole » & la Luna fono in Ariete , & auanti il 
Plenilunio i anzi fé fi’ può nell'ifiefia fiora , che 
Ja Lunaentra nel fedetto legno) di quello ca- 
strai il fugo , il quale filtrarai , &> fpiumarai , 
poi lo mettarai in luoco callido a congelare , 

& poi al Sole a indura ré, & di quello tre piglie- 
rai quanto di fopra, & lo folucrai, & incor* 
porarai con il fudetto Opio liquefa tto,& met- 
terai a Congelare al Sóle, & ogni giorno gli le* 
uarai di fbpra vnacerttftellarina lucida , per* ’ , 

•che quelhr ètoparte venefica, & come farà ir* 
durito , ne cauarai là tintura con lo fpiriiodcl 
vino , confo tale i’vlo ,*laquaie condensar ai in 
** ^ O 4 B.M* 
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B. M . & vnirai con le cofe fudette , faluo che 
la Diambra ^lDiamufchio , la Muraia » & il 
-Succino , de <juali fideuccauarc la tintura-.^, 
come deH’Opio , & poi pillando il rimanente 
, in fotti! polucre & farne : comporto , il qual % 
conferuarai con diligenza in vafo di vetro , 6 
di piombo , che quello è il Laudano Opiato di 
Paracelfo Arcano marauigliofo per molte^ 
infermità come fegue». 

Prima > ferma tutti li flufli del corpo huma- 
no , tanto drfangue , quanto di catarro, come 
ancoli vomiti , le diaree , difenterie , Aulii , Se 

jumiliu \ j 'j j » .• ’.i'jj .j , e.*. ..i ih 

• Secondo, Leua tutti gli dolori, tanto da fri- 

gida , come da materia calda cagionati, tanto 
interni, quanto dkrni,& anco per il dolor de 
denti, e dolore di ferite, ( t * 3 . _ v,j 

Terzo, è mirabile contra tutti i veleni, per* 
che ferma il corfo a quelli , & difende il cuore 
dalle loro inuufioni aliai meglio di qualfiuo* 
glia Triaca, Mitriduto ,Filonk> , Attanafia^ 
Trinerà, Trociifi , Piiiuie , & altri compatiti 
limili . ...... . •• ... : i 7 

• Quarto , Conciglia il Tonno , & leua i tra* 
uagli dalla mente , & Taffiittione , ò ftanchez- 

lauitno 22 del Corpo • ‘ -;j;, 7 

cti/o *tf*e nto * Serue in tutte le febri , perche fer- 

nrirtkj e ma gli horrori , tempra gli ardori , corregge*» 
le afiiittioni del corpo, leua l^fete, & riftora*. 
gl’infermi, fiche gli pare di edere riiufeitati, & 
di quello Te nepuòferuire in ogni tempo , & 

- •£ ad 
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« ad ogni età y & fello » auuertendo che lem- - 
pre fi piglia in pìllola doppo mangiare , acciò * 
gli vapori non vadino allaccila » & la fua_ 

Dofa èda vn grano fino a quattro [t hauendo 
xifguajrdo alle forze, & al bifogno , & li può 
pigliare più volte 14. hore, però da vna voi- . 
ta all’altra, & f<? il bifogno fofle graue , an- 
•co due volte il giorno , che nel leuare i dolori 
della gotta , dolori colici » & nefritici , è mi- 
rabile il giouamento fuo marauigliofo , ma.» 
non è però medicamento dia eller continua- 
to longp tempo > pèrche fe nel bifogno ap- 
portagiouamentomolto notabile per la Itif* 
pefatuone dei fenfi » & conftipationi de gli , 
humori, con il pigliarlo jongo tempo appur* 
f arebbe lenza dubio alcuno danno grauilBmo, 

& anco pericolo deiliftefla vita per la debili- 
t atione » che l’Opio con il fuo freddo cagiona» 
rebbe nel ventricolo ne farà ballante i corret- 
tila per difendere che hon fi facci vna ma- 
la concottione nello ftomaco , dalla qua- 
le y come dice Galeno ne cagionarebbc tur- v 
ti i mah#; , • v; 

Tr ^ / « 

* y * * 

W f i • •• t # •. / • - ; j v .W- 

Landino Optato di mia inucnt 'me , . , j 

* # * 

. «'» ‘ . • » . . • ' , * 4 

. ARCAN o li. 

# * 

Iti • ' . * 

H Auendo io letto molti Autori della Chi- 
mica fopra la compofitione del Lauda- 
no Optato, o vegliamo dire Nepentesjhò trpt 
- nato. 
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jri10rà<ifox oy che tutti procura nodi leuare lamakii, 
itom dì alFGpio y& fòpra di ciò hò vifto 

j w*»# rtshipoteto mòlfc pwptìratfoni , ma al parar 
dei ^er.'^ió'quéiyaché^ptttife ì 1 Quer é ict atto tt ri fiofùa 
fittunó pàrmaeopea reftituta è la meglio di 4 uttoe;y la 
?"/*>'$* - più facile ; & la più Scura y& idroiffcmodi 

r>t * queHa'per fe recinto laudano, fi qnale fi opo- 

Ve marau!gfiòfe,ttemai vna voltami hà fatta* 
'toj&il modddrfiflOèii'ftgtiehteV 1 ' 3 «iitsb 
«-* Piglia Opio Ttfericodel più moHe,& frefeo 
ehfe potrai haucre , & quello taglierai in pea- 
*£étti come amandoie^ò poco più, liqualimeo* 
iterai fopea Vn-tdtìdcMii t#m i o di flagri© , 3f 
hrtrikfmetterai fopraa fuoco foaue tanto thè 
fi rifcaldi il detto Opio y il q&H veafrà tempre 
«più tetterò; i féguiteri il fuoco , & andar»! vofc- 
landò Itti etti pretti finche dtueingfc ino (cc* 
fili , & fr angibilrdi modo che rie polii far poi* 
Ohe afrhófa haucm perfo tutta ia-velc^ 
itofi^r^tec^onofwrai'in attopràttìcoy pet* 
ch&hd leccacfi (òpra 'il fuoco magiari fuori 
'vn caftiuitfimci odore ydfliquafe^i guarderai» 
perche altera la teff a, & è perniciofiifima > b 
TìntHr» Piglierai queft'Opio cofi preparato , & ne 
j, opto ce* cauerai là uhltur a con lo fpitito del rinò S. A* 
mtficmi. tante volte finche lo fpirito non fi colorifca_. 
più , all’horaf iglièràitiAtc^uSftdifpirito tin- 
to, & lo metterai in orinale di vetro in B.M. 
«&&dfpirit<yii ffa(fi«$tutcr> nei rèci piente, B 
fet «ara i= bQfip curar oy t ch>'è ! me«cà* 
aHfi to- Odoriti* i<o fkutìttgna pkptft^fct&i 
*0^0 * ^ deli- 


♦ > 

• trX ìl>G'A Kì. *ti 7 
dett’Opftì* fretta ria nel fondo dèli' orinale cò- 
me natele cóódcnfato , quale Teme pec far’il 

* tàudatVd nei feguentò triodo k <(.■ i * i i ' /d' Dii i'i 1 

' • ' Piglia dunque della Codetta tintura onz.t. ziferu 
~ xhac djgbbxùXlr do’^anpeas la tbo'u ptjimudifHL* del 
tfijtróii Sale di Pèrle , Sàie di Coralli dolcifica ir '£*£!*'** 
àriaòHzA.Mufchioambrajgrifaanagr.ia.pi , e a Supe 
-ftar^irSali còti il Mufchia > & Ambra in forni .rW , & 
poluèrc , & pòi incorporerai il tutto intteuttù» lia ° u ' !li 
in Vòmortarino di bronzo , finche fia fatto P nm '“ e :, 
tutto vn corpo', il quale conferuaraiin'vafodi 

• VC&&, e di piombo perle fudette- opera rioni* 


« è ./I it- « 

*£tu ; ; 0e gli Arcani contro P eleni f 1 i 

'Hi .’i^ravuj t £ • :j‘: vnr;..-j, in 

"R Anch’io habbi fcricto nella diffcrenza,che 
*JO v 'è tra, l’Alimento , il veleno »»'<&■ il med kày 
meiitoycfeecofafij veleno in vniuerfale, fiora 
mi par btìnè di tro ttarne in partieélare ,'etfen* 
do «metto vn mot bo vniuerfale il maggiorne» 
ùàìèo j che habbia la natura humana, poiché-» 
fèttéf fuo è indirizzato in tutto $ v ' 

nllirrt^hilàtioik di quella, che pereti dirò-. / ' t ’ 

<3Hè ^ vékrho fia^eoift’hò detto altre volt v<i<n n c h* 
t € ) viìHiltphrcr della ria tti ra > il quale' altèra ì&clfAfi*. 
quetta', là fuperà,& procurandoci contieroiri 
la i hèH"èflcf'hio prop rio la con funi $ v & 4à «di± 
^uggecòàue védiaflfVo 'per il cóhtMnbt nelK 
alimentò, ri qòàlòViene d^la*na tur a altera to* 
^ritteftendolió -in-p t%pria fen 
fianca naturale pctedà* v-egSÉf' 

*\ ta liua 
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, tatiua Animale cucci li membri hymani^;, 

: .^Qgefto veleno, q impuro della natura s'in» 
troducc uel corpo humano per diuerfe ftrade > 
come vediamo appunto encrare la natura del 
Veleno co- fuoco nelle materie atte a riccuere la propria 
m e s'intro forma , lequaii fe noi vi paneremo il Tuo con- 
duca nel trario , che è l’acqua , non Tara mai vero » che 
"mino , é* * a naCura ^ei fo° ct > polla fare impresone io* 
come *opt- alcuna di quelle macerie con la propria forma 
n. per continua , & violente , che fia > mentre fa» 
rà continuamente , & baila n te mente accom- 
pagnata , &. diffefa dalla qualità contrari^» , 
come di fopra . 

^ Tale appOntofa il veleno nei corpi huma- f 

ni , perche entrando per bocca , procura d’in- 
trodurre in quelli la forma della lua impurità , 
che & faranno ditfcfe con medicamento, òcon 
il puro della natura , com’hò detto di fopra^ > 
non fara inai vero, che polla fare impresone* 
che. vaglia. . 

r Medicamento adunque, che deue feruire 
Medie** per tale dicendone , conuenira , che habbi tré 

* tro velini 4 ua -* w prhua eh habbi dell’incorrottibile* 

Sellali pcrchc/iw^/a, per fimiha conjeruantur, la fecon- 
di debba da , che habbi dei corroborante , ma che da-, 
fìxutrt. dmpatettico con la natura , acciò ha da quel- 
la abbracciato , perche omne filmile appetii fiki 
fimle , la terza > che habbi deli’aggitante , & 
del rifornente » o efpurgante , acciò fcacci dal 
corpo le materie putride , & corrotte , & cog 
quelle l’iftcjfo veleno vnito • - - . . ■* .. * , n 

l \ * * * * ’ '* ** «mm* * mr ~ * 
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Vi fono perciò molti medicamenti fatti da 
huomini di gran fa pere , con ragione i & fon- 
damento > come Ja Teriaca di Andromaco > & 
la confettione del Rè Mitridate , & altri , li 
quali vogliono y che fono eccellentìifimicoa- 
tro veleno ; ilche vien dame in parte negato 1 * 

& in parte confermato . 

* J ” Confermo, & confeflò io, che li fudetti me- 
dicamenti fono boni , & perfetti contro li ve- 
leni in fpetie . Ma nego al tutto , che pollino 
feruire in genere per le Tegnenti ragioni . Pri- 
ma , perche li veleni , ò fono femplici , o fono 
comporti . Gli femplici fono di quattro quali- veleni fem 
tà , le quali tutte eccedono nel fuo elle re al 
quarto grado, & gli medicamenti fodetti fono ***** * 
comporti di arromati , fe non tutti, almeno la Teriaea 
maggior parte calididimi, ilche feruira per ve* & Mitri- 
leni freddi, come di fonghi , di rane , & limili', date p er 
che fono freddillimi; ma non ponnoelier buo- 1”*** vele 
ni per li veleni caldi , fe è vero , che contraria _> ^ \ rt<0 ~ 
contrarijs curantur , come dice Galeno . 

Vi fono poi li veleni comporti , si di vegeta- 
bili , comedi minerali , & animati fatti per 
•cómppficione, perdillillatione* òperpùtre- 
•fattionè , li quali ò fono terminati , ò fono in- 
terminati . le fono interminati, fono sì vio - veleni com 
lenti , & prerti nelle fue operationi » che non.» pofii $**- 
danno tempo di pigliare il medicamento , non 2"* n 
che di fare la fua operatione:fe fono terminati 
fanno la fua impresone a puoco a puoco , in- no . 
fenlìbilmeme,non nello rtomacoyò nel ventri- 

c colo » 
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cota/ma pel fangue,, nelle vifcerp^ &nellej 
-vene più rccond i te, e 1 potane : ficheihnedica- 
fp.en$p , per ctfer calido, potrà bene /ifcaldarp 
jortomacp, & far gualche moro di ri ilo lupo- 
-flfi > ma malameutepotrà arriuare ajifioluere 
M /naie impreflìooi fatte come di fop/a «. 

Vi fono però alcuni ,yirtuofi,cife.caminagp 
il mondo , ( & matdme nella nortra Italia ^ Ai 
curiata, quali vanno vendendo nellepublichepiaazo 
certi Elcttuarij contro veleni , & diurno cflar 
tare . buoni per tutti li veleni, & vanno corrckoran* 

do le lo/o ragioni con l'atto pratticodeirefpc- 
rfenza con il pigliale veleni nella puhlica,» 

■ piazza , come Arfemco , Rilfagallp , Antimo- 
• ; N 1 pio , & altri fimili , facendoli mor$cf re da Vi- 
, . , jpere , mangiando fe teda di qudk^corpiQnf, 

’ k Rofpi, & inok’altrcv^iiaccher ie^poì piglian- | 
. v.'. f 4pdi quel fuo mal comporto clcttp4^°> dico* 

no etìer con quello fenati , ilcbe:pqn,& Vero W 
modo alcuno 4 ma qqerti fono tutti inganni , 
trucchi , barrcr/e, & forfanterie, ijfc p roteilo 
a Pio, & alli bnqmwdel Ma ndp ^ che que fio 
àp/iPAlo-dicQ per niuno intererte , ne per ma- 
ia vplonta , cheip babbi con mirtino drioro , 
-perche non,profertand*io tale profcdìobè,non 


m i'.rr 


- ■ '\ ^ .che mi difpiace fommamente dye cote r La 

' ' prima , checamini il Mondo,; profetandola 

‘ Medicina certa tn^ ^ ata gente * cbrfeflza 

* ' confeienza, ne timor di Dio vanno . mirando 

4neto per il bianco , afTaflinando , & rubbw 

. " ' J do 
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__ _ , walfy . 

non tóteodotrattawA|iifefioìn quello Aga? / ^ 
tm jiriiìbrbandonii di coinporre , ól lampare s ' J 
va^feco, tutto /opra ;ia£ rfpatef fov>. jdou«;tì «•• b'.^ 
fcoptirò benigno Lettore co/e , Che tiranno •■•**« 

i\ J: i : ^ j ^ n ^ ^ _ A 1 . 
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cojiitta 

fcruierò folo alcune Cole 7 * eh* foAP. 9pp$#ty 
lieimàl prefence capitolare - - f ,{ , 0 - 

v talea j perche ttatanti.friàgu^u, & tr£ trà mìa 
ili , vifottode gli huominida bene "fS-ltt 

& virtuolì * li q«ak fpwtj dal proprio 
lamento $ fono eoa (fretti di ca min are il motv* vi fono di 
tlo*perapprcndere deltevjrtìi , ma non gììig 1 *^ 0 ^' 
conce flòper la mala qualità de. trilli ichenon ni d lft* 
fcfsendoalciioa differenza nell'effigie fràgili t %f t 
huomim buoni j & li tdufti ■» tt limita li, Moni 
perlafua bontàj ^ fedelta yengono Rimati 
trifti , & li trifti con le lue argutie * & inganni 
fcfenno (limare in apparenza buoni ond’ie 
non per efser mala lingua > ma perauuertict* 

( benigno Lettore ) de gl’inganni di quelli t# 


nertralcunc frodi y 6i inganni * che vfanaquer 


da curarti dà veleni con alcuni Arcani marar 
Jtìigliofi j contro quelli d’inuentionedi Autori 
come della propria, opinione, */.& 
efpcdeBaa * . • t; i'ì Ji iJcrQ), 

o ^appiadunqueiche quelli tali primadi metr 
Iowie ter# 
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Sesto! itti, terfia q netto efcrcitio fono tutti >ò almeno fa 
% 0 Ciur- * Da £5* ofr parte ScatolotH , ò Pegolotti , cioè 
maurT Ciurmatori , che pigliano k Serpi , & vendo* 
quali fi*' noia grada di San Paolo , ò vogliamo dire-» 
no , &fut Terra di Malta , la qual cofa fondandoli,- che 
*pmr*uony q Ue ft 0 g a j a v j rt ù nella diuotione , pigliano 
oeMa-Terra Vicentina j la quale è quafi limile 
alla Terra di Maltayla pillano , & la dirtene 
perano con acqua , & in vna quantità di libre 
xo. di detta Terra vi metteranno vn'oncia , o 
’ * due al più di Terra di Malta , & formandone-» 

, girelle , li vendono , & dicono che chi piglierà 

*, 4 di detta Pietra , farà ficuro per vn'annodi non 

* v -.v, ; r eflere mor Acato dalle Vipere , poiché quelle-» 
a ' ' folo hanno veleno ,tome dirò approdo , & fe 
^ 1 pure faranno morficace , non gli farà male al* 
... cuno , la qual cofa non è vera , perche facend' 
iò humiliflìma riue renza alla grada ( comedi* 
tóno coftoro ) del Gloriofo A portolo S.Paolo, 
dicoche io hò vitto, &hauuto per relatione-» 
da altri , che molti , li quali haueuano pigliata 
detta terra , come di fopra , & fono flati naor- 
ficati dalle Vipere , Se fono morti , & quelti 
Ciurmatori quando vanno a pigliare le Vipe- 
ra & che vengono da quelle morficati fe non 
ftanno altro rimedio , che quello, che vendo* 
no nelle publiche piazze » muoiono mifera* 
mente , & fe vogliono fanarfi fi curano d’altra 
maniera , la quale ri voglio deferiuere , acciò 
( Dio ti guardi ) fe ti venitte occafione te nt-'. -, 
polli feruire* & per darti il rimedio rivoglio 
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anco dire ,'dnde confitte il veleno . ; 


U ’E opinióne non folò idi queftl Ciurmatori , 
ma della maggior parte de Profeffori dell’ Ar- 
te Medica , che l£Vipérahabbi due denti in_, ? ■ 
bocca dalla parte dì fopra , altri dicono, che^ } 
fono quattro , & tutti di fopra , & fcuttHonghi 
quanto vna larga cotta di coltello : ma io ne_^ ... ; , 
bò vccifo più volte per feruirrtiene in medici- - 
na,ne gli hò trouaiò mai altro , che duoi den- 
ti comfe di fopra : Dicono poi , clic nel fondo v e ìtn« del 
di quelli denti vi fiavna velica/ nella quale re- la Vi P* r * 
lìede il veleno , la quale rompendoli nell’atto 
dermorlìeare,auuelena la creatura morficaca; fi* . 
ilche non è vero , come ti farò toccar con ma- 


ni , perche il veleno tutto con fitte nella forma 
della pontura i & che ciò fia il vero , vediamo 


che l’ortica fe farà cotta, e mangiata, non farà 
male alcuno come anco fé farà tocca con di- . . 

fprezzo*ma fe farà tocca con gétilezza catta- 
mente in modo, che-éntrino quelle ponturette, 
benché pochilfimo, nella carne, fubito l’altera. 


la gonfia , & concita il dolore , & pure non hà 
Velica alcuna, ne veleno da fpàrgerè , le Api, 
& le vefpe ancora , fe pongono, con quel loro 
aculeo, alterano, & gonfialo la carne più del- 
l*ortica,& pure non hanno altro, che fpargerc, 
feluoche vnavefichetta di foatiifluno miele* 
c Quelli vefponi gialli più grotti , adimandati 
gglaucroni , perche fono più forti , c più ga- 
gliardi, quàndo pongono alterano in modo,& 
gonfiano la carne > che fi fono trouati huomi- 
-/ ; iw p ni. 
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ni > che per efler ponti da tali animali fono 
morti , & pure non hanpavefù;he,/ie veleno , 

chcipargcrc . - f munir ì" ir...: :i; i ìaju 

v.h.u, Ij Scorpioni poi quando pongano per effe- 
pomura re piu gagliardi fi sa il dannpjf he apportano , 
opera per & pure non hanno veficiiej ne veleupnclla-j 
u forma coda da fpàndere , & va Medico imo amico 
Tgomue. gran lederlo ini h a giura to fcau^fatto. yiLà 
ago , o goccia , coni) qu^Jf pongéndo vn’arnT 
■ v " * male fcnz’altro velenoio faccua morire per la 

*v. . ... forma dellapontur^; fichepotiartio conclude; 
re, che ancq il veleno delie vipere fia nella fojv 
ma della pontura; Ma fé non fei fodisfatto a 
jueno (anwrsuole Lettore/, dj qu?ftq ragÌQfli , 
ti dico in verità , che quelli^ che fi fanno mor- 
dere dalle Vipere neilepubljche piazze * qojj 
ardiranno raai.^f ffro fltgffi. con il dehfe d) 
Trinche Me vna vipera frefca, ma fpontandogli tdcntjcon 

ITcmlZ fi» fcw» ppi fow» *imm 

rìftrt . porche , ,benche fàccia, (angue ,J 5 f,qw»|che al? 
teratione,nella carge,.£flp pofljpflo però ferg 
quelfimprefiione venefica ,,cheleua la vita* 
npn v i e Ileo do la forma dell a pont p r a fqdetta, 
& quello oltre, duplo, sà cerjtjflùnq , fìi ancq 
fcopqrto in Milana méntreyi qr uGouer na- 
ture 1 Eccedenti ifinjp Signor puca di Feria, il 
quale per etfereCauagliero di tanto, aderito, c 
tanto a^atQi^ 4c virtqqfi^eèpii^ Martino 
Grimaldi , rtG^erciq J^pqlit^nó, Svende* 
i^rEle^qario contro veleno, U quale auano 
Sua Eqceiifiiua per. fare i'plperiejsiza delfuo 
14 , com- 
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cX)mpofito».haueii 4 q pigliato velep? fi fece an- 
co morficare da vna vipera nella lingua , & ip 
vna mammella>& fanò fcl i cerne nte.in breue » 
fiche efiendo parfpcofà maraiigljola.à $U3 l# 
Eccellenza, dimandò al Scalandrone- pottojr 
di Comedia compagno di detto Macino , ccf 
we poteuafarc tali ope radon i » il Sgala ^Irc^ 
n. non per dire la verità (poiché di ràdo fi tn> 
ua in quelli tali ) ma per acquietarli ìagrar 
dlquel Signore gli di ife^^e prima di farli mpr* 
ficare il guercio li fpontaua 1 denti . , fiche di- 
mandato da quel. Signore a Mar t mogli fu 
contìrmato eiler fi vero , onde poi d(a ji alianti 
{prezzò il guercio > come buggi^rdo j & f*Ufo • 

&al Scalandrone ^pme veridico fece tànufi^ 
uori t , come pubicamente fi sà nella Città di 
Milano : adunque non è, vero > che quelli loro 
medicamenti lìjno buoni per le morficaturejr 
reali dette Vipere , mahora ti voglio mottrar* 
il vero modo, come fi fanano quelli taìi,quan- 
do acafo, & non di propria volontà vengono 
mela ti da tali animali . ^ ; 

Quante» adunque vno vien morficato da». uwfic*M 
vna Vipera , Il pii^ximcdio fi èdi fare vno , u 
$ due , ò più ftrettori alla parte ufUf* , acciò il vi t n0 e * 
veleno infettando fi fonguenon vadi al Feri- * ,/ff4 ** 
cardio, il fecónda fi è di tagliare in più luoghi, 
douc è la morficatura, & applicargli fe fi puo- 
le dette ventole» ^cornette , vna ,, ò più vol- 
te , onero (truccando , & fremendo fi luogo, 
feroe vfcire.tutto ilfonguc , che fia poflibilc > 

P a a c- 

-•►A-i • kM w — ^ 
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acciò efebi quello , che di già è contaminato^ 

IfjfC tCO * ' * - >• '■%»••- ■« • t «li /£»••/ J • t i, ( I 1 J 

* - H Terza, fiè di dare qualciie cofa per boc- 
ca di cordiale af patiente , come farebbe Tria- 
ca , ò Mìtridato , ma il meglio di tutti , & il 
più fi turo, fi è il fargli benère quantità di buon 
vino-, poi farglielo vomitare , & di nuouóbe- 
uern e dell’altro , & mangiare cofe calde có, .. 
cfpole "ì agli) , & fiorili • & fargli correre , & 
Ihltarè , & ftrapazarliin modo , che non dor- 
ma per penfier alcuno per vintiquatttfhorc^ , 
che quello è il modo vero, & reale, con il qua- 
le fi fa nano quelli tali>& fi fanerà qualfiuoglia 
altro , the^fia morfìcato come di fopra , ma fc 
jfófthaàelTe tempo, o comjbodicà di fare li fte 
detti rimedi), fubito mordcato farà, vna foffa_» 


irrterrapfofonda più che potrà , & fépcllirà 
dentro il mèmbro offefó , lafciandouelo Ilare , 
finchfe f?aj)aflato tutto il dolóre , che il veleno 
fi impctnràf ìn modo ,■ che 1 non palfarà piòf 
auanti, fi che haucrà tempo di turarfi , & non 
potendo farla fofla,cahto feruirà il tenir^ nel- 

* ^acqua frédda. ’ 1 v * -’-r— - *- 

"• •' c Poi qùà ikfò fónafótti nett ^prattichi di* q*ue- 

* • “ * , iti anim procura no di hatier per d a nari , ò 

per a m icìtia da qualche Medico , ò altro vìr* 
tHefo Vna ricetta di qualche eléttuariò triaca- 
le feriz'al ti^ottriria, rie -Ibi èia, pere hela mag- 
gior parte drquéflftàlr fahnò puoco leggere , 
& mancò ferriere , onde préfentàndofi { cònu*; 
detea ricetta fènz’akro difcorfo,pfcrctìer quel- 
<■% * * la 


i 
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la fatta con. qualche fondamento ragioneuo- 
le ) auanti a Signori Protofifici , ò altri Depu- 
tati ottenghino da quelli fcriuileggrdi’ poter 
vendere detti Elettuari) con efibirfi di far cfpor 
rienze auanti etil, & nelle publiche piazze , 9t 
quefti per non faper gl’inganni i come sò io,.- 
facilmente credono , &.cadono a concedergli - 
xjuello che vogliono, li quali poi coq lombra* 
ò nome deH’Oruietano , di Martin guèrcio $ 
di Pontano, o di altri, che habbino hauiito no- 
me in tal profetinone f vanno caminandq il 
mondo, & Hanno allegramente alìefpailedt 
Zan villano. TT • ' 

Ma hora ti voglio narrate quali , & come 
fiano refperienie , che fanno nel pigliar de-» curiati 
veleni: Tappi dunque ,che la prima volta che*? ni eom * 
pigliano vele ni, pigliaranno ArfenicoV Rifa- 
gallo , & Antimonio» ma non fì accoftaranno 
in modo alcuno al Sublimatole di certo npn 
la contarebbero giufta : ma prima dipigliar^ 
tali veleni fi empiono lo ftomaco di iaìagne-* 
bene imbutirate »& jnfòrmaggiate ,poi man- 
gieranno vn piatto dt lattuca ben’ onta , & 
mal mafiicata, fiche il veleno non vadi fubi- 
to sù le runiche del ventricolo , ma fi appog- 
gi fppra le lafagne , latuea , le quali , qomc 
hanno vnpoco di tempo di ritirarli procura* 

. no di vomitare infieme con il veleno, & fe^ 
re vi reftaffe qualche poca di mala qualità > ò 
impretiione fi liberano con il beuere del buon 
vino 9 vomitarlo , & fare le altre diligca- 

? 3 « 
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2 C (omette queftofòbnò per tré y Òr quattro 

volte i Co tanto , che làN attira incominciai, 
ad attùefarfi al veleno y ‘fftiVanrto contiituan* 
doogni giorno ja piglile il veleno in càfà , iiàà 
in poca quantità > Celiti atfirie l’vfo fi conuer* 
i.'vfefi d tè in hatura. di modo che più non lo Cimano, 

* tome fi* vitto in molti i cóttte riferifeonò » 

* ftoricdél Rè Mitridàto , & d'atri , li qdàlrai- 
fuefattl al Veleno vfctóaraeote gir fermila-, 

S ìfefl Vpèr modo di dire, per alimento: allhòra 
: ne vanno auanti a Prencipi , a Protomedi- 
tà }ìt nelle publichepfozze i dicendo^tt aite : 
d$ darla, rigia : lo fono l’Indiano , l’Arabo > Il Chienfc > 
toni . tlTrìnfiluano , il Pétliàho , & altri nomi fup* 
- ' pòttjiYIo fono il figliuolo del Medico del Gran 

v ' ' Torco p altri del Medicò Romani', altri dico* 

' ‘ \ , no: quéftó è fegreto hauuto dall’I mpcratore , 

altri da altri gran Pténéipi , altri fono cogna- 
ti* nepòtiiò fratelli yò parenti deil’Oruietario* 
dfMartttt guérefo , dei Puntano , & d’altri fi * 
xnili, il thè nòri è vero, ma fono tutte fiirbarie, 
& inganni i còme hò detto di fopra ,^ma per- 
che mi ri fenio il dirne alfcrouc taccierò y e diro 
folb Ì che fé toccaffe a me di riucder’i contadi 
queftirafi,io gii farei qoefto partito, di dar’vn 
veleno avtìo , chefoflé condannato a morte , 
$£ pòi darlo nelle mani di vnò di coftòro , <on 
pa tto , : ?he fc lo fanano con il loro elettuario 
dì dargli granrpremiò ; tfia Te muore * che qtìcl 
thè 1 hà curato , fotte tenuto di ftar al 

titolo , theidoueua ftare «juell’altro » che ben 

ss. ? j. mi 
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miafficuro ,chrc?rtnaritarebbe l^rdfrcj li ca- 
drebbe le chiacchiere , & fon lìctiro , che non 
atcetterebbono il partito . 1 J i 

Ma perche mi pare di hauer detto r dr quefla 
materia a ba danza in quello luogòy&chihà 


orecchie, intenda ognVppfiguardi dalla 

inala Ventura > Chehora intendo trattare dèJ» 

Pemedij contra veléni , perchè dobpo il Satiri 
cb,deuefegutf dii Piatonico. ■ f ' '' f " 

' Sappi adunque , che gli veleni , ò fono fem- 
plici , come di Arfctìico ì di Rillagallo i di Su- 
blimato » di Jslapello , di Aconito , di Cantari* 
desj dtOpioydì Viòéra , di Ròtói , diPonghi ; v . tlmì ± 
ótd’altri fioiifiv òfono conapoffodi molti di r ' img . 
quelli, fé fono fémplìci,il pigliare del LiTiafdo dy , quali 
per bocca , del graffo di animàléy ò delbutiro ***• • 
liquefatto » & procurano di vomitare con vio- 
lenza , ma fopra ii tutto beuere del buon vino 
affai, & vomitalo, & procurar in modo di 
non dormire , quello farà ottimo rimedio , òl 
ft pur vorrai pigliare vn puoco di Triaca , ò , 
Mitridato in cambio di quelli elettuarij , li * " ; * 
quali anco in mancamento della Teriaca po- - ,n *' 
tranno fupplire , mia è la verità ,' che lenza il 
vino, & le diligente lodette il tutto fara vano, 5 
& le diligenze con il Vino potranno fupplirej» 
fenza gli elettuarij , & fenza la Triaca . * 

Ma fe il veleno folle folutiuoich*$o non vo- vehm fo~ 
glio dire ( per buoni rifpetti ) quali Ira no , fap * lutihi > & 
pi che non vi è altro rimedio , che vn puoco di rmt ' 
cOnfcttionc di Alcherme$,o di Iacinto magna, ^ ‘ 

P 4 con / 
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beuereogni Tei hore vna tirata piatte di vac- 
ca frefco per duoi , o tré giorni* & in vltimo 
per inoraffaj^griritcftini. beuere del brodo di 
orzo con trippe graffe, .& quello è il modq 
con il qvi 41 e io fui fanatoin Ve net ia l’anno d$J 
i^ip.dal Sig. Medico Spierà , efTend’ig ftatq 
auuelenato in vna medicina , la qual rujfeoe^ 
andare in 14. bore dal corpo 84, volte , & vq* 
mitai vna cattina di robba con (angue » & ri- 
mali in modp afflitto , & contornato , che pa* 
reua ch’io folli flato trè anpi nql letto, 5 f purq 
' con l’aiuto di Dio fui Tana to come di fopra f j> 
* v • Ma fe il veleno farà compollo , cioè corv* 
duoi, o tre,opiu de 1 (ridettilo altri veleni . O, 
farà terminato, o farà interminato ; fé farà in- 
terminato r lappi che può edere così violente * 
che non tì darà tempo di piglar’il rimedÌQ*n6- 
che di fare la/uaoper a rione,- come di fopra_, r 
Vt J*f a ‘ p^cheeatrandoper boccaiperqdorato»per 1% 
minviT* v *^ a a ° P$ r cqntatto,che per tutte quell e ftrar, 
futi effètti de (così pi^c^fea Dio , chenon vifoffe ) vi fo- 
mdigni . no veleni, ch$fjanno le fue opera rioni , & fu-, 
bitoinujapoifupi principiai cuore dirupan- 
do i fpititrvijfcaìi*, contaminando il (àngue , $C, 
contornandoli calor naturale, & rjjiumido ra- 
dicale , fiche conuiene di (ubico morire « 

, . Ma fq pp^hauerai t e mp o d 1 pigliare il me* 

. dicamene» ©uerp che dubitando del veleno, 
babbi tempo di prepararti prima di edere au-. 
uelenato, fappi che tqtti liyej^ihannqilfuo 
!.. -i ' aù- 
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antidoto particolare , come tutte le materie^ 
hanno la Tua forma * ma perche è molto diffi* 
die il conofcere quali fiano li veleni ». è anco 
difficile , òr quali imponìbile , ch’io ti pofla da- x 
re rimedio particolare per tutti li veleni > ma 
fc bramarai faperne più > leggerai la vita di 
Polos Medico di Alelfandro Magno » che fc* 
disfarai fe non in tutto* almeno in parte al tuo 
defiderio.i* - , • t > \j 

Sappi però * che vi fono rimedi) vniuerfali , / 

li quali hanno facoltà di refiltere contro tutti 
li veleni » òr quelli fono gli Arcani da me de- Artàhi ti 
ferirti in quello Teatro * come la quinta eflen- # 
za dell’Antimonio* l’oro potabile > foglio di l'*?**^ 
Vitriolpc* Òr di falc alcalizati > ma il meglio di * 
tutti fiè l’oro potabile * la quinta effenza * òc 
loglio d!oro. * • 

Ma fc il veleno farà terminato Tappi * ch£> 
quello & le fue impreflfioni nelle vifeere huma- 
ne per mezzo de gli humori corrotti* che fono Veleni M'* 
in quelle , come aponto fanno imprelGoni gli ”***#*£ 
alherinclla terra per mezzo delle ràdici * òr fi^ 
come per annihilaie vn’albero * non balla di 4 
troncarlo* ma chi non vuole * che riforga». 
conuienedi ilrepparli le radici * tali apponto 
Tono liveleni terminati, che per fanarli nó ba- 
lta di euacuare il veleno*ò gli humori corrotti* 
oue quello riiìede,per vomito, o per feceffo,ma 
bifogna operare vn medicamento * che babbi 
facoltà di disfare le. congc lattoni delle materie 
fatte nelle vife^re * òr nelle vene* òrefpeller- 
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ji per quella «rada, che farà più comoda, & et 
pediente alla Natura ; alche Tappi , che l’Au- 
rum Vita? da me deferitto y Arcano maraui- 
gliofo, ne credo vi fia il meglio fopra la terra , 
ma per non ti lafciarc del tutto imperfetto , ti 
voglio deferiuereduoi Arcani vniuerfali con- 
tro veleni, voo hauuto da vn virtuoTo France- ^ 
fe ? & l’altro dì mia inuentione , il quafè Arci- 
pq di Comma perfezione, & fono gli feguenth 
'■ ...... r 

f ternario (entro veleno , ■ 

■ . - • ; . : • , ?J t l » 5 * ' *' 


arcano l i k 

, ' . . , / J 


t 


P iglia radice di 

: Carlina ? ; 

Biftorta 
Vincitofl&CQ : 
Ditamo Cretenle 
Ditamo Negro 
Tormentilla 
Angelica odorata 
aob odrat ulx erte e f 
Imperatoria 
odrt tobf 

Valeriana maggiore 
Gentiana 

Grelpigni aook dxe* 
mai, fea 

Jxinfìbtnt oncie noue 
Semidi cedro mundi 


Bacche dì lauro 
SemidiAcetofa L | 
Semi di Ameos 
Semidi Abfintìo 
Semi di Peonia 
Grani di Ginepro • 
Coriandoli 
Semi ; di Agnocaftó 
fae^ntga puilfimu 
Semi di Ruta Capr, 
tobfaoubb pai cdgdagr 
Seme Canto 
Camedrios 
Echio in herba 
Scordepn 
AbCintio 


GaruiAgrefta 

Cet* 
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Centaurea maggiore 
Cencatirea minore . 
&quj.,aiìte Aiabico . f 
ObJxpae aua drame<£ 
Fiori di Rplmarino 
Crocco r 
Bettonica 
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Olii di cuor di ceruo 
num.34. V 

Cepole di Granci mi. 

18. * 

Smeraldi 
Zaffiri 
Granati 
Rubini 
iacinti 

Topazi tù^r prepar. 
ana dr.O. 

Pietra BeJzuardr.i. 
Saldi Perle dr.^. ' 
Mirra detta dr.p. 
Caftorco dr.z. 

Gilladi ParaccLdr.^; 
Teriaca , e 
Mitridate anà onz.tf. 
Elettuario di Gentia- 
nalibr.i. 

Elettuario di Gcmis 
Elettuario di Iacinto 
aua dr.O. 

Laudano di mia in- 
uentionedr.2. 
Mufchio 

Ambra ana dr. mez. 

' J Quint’ciìenza, òtiif 


v. • 1 1 t % ■ 

di oxamdp dxeqirio 
Garotkil 
Pepe albo 
Cinamomo 
Cardamomo 

fcatytga piti finpj 

Legno Aloe 
Terra Samia 
Bollo Arm. Orient. 
Terra figiilata 
Mùmmia 

Mattici " (" *- 

Olibano 
Spico Nardo 
jlexì eborafr ana dra- 

> \ ■ : li - 

me due i 

Reobarbaro 

Reopontico ana dr.j. 

CofnÒ di Ceruo adulto 

Corno di Ceruo lima 

to 
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Limatura di Auorio tura d’oro , e d’ar- 
SaidrCoraìli anaonz. gento con il fpirjtfc 


r.emcza. 
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1 - '81 nucleari .bw.j? « 
Spi- 
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Spinta di Vitriolo og.i Spirito di vino alcool 
i. , . i lizatoonz.d. s 

Pifferai le cofeda pillare in fottilitfima polue- 
re , & pui con miele bianco fpumato ne fa- 
rai Elettuario fec.Art. 

Quello Elettuario io Thebbi in Roma da-» 
vaCauagliereFrancefe , al quale io diedi in_» 
cambio il modo di fare la mia Quint’efTenza-jar 
cordiale tanto marauigliofaper lefebriarden* 

» ti, e maligne, & mi giurò hauerlo prouato piu 
volte cóntro veleni comporti tcrribiliflfimi ,& 
che gli era riufeito mirabile. & io l’hò fabrica- 
to vna volta in Perugia , & vn'altra volta io 
Bergamo , & ne ho fatto dono a diuerfi miei 
amici , & Cauaglieri principali , & lhanno ri- 
trouato sì buono , &marauigliofo, non folo 
contro li veleni , ma anco contro dolori colici 
di corpo > & di ftomaco , & altre infermità li- 
mili, & roatfime perii vermi, che ancora mi 
fanno inlìanzagrandiflìmaper hauerne deli- 
altro , & hò rifoluto di farlo in breue , perche 
hora al tutto ne fon priuo ? ma per fare la cola, 
in tutta perfettione vi vuol tempo , patienza , 

fpefa, & fatica . 

\ 

• » « • * 4 

Elettuario centra veleno di mia inuentiont • . 

"" ' 'arcano liii. ‘ . 

« ' j * . « 

»« t , ^ r np-J • - 1 

B Enche al parer mio il fodetto Elettuario 
Ha di graue compofitione » & di mirabile 

°P C : 
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operatiòne, conofco però , & confeflb chela 
Teriaca fia fatta con maggior gràndezza,con 
inaggior fondamento, & quali con maggior 
Ipefa i che perdò in còtti gli Eletcuarij con tra 
veleni , come anco nel fodetto vi fi mette lai» 

Teriaca , fi che potrebbe dirmi alcuno , che 
fenz’altrotrauagliofi può adoperare la Te* 
a. ac a , alche rifpondo , che farebbe vero) fe-j 
non folle , che la Teriaca per eficr troppo cal- 
da non Tempre è buona, ma ilXodetto Elcttud- 
rio è in modo temperato , ch’è buono in ogni 
tempo , & ad ogni Aà > & qualità di pedone J ■- ' 

& il métterui la Teriaca lìon è per gli Aroma- / ‘ K ' 
ti, masì benepeciìTrucilfi delle Vipere V ìè .■> ../V. 
quali hanno virtù balfamiCa per. li corpi hu- . ‘ 

mani > perche viuonò gran tempo dèlllahno ,• 

fen 7* cibarli attrahendo per loro alimento 
<telJe vifeere della terra ,per occulta loro pro- 
prietà , il folfore filolòfico, cioè il balfanio na- 
turale^ • ... , , . . 

Ma pefche io hòléttò, liò pratticato, & hò 
operato di mano propria rqolto tempo /opra 
quéftarriateria , & hò trouato', che Paracelo 
nelli fiioi Archidofli lib. Geh.Ò. trà&.de Vita 
loftgaY& il Crollio nella Tua BafilicaCh ùnica 
dice quéjile parole viola Ttitmta eft ', t[Ufi pra- 
ft'antijftbf.inf remtdjùm àdfcrj, adae^jus\ptnniaj\ 
véndriórtitit genèta . . Ejr il Quércecano vt(ol^i> r 

rVtn 1 ^ ì f 'YÌOfTlAVtlO 


nella fuaParmàctìj^ ! Kéftttttd,éi^araìònto^*/»« . 

Lullo 


\ 


ajd THEATRO 
Lullo nel Tuo Tertamento vuole, che folo Poro 
preparato fia Arcano contro tutti li veleni ; 
ond'io accommodandomi con tutti li fodetti » 
& altri Autori hò comporto vn’eJcttuarié 
contro tutti li veleni , il quale fupera di gran_. 
longa qualfiuoglia altro comporto , & è il fé- 
guente-» . 

Piglia del fodetto clettuario lib. i. di fifa vg- 
ncpglm odrt qornlg (joc far eaal(ìpf di mxr \r crq. 
zifert-> tfiejroudsxs dimxni‘2tfp7fta%p onze 2 . tfiqrou di 
del medi- maxn pqmbrncqibq onzc^. incorpora il tutto 

7khuL v “ P° co aì ” ie ] e di Spagna.ò almeno ver- 

tea supe • gine fpiumato » & farai elettuario S. A. che-» 
riori , & querto è preferuatiuo, e cutatiuo pcrfcttiifimo 
da quelli contro tutti li veleni, pigliato da meza drama 
f 0mt r * f ino a duoi in tempo opportuno > Sapienti 

DàUC il* , , * ' ! ♦ 

' ‘ Quinta cordiale di mia inutntiont . • 

ARCANO L I V. ‘ ' ■ 

» ’i 1 _<• - *- ol . . 1 ! i «• -> - 1 ‘ * ' * * * 

Q Verta quint'cflenza cordiale,bench*iq dl- 
chi di mia inyentione » il primo fonda» 
mento , e lume iol'hò hauuto dalla Sig. Leo- 
nora mia prima moglie, che gli fu lafciato per 
fecreto di grandiilimo valore dai Srg.Bàldafar 
. B a Padello fuo padre, che fu Medico della Mac- 
** ,v ftà dell’Impératpr Rodolfo, & vkimamente^ 
x Medico dellf prjma claffein^adòua , ne hò 
; hauuto in dote dà detta Si#wt;à altro' > 
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quello fecreto > e mi giurò > che il padre cotu 
quello haueua fatto cofe mirabili >& nella fi# • ) 
morte mi pregò ch’io dpueflMare tal medica- 
mento > alficurandomi ch’io ne farei rimallo 
fodisfattqj .Qnd'io credendo alle lue parole-* 
mentre mi rityouaup in Bologna 1* anno dt| 

1 62$. mimifi all’imprefa di far quello gran-# 
v magillcro, il quale , benché con gran difficol- 
tà Ipefa, e fatica, pur’al fine venni alla perfet- 
tione di quello, con il qualel’anno del 1 6ip t 
in Venctia fedendomene mi apportò con le-» 
fue òpera tioni honore » vtilc , fr credito gran- 
difiimo 9 perche non folo mi fanò tutte le febrì 
maligne > ó pellilentiali ( con Petecchie $ deli- 
rio , & altri fintomi in quelle efilìenti^ che mi 
vennero per le mani , fiche ne fili perciò addi* • ’ • ' 
mandato il Medicode Miracoli , fr Panno del 
idjo.efiendomi partito di Venecia $ frauda- 
to a medicar pelle in Verona» fr poi in Vicen- 
za mi fecejop^re marauigliofc , perche oltre-? 
rhauerrifanatoquantitadi perfone languen- 
ti , fr moribonde fi preferuo dalla pelle coau 
quello medicamento tutta la mia famiglia^ » 
ch'erauamo tredeci,& quali tutti ogni giorno 
fi mefcolauanocon gli appellati 9 oltre molti 
altri amici ,ch'è cofa incredibile , come appa- 
re per vn Priuilegio ampliamo conceflomt 
dalla- Sereni (lima Rcpublica, fr vn ben fer aito - ». \ 
dalla Città di Vicenza* t r w ; ; ^ : 

XPbò poi fabricata due altre volte * fr vi h$ 
aggiogo alcune cofe di miaimtentione , & fa- 
'.Sitt ■ cili- 
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editata la manipolatone, fiche al presento 
mai me ne ritrouo fenza , & la tengo , & ado- 
pero per Arcano marauigliofo : & benché fin* 
hora non habbi mai voluto palefarla ad alcu- 
no eflendomi cofi flato importo dalla defonta 
moglie, hora mi fon rifolto di fcriuerla in que- 
fto Teatro , acciò il Mondo non refti priuodi 
sì gran medicamento , la qual fi fà nel feguei}- 
te modo . * 

Tiferà Piglia vlx tbpq* dib^uTt emh fet grxerttn , & 

flel medi- tncb fet mcfbc doqfxai Hgmbc ciré , et li Iqbmemu 
< amento trqqf li cdjnoon , & k amusf i^Xa^otftp-, & pifta- 
dichiara - ra j •] tutto foratamente , poi metterai ìil» 
riori ?& ft° rta di vetro in fuoco di arena , & diftillarai 
da quelli con fuoco graduato , & in vltimò leùarai la_» 
firmtft % ftorta dal fuoco graduato direna, mette- 

rai a fuoco di riuerbero gagliardiifimo per do- 
decihore con il recipiente, & mediatore piti 
grande che fla poffibile , & ben figillatr, acciò 
non refpiri , chene vfeirà oglie’i St-acqua fe- 
tentiflimi in gran quantità, & Vn fa le volatile, 
è vogliamo dire tartareo , che fi attaccarà al 
recipiente al collo della ftorta fcfc nel fondo 
del recipiente , fepararoglio dall'acqua , & 
dal falò in modo , che nell’oglio non vi refti fa- 
lò , & ferua ogn’ Vno da per fe poi ---- - 
Piglierai colcotar ben preparato < < onz.d* 

‘°r- Cuperofa d’Aleffandria d’Egitto- *>■ ^ onz.x. 
diale dell" $ UCCO£ ii Celidonia eterificato- onz.8» 

JpJJjJJJf Euccaro candito = » ^:;tLì:v. onz.^ 

, ffaft i , fogli d’oro d’argentoana fogli must. *oo - 

Pifta 
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Pitta le cole da pittare , & metti il tutto in vna 
boccia grande di collo longo , & fopra vi met- 
terai l'acqua con il Tale fodetto , ma auerti di 
mettere poc'acqua alla volta, perche fa Crepi- 
to, bolle , & fi gonfia in modo , che due libre.* 
, di robba occuparà il luoco di 40. , & come è 
tornato a Tuo luoco fi mette nuoua acqua co- 
me prima , & così fi và continuando fin che vi 
fiapotta tutta. • * 

All’hora metterai la boccia in fuoco di are- 
na con il Tuo capello, & recipiente grande con 
le gionture ben figillate , &li darai fuoco gra- 
duato ,& nell’ vltimo fuoco gagliardiffimo,che 
paflarà tutta l’acqua nel recipiente , &ii Tale 
fublimarà nel collo della boccia bianchiifimo 
comeneue , aprirai la boccia doppo che farà 
fredda , & farai cadere tutto il Tale nella fodet- 
ta acqua, & conferuala in ampolla non fia pie- 
na più della metà, perche tra tanti liquori, che 
hò dittili a ti non ne hò trouato alcuno , che fi; 
più fpiritofo , & cfalante di quetto , ilqual s'- 
adopera nel fegucntemodo . 

lo hò per relatione dalla fddetta mia mo- 
glie,ch*adopraua quello medicamento per Ar- 
cano vniuerfaie in tutte l’infermità con fpeci- 
fico veicolo : ma io hauendolo fatto con tanta 
difficoltà mene fon feruito folo per le febri ar- 
denti, pettifere, & maligne al pefo di grani 
30. fino a 60. in onde due di acqua di aceto- 
fa , ótl'hòdato tré giorni continui ad vn* in- 
fermo ncli’hora, che l'infermo è nella manco 

affli: 
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afflizione deli'accideìi te, & ini hà fattol’ope- 
tationi Codette , percfiejs cardiaco anodino., 
diaforetico , & anco diuretico,, me oc fono an- 
co Cernito nell* ftamaclu deboli $ nelli tifici> ar- 
matici « & fi olili > óc pérxiftorar la Natura-* 
quando è alterati > àcocmnoiCa da medica* 
mentitala fe vorrai ridurla attinta perfezione! 
ìv Pigliaraiii fate canata dalie primi; feccia 
ben purgato, & chiaro S. A. falcidi uféjifòjfo* 
le di fcoTzonera,Iaie di acerofa , Cale diperle_j 
anaonz.i. oro calcinato tino, &. dolcificato 
S.A. macinerai il tuttoiapia ij porfido in,pol* 
uere ìm pai pabi le , & me 1 1 er ai c on la (odett a_, 
Quint’elieuza in Peliamo di vetro *&qrculaT 
torio, poi metterai a circolare in forno di. Ata» 
nor per giorni ^o.poicauarai per inclinatane 
la quinta eflenza chiara., & la conferuaxai dir 
ìigqn temente, ch’è. degna di edere apprezzata 
come di iopra_, . ,.ibh i;l- 

*•» -a » - j ::- ,-i . : juucnj ù i *>?' non tjdfiltìb.w; 

DEGLI DEL MjfL fl^mESE. . 

„ 4 * , „ 

- *.'»•«• * * • , i» »> ■n * * . * 

4 /*'« “ «ti ...» * « f \g 

D igià fi è tfettatode gli Arcani eflentiali, 
il voler bora trazar de gli Arcani parti- 
colari delle infermità farebbe troppo -tengo * 
perche fi come non vie co fa materiale « .dalla 
quale non fi poffa cauare il fuo Arcano , cosi 
anco non vi è infermità , che non babbi il fuo . 
Arcano Cpecifico , & perche io non intendo di 
feriuerne come hò detto di Copra vniqerfal- , 
mente , ne voglio neanc he tralafciare- di fcri- 

uerne 

Y 
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uerne intatto ,;s per tutto , die perciò mi fon 
ritolto di trattare foio si vn’in ferinità ,ch’è la 
più vniuerfele, la più maligna , & pcftifera-* , 
che h ebbe il genere fiumano, & quello è il mal 
^francefe, & pef?po ter meglio, & con^maggior 
fondamento fcriuerne» .fera bene di farne vn_, 
poca di a notomi a per? fapere che cofa fia , on- 
de fià venuto , & quali fiano gli Cuoi effetti 
& benché ne habbino fcritto multi Autori 
huomini di gran (lima , &di gran valore , li 
quali io riuerifcò» & honoroi, & confetto non 
etfer degno di (bruirgli , tuttauia iò faròque- 
' Ila dcfcrittione per due caufe . fea prima , per- 
che non tutti gli Autori di Medicina hanno 
fcritto di quello morbo > &c quelli che ne han- 
no fcrittomon tutti feranno letti da quelli,che 
leggeranno queftq mio Teatro • JLa feconda , 
perche quelli ,:che haueranno letto gli altri 
Autori fentendo anco l’intention mia potran- 
no con il fuo difcorfo giudicare qual farà me- 
glio , & cauando e dall’ vno , e dall’altro , la* 
(eia re a poderi oc ca fio ne di viuere felici, come 
hanno fatto con noi gli notòri antenati . Che 
perciò dirò, che quell’ infermità cosi diabolica, 
e beftiale, che per hora non intendo trattar de 
fuoi effetti maligni poiché fono purtroppo 
nòti a gli huomini del mondo .? * : . 

Alcuni vogliono , che fia fiata portata dall* 
Indie in Spagna , che l’hanno addimandata.* 
Bouas , altri l’addimandano mai francete, per- 
che mentre li Francefi erano intorno alla Cit- 

.9 . 5 «4 J 
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tà di Napoli vfcì di quella Città per comman- 
damento de Superiori tutto il popolo imbelle , 
Mfr** cioè vecchi inhabili alfarmi , fermine , &fan- 
V fimlnàt C1U ^ J * on dc per la penuria del viuere , le don* 
vtnut$, & ne effendofi mefcolate con Pcflèrcito Francc- 
ds cktttr fc incominciorno a far di fé copia venerea JL-. 
**•*•"• quelli faldati, onde per il calor del tempo, per 
la frequenza di quell’atto , per Pimmonditia»' ' 
o lordita di quei tali, & ma (lime delle fèmine , 
incominciò a fiorire , & pullulare quello mor- 
bo , che fi può dire contagiofo, perche mefeo» 
Tandofidinuouohifieme > come hò detto di 
, fopra , fc Pattaccarono vn con Palerò : & cofi 
licopercht^ Napolitani, & Italiani perche hebbeprin» 
f fAMOT/cipiodaFrancefiPaddimandornoil mal fran- 
m»i fr*»- cefe , & li Francefi per il contrario efiendoli 
principiato fotto Napoli , Taddimandorno 
mal di Napoli , benché alcuni Autori vo- 
gliono , che folle portato da altri Paci! . 
Ma io dico , & dico il vero , che quello mor- 
bo fia cagionato da due cagioni. Vna quando 
Phuomo fi tnefcola con la femina mentre hà 


gli Tuoi melimi , li quali elfendo maligni, & 
venefici , come fi sa vniuerfalmente , 1 huomo 
può infettarli di tal morbo con venirgli delle 
goneree , dell! caruoli , viceré , & altre colè li- 
mili,]]* quali tutti fono legni manifelli del mal- 
fra ned e , il quale di nuouo può attaccare all- 
ineila femina, che prima gliel’ha donataX’ak 
tra quando la femina deppo Patto venereo oó 
elfendo prattica del mondo non fi tiene netta 
^ quelle 
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quelle materie in quel calore , fi putrefanno, 
Accagionano nelle filmine quello hò detto di 
fopra nclThuomo , la quale cortefemente di 
nuouo torna a donare al donator di quella , Ac Mslfr** 
checiòfia il vero, lo trouaremo da quelle of “/• foma 
feruationi . La prima, che le meretrici \ so 
chie, fe non l'hanno pigliato in giouentù, diffi- 
cilmente lo pigliano , ne lo danno , perche fi 
fanno regolare : come per il contrario , le gio- 
vani facilmente s’irapcftano» At impellano al- 
tri per le fodette ragioni* ^ j 

r Quando Dio creò li nofiri primi parenti A- 
diamo» Ac Eua,è cofa ficura,chegliicce in tut- 
ta perfettionefimi «[ Hora fc gli pofteri fono 
infetti di tal male, è cofa certa , che ciò gli è cefi A 
venuto per le ledette caufe,Ac bencfie lamag- generare 
gior parte de gli huomini vogliono, che que- 
fio male fi prenda folo dalle meretrici : Io di- 
co, benché fia vero, che più facilmente fi prcn- c ht fi*»* 
da da quelle , nondimeno può anco pigliarlo il /«»*' • 
marito dalla moglie , Ac la moglie dal marito 
per le fodette ragioni;,. , i •>. : 

ui Quello morbo adunque non è altroché vna 
còrrottionedi l'angue , Ac benché ve ne fiano . 

di più forte, come dicono molti Autori , frà *** 
quali Leonardo Fiorauanti, il quale vuole-A , 
che vcnefiadiducento. Ac trentadue forti , di ****** 
fra li quali vi fiano A4, forti di rogna tutte fpe- /***/* na 
ti e di malfiranccfe : ma iodico , che non vi fia tr$Mi * 
altro, che vna forte di malfrancefe, ch’è la pu- 
trcfiutionc dei lingue diuifa in quattro fpccie 

~«j SL i forco 
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fotto li quattro hwnori naturali , cioè Malin- 
colia» Bile» Pituita , & Sangue , & che tutte le 
differenze di quello male nafeono dalia quali- 
tà, & quantità de gli humori, che fono predo- 
minanti nel corpo humano , conforme il tem- 
peramento. 1 ? * 

Et che ciò fia la verità vediamo, che per cu- 1 
rar tal morbo tutti gli profelfori dell’ A r te Me- ' 
dica si Dogmatici, come Spargirici, sì Metto- 
dici , come Inspirici indrizzano le loro cure-» 
alla efpulfione dell'humido fuperfluo con in- 
tendone di purificaci! fangue yalcunide quali 
hanno ritrovato vn legno addimandato legno 
Guaico , o legno Tanto , il quale vogliono che 
* • 1 habbivn'antipatia particolare con il fodetto 
morbo , altri di fpirito più elcuato vi aggion- 
», ' gono la falfa Periglia, la China, il Sa li a trailo, 

la feorza del legno Tanto , il fandalo Citrino, 
& W Jrd!ni ^ vifchiòqucrcino , & altre cofcfimili , che-» 
de Medici habbiuo delTctficante , & del bczuartico,cioè 
nel curare diaforetico, & diuretico, & per maggior men- 
Umaifr te riToluere il detto morbo , ordinano anco f 
et f e * che nell’ifteffo tempo » che gl’infermi pigliano 

Decettt * a dccottiotìe quelle droghe pigliano anco 
del legni ftufo ccm il^uoco a fine che la decottione-» 
fante fodetta habbi a rarefare le materie condenfa* 
Jimato dal te , & le (luffe aprendo i pori della carne a for- 
i‘ Autore* 2 a di calore di fuoco cauare per fudore le for 
dette materie di già affottigliatc , il che a me-» 
non piace in modo alcuno., ne piace a Para? 
ceffo , & altri Autori gratti dell’Arte medi? 

< ‘ v ra ’ 

1 
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ca per le feguenti ragioni . 

* Prima , perche vi fona altri medicamenti 
dogmatici , & metodici di manco fpefa , -& di 
valorevguali a quefti i ?nv- , . ! 

La feconda, percheil far la decottione, ben- 
ché vfino ogni diligenza per tener coperto il 
vate, non può di meno; che bollendo non efa- 
li lo fpirito , & con quellola virtù , perche^ 
( come hò detto nel trattato dell’oro ) il fuoco 
alli vegetabili gli leua la virtù : ma al parer 
mio farebbe pur meglio il far la decottione in 
boccia , ò orinai di vetro con il fuo capello, & 
recipiente , & raccorre lo fpirito , & quello 
riunire con la decottione , . & dalle feccie ca- 
uarne il fale conforme il folito, & quello fimil- 
mente vnire con la decottione , che in quella 
maniera l’infermo goderà tutu la virtù de ve- 
getabili fodetti. ; u > l.. 1 : , • . ■ 

La terza , perche il voler ^rarefare le mate- 
rie condenfate nel corpo humano , & poi a_. 
forza di fuoco cauarle per fudore : Iodico, che 
quantùnque gli Aromati fodettihabbino qua- 
lità di r*arefare,& alfottigliare le materie grof 
fe , non è però da credere , che poifino aflòtti- 
gliarle in modo , che habbino poi da vfeire in 
fudóre dalli pori della carne per infenfibitai» 
trafpiratione : ma farà ben vero , che la forza 
del fuoco cauerà le parti più fottili , ma le par- 
tì grolle rima ranno in modo concentrate , che 
poi farà quali imponibile, non che diffìcile il 
leuarle, dalche ne nafee, che quelli^che piglia- 

J ; Q* 4 no 
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no il decotto communc delli dogmatici fento^ 

' no qualche foìlieuo per qualche tempo, ma di. 

nuouo ricadono neli’ifteiro male* in progreG- 
fo di tempo > perche l’ingrcfiò di tal morbo & 
fa nel fangue per Corifenfo » il quale traspor- 
tandolo in tutti li membri altera gli Spiriti vi- 
tali, & lafcia vna mala qualità nel fegato * del- 
la quale non è potàbile leuare la radice con il 
UmIì tjftu fletto modo , anzi , al parer mio , fi fa di vna 
»At?*dlu f°l a infermità diuenirne due , perche non fi le- 
Atcotu uando (com'hò detto di fopra) la total radice * 

communi, di nuouo torna a pullulare , & il calor delle-» 
rifealda in modo il fegato * che fono fta- 
‘ ti molti , che per tal’cffctto fono ca«luti in Hi- 

droptàa, A fina » & altri Umili mali • 

Altri vi fono, che delli fodetti medicamenti* 
ìStii i *• aggiongendoui Ermodattoli, Turbiti* Senna , 
meri chi Scamonea > Pollipodio * e Sìmili ) ne fanno de- 
fi fum uti cotto nel vino * & quello danno per medica- 
mìZm- mento tante oncie per mattina* ouero pilla n- 
ufcl do il tutto in fottilitàma polue * & la danno in 
feartozetti, in elettuari j , in Pitaretti , & altre 
cofe limili* le quali tutte fono cofe più tolto da 
Impirici, che da Dogmatici . , ;t 

. . Altri pigliano il Cioaprio * & con Storace * 
Incenfo , & Belzouino ne fanno palla * dellau» 
quale facendone balottinc danno le llulfe * & 
mettono fopra il fuoco di dette balottine» & il 
Mercurio , ch’è compollo nel Cinaprio fugge- 
do il fuoco s’attacca nella carne * & facendo li 
foliti fuoi effetti conduce tutu la pituita alla~* 

’ :..i " 7 tella 
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teda con 'n fintomi ddl’onco > il che io non io* 
do in lutto quello modo di medicare » ma mi 
piace aliai più , che li medicamenti fodctti , & 
Tonto , perche caua per fputo gli humori pec- 
canti del corpo humano» & non offende con.» 
tana violenza i ncrui , perche per dar Tonto fi 
pigliarà quattro» cinque» & anco fino a fei on- 
de d’Argento viuo fenz’altra preparatione,& 
per dar li profumi fi piglierà vn'oncia di Cina* 
prio » ò vna e meza al più , nel quale non vi fa- 
rà più che la metà di Mercurio , & quello fa- 
rà in parte corretto dal folfore • & dalle gom- 
me fodctte-». j. . 
i Altri fenza metodo» ne ragioni» ancorché-* 
profcfiori fiano della medicina» pigliano Mer- 
curio» o vogliam dire Argento viuo » Tremen- 
tina» & graffo di animale » & incorporando 
ben 'inficine» ontano le cofcie » le gambe » & le 
braccia de patienti» il che vien da me» & da al- 
tri Autori della Chimica»& Medica deteftato» 
& dannato non per la forma delToperationtj 
ma per la preparatane della materia ; e pure 
io hòconk proprie orecchie vdito dire ad vn 
Cauagliere mio Signore » e Padrone» da vn fa- 
mofo Medico» che per il malfrancefe il Decot- 
to folle vn Chierico» & Tonto folle il Preuofto: 
ma non gli feppe però dire la cagione » ned 
perche » ma tutto fondandoli sù Tefpcrienza-t 
Tefortaua di adoperare tal medicamento - Ma 
le haueffe letto quello mio Trattato » non sò 
come Thaucrebbc incela . Ma perche di già mi 

pare 


infumi 
perii mai 
franttfe 
f noli pa- 


ne» 


.. -J 
■ 

. * \ V 

Onta delT 1 
Argento 
vino per • 
chefiaÀM* 
nate dalL\ 
Antere. 
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pare di hauer fcritto a bartanza dell'altrui 
operatione, farà bene i ch’io ti fcriuail mio 
s ' penfiero , acciò conofchi, che la mia mente ad 

altro nòrie indrizzata,che algicuamento del 
proflimo , che perciò qui ti deformerò li mag- 
. giori Arcani s ch’io babbi per tal morbo prat- 
icati. : . ^ •£ { 

1 L’intento mio adunque s’aggiufta con gli 

altri nell’intentionedi cariare le materie con- 
denfate , & nel purificar’il fanguc nelle vene ; 
ma io non conuengo con loro nell’operatio 
ne , perche io rtimo , che fia meglio il cauar 
prima le materie corrotte , & condenfate per 
bocca , per vomito , o per (piato , ilchc potrai 
fare felicemente con linaio Aurum vit«e » o al- 


tro fimi le r il quale , benché fia comporto con 
il Mercurio, & habbi-qualicà d’attrahere tut- 
te le materie grolle, & pituitofe al ventricolo, 
& àjla tefta, non ha però la mala qualità d’of 
ordine fender li nerui, ne li polmoni , come hà il Meri- 
dell' Auto curio per fe folo , ma per efler fìfio fe ne rtà nel 
re nel cu- ventricolo , & per occulta proprietà fa le fue-> 
opera rioni , & per l’adicione dell’oro , & dell- 
Antimonio, euacua ancora gli humori biliofi, 
&melancolici. : V 


Et doppo euacuate querte materie,per eua- 
cuare* fe pur vi faranno rcrtate , qualche parti 
fottili, che habbino del maligno, all’hora farà 
appropriato il legno fanto , la falla Periglia-. , 
e gli altri fodetti comporti in che modo ti pia- 
cerà , li quali fruiranno anco per fortificarli 


mein* 
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membri principali , ma £e vorrai operare caé— 
forme l’intento mio horati defcriuerò vn’Ar- 
cano il più buono , & il più ficuro > che vi fia , 
il quale fi fa nel feguente modo . 


Eflratto j&efjen^aper il mal /rance fe> 
<<■ ARCANO- L V. 


P iglierai miele bianco » & Te farà di Candia , 
o di Spagna farà meglio lib.dieci . 
Spirrtodi Vitriolo onze dieci. c 

Difilla il tutto in boccia di vetro fecondo IV 
arte, con capello, & recipiente grande , & poi 
gli darai fùóco graduato , & nel fine fuoco ga- 
giiardiflìmo , & raccoglierai con diligenza-, 
tutta l’acqua , che n’vfcirà , la quale rettifica- 
rai in orinale , o (torta di vetro in bagno fer- 
uente , la qual cuftodirai in ammolla ben tura- 
ta , poi 

Piglia legno Tanto turnitoonz. 6 . t 

Salfa periglia polpofa ,efcefca lib.i. 

Scorze di- legno Tanto 4 • > 

Sandalo citrino . r r\' 
Vifchioquercinoanaonz.t. . : : 

Senna Orientale . > > 

Ermodattili.’ 1 

Turbi* aoa onz.2. •••.:- .. • •!» 

Polipodio quercino onz.i mcz. 

’ - Pifta il tutto grofiamente, poi metterai in_» 
boccia di vetro con il fodetto fpirito di miele » 
.ru &met- 



1*0 T H/E A T R O # 
fc metterai in bagna foaue per otto giorni,» 
quanto più vi ftarà unto piu Tara meglio , co- 
irai poi dette robbe,& cauerai comi torcolo 
tutta la foftanza , che potrai cauarc, & di nuo- 
uo metterai le fodette robbe in nuoua boccia , 
Ar cann come fopra , & vi metterai altretanto lpirito 
ptr il mal m j e j c I0 dctto , & metterai in bagno , & ca- 

uerai l’eflenza confi torcolo come fopra , la-, 
re. qual eflenza metterai in orinale di vetro con., 

il Tuo capello , & recipiente , & diltillàr« per 
Bagno maria,che nel fondo ti rimarrà 1 «frat- 
to in confidenza di miele , & di nuouo mette* 
rai il fpirito (odetto (òpra le fue feccie» &;Ca~ 
uerai l’effratto per torcolo come prima,il qua- 
le diftillarai nel fodetto orinale , & quello fa- 
rai tante volte , finche il fpirito più non fi co- 
' lorifea , all’hora cauarai l’eftratto, & locon- 
feruaraiin vafodi vctro,.poi pigliaraile fodet» 
te feccie , & lecalcinerai , » ne cauarai il lalc 
conforme il fcmto , il quale mefcolerafcon il 
fodetto fpirito^lcl quale ncpotraidarc vn’on- 
cia, e meza per vòlta » e fino a duoi confettato 
con violeppo, o in altro miglior modo,che fa- 
prai ogni mattina a digiuno con drarne i. del 
fodetto eftratto finche dura , che quello e Ar* 
cano marauigliolo per fanare il mal francefc , 
Et fc ti parefie bene di far fudar l’infermo , 
& che non vogli infiammargli il fegato coflu 
le fturie potrai fe mirti de gli Antimoni) , de 
i Mercuri) , & d’altri diaforetici da me de- 

fcruùiu quello Teatro , &pcriipoueripe* 

w non 
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non fere molta fpcfa ti moftrarò il modo al* 
troue^. 

Ma fè vorrai feruirti del Mercurio per on- 
tione Arcano de gli Arcani, ti conuerrà ( per 
godere della fuprema Tua virtù , & sfuggirei 
gli elìremi accidenti da lui cagionati ) prepa- 
rarlo nel feguente modo . 

Trcparatione di Mercurio per. dar tonto . 

» A 

/ ARCANO-. LVL 


P iglia dunque Mercurio della minerà da-* 
me defcritta, & lo purgarai con aceto>fan 
le , & orina , pacandolo per camoccia nel mo-> 
do da me deferitto , poi gli leuaraila parte Ar- 
fenicalecon io fpirito del vino , come hòdet* 
to di (òpra ,&di quello Mercurio ne pigliami 
quella quantità , che vorrai , & ne farai fubli- 
mato, con lalnitro, vitriolo, & aceto fecondo 
l’arte , & quello di nuouo ritornerai in Mer- 
curio nel modo da me deferitto , & di nuouo 
fublimarai come di fopra , & quello farai fino Pref> ***~ 
a lette volte , ebe all’hora hauerai il Mercurio 
perfettamente purgato nó folodalla parte Ar- viueper t 
lènicaie,ma ancora dalla parte fecciofa,& mi- <ntcptrf»t 
nerale, & di quefto potrai feruirti per da rl*- ^ w# * 
onto perii mal francefe , che ti farà opera tio* 
ni marauigliofe fenz’otfender la Natura ìhl. . 
modo alcuno, & per me io tengo > che quello 
ila il maggior Arcano, che habbia la Natura 
c>I per 

' ■ l 
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per quello morbo, & fé te oc ferukai nedìedrai 
rcft'etto. * ì.m : 

De gli JLrcaniTdatmali • - «•:. . 

.1 : r r’, * ■. *i . ■ • . ■ 

L ’Obligo ch’io tengo alle donne per elTer 
j (lato da vna partdrico,nudrito,& alleua- 
to , & la fperanza ch’io tengo d’ottenere l’im- 
mortalità del no*|e per mezzo della prole da 
quelle deriuante per ofieruar’il detto di Plato- 
ne, il qual dice, che l ? huomo,c la donna fì deb- 
bono congiongere in matrimonio prò genera* 
tione adregenerandumvt fìiij fìliorim eorntn irti 
Aternum laudant Dominum , perche l'huomo che 
fi congionge in matrimonio falò per intentile 
di haiier buona dote fi può dire , che fia Attei- 
fta , & che non creda io Dio , & quello che pi- 
glia moglie folo a fine di sfogar la sfrenata li- 
bidine fi può dire, che fia vn demonio hurna- 
nàto: quello poi, che piglia moglie folo per 
hauer figliuoli fenz’altro fine fi può dire , che 
fia vn’animalefcnza ragione, perche fole be- 
itìe par la fiero, & che gli folle dimandato con 
che fine fi congionge ilmafchio conlafemina, 
altro non rifponderebbe al ficura che per ha* 

; uer figlioli > fiche di quelli , che non hanno al- 
' tro fine fi può dir quello che hò detto di fopra * 
Ma il-Chrifiiano quando fi congionge in fan* 
to matrimonio deue hauer per finela prole sì , 
ma per lafciar’in quello mondo gente del Aio 
fangue , che Tempre laudi Dio ■ ì l • '• 1 1 ^ 

Io 
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. * loadtìnque riguardando all'obligO: mio. ri-* 
(petto alle Indette cofemi fon rifolto di non fi? 
mre quello* mio Trattato lenza dar qualche 
fogno di affetto, & di gratitudine vedo le don- 
ne , edndefcriuere alcuni Arcani 3 & altri me- 
dicamenti appartenenti alle loro .infermità i 
ma perche il volere defcriacre di quelle ia vnì- 
nerfale farebbe troppo longo , io ti defcriuerò 
fn’Arcano vniuerfale\ Si alcuni altri medica- 
menti particolari da me pratticati Si efperi- 
mentati fe più bramerai faperne potrai 
leggere altri Autori $che trattano di tarmato* 
eia 9 fra quali Gioanni Marinello ne fa vn libro 
intitolato : Le Medicine delle Donne * Se 
Gioanni Artmanni ne tratta diffufamente-* 
nella fua Prattica Chimiatrica , che 9 al parer 
mio , è molto a propofito : ma per venire alla 
conclufione delmio difcorfocidico , che non 
è potàbile, che venghi niuna mala qualità nel- 
la matrice di vna’doniia ì fe primafifteffa ma- 
la qualità non hà fatto imprelSone nello lio- 
maco* nel fegato » nella telta '$ Si nella milza < 
Se fe quello è itero 9 come è veritàmo , fenza.-» 
cercare altre caufe , altri effetti, ne altri Unto- 
mi , lì conuerrà per cura vniuerfale euacuar la 
repicDtiohe dello ftomaco concemperar’il ca- 
lore dei fegato, fortificar la debolezza deila te» 
ilay&Jeuar l’opilacioui , Si. oftruttioni delia^. 
milza ^perche come dice Galeno : f{£mot 4 c4u~ 
f* remouetur effettui : all'hora alla reltaùra rio- 
ne, & corroboratione deila matrice potrai ap- 
-ulv 4 ^ plì- 
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plicare li rimedi j conforme l’indifpofitione-» > 
che ti foccederanno felicemente : fri quali 
la matrice andane a baffo potrai adoperare^» 
foffomiggi di penne di Pernici , fuoìc di fcarpe 
vecchie, Aereo humano, & alfa fètida : & (è la 
matrice andaffe alla gola , oalla tetta piglia- 
re affa fetida , gaibina ana dram.4, confettio- 
ne di mitridate drammi, incorporami il tutto 
fenza fuoco in mortarodi bronzo, & di quella 
miftura ne darai alfinfermada grani 30. fino 
a cinquanta in acqua di Artemifia ogni matti* 
sia a digiuno finche dura detta miftura , che ti 
farà effetti mirabili : ma per fupplirc a tutti 
gli accidenti hora ti voglio mollare vn'Arca* 
no vniucrfale per gli effetti matricali , ch’c il 
feguente-»* . " r t 

Sale di Stagno l 

\ • * 

ARCANO L V 1 1 . 


Art amo 

mirabile 
perimmo» 
trite . 

i 


p Iglierai (lagno di Fiandra , o d’Inghilterra 
X lib. 1 . o quanto vorrai , lo farai liquefare 
in crogiolo , & cosi liquefatto , & ben caldo lo 
metteraiin vn mortaio di legno , o in altro 
va Co più largo , ma di legno, & con il piftello 
pur di legno lo macinami, che verrà inminu- 
tiffima poluere impalpabile , negra, la quale-» . 
metterai in fornello di riuerbero aperto , oue- 
ro in piatto feoperto fopra la fornace delle pi- - 
gnate per 24* hore , che fi caicinarà , e verrà 

bian- 
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bianchimmo , all’hóra lo piftarai fottiliflima- 
in ente, & lo metterai in boccia di vetro, & fo- * 

pra vi metterai aceto drftillato tanto , che ftia 
(òpra quattro dita, & metterai a digerire in_» 
fuoco di cenere finche Faceto fia colorito di 
color giallo : Ikhe farà in duoi giorni , ò tré 
al più : allhora cauarai l'aceto colorito per in* 
clinatione , & metterai nuouo aceto, facendo 
come di fopra , & quefto faraifin tanto , che^> 
l'aceto non fi colonica più ; allhora metterai 
tutto l’aceto colorito in orinale di vetro , & 
per bagnomaria farai fuaporare , che in fondo 
del vafo ti rimarrà il Tale di Gioue,il quale fol- 
ucrai con acqua commune difiillata, la quale 
£ltrarai, & eficcarai come fopra , & quefto fa- 
rai tante volte , finche il fale fia bianchimmo , 

& bello , & l'vltima volta adoprarai acqua di 
xnelifia,o di artemifia,& s’adoprarai fempre di 
detta acqua farà megìioiallhora lo metterai in 
boccia di collo lógo, & fopra vi metterai fpiri- 
tò di vino alcoolizato , circolami per 3. giorni 
in bagno,poi cauerai lo fpirito del vino per in- 
clinatione ben chiaro, che ti rimarrà nel fèdo il 
fale bianchimmo, e dolce,il quale conferuarai 
diligentemente in ampolla di vetro ben ferra- 
ta per li bifogni , che quefto è Arcano maraui- 
gliofo per tutti Iraccidéti matricali,e và piglia- 
to ii>quefto modo. R.radici di ditamo, femi di 
dauco an.on.i.Canella fina,Caffia linea, melif 
fa an.fcr.a .Crocco Or iétale fcr.i.Caftoreo fcr. 

1 S, Fitta il tutto fottilmente,& metti in orinai 

R di 

* 
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ai vetro,& fopra vi netterai acqua drrutftlifo 
i.e raez.&lafcWlWcqsiper .quattro giqrnj 
in infufionc poi «latitò p? r BM.& (erua que-, 
fta acqua , & quando, p^acc^dera alcun’acca 
dente matricale pigliejtaweaapncia di quety. 

0*1 1 /** ]****. A» 1a Jiirkl rr^-lnl o 

h 

ì auanti 

roangiaijcjxl^qftrt .f^fiijwrabilij.efe, il 
corpo Tara prima begffiq&Mgppi » 
inaurai pochi medicamehti fin^i a quello, oc io» 
ne hò oprato pw volte maraui- 
gliofi effetti , neper borati fcnuerpaltroia-/ 
quefto particolare , perche mi jriferuo trattar-, 
ne più ampiamente altrouc. 


^ > i r# i h 


^ | | t i *“j ** « * t 

pcgliji'cwj'fapxàviti , 

. " , * , / ’ \ / ■» * / , ** , 

. Vando il fommo fattore deU’Vniuerfp 
Iddio, benedetto /dòppo di hauer crea- 
to tutte le creature di niente con vìi fol Fiat )♦ 
Volle crear rhuoino, per inoltrare la grandez- 
za di quello ì «S i la ftima , che ne faceua, non fi, 
coq$entò d i farlo come le altre creature con il 
dir Fiat* ma vnito il Ccnfiglio eterno difie^ 
tachunus hominem ad imagmm, & fìmihtudinan 
Perche ea* noflram :■ &t perciò gli fece derno de \ maggiori 
giont e. tefori.del flette choCp.fppiche gii diede F$ffc- 
fiSia «5 copie pietre, iji eppie piant^U. fon-’ 
dìo , fo Conji, brutti , rintellettiua con gli Angioli 
non folo^ma volfe anco per alìomiglia^laa fe 

me- 
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' mm 

gitandotroifannuenttone delie icienze.^pc 
dell'arte con l'intelletto gli mette in atto 
prattico , & conila r^^oria fi ricorda di quel- 
lo, che ha letto, oprato , & vitto . 

Et benche ; v(iìjvo 4iuer/e queiKoni,( delle 
quali iò perhora non intendo trattare") qual 



r T : iJi ■ ,* IO.!-. ^HT'Urn; i . *15 ..SQ< ’• nCJX03 
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isItewR fcJfosKH > »?>« 

la volontà , & intelletto con artificio > & fa tir 

\1 1 *•’ ' - \ * U / *«■ **ii' t ' - Ar' ' » 


' ^ ~ 7 / '' t ’ Li ' " ~ 

ha memoria per apprendere, & ritenére quel- 
lo che legge , 6r vede ( al parer mio ) lata co-, 
ine fé mai non hauefic ne vifto , ne Ietto cofa_. 
akuna:& perche io godo, che chj leggera que^ 
Qo con altri miei libri tribbi memoria per mec- 
tere in pràttica quello * che in efl& hauerò leu, 
to, hò voluto defcrluere qui nel fine vn Arca- 

“R r no 


flft ♦ 

*é kk» * -r 



»ft. ... •‘theatro . 

no per là memoria , il migliore , & il più nobi- 
le , che mai habbi vitto a miei giorni , & ben- 
ché fià vn poco difficile , & faticofo , non lo 
fprczzare , perche tù fai bene , che le cole-» 
grandi non fi fanno in poco tempo* ne codl* 
facilità. 


c*.* . » r 

v 1 ' ì» . 


i *• 
ar . 


Ter la memoria. 
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P lgliàcuor di Rondina alì’hora palpitante 
ntL'^.cuor di tortora n.a .menta fecca,pu- 
Are*» leggio; verbena, eufragia, coriandoli prcpara- 
ptris me - ti ,gallitricoanaonz.i.fiòr di RofmaHno onz. 
vomiti» 5 • calamo aromatico, cinamomo an.on.z. ga- 
zi . rofoli onz. i . e mez. mufehio , noce mofeata-* 

ana gr .<5. ftóraCe calamita onz. Ù Pitta tutte le 
cofeda pittare in fottil poluére , & con miele 
Anacardino onz.f. & acqua difenocchr quan» 
to batta, ne farai patta loda , della quale ne 
formarai paftelli come otti di dattili , li quali 
conferuaraiin vafodi vetro ben ferrato per 
adoperarli nel feguente modo : ma il numero 
de cuori fi mette per la dola della compofitio- 
ne , però potrai farne la meta , o più, o manco 
come ti piacerà feruando folo la dofa del pefo 
con il numero . 

Quaiidodonque vorrai fare tal’operatione 
purgarsi prima il corpo con purga ordinaria , 
poi per cinquanta giorni vfarai la feguente-» 

dieta 
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dieta. Adifnareipangieraìgallinearoflo, o . 
galli d’india , Tortore» Pernici o altre cofe_» 
fìmili , & beuerai vin buono vecchio di vn’an* 
no» o più» ma in poca quantità » & la fera farai 
poca cena»nella quale mangierai folo vn poco 
di pane , vn poco di vua pallai & vn poco di 
Mandole come fe digiunarti, & in tutto quello 
tempo ti guarderai dalli frutti, dalla verdura , 
dalla Carne falata , & fopra il tutto dal coito , 
dal fouerchio beucre , & da tutte quelle cof«_> 
che generano ventofita, & flati. 

La notte poi mentre vai a dormire ti mette* 
rai nel nafo nella parte delira vno di detti pa- 
nelli bagnato in acqua Rofa, & leggerai qual- 
che libro per vn pezzo,fì che ti adormenti con 
il libro in mano,& doppo otto giorni pigliarai 
vn altro padello, ctc lo metterai dall’altra^ 
parte facendo come di fopra, & così andarai 
icambieuolmente mutando fln’alfìne,che tut- 
te quelle cofe, che leggerai, le apprenderai, & 
ti rnnaranno per sépre nella memoria,^ la fe. 
ra doppo cena mangierai vn poco di Coriàdo- 
lo preparato, & fe metterai qualche volta de 
fòdetti padelli in bocca , & mandarne a bado 
, qualche poco , ouero metterne fopra il fuoco , 
& riceuere li fumi nel nafo , & fubito turarlo , 
acciò quei fumi vadino al ceruello , e k diflòl- 
ùorai li detti padelli in acqua di Lauanda , & 
acqua Rofa, oc con quella lauarti le tempie,la 
fronte , & anco tutta la teda, mattina, c fera • 


& bagnar del bóbacc ogni giorno in detta ac- 

" K i qu a. 





ii5o T H E.ATRO 


uir 

rai frétta ‘dièta tt & rà operauò'hi 

quali fi()‘r'anaturà!i, j’clchc ne rendergli gloria 
alla bontà 4él grande lidio , che ha lafciaro 
tanti si gran fecreti io Terra . 

• • .i i U irrn 1 /I ÌTlt*l 


yjPrJfflfflfflà hàucr fcritto a baflanza circa 
gli Arcaci «Iella natura,perche s'io volerti fcii- 
uerne vniuerfal.nente farei tròppo longo:Poi- 
che t «èòm’bò letto altre volte ) non vi c cofa 
in quella macchina terrena , che non habbi il 
Tuo particolare Arcano ile vi è infermità nel- 
la natura fiumani , che, non habbi il Tuo speci- 
fico Arcano ; fiche contentandomi per bora-» 
di hauere ( per vn modo di dire,) folo accenna- 
ti i fecreti della Natura, mi riferuo di trattarne 
più ampiamente in altri miei libri. 

‘ Ma perche conofco , òhe la maggior parte 
degl’idioti , & molti Mèdici ancora indotti 
del non Sapere, vanno dicendo, & moftrando, 
che dal Chimico aH’Impirico , non vi fia alcu- 
na differenza. Ond’io hò rifolutodi moflrare 
nel fin di quello libro la difierenza , ch’è fra di 
loro , & a quello pro'pófito mi fouuiene vn di- 
feorfo fatto con vii Medico alli giorni panati j 
il quale ordinò , che foffe fatto dell’acqua cot- 
ta , per vn’Infermp, al qual io domandai chei^ 
infermità haueua , al qual mi rifpofe il Medi- 
co , che haueua morbo Gajlicò , al qual Medi- 
co rifpos’io , e perche non gii date del vino ,jl 
quale mi rifpofe, che haueua ifebre,& io li ditfi> 
t * che 



Medico mi dilTe io medico* Canonicamente, & 
voi meditate impifìcanaentc , &<io gli replicai 
fon Canonico quanto voi aIuì mi rifpòfe vn_, 
poco di manco , & io li dilli vn braccio di più , 
anzi voi hotì fapete he cofa fia quello Cano- 
nico , & in effetto non me lo Teppe dire 9 Ond* 
io facendoli la diUintióne dèi mòdo di medica- 
re, gli dilli, che Canonico era vniuerfale, & 
s’rtftende il non medicare con Tegni , o fupèt- 
ftitioni, vi è poi il teorico, che altro non è, che 
SI medicare con ragioni, ^'regole fondate, vi 
è póirimpirico ,41 quale cura folo con ptétti- 
ca , & efperienza , & quelli duoi glidiutdono 
in due qualità , cioè in dogmatico , & in fpar- 
girico , fi che tanto il fpargirico , quanto il 
dogmatico ognVnò pèr Te Hà il nietiodied, & che di tf'- 
Timpirico , ne vi è altra differenza tra glr6à' 
leniffici , & i Parefelidi, ch'é quelli fi atfdinaah- dici deg- 
dano dogmatici , & quelli Tpargiricii & acciò *»**»«* & 
tu vedi la verità Paracelfo ancora hà com- 
ifientato gli Afforifmi d'Jppocrate diuerfa- rict \ 
mente da Galenp, &hò rifolto di trafcriuerli 
ad Verbum in quello Teatro, acciò reftt fatis 1 
fatto ( Lettor Benignò,^ & fono gli fègùentf . 




«ESPOSITIONE. 
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THE A T R O 

di Teofrafto Paracelfo Eilofofo Ger- 
mano , graìi-Medico h , • * - 

Di più vn’ altra efpofirione del primo 
AfFófifmo if' 

. • - • Ì ll'.V . . \ ( 

DIVISIONE PRIMA. 
AFFORISMO PRIMO.., 


V ita breuis , .>* « ionga, tempus acutum,expe - 
rimentumfallax , iudicium difficile ; nec rerò 
fatis ejl fuum fecifìe offitium , nifi juum quoque* 
dgrotusjuum ajiantesfaciant fintq; externa ritè 


c . comparata. . j A . , 

, jf/tó Breuis» 


G HE la noftra vita fìa breue niuno lo può 
. . negare , abcnche ila Rato fcritto d’alcu- 
emme* ni , che viueflero longo tempo: come di Matu- 
u Ai p*r* falem il quale vi nelle anni poo.ma non fi veri* 
cti/rfopr* fica , che fo fiero degli anni di Milefio : Ma più 
•vit* ire- tofto perauuenturapiù breue , che dall’ orto 
all’occafo : Percioche dice il Ideale Profe- 
ta Dauid , che la nofira età , è di ottantanni » 
& il rimanente , è raiferia , & fatica , & con^ 
Ctr/r iti quefto detto parla delli anni di Milefio, & può 
I* vita hu arriuare fino alli nonanta; Ma Dauid afferma 
««*• folamence delli ottanta, di MUe$ò> , & non-. 
quante fi* aófiècento ; fe dunque ,è folo Ottanta ari- 

"***' n ì la vita ddì’huomo , veramente il numero è 

t. breue , perche vien fuperato di gran longa da 
sb A ' ■ certi 


- . ■ i 
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certi eccelli , li quali inuero fono piti vili dell' 4 
huomo; Ma fi come (è la Luna /olle niente piti 
longa , niente operarebbe di buono , & pure-» 
con ia Tua breuità può perfectionare ogni cofa 
buona , & indi vien rinouata , così ancora 1’- 
huomo hà il fuo termine preferitto, il quale** 
non eccede , & benché per la longhezza della 
noftra vita, fia fiata creata la medicina , acciò 
potemmo peruenire alla perfettione deglot- Miei m 
tant’anni , & anco agli anni delle fatiche , e*? * ‘J?* 
miferie , nulladimeno fe il Medico non sà fcaC- *“}[* (rt * 
dare le malattie, le quali apportano la morte, 
al ficuro la nofira vita farà breue : Pofciachc 
fia noi medemi continuamente le l’andiamo 
abbreuiando non folocon li difordini del ci* 
bo fouerchio > del fouerchio Coito, ,delle_* 
fouerchie fatiche, & vigilie, ma ancora con 
il cotidiano cibo , il quale , com’hò detto al; 
troue hà in fe qualche parte impura della na- '■■ ■ o 
tura_». . • -«* » ! 

Et benché alcuni arriuino alla perfettione^ 
fielli ottant anni, & altrettanti di fatica , 6 c 
miferia , nondimeno non può efiere nell’huo- 
mo niuna longhezza di vita fe vogliamo pa- 
ragonarla ad altre creature, perche ci è fiata Vita fa 
negata dai fopremo fattore 4; & intiero chi »»*** re. 
confiderà lelfenza humaua altro non lè.che^ fi ** 9 ** 
vnpoco di poluere , ò vn’ombra > che paiia . 

giornalmente , perche l’oro, l’argento » ** 8 H ^onJchT' 
altri minerali, le pietre, & li fall durano fin” 

al foco del fine, onero fin'ail’efiremo , cofa-* > 0 

che 
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tihenon fi troua neirjiuomo , il quale hà viu 
termine più breue di ogn’vn di quelli , & quel 
di’è peggio non hà tempo certo del morire-», 
ima li Conuiene di (lare giornalmente appet- 
tando quel fine , il quale perdonandola a tutte 
le Codette cofe all’improuifo Fa fiali fc e „ 

*1 ■ • Ì. Viti or.- • , ,* 

. ytts V&u lorica t , ] . 

• *" • t . :vu U-.f. •/ . 

* 

v . /""^HE Tarte fia longa è vero , ma in quella 
V-rf modo , che nel principio del mondo s’in- 
eominciò a cercarla a continuando fin’al 
tempo prefente mai fi è trouato il fine, perche 
il morbo e veloce , ma l’arte, è tarda, che per- 
ciò malamente fi conofcerinfermità : Pofcia* 
die li Medici non fono mai arriuati al fine del* 
Parte quelle cole , che poflèdono fono cosi 
tarde , die il roortxvcon la fiia celerità y meri* 
Cowmtn . tamènte vince , & fupeja l’arte : Et di quella 
[°Jr n p f'L* fi dole Ippocrate , perche l’illeflo è occorfo 
Js Jtrò ncllitwoi tempi, t u 
\onga , $ L’arte della medicina confifte nella Filofo- 

fia i nella Fifica, nelPAftrologia , & nella Chi* 
mica, ben fi puòdunque dire , chePartc fia~» 
jr -ve; tenga, ilante, che l’imparare diligentemente, 

* Seforfi Padrone, .& Dominatore di quelle-» 
Jhrs ‘^- q^ttro Colonne della Medicina vi vuole-* 
tempo, & fi come non vi è volo lenza»* . 
ttffjie :• piurtfc , così non può efière la medicina lènza 
v > Taite , tuttauia benché il vocjafia breue j non- 
dimeno U-nafccr dellepc/me ,èmoito iongo , 

‘ così 


fvO T f • 

... , toA R C ANI, . iisy 

"coSì ànco il puódirc , chel'artéfià lorga : Po* 
fé i a,c he , lungo temppci vuole ad impararli , 

‘*chc ilo perfetta : Benché in effetto con fopè- 
• racioap liabreué à gl’inférmi pare loiiga-» cht di fe- 
^'àrte pèrcliéxi^f £ cIaAièX]tfér.‘b^r <Jtiòfla vien iti rent, . a 
3 tu ; . uà e differenza fri Parìe , eia mediethd, "duina 


1 

ra 


mt' 
die ina , & 


perché neil’i.iiparare a conòfcere le malattie, l’Am. 

& il iórù rimèdio : l’arte è lunga , m'à l’ojpera- 
tionedelfamedicina èbréue, & quello > , eh -è. 

.da notare con marauigiià è , che anco Ippo- Error f. ■ * 
crate fece errore in quei tempi con dire, che 1 - 
arte folle lunga , perché llnquilìcori di qileft* 
arte mai fono arriuati ad vn certo, & determi- 
nato termine, che perciò quello , che diife lp- 
.pócrate in quefto luoconOn dille fenzacogui- 
tione , perche apprelfo di lui fu Pinquifitione , iv 
' & la conofcenza de i veri prìncipi; » ma non li 
fu cohcejìoil donò delfine } perche morfèj 
àuanti là perfettione dell’arte; ma poi che fi è 
tròuatp quello , ch*è necelìario all'arte , l’arte Artebr* 
è breue » & quell ò ce lo dimollra la notitia del «<?.©• vita 
verò iVrcdico ,fi che potiamo diré , che Parte : è 

^ * 

louga , & Jà vita è breue : ma doué l’àrte è do- ** ' ' 
no del fine fil i l’arte è brcùé7& la vita è Ionga L . 
lé il coiiierìfòc; ^tfàrtfc 1 " 41 4 V ' ,jU * "H-* ^ 


. • » 4 ( v * * • » t i 


•^Xl. !,'H/113* » ! V ,: : P i J ■* it/'M-'i IC-O $>Oì " 

t) . Tempus jicutum . \ '*•. > 

4 ii . ' 'VX ; t 

~r\rt rt-f*-.r !.-< » "i/* >!•> : Ji. . * .» T 
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influenza 
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renti . 


Detto d’ip 
poetate . 


Tempo ope 
tu perfet 
temente 
tutte le co- 
ffe ne fi può 
impedirà . 
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bruggja » & cosi mutandoli rapporta horaJ 
pioggia , hora neue, hora humidità , hora Ec- 
cita , hora l’aere placido , & hora ventofo , fi 
come accaddono neH’huomo, ò Microcofmo, 
che altro non è , che vn picciol mondo , per- 
che l’influenza è differente dal tempo , per- 
che il tempo viene influito > & predominato, 
& l’influenza predomina, & influifee , che-» 
perciò Ippocratc, come quello, che era peri- 
to A ftronomico Teppe molto bene , & conob- 
be, che gl’interiori , vengono gòuernati , & 
retti dall'efteriori , perciò il , tempo è accuto : 
Pofciache partorire tutte l’infermità, tutti gli 
fintomi , & tutte le aduerfità . 

Quefto detto d’Ippocrate adunque vuole, 
che il Medico fij Aflronomico , &confideri il 
tempo per poterlo ben conofcere, & fapere^, 
in che modo domini,, & fia per dominare , & 
quali fiano le caufe de i Tuoi effetti, & non ba- 
lia il contemplare il giorno d’hoggi , ma anco 
quel di domani,& tutti gii altri futuri dal prin- 
cipio al line , acciò polla raccogliere dal tem- 
po, & venire in cognitione di quello ha da fàre, 
ne fia così temerarip,che fprezzando il tempo 
feopri la Tua ignoranza , che fe il tempo può 
( fenza, che niuno polla impedirlo ) principia- 
re, & perfettionare dal primo all*vltimo,i me- 
talli, le piante, l’herbe , li fiori , & tutte l’altrc 
cote limilmente ancora a fuo beneplacito po- 
trà incominciare , & perfettamente fornir? fi 
morbi, & l’infermità» 

: Et 
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Et (è è vero , come è Veriflimo, che il tempo 
polla far quelle cofe il Medico doucrà có ogni 
lolicitudinc lludiarle, & faperle, per fapere-> , 
che cofa fia polEbile, & qual’iin potabili fiano, 
per fapere rettamente quello , che ha da fare , 
acciò , che l’arte ( la qual fu creata da Dio Be- 
nedetto) non venghi incolpata ,& gi’infermi 
ne habbinoiipeggio: Il che non è volere di 
Dio , fe nort permiflìue . 

Il tempo è acuto , perche ogn’hora, & ogni 
giorno apporta qualche cofa di nouo, & fi cch 
me vn’huomo non può fapere i pen fieri d’ vn*' 
altro in tutte l’hore del giorno , & in tutti i 
giorni dell’ anno , fe non in quel giorno pro- 
prio , ò in quell’hora , che trattando con lui li 
ìcuopre, ò dal parlare,ò dall’operationi fue-» , 
tale a ponto è il tempo, il quale continuamen- 
te apporta qualche cofa di nouo , fenza che-» 
l*huomo polla ne faperlo , ne impedirlo, faluo 
che in qualche parte per mezzo deli’Aftrolo- .. , 
già , & perciò non deue il Medico pretendere ue e ff ere 
ne attribuirfi gran cofe, perche non è patrone Apologo, 
della medicina : ma vn gran fignore ch’è il f* r e fi er * 
tempo , il qual giuoca con il Medito come il P* r J tUa • 
gatto , con il forcio . 

-Tft U5 
. • « 

Experimentum fallax . 

D ICE Ippocratecon queft’Afforifmo,che 
l*efperienza può eller fallace come 
volefiedirea chenontihdi troppo della tua-» 

elpe- 

r- * > 
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cfperieqzajperche effa è giufio nella mqnodel 
Medico come il cuor della femina in ifeanòdel- 
l’amante, il quale crede Tempre d’h'auerio , & 
fpeife Volte s’inganna , & fi come l’amante^ 
non deueci edere alia femina , còsi il^ledìcó 
non deue fidarli, ne credere all ’efpc rièri za *' * 

. Quella è Tentenna d’Ippocrate ^nondimeno 
l’efperienza , & l’arte fonò raggmtódeglln- 
ferini , & le così c , non deue effer fallace , ma 
infallibile , & certa , eìTendo fiati creati lei ? & 
il Medico da Dio, peraggiuto degrinfèrmi , 
ch^ le la medicina folle fallace non farebbe fia- 
ta da quello creata, & laudata, perche farebbe 
vna dnninutione della virtù di ella, & così la-» 
medicina andarebbe in niente . 

Ma fi come la donna doppo , ch’è maritata 
viue , & deue viuere fedelmente con il Tuo ma- 
rito, così anco quali con vna fede matrimo- 
niale deue congiongerfi , & ftarfene con ogni 
ficurezza , & fedeltà la medicina con il Medi- 
co, ótalThora nonìipótràdire , cherefpe- 
rienza fia fallace , ma acciò fi fa ppi^ che éòla-» 
fia matrimonio > & che vnione fia quellla di- 
co , che altro non è , che vna cognrtiòne del 
cuore , la qual'é il principio , & il fine della-» 
perfettione naturale , & della cógnitióne della 
cofa amata: così apponto fe ^ambieuolraente 
fi cognofcera 11 Medico ,& la 'medicina all’ho- 
ra niunael perienza Tara fallace, ma farà vera, 
&£erta, ma doue non è intelletto, ne corno- 
faenza del vero ini farà fallace , Sfallo il Me- 
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dico, & J/efper lenza, & perciò nelfteqap^d'iftj r 

poetate non li trattaUacosì la medicina^* 1 > > 

egualmente fu da tutti videa cpn le cucurbite 4 \ 1 ; ’ | A ; 
fiche giouòalVvno * & non giouò all , altro > & 
perdo fu da Ippocratoaddimàndàta fallace * ■. 
perche mancando inqueltempo la mutua co- ^ 
gi>it ione delle cole naturali fi tratta ua cornea 
fanno li medici poftularij li quali vngono tutti 
gl’infermi con vna fola ontioae < Di qiteft’in- Méditin* 
ganno adunque parla in quello luogo Ipp a- eome 
crate* perche la medicina in quel tempo, fi re , nel um p ó 
golaualeaza Teorica^ ma folo con l’efperien-, d’ippoc* ** 
za j : & ogn’Vnogiocaua di capricio lafciatìdq « . 
quello per adoprar quell'altro* & perciògio* 
uauaall*vnoienongiouauaairaltro>maho- 
fa > chela medicina bàia Teorica, & il vero > 1 ^ 
metodo , non è piu tempo di dire * Experimen- 
tyififkllax * ma verace effendo trattata la^ T 
medicinàda vn Medico * che lia fondato fopra^ 
le quattro colonne di effe > cioè Filofofia^, f 
Aerologia, Fificaj & Chimica , 

: :»v j'- * _ ;<i 

i . • Inditi uni difficile*} t 

€ 

" t,J ' • - 

E ^Sentenzad’Ippocrate fpoic he hà detto i, . v 
che layica lia breue, & che l'arte Zìa lqn- J t entenz * i 
ga* & che ff tempo lia predominante* & che 
l’eiperienza Ha fallace *) che niun buon giudi- difficùhà 
tio fi polla apportare * perche in tutti lì prin- dtlciudU * 
cipali capi dell’arce vi è più dubio , che eercez- 
aa, ma quando ad vn Medico faranno ben no- , 

■ \4À t« 
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tùdì*i te le 4. fopradette colonne pafiaranno le cofe 

nau^jo» ^ 8 ran ìon &* > tutto ** contrario » perchefarà 
longa la vita , farà brcue Parte , fi reggerà , & 
u medici- torcerà il tempo , & s’atficurarà 1’efprimento , 
»* °P er * & in quello modo fi puotrà fare il giuditio 
1 non dubiofo , ne temerario , ma vero , & ficu* 
date d’ip. ro , con il quale potrà il medico reltrtuire la», 
furati* fanità ; ( ’ i* ‘ . oar; li . 

La medicina dunque , è arte , &feèarte,è 
necefiario, che fi; tanto rotonda quanto ileir- 
colo , fi che tutte quelle cofe , che s’hanno a-* 
confiderà re nel circolo , fi deuono anco confi* > 
• derare nella medicina , & fi come il compafio 
fa Pò pera fua , cesi anco la medicina deue per- 
Medicina, fettionare le fuc operationi , perche ambe due 
& e / m *d[ ^ anno potenza vgualc , ne vi è altro di diffe- 
mu ** Knz * fol° , che il compafio è vifibile come fi 
vede dall'opera fua, & la medicina è ìnuifibile, 
il compafio ha la fua ragione , nondimeno , il 
compafio , & la medicina fono indrizzati all* 
opere loro , ma perche non fu da Ippocratej 
confiderà te quefte ragioni. > ne fegue necefla- 
riamente , che ponefie nella medicina la de- 
fperatione,ma fe le ragioni della medicina s ac» 
Medica compagnarano con la Geometria, chi farà co- 
ehe opera Jui,che puotrà(Te ben volcfle)errareyne dubita- 
fentara^ re; ma q UC ]]j 9 che oprarano lenza quefte reco- 
**ifut per > & fondamenti al ficuro , che liconuerridi 
forza err» errare, ancorché nò vojefie nel modo apqnto 
w« ch‘crano li fcarpellidel maftrodi legnamequà 
do oprano lènza difegno, & fenza compafio. 

• Vtc 
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V. .7 f . .. . . 

Net "Pero fat efi fuum fecifje officium , nifi Juunu 
' j » quoque <£grotus juttm aftantes faciant , .. 7 

- • [inique eftema ritè comparata ..... 


V VOLE, &: ordina Ippocrateeon quello -• *> 

precetto , che l’infermo obedifca il Me- 
dico, Sfaccia tutto quello, chedareflo li ver- «. 
rà importo, & non lì contenta di quello, ma 
vole , che faccia il limile gli alianti di cafa , & 
maflirae quelli , che hanno la cura di gouernar 
l’inférmo , non folo nell’applicatione de medi- 
r camenti , & del viro , ma anco in tutte le altre 
cofc , & vuole , che quelli lì conformino con_, 
l’animo, & con il denderio dell’Infermo, lì che 
non vi Ila tra loro alcuna difcordia,il qual pre- 
cetto è giurto , e Tanto , prima perche li con- 
forma con il precetto di natura , il qual dice , 

Ddige proximum tuum ficut te ipfum , la feconda 
perche quella è vna via i &vnmodo di facili- 
tarla fanità , però quelli che gouernano infer- 
mi deuono gouernarlì con quell’amore, & ca- 
rità , che vorrebbono, che forte fatto adoro fe 
fodero infermi . , ' . . . 

Al parer mio in quello luoco Ippocrate ha 
premilo gli errori , le caufe , & i defordini per 
li quali molte volte il Medico farà buonirtSmo, 

. la medicina perfettiflura , & l’infermo piu 
cheobedient: , nondimeno tutte le cofe van- 
no al contrario, ne fapendofi la caufa , s’at- 
tnbuifce al Mtdico,^^ medicina,&non è 
v S così , 


1 


1 
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Sùdice tele 4. fopradette colonne patteranno le cofe 
nsU+Co ^ 8 ran l° n £> a > tutto *1 contrario , perche farà 
lonn$ d$l longa la vita , farà breue l’arte , fi reggerà , & 
u medici- torcerà il tempo , & s’atficurarà Tefprimento > 
n* opera & j n q ue ft 0 modo fi puotrà fare il giuditio 
, non dubiofo , ne temerario , ma vero , & ficu<* 
detto d’ip ro , con il quale potrà il medico reftituire la-. 
furate, fanità ; v , : . oair 1; /nn' 

• La medicina dunque , è arte , & fe è arte , è 
neceflario, che fij tanto rotonda quanto il cir- 
. v. colo , fi che tutte quelle cofe , che s’hanno a-* 
confiderà re nel circolo , fidcuono anco confi* 

• deràre nella medicina , & fi come il compaflo 
fa Pòpera fua , cesi ancola medicina deue per*’ 


il compaffo ha la fua ragione , nondimeno , il 
compàfiò , & la medicina fono indrizzati all* 
opere loro , ma perche non fu da Ippocratej 
confiderà te quefte ragioni. , ne fegue necefla- 
riamente , che poneflè nella medicina la de- 
fperatione,ma fele ragioni della medicina sac- 
a udito compagnarano con la Geometria, chi farà co- 
thè opera Jui,che puotrà(Te ben volcfic)errare*ne dubita- 
jtn^n r^ re , ma quei]], c he opraràno fenza quefte rego- 
*S'àkr > & fondamenti al ficuro , che li conuerra-di 

ferz/err* errare, ancorché nò vojefle Del modoa ponto 
w. ch’erano li fcarpellidel maftrodi Jegnamequà 

do oprano lenza difegno, & fenza compaflo* 

Vtc 


Medicina, fettionare le fuc operatiom , perche ambe due 
fbcrmpaj ha nno potenza vguale , ne vi è altro di diffe- 
mlu ** renza folo y c ^ c d compaflo è vifibile come fi 
vede dall'opera fua, & la medicina è ìnuifibile, 
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Utc vero fat efi fuum fecifje officium y nifi fuunu » 

■\> * quoque <egrotus fuum afiantes faciant , * 

* • fintque efiema ritè comparata 

\7 VOLE , Sordina Ippocratc con quello 
V precetto , che l’infermo obedifea il Me- d'i»“ c l£ 
dico, & faccia tutto quello, cheida elfo li ver- 
rà importo , &non lì contenta di quello, ma 
vole , che feccia il limile gli alianti di cafa , & • 
maflirae quelli , che hanno la cura di gouernar 
l’infermo , non folo nell’applicatione de medi- 
camenti , & del vito , ma anco in tutte le altre 
cofe, & vuole , che quelli li conformino con_, 
l’animo, & con il dehderio dell’Infermo, fi che 
non vi fia tra loro alcuna dilcordia,il qual pre- 
cetto è giullo , e fanto , prima perche fi con- 
forma con il precetto di natura , il qual dice , 

DHige proximum tuum ficut te ipfunt , la feconda 
perche quella è vna via , & vn modo di facili- 
tarla fanità , però quelli che gouernano infer- 
mi deuono gouernarlì con quell’amore, & ca- 
rità , che vorrebbouo , che folfe fatto adoro fe 
follerò infermi . « - n; 

Al parer mio in quello luoco Ippocrate hà 
preuillo gU errori , le caufe , & i defordini pel- 
li quali molte volte il Medico farà buoniUìmo, 

• la medicina perfettiflìira , & l’infermo più 
cheobedient- , nondiireno tutte le cofe van- 
no al contrario, ne facendoli la caufa , s’at- 
tribuifee al Medico ,. &,la medicina , & non è 

S così , 


) 


Digitized by Google 


J tifarmi , 
ohe ptrijco 
no ancor 
thtil mo- 
dico, & U 

medicina 
fiotto por - 
ftrtifftmi 
io ciao per 
ntnga . * 


*7* TIME* ATRO 
così , perche la caufa viene quando la moglie 
vorrebbe veder morto il marito , il marito ,làf. 
moglie, il figlio il Padre , vn fratello Paltro* & 
Pamico , l’amico , perche non potendolo pri- 
uar di vita apertamente per timor della giufli- 
tia fe accade , che s’inferma procura di valerli 
delToccafionc , & procurano fe non po (Tono 
con il veleno » almeno Con l’operàr le medici-* 
ne fuor di tempo , & con il mal trattarlo al 
peggio, che pollano, & io ne hò villo di quelli 
molti » e molti , che per cagione dell’heredità 
lono morti al difpetto dclPiSefla morte , ma-* 
quando le cofe vanno di quella maniera , a che 
ferue l’ordinatione del Medico , & l'operatio- 
ne della medicina, al ficuro,ch’è vn dar de cal-i 
ci al vento, & al fine conuiene , che il Medico, 
& la medicina perdino il credito , & la riputa» 
tione,& l’infermo la vita* r ‘* 

Ma ti voglio hora dire fopra di quello il mio 
pcnfiero, che s’io folfi in quello flato, & inaili- 
me s’io non hauelfi figliuoli , io vorrei lubico 
caduto nell’infermità far tellamento, & lafcia- 
relarobba à quelli a quali giuridicamente-* 
perueniflecon quello però, che non potelTero 
mai entrare doue folfi fin , che io non folli ò 
morto , ò rifanato , U cafo , che trafgredifiè- 
to a quello commandamento decadefièro dal- 
l’heredità , & a quelli i che hauefl'ero cura del- 
la perlbna , ma vorrei afeiare , cAe s’io moriffi 
follerà fotisfatti intieramentedèile fue merce- 
di , ma s’io campa® origami di Satisfarli re- 



/ 
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pacatamente , & quello è il modo ficurodi 
non eifer aflaifinato , & chi hà orecchie in» 
tenda-» • ' '[ 'ìtsjsui . f 


\ - «»»• .■ 


APHORISMVS SECVNDVS. \ 

. r . ^ : ... ^ •? , » .. 

* ' / * * % 

I n tur bationibus alui,& vomitionibus quafpou* 
i te fiutiti fi qualia oportet purgentur conferà & 
facile ferunt , fin mwus centra fit . Sic & vaforumt 
inamtio fi qualem fieri oportet , fiat » confert, & fa- 
cile ferunt, fin minus contea acctdit proinde , & re • 
giorni , & t empori s, & atatis, &merbum baben- 
da e fi ratto prò quibus talia vacuar i conueniatnec 
ni * 


} * -V 

. . * * \ 

“\k 


* o • • 


.. • • r ' ' f j • . • , h • l 

I Pocrate è di parere in quello afforifmo, che 
> tutti li flulfi, vomiti , e profluvi j > che ven- 
gono lenza purgatione fi debba confiderarc la p*rtr$, & 
lua qualità , & caufa , & fc fi debbano purgare ***** 
ò ftnngere , perche quando fi conofcc , che la P ocrs1e • 
natura (caccia gli humori , con troppa abbon- 
danza non fi ba da aggiutare maggiormente* 
ma fi hà da fermare, «corroborarla natura-* * 
dea me piace (òttimamente quello detto » per* 
che fe ben nelle Difenterie vediamo , che il da- 
re li medicamenti equiualcnti fia ottimo rime- • 
dio, perche ,fluxus fi uxum curai ; Cosi anco 
quando viene il vomito non con molta vio- 
lenza, ma quotidianamente è legno , che il 
ventricolo è ripieno di humori putridi, & cor- 
rotti , che fono quelli, che cagionano il vomì- 

£ » to, 

— • 


• Digitized by Google 



a74 T H E A T R O 
to,& perciò il fare vomitare l'infermo più fio* 
lentemente del naturale con medicamenti ap- » 
Votnttt propriati fi cauarà la materia peccante » & 
remotacaufa , remouetur effe Bus j però in calca» 
jhniii^co* foconuerrà, che il Medico > fia grande ofler- 
mtfi Àtu$ uatore , & cognitore delle materie » & delle_> 
mrtgeu, cau f e , per poter’ adoprare medicamento atta 
& curare. a f cacc j are phumor peccante,perche (caccian- 
do altri humori potrebbe cagionare la morte , 
& di più dourà hauer riguardo di non eccedere 1 , 
il termine della quantità acciò la medicina fia 
rguale al morbo* Ma fe il morbo folle trop- > 
po vchemente , & che le forze fodero debo- 
li , & mancafiero non dourà in quello cafo 
hauer luoco quello precetto > ma fi dourà fa- 
rè preftifiime conftritioni & perciò fi vede » 
che dice molto bene Ippocrate in quello Juo- 
- ^ co, &fe lui obbedirai trouerai a ponto edere, 

la verità , & hora , per eflempio , & per 
’ tellimonio ti apporterò quelle ragioni * la-, 
fcammonea cura la difenteria > l’ alcali de-» 
ferappino cura il profluuio , la milza di cadrà» 
to cura il flufiò d’vn mele, l'edrattodell’ele» 
bore leua il vomito pituitolo , & tutte quede 
cofe , & altre fimili operano per virtù efpul- 
fiua_» v 

• < Dice ancora Ippocrate in quedo luoco fe^ 
faranno efpurgate badantemente le materie 
' peccantHi dourà fare la conftrittione , la qual 
fi deuc fareconfpiritodi vino > con fragmend 
pretiofi, con fale di coralli , tinture » òr coralli 
i w ' P r «: 
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.:D*A R - C Su N I. •» 
preparati le quali cofe tutte fono buone,& àp- £♦**>>>. & 
propriate , per fermare il vomito > &,li fluid , r"£^ dt 
neiì delie adoprare conftipa tiui che non dia- frArt t0Um 
no ben preparati , & che non vadino contro/»/*//** 
l’ordine naturale > perche fi è villo molte voi- t*f*"**r 
te , .doppo tal medicamento vfati ift longhi ^ ^ 

fluid caggionare negl’infermi , collica , turno- parati, " 
ri , idropifia , paralifia , & altri fimili mali >? li 
«quali per sfugirfid deue oprare, come difopfa. 

• y i , ') ■ .. '• l : 'i X* 

t \Sic*&. vaforum inani t io , fi qualem fieri oforUti 
i . „ » fiat confort , .&i fiwlcferunt ,fm > . n > 

Mttus co###. tififUt* -. : A^y s , s . * 






> J 


/* «,] 


Vando accade tal’hora rinanitkme , la iiMtdu, 


quale è tanto facile ^ di accadere- quanto Wr*« {*- 
“li fhiflì* perche quando la natura fi ricroua-» ì* tr » ^ 
aggrauata d’humori putridi , & contrari; fi ^diZdtS 
sforza per fe ftelfa di efpellerli ( prudentemen- u natura, 
te,) per quella ftrada ^ehe più gli è efpediente , & nonìm- 
in tal cafo il medico non deue opporli all’ope- t**" tl 
ratione della naturala, deue procurare co corJ ° ' 
.ogni diligenza di conofcere fe vi fono humQ- 
, ri fuperfiui , li quali efiendoui li deue procura- 
redi agktarelanatura ad efpellerlkma fe non 
vi follerò , & che fi conofca la natura farque- ;* ^ 

-Iti effetti per relaifacione di fpirito all’hora. fi . , .v», 

d^ue aiutar la natura dairincominciata opera* Au***# 
itione , & in quello cafo Ippocrate ci i nfeg&su» 

1 vna dottrina marauigliolà in quanto ai 
* todo ; maaondicc limedicamentijma ioti S4 /*r*, 

*-> dj- ~ S i dico. 


c 
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* 7 * THEA/TR O 
dico , come teftimonio di verità » &deU’efpe~ 
rienza , che l'aiuto di natura condite nell’oro 
non perle folo , ma per mezzo dello fpirito di 
Vino fatto in arcano fecondo l’arte . 

■ i‘.av • , v * r .* ' . t . • • 

1 Tmnde ratio ha benda efl , & tempori ! . 

, #■* «> * * . « ' 

. < / ^ ^ tjt ■ 1 f *4 . » t,. . < *1 , •«»*.-**, y ( « .. * ^ 

• V • • • • 1 . - * 

I N quella opcrationè Ippocrate infegna al 
. Medicò » che debba confi derare il tempo » 
& l’hora, & in che maniera fiano le fue coniti- 
turioni , perche fi muta il tempo , non folo 
giornalmente , ma anco le bore > & però deue 
fapercgli effetti della natura, òt quelli della.» 
medicina » & conofcere li fegni, & li Pronofti- 
éi, acciò conforme quelli fi poffa totaIni«dc 
gouernare, per impedire, & refifterc con met- 
" ‘ 1 todo ficuro alti accidenti alterabili della na- 

* > K * v ^ • 

fcw'i ' 4 tUnL#, v •' » 4 ■* *"*m 

r LUJ ì i'é A ' . \* •'».»* il 1 ’• 1 ’I 1 ' 1 ► U *<■ 

i & temperisi \ 

*' ’ '• ;o li..,:. /* • •> 

E Cofacerta, che le delle gouemano il tem- 
•i po# le quali fono nelli elementi, & danno 
a ponto in quelli, come fa l’anima nel fangue, 
il Meda», gi ngia carue y lo fpirito nei corpo , eia medi- 
^perfetti* cina nell ’herbe , perche ficome il corpo non è 
deue effere anima > l’herbe non fono medicina, cosi gli elt- 
AjiroUg #, menti non fono delle , nientedimeno l’opera- 
éypwh* & li effetti procedono da quattro corpi 

****** * elementari; , perciò è cofa neccflària y chevjl 
medico ila perito Àdrotìomico , acciò foppia > 

i v«''^ • o che 
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die cofa apporta il tempo , che cofa rinoui , 
che cofa leui , e che cofa aggiongi alle cofe-» 
naturali per potere a quelle con prudenza re- , . ^ ' 
fiderei . 

i* ’ ; • • * 

Et regioni*. *•. ' ** 

D Ouerà anco cofifiderare il Medico inqual Medu » . 

Regione, l’infermo fi troua, & che prò- p* e (ftrt 
prietà, ò natnra particolare habbia quella Re- P nit ° dt ' 
gione : Pofciache fono molto differenti fra lo- 
ro le Prouincie , & le Terre vna dall'altra , & g#*. 

fimilmente è differente il pane ,il vino , le caf- graf». 
ni , & li altri Alimenti, oltre di ciò le Regioni , 
oltre l’vniuerfal proprietà , ch’è in tutto l*vni- 
uerfo hà anco ogn’vha per fe la fua proprietà 
fpecifica > & particolare , la quale dourà effe- 
re ben confederata dal Medico , però bifògna- 
rebbe , che foffe anco perito nella Cofmogra- . 
tèa , & Geografia, che non fà a propoli to il di- 
moltrar qui , che cofa fiano quelle faenze in- 
fieme con l’ Aftrologia , perche il Medico de- • ** ' M 
ue fiudiarle ne* fuoi Volumi , & cauarne quel- 
lo appartiene alla fua profeflione. ’V ‘ :» 

. M.*'- 



Et dtatis. 


P ER efsempiodi quello precetto dirò , che 
fij opprefso da febre quartana, vn fanciul- 
lo, vngionine* vn’huomo, &vn vecchio r , 
ogn’vno di loro cerca particolare cura x àc 

S 4 quan- 

J * 
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zj* T H E A T R O 
H Medie» quantunque la cura fij tutta vna, nondimeno 
tarTdZ't vi fono aicune differenze nell’operatione in 
confiderà legare , & giongere le materie conforme il 
r* retà bifogno, douerà dunque il Medico confidera- 
dtU‘ jnfer - rc i’ c tà particolare dell’huomo, della medici- 
na > de morbi, & deirifteffo tempo , per poter 
compartire la medicina graduatamente con_» 
. - * mectodo reale, che ben Tappiamo, che nella-, 

priraitiua età della medicina era più facile il 
curare l’infermità , & così fono andate , Se. 
vanno peggiorando di giorno in giorno , che 
, perciò dourail medico ben confiderare tutte 
- • l’età cioè dell’hore , del tempo , dell’huomo , 
del mondo, de morti , & limili. 

. ;. .V 

.• »•:* Et morborum» 

• ( 

' 1 . V * * w ‘ J • * r * } * . . . V; 

S lmilmente, douerà confiderare il morbo, 
checofafia, & qual fia ,& quelle cofe li 
hanno da confiderare effatamente non con il 
Veti» tip penfiero, ò con l’imaginatiua : Percioche dice 
forate . Ippocrate , che il Medico ha da deliberare de- 
ue faperlo , & conofcerlo, ne penfarlo, perche 
doue non è quella certezza iui ancóra è incer- 
ta la curaci . 

Vuole però Ippocrate , che il Medico in tal 
maniera intenda li fopradetti cinque precetti , 
o articoli non folo in quelVafforifmo,ma paci- 
mente faperli, perche fono neceffarij in tutti li 
altri morbi , che per mezzo di quelli conofce- 
rà il Medico doue lì hà da v&r diligenze , Se 
„ ■ * .. ‘ doue 
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dóuenò, acciò non fi j diligente > & curiofo Mettiti 
doue non fa di bifogno, & poi quando bifògna P er e (f tfe 
•la diligenza fi; negligente, adunque conuerrà, 

■ che tale fia il Medico , che vorrà effercitare P- C JJ 
-arte Tua eoa buona , & retta contemplatone , »* , 

:& cognitione di quelle cofe ,che appartenga- debba , 'fi- 
no alla curatione ddl’infermo , & quello lo fa- r q^di!t 
prà dal Audio, perche la contemplatone gode u f*rt . * 
del buon fucceflo , & di continouo inuia , & 
aiuta qùello per il dritto Tennero , 

. . * . * t • - < * ..**» * ^ 

APHORISMVS TERTIVS,; > 

A Thletarumplenior corporis habitus fi ad fum - 
muto fit perduttus plenitudini; gr aduni lu- 
bricus efi neq; emm eodem permanere aut con fifiere 
potefi , cum vero non confifiet s neciam poffitin me- 
lius profi cere Juperefl, vt recidat in deteriuSiQuam- 
obrem plenior ille corporis habitus baud con£iantef 
efi foluendus quo corpus nutricatioms initium , ca - 
piat : non tamen vacuando eo v/q, pergi velim , vt 
Vafa in fe pemtus confidane hoc enim tuum non efi , 
fed quatenus natura fere eo progredì oportet » fie 
& extrema vacuationts periculofa contrai}; reple - 
tiones extrema fimili ter periculofa fune , 

I PpoCrate parlando de morbi in quello affo* 

Filmo & métione di quelli morbi,che s inai- p er cono - 
zana fin al sómo Tempre con maggior forza , e fi** fin* 
rigore, ma quando fono arriuati al colmo del- l erm,t * » 
la Tua forza all’hora fi mitigano t & fanno più Albumi 
; .1 - ‘ jolle- 


\ ' 
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tollerabili nella fpecie , ma in effetto fono fal- 
laci, perche di nuouo ritornano* che fe bene 
pare , che limili amalati fi rallegrino , niente- 
dimeno non dura molto quella quiete, & alle- 
grezza , & fe pur dura, non è perfetta , ne per- 
manente ,ne può riufeire in bene, ma feuipre 
jtlUgire^ v à di male in peggio , perche quando fi penfa- 
no ^ C ^ er ^beri all’hora la tiranide del morbo 
{un/ voi- li & ricadere , & per éiò Ippocrate in quello 
tt ì mot . luoco ha parlato molto bene , perche qual fi 
m/«. voglia graue morbo , che fia accompagnato 
dalli fegni altrui malamente , e difficilmente fi 
/ cura , come per eilempio * li Epileptici fe dop- 
polaccidente cominciano in breue a quietarli 
farà vn lieto inditio , ma è traditore , & falla- 
ce , perche quello è fegno , che il morbo delie 
far prefto ritorno, cosi anco il morbodi Santo 
Vito, quando è nel fopremo grado , & nella-, 
maggior forza all’ hora lì rallegra ramalato , 
& cosi fa in molti altri mali , li principi] delli 
quali tutti fono indrizzati alla morte , & per- 
ciò quando fi rallegrano , & che gltpare di ef- 
fèrefaniali’hora la morteli llà prelente, & 
parche non può ftarinfieme quelli doi eftre- 
neiinfer - mi, la morte, & la quiete con fperanza della 
mttà gr*' fanità, quando Tinfcrmo fi rallegra all'hora il 
0 i * da che morbo combatte con la fanità , & afpetta il 
n **te/ecZ tem P° di fare il fuó colpo . Ma , ette Pia fermo 
inditi ì fo - fi rallegri nell’infermità , quello non è meraui- 
« glia , perche è di ragione di natura ria qualt-> 

■ ftima hauer luperato il morbo , & li morte-* , 

ma ì 
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ma il tutto è fallace , perche ne’ morbi graui la 
lentia, & l’allegrezza fono fegni di morbi tan- 
ghi, onero di morte..,; 

Quamobrem plenior illa corporis habitud $ 
confi tnter , ejijqlitcnda . 


A Bunque fecondo la fentenza d’Ippocra- sentenza 
te nella cura di quelli morbi , che pi o- ftppoer*- 
ducono allegrezza, &. buona fperanza di fata - te • 
te fa di melliero di rompere qucft’ordine , & 
citare pretto con il rimedio x . perche o lìa il ca- 
fo indrizzato alla morte > ouero ad vn’attac- 
cacitio morbo, fi hadaperuenire, perche fc 
in quelli morbi li fodetti fegni duraranno per/, u debba 
il fpatio di fei meli il morbo non fi fottpmette- conofiere , 
rà più a volgari medicamenti , & fe li acciden- f er f rou " 
tiritornaranno fin’alla terza volta è ficuro , * ere ‘ 
che tal morbo durarafino alla morte , & per- 
ciò fi deuefubìtoperuertire > & conuertire-> 
ogni cofa in vn tal morbosi quale fi tattomet- 
ta alla cura, che farà di qualche fperanza . 


Vt corpi * nona nutricationis initiuvu 
capiat • 

L A cagione perche il corpo debba pigliare, perche fi 
pematura il cibo primo , che arriui il debbano 
smorbo ad infettarlo auanti , chela natura nc”"^^ 
babbi canato il nutrimento , fi è perche fei 
corpo pigliar! il ciba dayppa la venuta del»,.»/,. 
ììuy " mor- 
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morbo , all’hora lecofe pairaranno diuerfa- 
mente male , perche la natura non fi nutrifce 
del cibo * ma fi nutrifce del morbo , il che ca- 
giona , eh c tutto il corpo fi infetti . v 

• ' * * ' V ' ■»" * 

No» tamen vacuando eo vfqi pergi velim ve vaf<u 
infe confidane , bocenim totum non efl , fed 
quaterne natura feret > & vfqi progrc - i , 
J di oportet , fic 3 & extrem£ va*- J. ». 
cuationes penculoj* funt . 

’ . V .. . . . «. .* ■ *jf ' . . . t; '• l t • 

N E anco farà buon fegno, ma peffimo co- 
me li fodetti fe fi fara la comprelfione^ 
gì ; inftrmi la conftrittione, dal morbo, o dalla mediana , 
qu^ fuf eo ft anco fe per gli accidenti fi fara la purga- 
* tione , la quale non conuiene » percheiinpor- 

bo,o lià indrizzato il fuo fine alla morte>ouero 
alla fitta natura , che perciò fe procurai per 
quella ftrada dilenar via li accidenti , la mala 
qualità > che è in tutto il corpo penetrare al 
cuore , & farà peggio , che prima . . / » 

» • » • # # * f \r ! ! '• ' * > 3 

Et cantrarepletiones fi ettremaf aerini firmi iter 
\ *. . periculofx funt :* . 


E T benché doppo prefa la medicina fegui£ 
fe qualche fanità,non è però da fidarle ne, 
perche fe di nuouo ritorna aicun’accident^a O 
de fudetti fegrii non fi poffonopiù fcacciare , 
ma bifogna lafciarla colà cosi, & raccoman- 
dare il calo a Dio , perche ia natura inquefti 

I ■ -■ - , — ca £ 
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cali sotterra , fi debilita , & fuanifce fenza po- 
terli ia modo alcuno aiutare . 

C " . . 

AFHORISMVS QVARTVS. ; 

V i I ftu! tenui! , & exquifitìs in morbi! longis 
femper in acuti s vbi non conuenit parutn tu - 
tura efit & rurfum viftus , qui ad extremam perù?» 
nerit tcnuitatem moleflu! cfl > fi qttidem , qux ai 
Jummumperueuerint > repletionK moleftx junt . 

• y r , , V ; ' , 

I Ppocrate » è di parere che nelli morbi mol- 
to difficili, òtmaffime nelli longhi fi deb- ' 

ba ofleruare vna mediocre , & ragioneuole re- j^ r f c r r e J e é 
gola di viuere , la quale fé non gioua è perico- neiUmaii " 
lo , che finfermo difficilmente fi Tarn* , perche longhi tir. 
fe vorrai più (Erettamente fingere l’infermo rKilvÌHt * 
con la dieta , & regola del viuere dubita , an - re * 
zi tiene per fermo , che non farai niente , ma 
più tofto farai peggio , perche doue la natura 
non farà nutrita , & riempita dall’alimento , 
farà empito , & riempita dal morbo , &: quello 
farà effetto male , & haurai fegni peflìmi > per- 
che è cofa certa, che qual fi voglia morbo,o fia 
longo , o fia mortale , non hà bifogno di dieta 
particolare,perche la natura in quel cafo non 
appetifee cibo efiendo piena di morbo , & per-, 
ciò quando la mediocre dieta non gioua è fe- 
gno, che non s’hà da procedere con la dieta_,^ 

^na fi bene con la medicina , perche doue il 
morbo nutrifee la natura per feilefia, ini, 

« V 

non N 
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fppocrate 
vole , che 
utili mar 
hi longhi , 
Ó'pen-elo 
fi non fi 
adepti la 
dieta , ma 
fi bene la 
medicina. 


*84 . T If E’AT R O ’ 
non è bifogno di dieTa ,inà della fola medicina,* 
perche li morbi fi méfdótano nella natura per\ 
fé ftelli , come a ponto Tuoi fare tal’vno,che-> 
foffoca il calor naturale con il fouerchio cibo , 
fi che per alcun tempo nc viene a perdere l’ap- 
petito , & par che Tempre fia nutrito & per* 1 
ciò Ippocrate in quello luoco non parla di me- 
dicina alcuna , ne propone il nome de morbi , 
ma fa vn'Aforifmo generale^, il quale conuen- 
ghi con tutti li morbi , quafi , che dicefiè , fe_> 
nelli morbi graui accade, che la dieta nel prin- 
cipio non facci alcuno profitto non shà d’at- 
tendere alla dieta > ma più tofio impiegare-» 
ognrftudio , & opera nella medicina : Pofcia- 
chc quando la natura è ripiena tanto fi nutri- 
ce, & palce, per fé fletta , quanto fi riempifce 
con l’alimento , & quello folo ci molìra quell' 
aforifmo. 


n 


APHORISMVS QJflNT VS* < 

If'N tenui viffu peccant arroti -, quo fityt magis 
I ledantur , fi qmdtm quoduts peecatum grauius 
hic 9 quam in pani e piemore vi&ueffc foìet : E aderti 
de caufa canis ebani ralde tenui t Jlatq; & ex qui fi - 
fa "vi fi ut ratio parum tuta , quia errata grauius 
runt , Optare tennis exattufq 9 viftus pauloplcmo - 
re exiftit maxima ex parte pcriculoftor . 

* 1 j . c . 

r - #»•*>., ; _ •«. 

V Ole Ippocrate in quello luoco, che gl’in- 
fermi non lì debbano feruirc d’vna fcuc- 
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fa «lieta, perche quelli che fanno il contrario, e 
Vogliono fanarfi Con Vna eftreiria dieta* qtiem 
più il corrompano, & mal qualificano la natu* 
ra * la cagione è perche il morbo , che fi cura«j 
con la dieta , non fi può dir , che fia curato * 
perche mancandola dieta il morbo ritornarà 
a pullulare , & a crefcere i Perciò non fi deue *** 
curar il morbo con la dieta , ma fi bene con la Yppecrate 
medicina , & gli amalati perifcono quando fo- tome, qud 
no forzati curarli de Tuoi morbi con la famfe^, &&• 

perche non fi fcaccia il morbo con fame alcu- eft9i 
na, ma fi deue certo feruare la dieta non come 
curai ma acciò conferui la natura idonea ac- 
doche polla meglio perfettionare le fue at- 
tieni ♦ 

, ' > -, 

' Siquidem quoduitpeecatutn grauius bic i quitti 
'in paulo f Umore vittu effe fole tè 

• t % - * ** . . 

A Dunque quando fi commette nella me- 
dicina qualche errore * come s’è detto 
della dieta , ò altri Umili all'hora offenderà 
maggiormente la natura* & darà grande alte- 
fatione all’infermo > & farà effetti peggiori, fe 
l'infermo farà magro , & fottile * che fc farà tyfetmi 
graffo , fi che fi vede, che lì graffi fono di mag- 
gior compleffione , e di maggior nutrimento , „ 0 e „ ut ™° e 
però alli magri non s’hà da negare il nutrì- più de gli 
mento in nl’un modo , anzi fi deuono nutrire,* * ltri • 
allegramente* & fé nelle rape vi è maggior fu- 
co, chetoelle pruni, all’hora fi deue darlera- 
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pc, & le pruni, cosi non fi deue fanare gl’infer- 
mi con fottili diete » ma con cibi di maggior 

foftanza. . r 

* • 

» * * t • m ‘ • 

• <■ . 

Eadem de caufa fanis etiam valde tenuis , Jiataque 
exquifita viti us ratio parum tuta • - 
quid errata grautus ferunt , 

♦ * * i „ 

* t . .... 

A Dunque non dobbiamo tralafciare di nu- 
dare gli huomini fa ni con cibi ben qua- 
* nC neYdè ^ cat * * e sfuggire la fottil dieta , ma dobbia- 
fhegrbuo mo mifurare il cibo , con la natura , & con le 
mini /ani forze , & deue l’huomo fano mangiare di ogni 
mangiano co fa > che li apetifee » non aggrauando però la 
hnt, &di natura pjfr quello, che fe li conuiene , ma-. 
qm co/a . nofl £ <j cuc hauere cofa alcuna per terminata, 
ò indeterminata , perche quando 1’huomo in- 
corre in alcuna infermità più facilmente com- 
porta il cibo, & fi fanano più predo, & ficura- 
mente li graffi, cheli magri, & perche con- 
forme il cibo fi fu la natura , la quale fe farà no- 
drita da cibi gentili , & fottili malamente fora 
aggiutata dalla medicina , ma fe farànodrita 
da cibi robufii , & gagliardi farà anco dalla.* 
medicina egregiamente folleuata • , 

* » , . * » » •. - » »• 

• » . > t 

Quare tenuis, cxattufc vittus paulo pleniore exi- 
- flit , maxima ex parte periculoftor • 

I X 

. * . • . - r . Y 9 *• 

E T perciò non dourà far mplto ftudio nelle 
fottili diete , ne fi sforzare per olezzo di x 

quel- 

" ‘ J 
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quelle perfettionareJe cure* ina dourà pena- 
re, che le diete fono facili * & quando fono 
troppo fottili >. & riftrette molte volte ingan- 
nano il Medico» perche il; domito aggiuto dfcì* 
gl’infermi è la medicina » & perciò ippocrate 
ciinfegna» che l’infermo noiv attenda molto 
olla dieta , ne procuri di auanzarefanità , per 
«nezo di quella ,*ma vuole , che il Medico de- 
fcriua vna dieta la quale fia conueniente aHa 
natura , & che ha pur crafla , &atta a fortifi*. 
care la natura , che altramente, ma vuoici , 
che fi ponga ftudio principale nella medicina 
la quale ha potdlàdi fanar l’inférmo^ quella 
i Hata trottata a quello line, & non la dieta . i 


/ 

«li »«*«■* 

-x* 

Ippccrmtt 
do» a Im, 
dietm , t$* 
volt , che 
prr foHArt 
gl’infermi 
sAdcprino 
Ia medici - 
»a che per 
eie * fiat* 

troHAfA. 


1* 


X) , }.' 


■03 


» ; APHORISMVS SEOCTVS. 

; :\ > *K‘ :‘Jt i 

A D extremos mrbos extrema exquifitè com • 
punta remedia opima funt . - 


/ì* i,i 


*T Ppocrate in quello luoco pone vna fenten* Sententi* 
JL za, la quale , è tanto vera , che quali fi può Pjff ttic * 
chiamare profetia ,& è ,che negli vitimi tem- 
pi dell’infermità li deuc operare medicine va- 
lorofe , & eilreme , & ciò s’intende in quello 
modo , che ogni cofa dal principio iniino al 
iute li fa Tempre più graue , più robufta , & 

. :più odinata , & quanto è più predo al fine , '•*« v 
tanto c più forte,: c vehemente, & quellau* + .*•> '** 
è cofa naturale > come per eliempio fefi fenai- ^ *<* 
f narà vna ghianda in terra , quella andari del 
-il - T con- 
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jppòcmtt còntinouo crefcendo fin i, .cfecdoppo tnolt'an? 
etmt in farà arto»# grahdiffimo sl ilqual arborea 

Temo*'* ^Uàndo Oratiti- principio feroplice vérga fi pò* 
*44*1 * tetta facìlmereOc tagliare conrVtocóltello j ma 
* poiché èfocto arbore granditììmò per taglia^ 
lo vi bi fognerà, vnagranfcurc i nel principio 
<b , mwì |,gni fempliee fanciullo l*hàuér^bbe in vn trat* 
%*■» , »\atf to fpiàmhto j & fradicàto y mà poiché è fatto 
Z'X aI grande haucra gran fatici duci* ò tré huomini 
!«-•’ ;« ixccidedà^ nél principio in vn» momento fa» 

• ut re bbe ftatà fenduta ^*ma dopoiitì molte fetta* 
v * r ntane ,& con molta fatica farà troncato > cófi 
r aporjtopa fiala cofà nei mofebi, perche inco* 

mincianó à nafóerc leggiértpentè * & poi cres- 
cono in guifa & Tempre piti fi vanno augu- 
mentando ^'iicBepèrùéngànoai colmo , o: 
perciò nel princìpio ogni leggier medicina gli 
hatìerébbe curati , la quàlpokrefciuto il ritor- 
to non ferue , ne bada a ippocrate adunque 
Vùole i che fi vfi medicina gradatamente con- 
v o a forme i morbi / cioè a óiasbo di primo gf^do / 

tnedìcina di primo grado > a morbo di mezo 
grado , & à morbo diremo, racdicina edro* 
ma , osa Tappi ,-chc la graduatone della medi- 
cina fìdeue intendere conforme a quefi’eflem 1 
» & pio : fevnofofie infermo d’idr pifia* & fotte 
TrAdJZu nel principio queUodeuefi ctirarè con medici* 
\h*U fi* né leggieri » & foaui * come farebbe , Pi llulé di 
no , e eomt $e r apino , & altre gomme Amili ,* quando poi 
fi v f in *>' vìofermita crefce fin al mezo termine ,àc il tu- 
more fi ^maggiore all’hora conùiene diyfar 
V medn 
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medicine più facili* &di maggior virtù , & 
forza , perche ii mòrbo’/ ò più forte , &hà in_* 
oltre qualche fintomi > alli quali deuefi hauerc 
riguardo , nella cura > mutuando peruiene al 
formila grado >ail’hora l’infermo tutto fi gon- 
fia > l’anelito s’abbretìiaj & reftringe *’latcfta, , 
e gli altri membri tutti lidogliono : Eeròvfi de- 
tte confiderai tutte quelle cofe , e preparare 
medicina appropriata all’infermità * , a fin- 
tomi , & quella farà la efirema , altrimenti * 

}a prima paflarà il principio , l’altra patfarà il 
mezzo , ài l’vltiraa paflerà l’eilremo j conuer- .. .. , 
rà dunque che il Medico Tappi in che modo fi tflrtm™ 
deue trattare la medicina * acciò fià equiua- quali fi* 
lente nelli morbi eftremi, Come per efempio le »*• 
pillole di Arrapino * e di mezereo giouano al 
principio * & non nel fine , ma fe le ponerai in 
grado più alto come il ridurle in quinta eflen- 
za , all’hora forniranno per il mòrbo diremo, 
pecche fe il morbo principiando fi augumen- 
ta ,& crefce fin all’eftremo Tappi , che anco la fa'™ 
medicina fi puòcrefcere per mezzo della chi- mt^o 
mica , & fi può ridurre all’eftremo della fua_» dell’arte 
perfettione * & perciò quella femplice medici- 

na , che feruirà per vn femplicc morbo * Jx 

queU’ifiefia fatta fublime , e per- , • ’ n 

fetta in eftremo > feruirà per * 

• gl* ifteflì morbi ri- -i li; 

dotto aU’eftre- ,! ■» 


» d> 
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» ‘ r . J *i m i 


*i i 


tuo* 

4 

* C* ' 

T 


4PHO- 


i .. 
K 

; 9 . 


TH 11 T R O 
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• ^«APHOfRI^tóVS S E PTI MfVfS^t 

no n'.d ìÌdl'jI »L;jp 'dir. t -j-jjlo 

morfrttpevatiaas efiextnbmsp *. 
AUSI \i»tfs labore* kxbtt fummèq; tenui : mftu efi 
fàéèndum ^ Cut» •Òtto tén eflfvdfixniontBfViiSuKLs 
iteti éXtaOere tanti#?. tié extnmbnffus tenni ra* 
mfa&Wtendtan ejl quauttonmorbus MremUefì 
« Lw i\‘r t. >i.l *. ft*#iiiqo*:'*" t Ji£fliaiii3CD 
« ijwtrsmi-mn . trn->i fio ri pài & t -,ru ^ ; èùhxj 
/«- l^^^nqucmor^o acujtò r che CQnfoinaH 
h/A»a& ^nguftià Vimpcttìòtociite atfal&fipuò 
Affé mortale cotte fa pefte*la mania j; & altri 

. iC* li! i t . ^ ^«i«i r_ 


fi debbano' ‘ItiW&^pfcqqaH fi vahnaaugumcntahdaArio 
aireftrfettó come per ;c (Tempio la febre nd 
principio è mite , ma fi và del continuo inai* 
.. aahdb, ficcrèicendoifin, chefi &peflima # & 
,! ^ , \ malignai, cbfi fonojquetìi mòrbi , che a viu 
tempo tfteffòyche vi è ildolorei il morbo, 6c 
il languóre neìl'ifteflò tempo vi è anco pre- 
v.v. 4 .u .fyfóQ ^ morte còn tutte lefiieconditioni > & 
stnt*nz.* 'f^rciò dice; ippoc rate quandoòncominciano 
d’ipfocra. . li mòrbi acuti , che fono pelimi nel principio 
unirne*- all’hoM* hà da nutrirei’m fermo con qbo lcg- 
bt muti . gi cn {f im o y & tenue * la raufa èchedoue fono 
fimili morbi iui combattono contro il mòrbo 
Morbi acu tutte le forze della natura > la quale fe non fi 
bar 7 dii P a ^ cer ^> o nudrirà cautamente > e con cibo 
imi. b uon ordinario non potrà digerirlo > perche la 
•OKI A t, na- 
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natura quando pugna con il morbo non ab- 
bandoniti contrailo per far altre operi t/oni , 
fi che fé il cibo reftafle indigefto nel ventrico- 
lo indi ne feguirebbe vn’altra morbo' , &cc»sl 
il morbo fi d upplicarebbe & perciò in quelli 
cafi fi deue dare all’infermo cibi tenui , & leg- 
gieri >ii quali nòn habbino bifogno di mpha^ 
xoncottione come fono li guazzetti , li ouì fré- 
schi, i fugoli, il pangratato , & Umili , li quali vku 
‘ non itnpedifcono il corfo alla naturale però ■-* « 

non folle troppa la vehemenza del morbo, che 
in quefto cafo fe li può. dare qualche cibo^^ 
auantaggiato , biiògaa anco fapere y n’altrau» 
cofa , benché Ippocrate non ne facciaakuna < 
mentione , & è , che in limili morbi fi deue da- ' 
re agl’infermi con il cibo anco qualche medi- 
cina , come per elfempio , fevnofoiTcoppref 
fo di pelle , o di pleure airhorafi deue. accom- 
pagnare con ti cibo quaiche.mcdicina > jàcciò 
la natura procurando Teccrife fi fcarkhi , fcunUefo 
liberi , per fe llella , & quefto fi dourà fare-* 

Con l oro diaforetico , o con il tartaro diafore- 
tico,li quali potranno {bruire a vn ^mpo iftcf- 
fo per medicina, & per cibo , perette chi fi nu- MW . 
t rirà di quelli non potrà morire di fame benché 
poco, o niente di nudrimcnto efientiale da_» 
quelli riceua , perche in, quel poco di nudri- 
mentoftà nafeofto vn gran nudrimcnto , il 
qual feruc anco per medicina . 


t . j ’j i. 
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■•vAPHORISMVS octavvs. 
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C FiFM morbi vis efl maximam tnm veltcnuiffò 
a moviftu efl vtendum . 

f * , * * | • r 

y * ■ » **• * • » ■ • • iti . ' * . *i • 


Iafcun morbo, che Ha nel fommo grado fi 
deue trattare nel cibo , & nel beucre te- 
Morbi gr* neramente, con darli cibidiletteuoli , & che 
^ “^^ penetrino ii corpo conditi con aromati , & li 
rigore cibi fiano delicati come fono i boni pefci * le-> 
l? infermi polaftiVgiouini , & limili, perche dóue fono 
nel ottim^ochì, & follante foaui, & grati *iui la 
ginn ^ 6 natura fi ricrea, & lafciail morbo nel Tuo roag- 
tMtrt * gior conflitto , perche apetifce le delitie , ma_* 
s'inganna però: in quella dieta fono ottimi li 
cibi leggieri , ma non tanto delicati,- ne fi de- 
fedar vino, che fai ti, ne fia gagliardo , per- 
i.v cheli come il vino gagliardo altera > & debili- 

*.* tailceruello , il fimile fa con tutti gli altri 
membri, & perciò fi deue dare vino leggiero 
nel quale la natura non polla , ne debba cer- 
care alcuna forza, & fe bene vorrai d^re alla.» 
natura qualche cola di buono , auuerti però 
che fia in poca quantità , ££ quello auertirai 
benché Ippocrace non l’habbi detto, cioè che 
ilaticinij ,egli^ltricibi ,.che tirano il morbo 
a k fcaccino l’iftclìò morbo portandolo feca 
fuori per orina , o per leceflo , come vediamo 
ne i morbi itericij , che li grani di ginepro è ci- 
bo egregio per nature l’amalato , inficine coir ' 
£ ‘a ■ altri 
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ri cibi i & J’icqi^ di ceraie mifta con altre-# 
bcuande hà «qualità particolare eó tal morbo . 

Conuertt adunque, che il Medico fia co$ì 
prudente, chcfeppi fcieglwe]e.mcdirine,& le 
beuande, chefijnoconueoienti alla natura , al 1 
morbo, &; alle forze, perche l'infermo fomma* . 
mente di quelli goderà, .0. 


11. •> ' • «? ik . i« ... '*r r •' 
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S ED & ex4grotp conte filtrarsi oportetanìs cuvi 
prqknpfo vifiu praftet yfque ad morbi vigo- 
rem,& anprtus deficiat impar q; curri tali yifiu f^r 
cumbat , prius quam cedat morbus , & obtundatur , 

• ' : 1 1 T» - " • - , - « 

>i ‘ • 4 kjT '- i. V. 4 v» U . . 

TI Ifqgnarà ancora, che il Medico confiderà 
£) che quando la dieta , non gioui n iente il 
deue eralafciare appjgììar^ alla medicina , 
ancorché non fiacibo » perche quella è necef- 
(aria , & perciò parlando Ippqcrate della die- 
ta non intende di quella dieta , e inedia , che-» fa d»£u. 
fìudiano grandemente li Medici Italiani , & dici itali» 
Francefi , perche la dieta fi hà da ordinare , 
incendere di altra maniera , per c he Ippocrate 
inqueftocafocercaja dieta non fojo per nù- “ 
trire bene i| corpo , ma più, to fio per curarlo * 
lì che è nece ila rio , che il Medico cojofideri , 
che vnrtù fi ritrovi in qual/mogiia cibo, & che 
ordini di quelli cibi , che fono inficine e medi- 
cina , e cibo , & ordini yna dieta , ò aflinew» 
tanto per ìajforza della medicina , quanto per 
' ‘ ' J 4 * 
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la repienézza , & nutrinkfflfto del cibo , cotte 
peretftwpiofenib è aggrauato di fcbre qua> 
ràda fé lì dèlie Ordinare vn moda di viuerc^he 
fiae cibfò, e medicina, si in qualità, come nella 
^* rt *- quantità, & li può accompagnare la medicina 
'me fì 'del- con il cibo in quella maniera , per la quartana 
b **c tra* il Tale , che dourà oprare l’infermo dpurà edere 
ure con il f a 1 d’abfciutìo» nelle minelìre lì donerà bollire 
libo * i Tuoi croheiiiQ & il Vkió , che beuerà lì dourà 
arromatizare con l’abTcintio , & coli non do- 
urà dare all'infermo niuo cibo, obeuandà— , 
che non dà accompagnata con qualche fòrza 
medicinale^* <\ >- • 

. •' ■* >'i0 ,-«t. I » '■*> l.i -rtV <->»«. » 

APHORISMVS D1C1MVS. 

I v r f :T r - 7 

O Pibusigiturvigor (ìatìm futurus eft costerni* 
tirftatim babere oportet ; Quibus autempo * 
flerius t’& 1 n ipfó vigoris tempore , & potilo futi ip- 
V \ fum de Vittu demendum efl , antào vero plenius 
alendifuut , vt perferre queaat • - * • « . r* ' 3 

* )d ’ , * 

f * > 1 » , * * • • . ' . « • 

X • * « ,/ • » » - . 

/ 

E Ancora neceflario , che 11 medico Tappi! 
^ quando s’habbi da dare la medicina , & il 
gTMui a uà cibo alPamalaio , quello deue conofcerlo 
do/tiiit- dairiftcdo morbo / perche quando ladieta^. 
utdau u non gioua alitatala to , ma la medicina, ne la 
27r. ^dicma folo farà la dieta : Perciò Ippocrate 
s’intende io qual modo, & in qual tempo s’ha 
da rainifìrare la mediciaa , nel che fi dourà o£ 
Tentare le fora della natura , & Talteratio- s 
, " t * < ne 
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tic del morbo , perche la natura , non Tempri 
abbraccia la Medicina, ma alcune volte sì * 

& altre volte nò , perche fi elegge , per fé ftef- 
fa l'hora giuda » nella quale fé li deue dare la_* 
beuanda , o il cibo medicinale > & quefto vuol' 
clfer nella manco affiittione del corpo > perche 
quando il parofifinq , &il morbo è nel mag- 
gior rigore all’hora la natura non riceue dieta 
alcuna , percheèinfaftidita.lppocratc adun- opinami 
que in quefto loco dice , che il Medico con fi- 
deri bene il tempo opportuno,per adminiftra- 
re all’infermo la medicina « & il cibo, il quale 
non deue però eifiere di pomi , peri , guazetti > 

& altri fimili. 

• vn ' . h •• ’• • • ; i ■. 

APHORISMVS VNDÉCIM 

■ • • ' t ' • ... 

I N ipfts parofifmis cibum adimcre oportct , pr& 
bere emm noxtum e(l , & cum per circuitus re - 
deunt morbi in ipfis aceejfiombus abftimndum eft . 

u < , ‘ » 

Q Vefto afforifmo fi deue intendere * come 
li fiodetti , cioè che quando la natura-, 
non è pronta non fie li deue dare il cibo, ma fo- 
to in quel tempo, quando è commodo a lei * 
Impercioche vi è il tempo contrario, & il tem- 
po oportuno* 

£t quando il morbo haurà agitata^ altera- ttatutanL 
ta la naturala quale (ara còmoda, & haurà le tttMt» ( ptr 
forze deprefte non è bene di trattare còlei, co- c ^ on 
me a ponto non fi può trattare cola di fioftan- u b \ r * 
c *a. 


I 
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za, ò qualità con vn’huomo irato, ma bifognft 
afpettareim tanto, che lia pallata l’ira> per- 
che all’hora Tara intelligente , & capirà il tuo 
parlare, & farà pronto a dar rifppft4:alle tue^> 
propolle , & cole, le quali cofe non potrà ope- 
rare, mentre Tara iracondo, coli dobbiamo in* 
tendere de morbi irritati; nota adunque, che 
fono li periodi, li parodimi , (Strutte le a ecef* 
periodo , f 10I j j y \ r2Lf e furore di natura , benché altro ge- 
ncre 1 periodo* altro il parofiftno, al* 

'& \ r acori- trp l’accelfione , & altrq l’iracondia, però tut- 
dia fono ti quelli fono ire di natura , nati dali’offefadel 
fune alte» morbo , la quale è forzata patire dal morbo la 
ratiom dt natura ouero ii morbo, è forzato patire dalla 
per Umor natura : Impercioche dalrvna parte, e dall 
io ma f 0 . altra nafee J?ira : (appi adunque , ph*è differen* 
nodifferen dall’ira di natura a quella del morbo , pari* 
*' * mente il tempo di ella , e della Sanità ; ma è di- 

uerfa l’ira dal morbo quando quello li dimo- 
stra , & è cofa conncniente che’l medico miri , 
& ollerui quelle co fé elì'endo il tépo, e l’hora a 
propofito,&niuna cola, per fe llefl'a incornine 
.èia in tempo, che non Ì14 opor$uno . .. 

APHORISMVS DYQDECIMV3. 

A Cceffiones veroi , & conflitutiones morborum 
indtcabiint , tum morbi ipfi , futa temporuu 
anni, tu m peifiodorum propartionis interfe ob/erua - 
tio j, finte ea quotidie , fiue maiore mUrualLo fiant • 
Iti ì & txfijs, qua pofiea apparent 3 indici* jHmurb, • 
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tur , nel vt in pkwitide fputum fi ftatim initio ap - 
pareatbreuem fioredemneiat . Si vero pofterius 
confpiciatur , longam efww , <*/#/ 
tes , fudoxcs ytrifi difficile# * aut facile s , nec non 
breues , aut longos fiore morbo# cura fupcrueniunt, 
dmonfirant , . . . » . . ^ 

. ni *. ■ « ». • * .' f .! t f* •, • ■ , 

S Arà anco dibifogno,che il medico conofchi 
riradei morbo , Talteratione natura 
■oe i parodimi le confidenze, i periodi, le ac- aìW/v*. 
ceflioni , & limili accidenti , ma deueli prima c J' e co f e 
jii ogn’altro preuedere il morbo , & iuudliga- ur 
re le fue qualità fin alli fondamenti , & fapere ben cura - 
l’hora , & il giorno quando incomincj alterar- re leinfer - 
.fi la natura , & premouerfi il morbo , in quello mit * * 
modo fapràcome, & quando haurà da prece- 
dere con la medicina , & procurare di prpibire 
gli accidenti fudetti, perche non è folo il mor- 
bo , che facci quello ;ma è il morbo , il tempo 
e la natura , come per efi'empio » fe alcuno 
fofle uguagliato dalla febre, &che con l’ar- 
te » ò&efperienza conofci ell'cr terzana fa dibi- 
fogno, che tù Tappi dalprincipio fin’alhnela 
confuetudine , Acquai ita di quella quando gli 
accidenti non fiano futuri , & fe la lebre acca- 
aie nell’Autunno » o nell’Inuerno , all’hora fa- 
cilmente darà in quartana > perche ogui mor- 
bo ha ilfuo tempo particolare nehqu^e«afce 
; a rifpetto alli huiuori peccanti , & cosi di 
■mefe^àn mefe , Si di luna in luna , fi vanno 
mu t andò gli accMientidal finimento , qua- 
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‘le non è altro , che l’ifteflò tempo , perche la 
luce , & le tenebre fi diitidono nel giorno , 
Medico de nella notte , & quello non èfolo il tempo , ma 
** fy ere è la diuifione de tempi fatti dal firmamento in 
Af t to o- tutto p anno ^ fiche quel medico , che conofcc- 

rà anco quali morbi deuono accadere di tem- 
po , in tempo in tutto l’anno > & di anno in-* 
'anno in tutto il corfo della fua vita > & per- 
ciò conuérrà che*l Medico Tappi perfettamen- 
te l’aftrologia , & che lappi il moto » & circu* 
Merli li lattone de pianeti , li progrefii , & egreffi delle 
mutane •fi ficlle mobili , & in che mòdo habbino il loro 
siorno in cor f Q y & cclttc mouono li tempi , & produ- 

yZkiu 1 Chino j&accrefchino, c debilitino le cofe^> » 
me/e , & cioè in che maniera li mcfcolino i loro effetti , 
ogni fi agio perche cosi ancora la p affano i morbi , che fo* 
n o prodotti , & retti dalle ftelle , & vanno va- 
b “panici- gando hor quinci , hor quindi , inconftante- 
lare . mente conforme il moto fuperiore , onde il 

Medico , che per quelle ilrade conofcerà li 
morbi, potrà anco preuenirli , & rintuzzar gli 
accidenti, «he fogliono giornalmente, o alme" 
no ogni tré giorni accadere . * . C;I . 

Anzi douerà fa pere il Medico , che li morbi 
per fellemi danno, & inoltrano li Tuoi fogni 
Medico pt- da quali il medico può conofcere, feil morbo 
T /cerÀ i° fora longo ,ò nò , perche non v’è morbo , che 
morii fu- non porti foco i fogni del fine , & della muta- 
furi da (e- tj one , dalli quali fi può conofcere nel modo , 
miàraU cil€ la natura da a conofcere , da fogni die* 
natura, fiori molte altre cole incognite , òc nafoo- 
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Re i pecche nella cognitione del morbo vi è 
vna certa Ugnatura > come a pdntóneH’ h, uo- 
mo , come farebbe a dire.' gli huominiroifirfo- 
no più maligni , &fagaci , & quapto più farà > 
deboli , tanto più faranno feroci j «perche ,que- 
ofti/fegnilimoftralanatura, accioche 1,’huomo 
ili conofca > casi a ponto ogni morbo vien_> 
•marcato con fuoi fegni , li quali conuiene che 
medico li fappi; Et perciò dice Ippocm^, Dim 
chefe doppo vitti 1 .-legni non vien molto il p ocrMte , 
morbo fignifica iJ morbo longo , ma fé verrà 
-fubito fignitìca il morbo jireue, la cagióne è, 

•perche la celerità déue olière nel principio , 
perche il morbo è mature»,, ma fe fata nel fine 
è fegno , che nonpuò mafincarficofi facilmen- 
te, per mancamento di forze, perche la forza , 
che matura nel principio è efficaciflìma , & 

.perèiò predo rifòlue,. c ; }\ • *. » ? 

L'orina parimente, le feccie , & li fudori di- 
thoftrano a che fine ha indrizzato il morbo , 
rporcho'tutti quelli fono eferemen tì dell’irte ilo Medito co '. 
morbo ,&: perciò dà quelli lì può conofcejtc la mt da i l * 
•qualità » òci’eflenza del morbo giudo ,che ve- e [ l { tmtnti 
diamo di vn cornerò , che viene da pa&i ion- f ctré ,•/ 
tane , & peregrine , per hauer notitia di quel- . - 

'le^fedimàhday&s’iiuerroga ilcorriero,dc fi- 
'.ti,de lidi* edelje qualità di quei paqfi per me£- 
• z’odel quàldifcorfo Ihvcrra in cognitiódi quel- 
li, benché l’huomo non vàjìa dato, cosi a pon- 
to deuc farei! medico con l’infermo , o con il 
morbo?,; interrogando l’miermo esaminar li 
• U efere- 



Medili 
volgari te 
merarij 
quali fi a' 
no» 
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efcremetìti , & farli patrone de fintomi acciò 
conòfeendò il morbo Tappi come trattare con 
lui , & {tappi fé farà longo , o breue , e fe. haurà 
elìco felice , o infelice , & perciò donerà iline- 
dico in tutti i mali fapere benilfimo ttrtte-» 
quelle cofe, & non fi ferua m modoalctofiò 
della generai confuetudine * comefuaLfare<M 
medici volgari, che parlano folo fecondala 
fue opinióni > ma dourà parlare feientemente 
fecondo Parte medica j & non temerariamen* 
te fenza alcun fondamento; doura fapere > & 
conofeere dal principidfino al fine come deb- 
ba diporta^ & in iùieiì conofeerà nell'infera 
mo la fignatura de morbi , & quello infondi ti 
firmamenti* ne ixempi , all’hora li patterà be- 
ne tutte lrcofej 2 vi ài~ oj. . : m Mi a >q 3 
t «t'iil*:. • j j* , ■ r..*. 2; . 

APHORISM VS DECIM^^ER^. 

-1 • \\\ ve * <1 '*• . : r:k 'A"y. :t*/.-qs?t«l<i\i 

t*» Htunium fenesnon de f cripti ferunt faoilÈntìift’ 
cundunl bos ijs qui conflantem atatem àguntii 
minus, adólefeenles , tntwmè omnium pàtri , atque 
inter eos mimmi qui a cri ori Junt, &iiir idioti m p* 
nio prenditi r ,,v ’ v ' 5 - ' • ■ v v>*t 

• ; t . . , . . / . > 

» . * - * ' ; < ^ # * » « / , ». 

I N quello aflforilmo ci mollra IppocratO 
con l’effempio d’vn’arborc nouelloil quale 
douendo crefcerc hà di bifogiio di ettere fpefle * 
Volte aiutato , e fouuenuto con il fuo alimen- 
to, perche foli mancarà non potrà la vegeta* 
tiua naturale ridurlo alla fua perfetuone 1 co* 
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sì àpontoàccade nelli huominijche mentre fa- Giouèhil? 
no giouanctti 9 & teneri hanno bifognodi 
maggior alimento i o cibo,! che non banner ii ^° n P tUi 
Vecchi 4 perchè fé Tàhimafc vcgetatiuo deueji £ 

crefce ré fino àlii vinti quattro anni conuien^j vecchi : 
che fiimóliper queft’cftcctosThùòmO con la fa- 
ine » & dall’altra parte fe lunatura £ deue_-> 
mantenere conicene chefihnoli rhuòmo con 
vn’altra fame y fi che il giouirie ! che crefce è 
limolato dà due fami y vna per .il màntehi- 
mento della natura , & l’altra per Tacci efci- 
mento di qiiella , il che non auiene ne’ vcecly 
li quali piuiadlménte patifcono la fame y chi; 
li giotiàni , perche non hanno Bifogno di cmV 
fcere , rifa foto di mantenerli ! & perciò li gio- 
tiàni non póflaho digiunare y &fi come ife li 
Vecchi mangiàffero per due farar*y v il che fk* 
irebbe fouerchio alla fua compìeffione fi rien> 
pirebbono di mala qualità > di humorw 
caderebbono in qualche infermità y così li 
giouani Clfendo dimoiati dalla fame di nii- 
drirfi, &da quella di crefcetéfe mangieran- 
no folo per là fame del nutrimento , & chéJ 
patifijònd { con tra fiià volontà;) la fame di* * < 

crefce re , àlficuroy che la natura patirà 
potrà indurre in quelli quàklre mala infirmi? , 

tà , ma quando poi fono fornici di crefcere-» . v 
. a 1 T'hor a tono dimoiati Àio dalla fame nati» 
tale del manteniménto y all’hcM’a faranno at* a iu *rké{ 
ti al digiuno i nondimeno li tonuerrà mangia- ri .* 
te piu de i Vecchi y perche là fua natura è più 

• Viua- 

jy Coogle 


V 
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viuace , & ardente, perche fé bene la naturai 
non crcfcc più , mon dccrefce però come fa 
quella de vecchi li quali a ponto fono come gli 
t arbori li quali come ^ auicinano - all* inuerno 
vanno perdendo li frutti , le foglie* & iet virtù , 
& quanto più s’auicinano all’inuerno * tanto 
piu iì riftringono perciò non hanno btiò* 
gno d’alimento , iv t . 

~ ' ì t *» r ; u . so.j / r .*' ù* **• v 

^PHORiSMVS DEC, QVARTi 

VI crefcunt natm validi babent plnrimuvu , 
itaqicopiafQtum citanti alimento abundè ip- 
ftsifHppe dit are y oftpotttt , altoque corpus confami* 
futi infeuibus fleto mfl caltdì parum > pecispra* 
terca juccendicults egent , fiquidem mutiti exttn* 
pittar caltdum :: Oh tandem caufam edam fenìbus 
y non font febres perinde acuta J fripdo*» empi t fi 
corpus eorum . \ . r: : , *; 



Ì Ppocrate dice in qucftoluoco, cheli figli- 
uoli , chcLCrefconoabbondano di calar na* 
turale , & perciò han no bifogoo di molto ci* 
s*i * . ì Vq<* ite fono attr ai digiuno * che però la loro 

d$r£*?i i nafcc dai calar natiuo , & fi come il fole 

elemento ' &commudue * & fa creicerie tutte le_j 
del f ùco . , cofe, il qual fole non è altro, che Vingkand’ar- 
ferii canone helemento del fuoco > & vn purità-. 
mo> & fammo gd$dc\j dl’i (le floe Amento * & 

. \\ fteomcnmna fpetie nei!’ demento. del fuoco 
è chiara quanto il iole , cosi .anco non vi 
£'r — èco- 
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è cofa , che non crefca grandemente per il ca* 
lor del fole , tale è a ponto l’humano calor na- Cala > 
turale (che nel microcofmo cioè picciolmon- turale »e) 
do ) altro non è che vn fole in fommo grado mnrocof- 
deH’elemento del fuoco , per mezo del quale-» f 0 
l’huomo crefce , adunque quello fole è forte , 

& efficacemehteferifce > & fi come quando il microcol* 
fole celedc rifcalda la terra, vi fa bifogno di'»*- 
molte pioggie , rugiade , & Amili humidità » 
per refidere a quel feruore , il Amile a ponto 
accade nell’huomo quando crefce per refidere 
al Sole del calor naturale hà-dibifogno di mol- 
teruggiade, & pioggie, le quali altro non., ^/Lr # * 
fono , che l’abbondante cibo , & beuanda , & hominem 
quindi nafee quel detto filofofico , che dice-» , . 

Sol , & homofacit bominem , còme volefle dire , . 
che l’huomo fia il Padre dal quale nafee il fe- 
me , & il Sole li dà la forza di crefcere nella., 
quantità, & vigore , dunque fi deue dare al fe- 
me*humano il fuo nodrimento badante * per- 
che altrimente farà come vn’arbore , che per 
caufa della ficcità s' inaridifee venendo dall*- Calor 
humido abbandonato , mali vecchi hanno il ***"£- n \ , 
calore a ponto come il Sole d’Inuerno il quale co „ e n'jl- 
làfcia infrigidir la terra , cosi a ponto è il ca.- Ud'muet- 
lor naturale nel microcofmo de vecchi il qua- 
leèfimilealSole d'inuerno che non habifo-* . , 

gno di molte pioggie , ò humidità , perche-» 
non hà calor badante di poterlo confumare , 
onde fi congelano in giaccio , costa ponto 
fè la vecchiaia , che fe gli. dalle cibo fuperfluo 
. V il 
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ji tutto coEuertirebbc in giaccio d'infermità * 
di morte > perche hauendò di già paflato I 
floridi giorni dèlia, Primauera dalli fruttiferi 
. dell’Eftàte allimancanti dell’Autunno » & alli 
v » iterili delTInuerno*; , •- . 



APHORISMVS Ì)ÉC. QyiNTVS* 


i » M* 


~ A l 


V Entres hieme 9 oc Vere natura caUsdiffimi , & 
fortini loHgtffimi . Ter ea igitar tempora plui 
cibi dare oportgt » .fiqitidem plus natiui caler es ha * 
beni t quo fit 3 vtcopiofiore alimento egeaat, argu* 
mento Junt atatet , & athleta « 


i 


L A cagione, perehelicorpihumam fono 
. più graffi l’inuemo, che l’Eftate , & la_» 
Primauera j fi è pèrche il fole afeendendo più 
In aito della sfera dèi Zodiaco acquila anco 
maggior grado di forze , e di calore , & rffcal- 
da tutte le materie eiementali « che fonò nel 
macrocofmo falUo, che nell’huomo, o voglia- 
ttuamim, mo dire microcofmo , anzi il fole nell’eftateL» 
ftrehtmà benché rifcaldi in tutto neH’huomo fa effetto 
contrarinolo raffredda , la eaggione è que- 
no°‘fiu%À- fla , che fi come nel macrocofmo o mondo 
Riardi r grande vi è il Solerla Luna,e tutti gli altri Pia- 
inutrno , ^eti , cosi oel mondo picelo , Cioè nell’huomo 
tht i ejta- y - ^ Qon f 0 i 0 ]} Sole , la Luna con gli altri P«ia- , 
neri , ma vi è tutte le cofe , che fi rirtouano nel 
macrocofmo , & perche , Omne fimile apetit 
fibifimilc 3 il luminare maggiore quando fi ri- 
i. : V ' . troua 
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tfoua piu- alto hi maggior. forza con la quaté 
a gufò di calamita attrahe *& debilitai! calè- ; s 
re del cuore j Che è il Solè humano * & fi éome - •* » 
vediamo t che il fole l’Eftate più facilmente àr 
fciuga tacque de follile de paludi j che non fà ì* 
inuerno per hatier maggior forza così a ponto 
fa il calor del cuore nell’huomo , che quando è 
nel fuo maggior vigore , che è rinuemo hà 
maggior forza di confo mare L'humidità fupcr- 
flue, &. concoccere il cibo » & perciò l’huomo 
fi ritr-oua neli'inuerno, più graffo, più gagliar- 
do , & più forte , che non è Peliate , nel qual 
tempo effèndo il fole humano debilitato -dal 
Superióre non può concoccere , ne far altri e£ 
fetti falutiferi al còrpo humano * ì . n J ■ ; * 

* • Sì deue anco coafiderare la differenza^ di- 
fpoficione de corpi, & deH’etadi,& vedere,chc 
differenza è da giovani alli più giovani j & da T>ìpn*. 
fanciulli , così ancora tra gli adulti , tra vecchi « dt %k 
a fommamente vecchi, & a totalmente decre* 
piti, o totalmente fanciulli , che per ragione»» ^utnùfi* 
dell’età quel Sole foperiore opra, & perciò de- n » , 
fia l’alimento vno piùdeU’aJtro, & li corpi At« 
letici deuono attendere a quella offeruatione, 
perche effendo più gradi , & macilenti il fuo 
Sole è più efficace, forte . '* : 

AEHORISM. DE CI M. SEXT.VS 

, \ , • ' ♦ • 

X 1 Iffus humidus cum fcbricantibus omnibus iti • 

Y - liseft, tum maxìmè pHtns,& illis qui tale . j 
vifiu vti sonfutuerunt . 

~-o"7 r ; * y % ii 
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T L calor delle febri non hà quali nome , & 
< non nafee dal Sole h umano , ma è vn’altro 
ìrilt lupo calore più vorace, & inftabile,& lì può diman- 
rupuct. dape il lupo humano , & ogni calor febrile è 
limile al fuoco , & fi come il calor del fuoco 
non è tutto di vna qualità « ma è differente^» , 
conforme l’alimento di quello , cosi aponto il 
calore febrile ,è differente dal calor naturale, 
da qui nefegue , che per edere più gagliardo, 
c maligno è proprio', come vn lupo rapace^ , 
checonfuma, & deuora tutto quello ,che può 
hauerc pafeendofi di fola humidità , & perciò 
alìi felicitanti fi deue dare cibi molto bumidi, 
acciò,che quel calor febrile non aflalti,& con- 
fumi , non folol’humido radicale , ma anco il 
*briU'/r 1iat ^ ra ^ c l a medolla delle offe , cornea pon- 

ine aZ fa ^ fuoco naturale delle legna , che confo* 

m delle le- ima tutto , che ritroua , ne vi lafcia altro , che 
V* - le ceneri , & perciò il medico dourà confidera- 

rc li gradi del fuoco, o calore fecondo l'età gio* 
uine, o vecchia conforme farà di bi fogno» per- 
che li gradi del calore fono maggio», in vna_» 
complelfione , che nell’altra , più ne giouani , 
che ne vecchi . .. j •' 
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Ideo duro etiam , tjuibus feroci, quìbus bis , 
plus , mimtfvè y & graditm fitcìbus dan- 
<tus .Dandum vero oliquid tempori >xegi<mu otati , 

. V*'U V *. l'S.'f. •i i V** t*. ; ? 

Ippo- 
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I Ppocrate infogna in queft’afforifmo , che-» Morbi j<fi 
.non ftdebba guaf 4até fellamente il morbo, n ° 
ma ancora il tempo , & dare allamàlato il ci- p„"[ e jj M . 
bo vna volta > due , e tré più , Armeno confort giom , per 
me il morbo , l’età. tempo, &.ìa Regioni, Lt cenftim 
perche fono molti differenti li morbi, & le loro ^ 

cure permezzo dell’età', del tempo ideili e0Hr %ni,p!ri 
fuetudine, & della Regione, & perciò rifpett& fi deùedi- 
SLquelle fi deuc regolare il Medicq nel cibare^» ferente** 
dcgl’infernai , ne deuc cibarli così a captici o , 
perche il, Medico è folo coadiutore della natu- 
jra , & perciò deue olfeiuare , & feguire lifug* ; 
veltigij, & dare per cibo , e per beuanda aglv 
infermi quelle cofe , che più le fono grate , fi 
deue anco ofleruare il tempo, perche^? diete 
delTEftate non vagliano niente per lTouerno* Precetto d* 
ne quelle dellìnuemo ,jion. vagliano , pex Ver &•***$. 
fiate, perche ogn’vna.da.fo ha la Tua qualità* 

& temperamento , & perciò li deue feguire-* 
quello , che vsò perii pallata V ne vi S’aggion- 
ga cola alcuna dinouo , & così lì deue feguire 
le diète , & i gouerni de gli amalati , & in que- 
llo dice la verità Ippocrate , & hà hauuto viLt 
fpirito di medicina fincero ,& grande , ma au# 
nofirì tempi vi fono medici ornati di tanta al- 
teriti a, & pretenlione ,chè vogliono mefcola- 
re , & confondere le cofe infieme , e fare dplP- 
Alemagna , Italia., i deila Francia , Spagna , udoml 
ma farebbono meglio di farli ben dominatori »a d’ippo. 
della medicina , & olferuar meglio la dottrina cr *J* 4 U * 
"d'Ippocrate . ... ; : s U 

~ ' V ì APHO- 
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Staff , «$* jhuumo cibi copiamfcrunt diffidi* 
timc, hy me faciliime, vare mimi; * > a • n 

oiol orA .... 1. "« »ì - •nvjyljib idre onci 

o f* HE i’Eftatej&l’AUtyno ogn'vno digerì- 
- v. ;{ Star fèa diffìcilmente il cibo quello fisa , lau 
Cùùfoutt cagione è perclie i ISole maggiore fminuifee» 
'u'qmwi & debilita il Sole tarmano , cioèilcalornatu- 
mJi ràle , ilciic non può cagionar l'inuerno, e Pri* 

giorni . mauera , e perche doue non è fole iuinon vi è 

« i* « • u ; 


» vt J 


giara di fouerehiorimarrà molto cibo indige- 
no, dal quale ne nafeerà la putredine , dalla»* 
> qùale, ne nafecranno li vermi , le febri , le po- 


► / «- V, • ■ - » 


ime, & altre infermità • 

. a- t .U •- •: Uivix» vi . >>? rr i;:l 3 ry* ..... , 

AFHORISMVSBECIM VS NQNV5. 

V.-’ja'/r. • / . . ) 

▼ j s quibus 3 per ftatos circuititi acce/fiones fiunt , 
'4 mhildandum , nec cogenti juntìfed demendum 
anteerifes. 

■ ... i:> r ,r;.r;o i*>; .»i o . t . ,:.b 3 • . 

• Vando vn’infermo farà trauagliato dal 
^ morbo fintommatico , & conuenghi di 
ilare con la mente dubia , per la venuta di 
> queBOj Ippocrate vuole, che non lè li dia»* 
niun cibo j perche in -quel cafo rtceucii cibo > 
la natura con abondantc naufea , & quej che 
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piglia forzatamente lo tiene per inimico Cito m mi 

contrafta con lui , ne lo vtitìle digerire : Perciò cp àU * n *~ 
fi aueru di non caricar la natura di nemici , 
ma fi deue oprare conforme la volontà di quel* » - • * 
la, perche fe prenderà il cibo fuor di modo, al* 
rhora la natura non folo non lo digerifce, mà 
come filo capitai nemico lo contrafta , & l’im* 
pedifce , dal che ne feguita ,'che quel ciba non 
iòccorre r ma offende la natura , perche il ci* 
ho defidera efiere nel ftomacó , ma il ftomàeo 
Jo rifiuta, follatura non k> vuole conofcerc 
ne digerire, 6c perciò il cibotrauaglia la natu* ' 
ra, & la riduce in fiato mifera bile , 

- Et perciò nel tempo > che il morbo accètta 
ra,il Aio periodo, o parofifnaonon fi può àfpec* 
tare altro, che qualche male infortunio , & 
perciò farà meglio digiunare , che cibarli, per- * . va 

che cibandofi con qual fi Cóglia buona confo * ; * * 

. deratione, & boni cibi può cagionare qualche n * 
accidente mortale $ • Però è meglio appigliarci 
al più ficuro ,* . lu -•*! 

1. --L :r: Jiù'f ; • r. , 

^ABBQMSMVS'VmES I MV$,~ 

«il > .-.ut • * : i. Uu il: y*: . • _ f. ruyj 

Q Vfi iudicantur vcl indicata funt in ijs nihil in- 

t tonando vtl medicamenti, »tl alijs , irritar < . 


tonando vel medicamenti , »U alijs, irritar 


li**.’ 


menti, fed [menda funt f # \* - 1 si & a c ::: ; o. ?.. ,'sp 

4 . * / jf .»♦;/»- v‘»' it v h 1 ./il u . O C'4 

Q Vando nel morbo tall'hora nafee l’ecrife 
all’hora il Medico deue confiderare , $c 
conofcerc fe quello è in principio , ouero f«u» 
yil'Ui' y <$ quello' 
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Ori/»*» + quello fià perfetto, &C vedere fel'ccrife foflCL-» 
peggio deU’ifterfo’ftato , ma fé farà in Equili- 
(T.fJcbe btio non douwÀaU’hora il Medico alteracele 
y 7 ^*/*xommouere:cofa alcuna, ma laficiare ié raedi- 
/ciare tut cine d a parte, & lafciarà tutto il pelo, & tutto 
2/4»!»/^ ^ trauaglio àlla.natura , la quale hauendo di 
r4 . già ottenuta la vittoria » del defiato ecrife do» 
urà parimente fperare , che anco per l’auenire 
deliba reftare vincitrice , che fé ifMedìcocon 
la medicina fi opponete riuoltafie'qiieft’ 
operatione fiotto fopraall’hora. farebbe dige- 
rente la fiua prerogatiua, & lì farebbe vii -Con- 
fufio laberinto,& di nupuo il morbo repiglianr 
*fo forze xaggionafebbe accidenti peggiori » 
che non è Tilteflò morbo : dourà dunque olier* 
u a(H qar quello il Medico ,&fapere, che anco la^ 
ra Euma. natura è vn Medico, il qual hàj[e fiue medicine, 
n* > midi & la fua bottega , fi che vi fonain natura duoi 
co inter • Medici , due medicine , & due botteghe , vno 
Ée/Ts^^ ® ì nterno ncirifiefla natura fiumana ,& l’altro 
è efterno , che è il Medico commune , il quale 
deue compiacere, &feguire l’intentione dell* 
interno, fie non yedc,che babbi bifagno di /oc- 
corro , perche all’interno è fiato concedo la_» 
i forza , & il valore , per fortificarli* & tenerli 
Medico ed. nel calor naturale, & ficacciar l’inimico , però 
munt co» quando li manca le forze , & che vien fiupera- 
diutircj te dal nemico all’hora l’efterno dourà fioccor- . 
d ' r * pedo, etfendo fiato à tal fine ritrouato,& con- 

iti Culto • //.m;;! * y I, 
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-APHQRISMVS VIGES. PRIM. 

7 \ *!*.'«> * . -, 

A * » •# • •• «A . . v « ... 

S I quid expellendum efl ea ria expellatur ad 
quam maxime tenditi &pcr loca competenti a é 

». ' u ' ' • * ■ ' , t - -*■- ~ ** 

T N quello liioco Ippoctate dà Vii buon con- 
A-figlio > cioè in che modo fi debba (cacciare 
quelle co fe > che non conuengono alla natu- 
ra, perche ttà Medici vi fono diueril pareri i 
alcuni vogliono (cacciar li humori per feceP 
db > altri per vomito , altri per orina , & altri ' ■ ' - 
per fudori j le quali cole fi douranno tralafcia* 

Tètutti li difegni fantafticali , che fono fuori 4 * 

del mettodo medicinale, ma il Medico dourà a, , 
prima faperedoueinclini la natura^ perche 
quella è il primo Medico, & l’huomo , è Medi- timr/Lì, 
co pofieriore : Dunque doue cominciala na - prudenti 
turaiuideuefeguire il Medico , perche la na-^f* f* 
tura, è Medico migliore dell’altro , & sà beniA W9 ‘ 

fimo doue quomodo , & quando * fi deue cer- 
car l’cfito delti humori peccanti *>< - f * 

- i Se adunque la natura vuol fcacciare per lì 
fudori , & il Medico troua li fegni Diaforetici Medie» dt 
nella vrtii efpulfiua, all’hora dourà il Medico u» intendi 
aiutatela natura acciò faccia l'efpulfione:Per - rt l * nam 
ci oche la pleure , & la pelle non ftfcacciano ^ 

. per vomito, perfeceffo, per orina, per gli oc* ° m% r 
chi , ne perì’orecchie , ma fi bene commodifli- 
mamente,pèrilfudore, dunque fi dourà prò- 
’ mouere li fudori , perche la natura fiferue io-*/, 
i - quelli 
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indi*» [°* quelli morbi del fudore» come di vn mocatoio, 
po mo<ca - per leuare per li porri della carne quelli bu- 
toio dtUa P or ^ c £ r fasori fi deuono cauare, & così 

***** ’ per vomirò r per fecoflò » per orina fi deuonp 
capare quelle materie 7 che fono per tal parte 
appropriate » perche la natura ha i Tuoi vefti* 
gij ^perciò ritrouandpli procurarai di fc as- 
ciar line cercarai altra firada » perche Te Tenti 
dolere in cptalche parte della* vita 9 Tappi » che 
lunatura vorrebbe hauere qwuul Tuo moca*- 
Natura de toia , ilquakTebene non uh mai dato fatto 
«e woA'» dalla natura porrai tarlo tu» pecche farà dihi* 
sUoi°r\U fogno> chela. natura l’habbi inqualchc luoc^ 
aU'hora l* aacura s’affr«t«ì.-idt ferutrA foto 
& del mocatoio * jlquakfebene non foffemai 
ferire fiato aperto » vedendo pero jichelam atura in? 

Vv dina, e riduce il morbo a quella parte tu pron» 

taroenteapri in quel luoco » & lafcia l’vfcita^» 

• • 4 libera alla natura , poiché vedi , che tale è la-* 

Tua inclinatione*’;: - * ' . • ; 

Confiderà dunque quelle caule » accio fij 
pronto di porgere alla natura il mocatoiò,pcr 
lcuarc le cofe luperfiue come Tono li cauftichi , 

J ornanti, li cortofiui per le fontanelle cauterie » & vii&r 
r-j &% catorij , li quali Temono per la podagra iTchia- 
/morii tut de » artridide * & altri fimili » .perche il buoiL* 
ù fatiamo- dedico» pofiiede quafi la terzanarie deHau, 
catoi dotta ^j cc j ; ii q^l Te hà conoTcenza, e sà dri«- . 
****** * zar? la virtù eTpulfiua Tecondoil volere della-, 
natura, alcune volte ancota viè/upcrfluitàdi 
humpricomcncll’hidropifia dòoe fenza club* 
•jj, bio 
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bio fe .fi fanno li mocatoi nel principio gioua- 
no qualche cofa : ma Quando la fuperfiuità è Mt f 
foprabondante non giouano più , perche la^ n °* ti 
natura non potendofuperare il morbo lo la- naturi fo. 
feia come lo ritroua , ne moftra alcun fegno di no nocini. 
Cucce Ho , il che non efiendonon fà neanco djt- 
bi fogno di fare alcun mocatoio,che fe.fi faran- 
no fenza inditio, ò volontà della natura nasce- 
ranno nuoui accidenti , & morbi longhi ,, ò 
mortali. 

* Ippocrate adunque dice > che è gran pazzia 
l’vfare corrofiui , i lacci, & le fontanelle, doue Dwo d '*P 
la natura non cerca l'vfcita, la qualeforfi vor- 
rebbe , che fi facelfe in altro luoco, ma vi fono iamulT 
alcuni Medici li quali vogliono gouernare , &: 
reggere la natura a (uo modo , ne fanno , che 
la natura è il patrone , è il Medico , è il ferùo , 

Òc in verità la natura è fignorsì grande, & po * 
teste»» che non crede in modoalcunoa niun_, 
leruo , perciò il Medico dourà confiderar e per Medicò , 
qual parte inclini la natura , & iui procurar* 
di aggiutare , & tacciare l'efpulfione quel \ a tio» e_T 

Medico , che farà perito , & intende di quefle della natu 
cofe quello aponto haurà conofciuto , & farà 
perfettamente padrone della terza parte della 
medicina , ne fi deue vergognare di efier detto te dtiieL 
Medico , perche con ragione , & merita men- medicina. 
te queftotale chiamar fi può , anzi quel Medi* 
co, che fi (lima di efier lui il mocatoio, ad ogni 
mododeue obbedire la natura , &c non voler 
giocare di letta;, & oprare » & far le fue operai > 

, * tioni 
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tioni con vn folo mocatòiov con adoperare in 
tutte l’infèrmità vn folo vomito , vn fol catar- 
Medicina ^jco , vnfol diuretico , o vn folo diaforetico » 
vniuerfa & f art tutte ] e co fe alla rouerfa , perche quel- > 

1 2 opri a lo, che vuole la natura delie voler anco ilMc- 
Za*™* dico, ouero deue trouare vna medicina vni- 
uerfale,che s'vnifchiA operi con la natura . t 

APHORISMVS VI6ES. SECVND» 

» * 1 . .j't* V * I 

C v Oncott * , & matura medicari , ac moueride - 
> cet , non cruda , ncque id faciendum per 
tràcia, nifi Juoptè cicantur impetu id perrar* fieri 
. , folet i 7 - .*i ** • • 1 * j ’-*i 

. ) <j‘ ■ •• . il» *jpì. f ; h zjS. 

E Gofa certa , chel’huomo non fi deue ne fi 
può feruired’vna cofa immatura, & che 
maturo g a -j vero vediamo di gratia a che feruevm# 

ue\ curare \ frutto immaturo , faluo che per offendere > & 
alterare il corpo? tale a ponto è il morbo > & 
gli humori peccanti di quello , li quali chi vo* 

. le fife efkaer li dal corpo prima chefoifero ma- 

turi farebbe vn fpropofito , & vn volere offen- 
dere la natura , perche vna poftema prima di 
effere matura non fi ppò curare , perche deue 
< precedere l’immaturità alla curatione cosi 

accade in tutto il corpo, che perciò in quefto 
afforifmo dice bene Ippocrate ,che noh fi deb- 
ba fcacciare quelle cofe, che non fono matu- 
re , ma fappi , che quelle cofe , che non fono 
mature , prima di cuacuare fi deuono matu; 

; ■ • " ’ ^ ra- ' 

* 

1 Digitized by Coogle 


D'ARGANI. 315 

rare % che per far quello s’hà da intendere l’ar- 
:e la quale hà conofciuto certi attratiui , che-» 
fono li chiodi , che tirano , & cofe limili , que- De * t0 à'ip 
(li poflono maturare quelle cofe in breue , che t ocr * tea 
per fe ftelfe fi maturarebbero in due , ò in tré 
meli a pena . Vi fono alcuni morbi > anòora 
li quali fi maturano nell’hora della fua lidia , 
fiche in quattro, ò fei hpre faranno maturi , le 
quali cole fono pollibili alla natura , & quelle 
deuono edere conofciute dal Medico > acciò stelle do- 
anco egli polla oprare in maturare li fudetti minorici 
morbi , acciò , che fi acceleri l’efpulfione , & de mori,i * 
quello , è vn modo di maturatione delli mor- 
bi , acciò il duro fi ammolifca , & l’indurato fi 
rifolui in acqua , fi come fi rifolue in acqua il 
ferro , le quali deftrattioni fono veramente^ 
della natura , acciò palliamo dalla durezza al- 
la molitie , fi come fi & nella natura , acciò 
polliamo fcacciare per vomito , per feceflò , 
perfudori,eperonna, il, morbo, oc quello li aUa natt4r 
fiamoccatoioconueniente al morbo. E vera- raq U *ie, 
mente tal corrottione s’intende buona , bella » & 

& vtile , come la vera maturatione , che cer- do f * /c -* 
tamente non fi può fare con firoppi , imper- 
cioche non rifoluono nella fua corrottione , fi ... 

che in quello luoco non fi hà da trattare di 
quelli . , .* /• -. • e ; . .- ■'* 

'■Pone ancora quà Ippòcrate dpi -morbi, af- 
pri»& iracondi : Però per li afpriintencje quel- 
li li quali hanno cognicione , ponture , e dolo- 
ri, e qui pariade morbi, li qqali fono congionti 

non 
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Mor f. iir * non (blamente in quello afforifmo , ma negri 
fZùfi a * tr * aftcora indurati non furiolì * come èia., 
me curar pefte , la pleure , la podagra > li quali tutti fo 
fi dtutnt . no eccettuati , ma quelli , che non fono tanto 
crudeli , & doloro!! s’hanno da maturare , & 
poi (cacciare , ma ne i morbi fiiriofi s’hà da fc- 
guitare qualunque fiano , & fi come fi dima- 
ftrano,impcrcioche fono per fé ftelfi quali ma- 
turi , ne hanno di bifogno alla Tua maturati©» 
ne d’alcuna medicina . • 'jj . . iO-» ìfi 

- / - ! * ■ ' • "*■ 1 KjJ • 

APHORISM. VIGES. TERTIVS. 

-*•**, ’ r • • 

• *■« • •• v » 4 i . • I# 

Q , y a cuacuantur non ex multitudine extìman • 

: da funi , /ed an ea f quA babebant cuacuata 
fimi , & an agroti facile fcrant > & ficubi vfque ad 
animi deliqmum expellendum fit , idfaciendum eft 
fi modo Agrotus perferrc queaf . 

Medico , T L Medico non deue guardare alla quantità 
che deut X delIiefcrementideirorina,òdelfudoreL>, 
•onfider*. ma più torto hà da confiderare , & conofcere 
lirZ‘77- qucll’euacuatioui fiano debite , & conue- 
uacuatio • nienti , o nò, perche fel’euacuationi non fono 
ne delti conuenicnti, ne debite dourà giudicare , chc^> 
tfc r emcn-\ yj fiano morbi particolari, come licnteria,dif- 
%{#!** [ ^ cnt ? r ^ a > diarea , o flutto , ma fe l'cuacuationi 
? Parafino conuenienti , & che vi fia il bifogtio • 
dourà feguitare ,& aiutare la natura all’efpul- 
fione , che farà di gran giouamento , ma 
l'euacuatione fora indebita dourà procurare-» 

di 
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i fermarla , acciò la natura non pigliquelhLj 
rada* che poi farà difficile il fermarla, ma ftL> Èntcti* * 
euacuationè farà legitima > & conveniente fi ***** ***** 
ourà fegui tarla medicina , ne deue temerei fe V f klcmi 
sn la natura fi debilitaffej perche non può pa- piano . 
re cofa alcuna y anzi da quelVeuacuatione_* 
infermo ne riceuerà perfetta fanità, & perciò 
on dourà gioire , ne gloriarli il Medico della 
olta euacuationedegliefcremcnti » perche» 
fono alcuni laffatiui ,1! quali euacuano il 
lono , & il cattino: Altri vi fono > che porta- 
) fuori folo il buono * & lafciano il cattiuo y 
altri che feaedano folò il cattiuo y &: non.* 
ccano il buono j fi che conuerrà ,• che il Me- 
ro ila perito j & che euachi folo l’humore_i 
nueniente y «Stralciare quello * che non con- 
mèj & nd hà l’pfiempio nella diifenteria_» * 

Ha quale fe farà la debita purgationé , & 
s troni la vera caafa del male , -ali’hora l’in- ^ ,. A< 
ino fi fanarà * ma fevacuarà gli humori in- Crauti 
luenienti haurà-prefente la morte dejl’in- ararne 
aio, dunque dourà il Medico ordinare all’- 
2rmo medicine^ checommouino gli humo- &**$'*'* 
atemi j lafoino fiare li buoni i il che po- »*« 

volte accadpy perche è tanta l’ignoranza > 

cuni Medici y *ehe non intendono queft'af- 
fmo,nonditóenofi Vantano del continouo d’ippli?»- 
a quantità -dell’ euacuatione dicono mal’ irr 

ndo vn’infermo Ila male» in che modo può "{*** m 
*e eoftui amalat o , eifendofi purgato tante dic> * 

® : i & canati- tanti efcrementi dal corpo 
- * . con 
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con medicine , chrillieri , & limili , ma che-» 
Mi d re* parlare è quello ? voi vi gloriate del voftro 
proprio dishonore , perche non intendete la_* 
taracelo, CQ f a ^ e trattanto attendete a gli cfcrementi 

non alla vera cognition:del morbo , dalla-, 
quale dipende la fa nità dell’infermo con Pape- 
re , che cofa conuenghi , & che cofa non con* 
uenghi . • • ^ . 

* « , . ) 

APHORISMVS- VIGES. QVART. 

I N tnorbis acutis raro , & per initia medicamen- 
to vtendum eft , idq-> cum diligenti circumjpe • 
(lione faciendum . , , , j : 

* e * * * * 

N Ella pelle , nelle pleuri , & in limili mor- 
bi repentini nel principio non lì deue-* 
purgare il corpo , perche l’humor peccanti-» , 
t non è nel ventricolo , ma è altroue , & perciò 
non li deue purgare il ventricolo , perche la-* 
purgatone del ventricolo non leuarà la caulà 
rc&mQ* mor ^° * Parche , il purgare doue non è il 
'il fim** morbo , è più tollo vn volerlo fomentare*, che 
non /em. ellirparlo ,è;ben vero , che tal volta èanco e£ 
prtfi deue pediente in fimili cali di efpurgar il ventricolo 
t*rp™ U non P cr i euare * a caufa del morbo » ma perche 
“ ' tal volta in alcuno fi ritroua il ventricolo pie?* 
no dihumori putridi , ^corrotti » li quali fe~* , 
v “ non faranno leuati Raggiungeranno con il 
morbo,, & fomentandolo l’aggrandiranno . , 
che perciò -quando conofcerai quello dourar^ 
' rv; ' ’ ' efpur- 


«Wtf t SI 9 

purgate i ventricoli poi col morbo procede- 
ri d'altra maniera . 

• * , 

^PHORISMVS VIGES. QVINT. 

Et vltimus prima: fedionis . 

\ , * - t 

f 7 qualia debent, purgcntur>cQnfcrt , & facile fé - 
) nwf , //» contra difficultcr . 

} Cofaconuenientc > che il Medico conofca 
diftiritartiehtéli morbi , ma non balla co- 
lerli fimplicemente , ma deue hauer cono- 
uto il morbo per fé fteflb nella Tua effenz£j 
>roprietà , e deue anco confiderai fenel 
rpo polla edere cofa alcuna , che polla ap- 
rire nocumento all’infermo , & come fi t iif \ 
cto del ventricolo il limile impedimento e f, 9 
ò accadere dall’orina , dal fudore, dall’opi- i« dette /*- 
ione, & da molte altre còfe, le quali pòtrefc* T ert • & 
;o inclinare il male alla rouina , & definir- °* r * u ' 
ne della natura , dourà dunque ilMedicoa- • 
tire tutte quelle cofe,& conofcerc cort giu-» 
mifura , le la natura li potrà fopportare , & 

1 morbo principale , & gli altri furono nel 
icipio inclinati alla morte , oucro ad altri , 
li,che perciò conuerrà,che il Medico fia vt- *•••< 
inìfév&fagac’e, acciò fappia con buonau 
Scienza, che cofa opri in quelle cofe . " » ■ ’L 

^ i • 'y • » * . • • « » **•’</%• I • \ \ * i t « • « 

^ « . i «i *«. 

Il fine dell*efplicatione degli < 

: ! * .•« della prima fedone , ■ u * i- '' ’ - * 

X Fra- ' 


Digitized by Googte 


/ 


tarerò f 

JpfOCTMtt, 

fot (onO~ 
fttf dal- 
Conno il 
fi» del >' 
mori** 


Sonni di* 
utrfi notu 
naturali , 
& quanti 
pana* 


%%6 The atro 

Fragmento del cómentàrid di Teofraftd. 
Patacelfo Germano nella feconda 
diuifione! degli afforifmi# 
che efplicàli primi : 
lei afiforifmi « 

. . • ■ * j . » 

Divisione $£CòNdA< ’ 

’ AFHÓRISMVS PRfMVs* 

S t iti morbó atiquo fomrtui molefius fitmortifc * 
rum eftj fin •otilii minimi Ictbdle e fi 4 

I Ppocrate in quello luoCd abbraccia tutti li 
morbi inficine niuno eccettuato i dicendo 
& in qualunque morbo il fodndj Che fopraùie- 
ne al morbo fuccede malamente i Cioè rè fin* 
fermo, (loppa il fonilo reitera debole , ò afflit- 
to farà fegnd di morte, ma fe doppd il fonno il 
fentirà rmuigomo , & rifiorato non vi farà pe- 
ncolo alcuno i & la cagione è, che finiamo hà 
bifognodel (annoi & conùiene , che almeno 
vna volta ogni vinti qùattr'hdre fhuomo no 
dorma fei , perche quel fonno rende al corpo 
la quiete , gli fminUifce il tedio della fatica > & 
(tenchezza* & lo ricrea acciòpoffadi nodo . 
rcfiftcre alla ètica / oltre' quello fonnovi fono 
altri fòrini i che non fono naturali , ne dello 
fpccic dcliudetto* ma foprauengoncf perdi* 

o iteri! 
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crfi accidenti come per il cibo , perilkeuepr* 
sconcio per li morbi naturali > checonuengo . * 

10 coti la natura^ & proprietà delTiftefàmoi- 

>i , terzo per il tempo * & conftellationi cele- ; * ; 

11 » H quali poflòno per fé lleifi indurrà , e cari- 

care il Tónno agli huomini di qualità inftufi ta- 
ta * & alièna i quarto per certe medicine , leu 
quali fono fodàcchiofe « narcotiche « Huppefa* 
tiue * &c. le quali tutte non oceorre narrargli* 
il Medico adunque in quello luoco deue inten- 
dere Ippocrate in quella maniera * che quan* tp^àu 
do il Tonno fé ne viene con il morbo deue mo* come fi 
ftrare,& moftra negl’infermi « che cofa lia il dthh * **' 
propofito del morbo * & dà ilfuo Tegno * Ò alla uni,rt * 
morte * ò alla falute, & quello è per propria^ 
natura * che hà di fcacciar il fanno naturale^ 
domito alla, quiete , & in Tuo cambio fuccede-» 
quello fonno preternaturale, però il vero fon- * • , 

no naturale ottiene dominio * ma accompa- du'HHu, 1 
gnato dal Tonno* delle ftelle* del morbo, del ci- & mrt/ B 
bo,& della medicina, hà due proprietà « VnJU 

buona, & profperaiche.jtfgnificà fanitài l’altra 
sfortunata 4 perche Thora., il tempo * il font# 
li fanno per là morte * quelle due qualità deue l . 
Conofcere il medico dalli Tuoi légni* perche il 
Tonno, che loprauiene a quello, che nafccdal f fu 

Cibo , & beuere non mediocre * £ riempie* & N 

pub elfere buono , ò cattiuo , & può cagiona- 7*? % 
re irapctuoTamente la gotta, la paralifia, oue- /,U. . 
ro la contrattura , ouero , che riilori , & relU- 
ftisi la natura , Te adunque non farà cornino? 
v X a do. 


àoogle 
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do> o vtile, a quella , ma gli porti damo trala* 
fci di dormire. Nel vino ancora ftà nafcofto vn 
g^atie fonno, che fe a forte produrrà dolore al- 
l’infermo tralafciarà di beuerlo , acciò non li 
cagioni fonno , ma fe ne fornirà benefìcio; non 
felidcueleuare il vino, vi fono parimente-» 
certe medicine , che tengono in fe vn! fonno , 
che fe rettamente 1-adopri fecondo la fua pro- 
prietà aiutano , Se folleuano l’infermo , quella 
medicina farà buona , ma fe farà altamente la 
tralafcierai , fè non vuoi , che t‘vccida , adun- 
que Ippocrate dice del fonno , che è vua cofa 
aerea y & ofeura ! che perciò fi deuono confi- 
derare fidamente li fogni , quali fìjna, & doue 
inclinino :-*] y: • 




« j 


APHORISMVS SECVNDVS. 
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fomttHs delirium fedet , bonmeft , 
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^ Eguita Ippocrate a parlare dé! fonno , & 
M dice, che fein alcun morbo maniaco, ò al- 
tro, che perturbila ragióne ilfoanaplachi, & 
Detto , & aquieti il delirio farà boa fogno, ma fedoppo il 

toerste /£ s'augumenta, è mài: fegno, dice dunque 
, Ippocrate, che jlcorpò humàno hà là fua tem- 

no . k ' peratura, la qual dente ftare in modo-qualifica- 
m tayche qualfiuoglia membro habbi la fua prò- 

prisca j & poffà far -libera mente il fuovfficio , 
perche qùandó ètìsft è -, l'huomoè'fiuitì<nel eer- 
fi può Vài e re.dcl le fue forze, St ha vna 
. ? X certa 


# 
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certa forza imperante > la qual Conferua la ra- 
gione, & cogitatione dell’huomo , la qual poi 
quando fi turba, & nafce difcordia tra quella», 
forza, & la ragione , all’hora li perturba la ra- 
gione, & l’huomo calca 1 in delito,li comefofie- 
ro la forza , &. la ragione vn’animo folo , yn_* 
iftelTo propolìto , & configlio, che fe faranno 
vniformi perfettionaràno tutte le fue attioni , 
ma quando difcordano,& ciafcheduno vuol fa- 
re a modo fuo, all’hora ne feguita la perturba- 
tione,che nafce da vna certa pazza voglia d'à- 
bedue , per tanto quando quelli doi per mezzo 
de i difcorlì degli aitanti fi quietano,& li ricon- 
cigliano, li che finalmente li fcordi li fpropoli- 
ti, all’hora la cofa palla bene, ma quando quei 
difcorli non concigliano la ragione, ne opera- 
no cofa alcuna, all’hora quelli doi rimangono 
inimici fin’alla morte : Umilmente intende Ip- 
pocrate in quello luoco,che fe nel ceruello na* 
fcerà tal furore, che non li gioui per acquetar- 
lo, niuna conciliatione , ne altra cofa fe non il 
sóno,quelto farà ottimo rimedio:Poiche quel- 
lo eflendone conciliatore può curarlo,che fe il 
fonilo non opra niente, è legno all’hora d’ vna 
attaccata, e perpetua pazzia,alla quale indar- 
no cercarai di refiftere . Il Medico adunque hà 
da vfare intorno al Tonno vna grandilfima di- 
. ligen^a , accioche indultriofamente , artifi- 
ciofamente , & peritamente polfa con elfo 
trattare : Imperciòche il fonno è vn sì gran- 
de Arcano nella medicina , che volontierì 

X ì vorrei 

/ 

/ * 
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vorrei Capere da qualcheduno, il qual fi j Ionia* 
no dal detto errore fe vi ila alcuna medicina^ 
» tutti li morbi, la quale fiaaiuto prefentanco 
perconduril Corpo alla fanità, come il Conno, 
me cosi è in qual fi voglia modo > che fiail 
Conno i o fonniffero lì dourà da quaMiuoglia., 
Mèdico grandemente confiderare » perche il 
Conno è vna medicina , che fupera tutti gli ar* 
ConRgUo cani delle gemme, perle, pietre prcck>fe.cdelT 
fippocr*- [ftcfs’oro, quel Medico adunque il quale haurà 
n conofeiuto , &faprà bene applicare l’arcano 
r £J o tl fonniffero della natura prefq da conuemente 
* * effenza dourieffere molto ftimato, &apprez«> 

zito dall'infermo , perche Ippocrate in quello 
■ ‘ capo non fi mentione Colo de Tonni naturali , 

' ma dourà intendere , che come Medico efper- 
to hà parlato del fpirito della Medicina , come 
buon'artefice , & non come humorifla , che** 
non si , che cofa ila fonnifero , 

APHORISMVS TERTIVS, 

i * *• > * i ,•» • » ► 

v . # * * • t * * j 

E T fomnus , & vigilia fi modum excedat mal* 

fwt, v • 

. r . • ' r- f v * 

ìppoctMti T Ppocrate in quello luoco feguita a trattare 

{opra H 1 del Conno, ideila vigilia, li quali fono to- 
>*** talmente contrari) 1* vno all’altro , che perciò . 
a v>gth», £ s . ai j oprano pii, bifogno $1 vno, come 1 ■? 

altro, n’haurà nocumento la natura» quali vo* 
leflc dire il Conno /è medicina mirabile, per gl* 

I - ' ' e ' * « r-% _ 
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Infermi , ofij naturale > o nafca dal cibo , dal 
vino, o dalla medicina, & limile in ogni modo 
fempreconferifce aljafapità dcirinfermo * 7 “" 
pop fia troppo , $r perciò fi deue ponderare < 
molto bene fopra l’infermo la fufficieptia di 
qual fi voglia cofa , impercioche, è cofa gran- 
difiima nella medicina il fapere la qualità > & 
fufficienga delle cofe , 6 c perciò copuerrà al Sonn 0 , 
Medico fapere perfettamente quello, cioè pop tHo fot**. 
folo quanto haurà mangiato, o beuuto l’infer- 
mo , ma anco dourà fapere quapdo , & quan* 
to fi dourà purgare, & quanta materia ri man* 
ghi nel corpo acciònon fia troppo , impercio- 
che , fe la medicina deue fcacciar il morbo , òr 
il morbo non vi fia prefente , non reftarà inef- 
ficace , ma afi'altarà qualch’altra cofa > con la 
quale non conuiepe , & la dannifica, Òr quindi 
fie pafce il morbo , così a ponto s’hà da inten-» s»mo fa 
der del Tonno , che fe trappafla il modo , e la-. * 

pecelìita farà nocino , perche impedifce fvffi- 1™** ** 
ciò de membri, & perturba la natura , 

Sappi però,che daU’eccefliua vigilia ne può Vigi i i/t ^ 
pafcere mali grauilfimi * fi che il Medico deue nenhi * 
tenere il meso in tutte le cofe , perche può pi- 4™*°/* 
gliare di qual fi voglia cofa fin al fuo termine , * ***' 
il quale pattato fi deue celiare , che perciò Viri- 
fermo deue vigilare dalj’hora quarta della ma- 
rina fin’ail’hora ottaua della fera » poco più? o 
poco meno fecondo la qualità di ciafcuna_* 
compieifione , «he fe l’infermo non olfcruarà 


quello, ma fi leuara prima dell’hora quarta , o 

X 4 doppo, 
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doppo , fi che poi confumi tutta la notte in vii 
giliaall’hora fi corromperà il vero ordine ni* 
1 * ermir *£ turale -, perche il Sole mentre rifcalda ricerca 
* uomo fi * a c ^ e P°i ft a ndo nell’occidente ali’ho- 

dtWa fa- ri Phuomo deue dormire, & di nouo riforgere 
n. quando riforge il Sole * . ... , 

ordini *p. Con queft’ordine adunque fi deuono rego- 

pAr timnti lar le cole , che appartengono al Tonno , & al- 
*1 fanno , i a vigilia, perche fe li farà al contrario , nafce- 
& aliavi- j-ujjjo ma n firaordinarij non naturali , perche 
S ** * non eflcndo cagionati conforme l’ordine del- 
la natura faranno diuerfi a quella , dal che ne 
feguirà ,che la medicina ordinaria non gioua- 
rà , perche il morbo non è nato con ordine na* 
turale , perche tutte le cofe hanno , & deuono 
Satura hauer il Tuo ordine, come per efempio l’idropi- 
»pera il fia nalce dalla Tua caufa particolare , & la fe* 
tuHo con b rc n afce da vn’altra caufa particolare diuerfa 
oriini . . < j a u a p r i m a , & conforme la caufa dell'idropir 
fia , tale deue effere l’ordine della medicina, & 
taje l’ofdine della febre per feguire l'ordine-» 
della natura, acciò che tutte le cofe habbino il 
fuo ordine • . .. . 

Se adunque non fi offeruarà gl’ordini del 
Tonno , & della vigilia ne feguirà , che anco la 
Huomini ^ ara inordinata, errabonda, & incer* 

irregolari ta della quale niuno fi potrà aflìcurare perche 
non hanno la natura fconqualfata, & delìrutta del fuo ojr- 
mcdidna dj ne fe n’andrà vagabonda , & perciò dice Ip- 
P tHT * ' pocrate in quello luoco ,-che non è bene , an- 

zi 6 male , il pafiar il termine sii nei fonno, co- • 

me 
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tic nella vigilia , perche da quefto ne può/»à* 

(cere vn morbo longo * che niuno lo potrà cu- 
:are,ne niun Medico haurà ardire d’affrontar-» 
lo , & anco può cagionare la morte j perche là 
natura iftelfa fi fpauenta, & fi sbigotifcé nell’- 
infermità dalli huomini irregolati t 

. APHORISMVS QVARTV^ 

1 ' ’’ I 

N Èque faiictds , ncque fames i nec aliud quid* 
quam quod natura mmium fit bonum eft * 

T T Vole Ippdcrate in quefto luoco, che noli 
- V, fi adoprinel corpo humano niuna cofa d’ippotrd. 
dubiofa, o malamente ordinata, ma ogni cofa te dna n 
deue elfer certa , bene ordinata , & che non_» . 

trapafii i termini , & inuero , hà detto bene-» > ^ . n * 
& confideratamente , perche dice ,■ che deue 
effere in tutte le cofe 1’ vgualità , & non de- 
ue trapanare niente di più , perche Iddio Be- ordini h 
nedetto hà creato tutte le cofe con queft’or- dìo creati 
dine, che niuno paffi il fuo ordine naturale , nella natiè 
ne" deue effere in modo alcuno alcuna €ofa_» r * ‘ 
contraria all’ordine della fua creazione, & na- _ 
tura , & al proprio termine, fi che fi conclude , 
che tutto il troppo 1 9 fouercbìo fia veleno , & 
dannofo alla natura , & vediamo ,.che vn pie- co/ettai** 
de per efier perfetto non deue effere maggior rati, per*/ 
dell’altro , fi nella quantità come nella qual i-f ere ?*f*t- 
ta, così delle dita delle mani, & de piedi de- " 
unno effere vguali , tanto in vna mano , carne brio < 

* nell’- 

% f 

\ \ 
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pell’altro, & posi di tutte le altre cofe, & quei» 

» li , che ne hanno di fuperQuo in qualità * o iru. 

quantità il tutto è morbo , & imperfettione-» 
della natura , pofcjache fé vno hauefie V?W 
fchinehio piu groflò dell’altro farà imperfct* 
frepojia t Q , o infermo , così è da credere ùmilmente-» , 

• ^PP ocrtK che debba palpare il fimije anco dentro il cors 
po, acciò ciafcun membro babbi il Aiq carico , 
& la Tua mi fura , però due cofe propone in_> 
quello luoco ippocrate per le quali fi può in* 
tendere, & conofcere tutti idìffetti , efuper- 
Ordinich fluiti > cioè il troppo cibarli , & 4 troppa eua-» 
tr* nata, cuatione , perche fe qualcheduno hoggi fi ci* 
r» quali batte pii, di quello fopporti la fua natura , di* 

' mani fi leu; più per tempo di quello, che la fua 
natura fopporti , ne ì’yno , ne l’altro vale cofa 
alcuna , perche s’hà da ofieruare Vn modo cer* 
to sì nel numero , come nel pefo, acciò che la 
cofa yadi in equilibrio, in principio, & vguale 
con il riempimento , & perciò qual fi voglia», 
0 ri* del Rumore, che fupera l’altro quello sfintend^j 
f a natura operare contro natura > ne cip potrà la natura 
quali fi*. fopportare , impercjoche fe confideriamo il 
fiato della natura della fua efienza vedere* 
mo , che tutte le cofe otteruapo il fuo ordine , 
il fuo modo , il fuo pelo , il fuo numero , il fuo 
circolo , &c. fi che non eccedine? l’vn l’altro in 
modo alcuno qua fi» che Ippocrate voleffo di- 
. re, guardatevi beqeò voi Medici, che curate 
mwfid’ip gl’infermi di indrizzare tutte le vofire regole , 
pocratt , ordini in modo, che nell’buamo vi fia l’equa 

librio , 
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Jibrio 9 che non manchi* ne eéceda cofa alcu- 
na nella dieta, nel gouerno, &c. fé volete, che 
tutte lecofe fiano determinate, certe, & vgua- N 
li sì dall- vna , come dall'altra parte , perche fè 
non hauerete quelte confiderationi , tutte le-* 
òpere voltre faranno vane , & incerte , ùc ac- 
ciò intendiate meglio notate quelli effempij . 

Quelli, che fono attediati nelle Città,che per 
la penuria del viutre fono coftretti di mangiar D > 
manco del fuo bifogno , fi che la natura ne^ r, * no c * : 
venghi a patire , come anco quelli che fi ritro. tortai A 
uanoneiluochi , & tempi deca reftia quando tpefie che 
accade, per qual fi voglia accidente, che fo-A?«*»« 
prauenghilorol'abbondantia , fi che pollino do l^ o gl L ' 
mangiare quanto gli piace , la natura in cam- . 
bio di rihauerfi del patimento pafiato , vedia- 
mo, che per il fouerchio cibo gli huomini ca- 
dono in infermità graui , & mortali , & quello 
fi vede, che nel fin degli affedij ne fegue J’mfer- 
mità, & mortalità vniuerfali , & nel fine delle 
careilie , ne fegue fouente la pelle , fi che ve- 
diamo , che tutti quelli mali peruengono dall’ 
jnequalità del viuere , & quello fi può dire fi- 
tni Intente della fatica, dell’otio, del fonno, del- 
la vigilia , 6 c d’altre cofe , le quali non occorre 
minutamente raccontare ? Balla folo il dire , 

Che quello inequilibrio, è totalmente nemico, 

£c dannofo alla natura . 

* < Gonuerrà dunque , che il Medico ( con pru- 
denza ragione ) difponga, & compartifca 
le regole con gialla bilancia , acciò la natura 

non , 
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natura non habbi da vna parte troppo, & daU’alfóta 
*1 ''Itimi P oco: Etquefto.fi deue intendere (fi tutte teu* 
oflirua l’e- co fé, doue fi troui in equafità , ma in partilo? 
equilibrio . lare della medicina, della quale parla Ippocra* , 
Dato il’ ip te j n q UC (to luoco , che perciò il Medico deue 
^intanili- pigiare l’ine qualità delli accidenti , per vbu 
tadtgV ac grandiflimo detrimento della natura , & deue 
ridenti ne~ procurare di fuggirli , acciò la natura non fi] 
mici impedita nelle fue operacioni • 

natura . * 

APHORISMVS QVINTVS. '7 

• . ' ' ; - > * * li 

S Vont anea l affi t udine s morbos denunciant . . . 

• * ' - '* -* - , • n * 4 

t 

“ » •* , •* ^ ' . n 

ipporrate T Ppocrate in quello luoco, è di parere , ch$ 
parer » . nell’huomo vi fiano alcuni mali , li quali fi 

manifeftino, per mezzo della fatica, ne fi deue 
tanto guardare al vocabolo fpontanee, benché 
quello fij la caufa , & il fondamento, tuttauia 
quando nell’huomo è nato alcun morbo inco- 
gnito come diremo appreflò nó vi è modo più 
certo per conolcerlo quanto il mezzodella fa- 
tica» perche all’hora il morbo conuerrà , che-* 
dia qualche fegnò dcll’efler fuo , il qual fegnq 
t deue il Medico auertire , & eflerne perito, j>er 

opinione* poter conofcere il nemico morbo , che gli è 
prefentc, & Ippocrate in queft’afforifmo parla 
folo di quei morbi, che non fi fcoprono,fe non 
per mezzo dell’inquietudine, e della fatica,per 
mezzo de quali fono forzati dar fegni , come*» 

. " di 


/ 
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di fopra * per efiempio vno è trauagliato dal- 
la pietra, renella, del Bolo » o limili, quello ta- 
lénon folo non lente il male , ma non hà pen • Mcrbiocul 
fiero» ne dubio alcuno di tale accidente^ ma fé u > l J t 0 P f0 ' 
da troppo viaggio , o troppa fatica Vien llan- Z( / Ueiia 
cato, fi che li conuenghi più del folito, piegar- fatica , 
fi, & cómouerfi all’hora la pietraia renella,& 
li altri in quella commotione li conuiene di 
inouerfi dalle loro fedie, nella loro nlottione^» 
dàno il fegno dell’eflèr fuo con dolori di fchie- 
na , di gambe , di lati > di cofcie , & congiun- 
ture , & altri limili , da quali fegni potrà .ve- 
nire in cognizione il perito Medico del luo fi- , 

gnificato , ne quello fi deue intendere folo del- 
la fatica interna della natura , che trauaglia 
in fe lleiìa , la quale ancora dimofira li Tuoi fe- 
gni perle fatiche fpontanee , come farebbe a_> 
dire vno mangia , e beuè più del confueto > là » 

natura fi sforza di conofcere quello alimento J 
con quella fatica fi fcopronoli fegni de morbi c hi 0 °(cho. 
dalli quali il Medico può conofcere , che cofa p'e mali 
manchi , o nuoci alla natura, Come per effem- na J c °f l i • 
pio nella digellione, che è la faticadelia natu- 
ra può accadere a qualcheduno vnacomplef- 
fione nello llomaco, quello farà fegnodi qual- 
che morbo , o vero fe farà aflàlito di defiderio 
di nouo cibo fuor di tempo quella è fegno 
di morbo , & il limile è il vomito , la do- 


glia di ventre & altri limili accidenti , li 
quali tutti danno fegno di qualche morbo na* 
fcoflo . 


OiVtA 


Con* 
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Conuerrà dunque, che il Medico coiiofcJL»* 
& confideri tutte quelle Cole * aCcioche ( Te 
coito noci qualcheduno^ndaràdalui , & dichi , iomi 

perebt ! tento ma ^ e ì perche fubitoMrh’io mangio * mi 
fà il tale effetto y vn'altro dichi fubito , ch’hai 
mangiato latte , o cafcio mi Tento dolore y io_i 
quello , a in quell'altro lUoCo , & altre coTe fi* 
mili , Vn’alcr© dichi fubito ch’io mi congiongo 
Con la moglie m'afialifcevna vertigine , a al* 
Media de. tri accidenti ) Tappi, conofca , & polla giudi- 
ue cono/ce care la fignificatione di quelli Tegni , che le fa - 
re li acci ■ r £ p er i to f & faprà d'onde venghino li Tegni , 
/apre *co &P r à ancora, che CoTa haurà da rifpondere,& 
mfeere u che morbo dourà curare e Ghe perciò conuer- 
morbì* rà, che il Medico confideri, & oflerui le fatiche 

degl’huomini, non folo quelle, che fpontanea- 
mente’ , per Te fletto elfercita , ma àncora quel* 
kjCheelTercita la natura come habbiamo det- 
to di (opra f & così deue il Medico dimoHrar 
la Tua Tcienza ,la Tua arte y& la Tua cTperienza 
con intendere* & Cono/cere inueliigando dal- 
li fudecti fègnile cauTe più remote, & intender 
ffi’olTa k cne q ue h° i che vuol dire Ippocrate in quello 
J m*i *#• a dòri fino, perche intende CoTe molto lonta- 
ttfo da Ga nc da quelle che gli hurnori di Galeno 
lene- . moltrano con la Tua eTplicatione > 
la quale inuero è degna di ri- 
dere, a chi bene intende, - . 
perche manca di 
gallo , e di 
odorato , 




- £>’À r c A ìi i. sii 

■ Aphorìsmvs sextvs. 

O ^/ i/l parte 4 'tquà torpori s , do/r»/ > do/é- 
ttm /èr^ tìo» fptititint j ijs pieni àgrotat i 


£ Di paféWIppòcràte in quello ìùocòj èhc 
il cotpò nòttpofla efler oppréflb da tiiòi*- . 
bd alciino i fé non partòrifcé ì fintomi j & do- ^>r#. 
lorii perche fé vi farà qùalche mòrbo feltéZLj f 
dolore qUèl mòrbo riofi farà del còrpo il Vitio > 
in* nella mente, & peréiò tìoii il può i ne lì de^ 

Ut dire corporale j ma spirituale • 


* 1/ jfa* dé frammenti dell a fecóndi diuifione ,• 

mancino gli altri t - 

Lefjfficatione di Teofrafto Pàraceìfd Germàf 
no nella quarta diuifìòne j che ab^ 

* braecid gli altri nouc * < ^ * 

* ‘v “ w -/ . Affari fmi * • *• 


. V. 'DÌ VISIONE QVÀRTAi 

ÀPHORISM VS SEPTVAG. QVIND 

S i quii fanguincni ,• aut pus me ai, rénum, ani ìjc~. 
-fica exulcerationem fignifìcat* > i? ^ \ 

S É nella velica, ouéro nelle rene farà qual- 
che vlcera,o fcoitiatione la fua naturai 
•' ' ' farà 
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iPfcrm? farà di efpurgarfi per l’orina raccogliendtìfi,& 
fato • pacando per quelle parti porta fcco la putre- 

dine , e materia dall vlcera prodotta , che per- 
ciò portando feco Torma tutto quello , che-» 
troua in quelle parti da quella fi potrà vedere 
fe vi è vlcera» onò, & in quello luoco Ippo- 
crate dice , che hà da vfcire > o fangue , o mar- 
cia , perche il (angue è origine di tutte le vice* 
re , per il Tale corrofiuo , che tiene in fé , che-» 
perciò quando Torinàgionge a detti luoghi fi 
fa afpra » 6$ mordace , '& offende , & apre Tv4- 
cera giufta nel modo , che fa eternamente-» 
nella vefi quando vien toccata v$a piaga con afprezza , 
ea, come fi éc rigore, la qual Cubito manda fuori il fangue 
toKofeono . C osi,-fi deue intendere deite retti , perche nella 
velica la naturà non mandafangue di forte al* 
cuna » ma manda Colo Corina > & con quella-» 
qualche lordura , la quale.è fegno dell’ vfèera- 
tione della velica, ma quando vi è fangue è fe- 
gno , che vi fia viceré oélje fieni* perche quel- 
le facilmente s’infanguinàno , ma fe vi farà 
gionta qualche poco di arena calculofa 6c 
che palli per l’vlcera quella apre , morfìca la__» 
piaga » & la fà più fanguinoknte . Et quelli fo- 
no doi leghi infallibili deH’ viceré , che fono 
nelli vretteri , vno nella velica , & l’altro nelle 
yeni . w* **»•, ìww«;. -» * * . 

A P H O RISM.vSEPTVAG. SEXT. . 


S Jxutn vrina crafic exeunte pam# CaruncuU, ac 
> veluti ptii prafiuavrjtiaurinìhiUexterìtHntur. 
mù Quan- 
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Q Vando le reni fi dilatano , & fi empiono 
dipiumofamocofità-, come vediamo -, 
anco eternamente farli nell’ viceré efterne^ 
che coprendofi di qualità efcrementitia, qua- 
li , che follerò coperte di peli vifcofi , e di fi* 
brofc fi Aure di carne , per fanarle fi fuole con 
mondificatiui medicamenti & altri appro* 
priati leuare quella fu perflua , e mala qualità # 
cofi ancora potiamo dire delle reni , che quan- ^ ntU 
do vi fono piaghe lorina internamente faccn- 
do l’vfficio de Chirurgo , &del medicamento c«- 
eftirpa , & rode quelle fuperflue , & male_ mefito»»* 
qualità , &: le porta /eco , & fpefle volte iiij f*"**, * 
tanta quantità , che impedifcono l’orina ottu- / 
rando i meati de vafi vretteri , & doppo Y vfci* 
ta dell’ orina fe vedrai in quella tali legni efcre- 
xnentofi farà fegno euidentiflfimo , che ne i va* 
fi vretteri vi farà nafcofta qualche piumofisu* 
piaga , & benché Ippocrate in quello luoco 
parla fidamente delle rene, nondimeno quello 
può accadere > ancora nella velica . E ben ve- 
ro , chepuò etere latente altra piaga ne i luo- 
ghi oue palla l’orina : ma non fi può diffinirc-» 
del luoco precifo , & della differenza delle re- . 
ni,dalli altri lochi fe non fi conofce per mezzo 

della putrefattione delforina . u- > 

. • * » « / • , 

. APHORISMVS SEPTVAG.SEPTIM. 

' V \ * 

* * . . . * V ' : 

Q Vi . cum vrina crafla furfurofa quaderni exer * 
cuerunt , corum vefìcafcabiofa ejì . 

~~ ^ Y Si 

i 
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S I genera ancora nel corpo humaiiò Vit* 
morbo, il quale produce farfare* Se vermi# 
& douenafeono le fqùame*o Vermi iui fi ritre- 
ua vna certa craflfitie , la propria natura , &c 
generatbne de fafatti* a vermi* li quali nafeo- 
no# ài fi mantengono con quella vntUofità,li 
quali parimente fono purgatrinternamente-» 
dall’orma* la quote porta ieco quell'ontuofq* 
humore , <Se alle volte anco gl’ifteifi furfuri* & 
in quello calo fi vedrà l'orma tutta piena di 
V*rf urt * vnacraflitie vntuofa*mcfcolàta con fquame-* 
Ze hanno grolle* àc piccole, che hanno forma di furfuri , 
r ifieffa perche le fquàme hanno fitte fio origiae>& na- 
•iunrs» tura* che hanno le furfuri l • , 


■ » * 


-APHOR1SMVS SÉPTVAG* OCTA; 


S t qui (ponte fanguinem méunt # jjs Vettulam in 
renibus ruptm e(je fignijicat ^ - r: 

< . . , , . ’:L, L. • • .1 ì* ' ' 

S Ono le vene interne del corpo humano 
fpefle volte più graffe , & altre volte più 
fonili# che non ricerca ritieffa natura*# fono 
pèrche 4 ce più grafse vna dall'altra . Et perciò quando il 
e*dt. fangue bolle # &fcorre per le vene quelle* che 

fono più fottili fi rompono # & il fangue fi lira- 8 
tiena , & quello può accadere in tutte le parti 
del corpo 4 f Ec perciò quando accade , che -fi . 
rompe qualche vena ne gli vretteri * o vafi 
dell’orma * all 'fiora feorre il fangue nella veli- 
ca tal volta folo * & tal volta accompagnato . 



D'A, ROANE,' tìy 
con l’orma, perche può efsere , che il fangue fi 
feaocitlifua iponuncà volónéi. IXOH5 A 

A P HDR ISM. SEPTVAG. NONVS. 

• 4 */' * », ..<! « \ * \ ^ 0») V 1 L r C * « 44 ^ 

ibus in yrma fabalófaqutdatH [ubidente*- 
rum ve fica calculofa rj?« . a;- . < 


cr, 


I L tartariche è nel vinoni ritrouaancc|tiet 
i'acqua* & altri liquori* &c Umilmente ilari* 
troua in ogni qualità de cibi * quando dunque 
quello li congiela nel corpo bumaso per la^ 
fua forma naturale alPhora tale come li troua 
congelato efee conforma * perche la natura 
con il fuo proprio metodo procura di purgare 
per efpulfionc quelle patti crenofe * come ma* 
terie fuperflue , & noiofe a fe ile&e, che perciò 
quando lì trotterà nell orina tali eferetnenti fa- 
rà fegiio euidentilfimq * che quell’huomo lari 
foggetto alla pietra » o alla renella * & fe farà 
roi'sa dinottarà la pietra farà rofsa, & fc faran- 
no purpuree Umilmente farà purpurea $ & di 
quello le rene ne fono la cagione* perche con- 
forme l’efsere loro danno al calculo la tintu- 
ra , perche il tartaro per fe ftefso non è nu 
bianco * ne rofso , però quando lì genera 

nella velica rittiene il fuo proprio ; thmc»U 
colore, che hà dall’iftefsa r * u * cmt 

natqra- . : '■•>• 

f *V. r **• * * « 

* *** ' “ 4 /* 


om 
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APHORISMVS OCTVAGESIMVS. 

N 

MÌsf*ngwrKmrmng 4 t , & grumos , & vrin a 
D ftilicidio laboret dolor q; incidane in hypogafìri- 
amt, &pmnct*m, tutte loca circa veftcamlabo- 
rant . . 


! 0 * * # » 



Vando la velica è alterata , & perturba- 
ta dall’effere Tuo proprio , & che tende 
alla deftruttionc il medico lo conofcerà da re- 
gni dell’orma , perche fe in cambio di orina.» 
verrà (angue a goda , a goda accompagnato 
con certi grommi quello è legno infallibile-» > 
che la velica farà offefa da erilipilla , & quello 
iàrà cagionata da gonfiamone , de infiamatio- 
ne di vene nel luoco proprio , di mòdo , che la 
velica internamente fi gonfi , & exulceri da_» 
quelli accidenti l’orina piglia altra natura , de 
perche la virtù efpulfiua della velica farà in* 
^ crma i’ or * na elee a gocia , a gocia , & doue-» 
” c faranno tali infìamationi farà anco dolori 
tgnofe * . acerbi ne 1 luochi circonuicini alle para 
vergognofe , come feiui foflc na- 
fcolla qualche pollema, òbu^ ; 

bone quelli fono fegni , .va 
». euidentifl&mi di . 

morbo- , . .-j; 

erifipilatofo, che perciò come tale 
fi debbe curare-» . 


-C a * •' 

i • ? 


APHO- 
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APHORISMVS OCTVAGES. 

-■:T«u ;oq { nr« .• o( chily:. • la 

f^lqmfapguinetn ytutpuf Mirigat aut (quanti*, 

M; J*s > & odor grauif affiti tane vefica exulce- 
r#io fignificatur.,. - V v ,H, .Ver;. ,< »; ;.;J : ,4 

/ ? .! -3 * ; j-. i ■’.< t • i„ K- *> «.Vfcj/vj ' 

t T IT i rojlo ancora certi altri morbi * ii quali 
’Vrf-ie viceré cauernofe hanno origine dalla t 
putnefatione dell’iftcfie viceré , perche nomi 
tutte le viceré fi putrefanno * ma quando le-» 
viceré fi putrefanno è fegno, che fi putrefan- v 
no altre cofecon la velica .Et perciò quando 
l'orinà paffa nella vefica ricette quel fcttorc,il 
quale poi efee con riilefla orina , che perciò * v 
quando vi fono quelli fogni all’hora è cofa cv> 
ta, che nelThuomo qualche cofa fiputrefa>ma $*p*r*tu* 
fe concorreranno conforma fanguc, marcia , 
efquamme, all’hora la putredine farà nella-. clZ?r*{L 
vefica * ma fe farà altrimente farà la putredine r<« . 1 ' 
inaltri luochi» cioè alle femine nella matrice , ' 

Stalli mafehi in luoco limile . ' 


APHORISMVS ÒCT VAGES. SECVN0. 

S I tuberculum inmeatu vrinario ortum fuppurc- 
tur > & rompatur folutio /eque tur . ' '* 

-, i -, ■ ‘ Deell. ; 1 . w » 

* M , * * - v 

APHORISMVS octvagés. tertivs. 

Et vltimus Quarta; Seétionis . 

*. J ^ * / * / / ... 4 

S I qui$ nofìu plwrimum mingat patte a e ferme* 
tafiffùficat. , ...... 

ci, X 3 fiuan- 

' I 

V \ 
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/x tfando n£dara por la qualità aprcnfin* 
w hà riceuut o il cibo, lo concoce, poi lo fc* 
parafar manda Korin&con il Tuo nutrimento 
ai fegato , & lafeia nel ventre il fterco , coh i 
Cuoi fimili , ma fpeffe volte la natura nella fe- 
paracione deglihumori , & eferementi leua__» 
***?!?■? troppa humiditàal fterco; & lo dà altortiwuj, 
ZZ'i 6*t ( &di quèinafceia ficcicàdei fterco; perche V- 
trsmtnti htimidità» chequi fi downia fi purga per fòri* 
f*tt* d*i • j^a, & di qui viene > che alcune volte laudino 
U c fp Ur g a molta orina, & poco Aereo; & queftó 

auiene la nottue particolarmente » per la fe- 
auTZ guentteaufa : Che quando la natura ripofa- 
elioni aiVhora Corina djftillacon maggior vcheracn* 
meglio ^ nella velica , che quando veglia, perche** 

mentre fi veglia le cogka.tiont, li negotij-, la 
ZZ fatica , & l’artfiètà impedifeono molte opera* 

indiati doni naturali, le quali ritardano ri corfo alle 
f • ^ fedi , & aH’òrina ^accagionano , che non co* 

«ì facilmente fi mòuonoall’efito loro -, come-* 
vediamo dinotte^ ferii contrari li Aere hi 
troppo humidi figpificanopoca ojrina, perche 
tónto fi detràhe ari^oriha dal defedai quello , 
che è tuo quanto fi fa dalTorina al fterco • , - 

jlliA explicatio Trimi\4phori{mi Hippocratis ex 
^uto'ixapjn Taraceljì < Viu breuii . 

.C V i IT ° * li / i. ..'V ' •• '-1 




rv Ichiara in quello fuoco Ippocrate la-» 
U mortài del corpo fifico, & quefta me* 
irtamente pone nel primo luoco , perchfe' , qù© k 
J 7 1 fto 
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fto è il vero fine di ogni Tuo trattatojCon pru- 
denza adunque deferiue nel principio gli anni 
della natura , & quello ci ferui per auift* , ac- 
ciò fi affrettiamo , «Sdiamo alfidui nell’arte-? , 

& nelle negotiationi procurando di abbrevia- 
re le ofcurità,& indrizzare tutte le nofire ope- 
re al retto fine , & alla dovuta meta , ma biafi 
ma ancora in quello luoco Ippocrate quelli » tym* 
che indarno ^affaticano di ritrouare il modo ”'%* l * 
di hauere la fanità , ò l'immortalità, o prolon- 
gatione della vita, . 

Da quello fi conofce manifeftamente elfer 
flato Ippocrate totalmente lontano, & alieno 
dalli mifierij degli arcani graui della naturai., 

& perciò fi può direbbe fia fiato almeno tuta* 
re , & conferuatore della caduca , & breve vi- ìpt***» 
ta j Che ben fi vede , che lui habbi giudicato 11 
termine della morte,quafi che non fi podi paf- hiiurt# 
far quella meta, ma li debba totalmente fop* m delia. 
portarla^-., natura. 

Ignorantemente adunque trattano quelli, 
che penfano , che daU’iftruttione Ippocrare fi 
pofia prolongare la morte , perche quella non 
è mai fiata fua fentenza , ne intentione , 1 
ma lui infieme con la fua medicina, 

■ ali’hora determinata dalla». ».-■ i* 

• ; natura omninamenk fi jq 
-• , fottometteffe.^: 1 : . ; 

■ ■ \ '.’\ r .'****) : V’-;. . ’ 

• • *»>».!• .d* -i ,)* i ^ j '.‘i \ ^ 1 

t •» I V Y r 

Y 4 *Ars 


Digitized by Google 


, j4* THE ATRO 


•r>' 


4 - 


• .nT. '*>::!• 


kdrs long a . 


• s y !i j f • 

r,.. ? 


Ih Verismo, che gli huomini dalli fecoli d'- 
J Ci Adamo fin’alfhora prefente fi fono affa» 
ticati , & s’affatica no per arriuare alla perfet- 
rione , & meta dell’arti incominciate , &c è ve- 
roche l’huomo impara finoall’vltim’hora , ne 
può venire alla perfettione , ne la potrà forni- 
re l’anno di Platone , fe particolarmente, non 
le termina il mefed’Archelao * guittamente^» 
adunque dobbiamo confiderai, che vn’arte 
tanto longa non s’habbi da perfettionare con 
vna vita tanto breue > fi che meritamente è il 
parer d’alcuni , che fia meglio il tralasciarle-? , 
• che non fperare di fornire , perche mentre 1 - 
huomo va cercando l’arte , hor qua, horlà 
... muore due volte prima , che arriui alla bafe , 
& al mezzo del Sapere « 


Tempus acutum « 


I L tempo ancora rigorofamente domina-,, 
& impera fi nell’arte , come alla vita hu- 
‘ó^Zlol* mana,& rompe, &fconquaflà l’ordine della 
tutte /cj medicina, & lopraprendeil line dell’arte , la 
**f* • > proprietà , relcmento ,1’efsenza , la forma , & 

ciò che in quella è di buono* b - 

Se adunque il tempo rompe l'arte, & gli or- 
dini della natura , fi dourà totalmente con- 
templare , & conofcere , ne fi dobbiamo tanto 

fida* 

-i 


i 
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fidàre delle botteghe de Speciali, de libri , &t * 
dell’herbe , e d’altre cofe limili , perche tutte-» 
quelle cofe li fottopongono al dominio del 
tempo > il che domina potentemente noidor* 
mienti, &del continuo và producendo nuoue 
alte rationi* & nùoui morbi , hoggi di vna for* 

’ te , dimani di vn'altra , li che ci conuiene ogni 
giorno mutare con l’infermità , anco la medi* * 
cina_-> , • ■ 

< i ■ JEXperiìnèntutn fallax * 

. • * • • r* « 

B Enche habblamo fperienza, & habbiamo 
qualche vòlta cónofciuto la natura , & 
qualità d’alcuni Amplici , non è però perfetta 
quella cognitione , perche fpefle volte il tém- 
po cagiona > Che alcune cofe j che fono calde * 

ad vn tempo , faranno in altro tempo fredde j qualità 
& doue hoggi apportaranno giòuamento, vn’ p* l* 
altro noceranno , li che doue fperiamo vn -. riet * 
giorno l’altro defperiamo, perche le cofe hog* - 

gi fono certe, dimani fon fallaci , perche quel- 
lo, che è in noftro dominio il tutto ò fallace 4 

• ' . * t i, * 

Indù non vero diffìcile < : • 

.•••••■*. * V • • i ‘ ' 

E Vero, che noi potiamo giudicare con licer-' 
rezza quello, che vediamo con gii occhi * 
tocchiamo con le mani , ma il voler giudica- 
re quello , che V huomo s’immagina non è 
cofa sì facile > perche mentre giudichiamo 

, quello t 
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quello s’inganniamo da noi medefimì con f* 
opinione, Ac facciamo giudico di quello, che 
non habbiamo mai viftonecoftoiciuto , inue* 
tfigando con argomenti fotòfori, & fallaci , 
perche quelle colè , che fono interne» & fecre- 
# nella natura non fi manifeflano cofi facil- 
mente a gli huomirti, adunque dice bene Ippo* 
crate , che il npftro giudicio è difficile , ne po- 
tiamo far giudicio nella profondità d' vna feri* 
ta , perche 1’huomo vede con gli occhi fola- 
mente il corpo , ma non può vedere il fpirito t 
pel quale è pollo il fondamento , 

• i i» 

*. . . .. - v , . * \ : \ »f . • t J* 

'.t OporUt autm non folm j 


* • : - ..*• . ...V .0 

I Ppo crate altro non commanda in queft’af? 

forifmo , folo , che fi cònuengbino infieme 
J’amalato* liroiniftri» & il Medico , &che-? 
ogniuno faccia debitamente Potòrio fuo , & 
che fi debba fare airinfcrmo le fue cole giu Ite, 
a quali l’infèrmQ deue edere obediente , ma-* 
aldi miniftri dourà effe e nota la natura doli- 
amola to, lappino, che modo hanno da tenere s 
acciò fia rettamente gouernato , & il Medico 
dourà fapere Tarte fua, con fcicnaa, & fonda- 
mento, & non per immaginatiua,che pafsàdo 
que.ftctròcofe rettamente potremo fperare il 
felice foceelfo di qu.ekche cerchiamo , &c- •- . 


Il fine dtgh Comentartj di V arac elfo netti 
' ' 1 V 1 ’* *Afforifmid’Ippocratci .» • 

9 * I * t . t . • « ** * * * * • 9\t - * 

« . V d • • 4 * L # * . , % • V 
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•cLi. :’-rw f . : *• ■ 

• Dichiaracione , o eCpofition de nomi ^ 
ofcuri de Filofofi. 

E Sfendo digià con l’aiuto di Dio giuntò al 
défiato fine dì quefta mia opera, di già mi 
Tento intronarli capo , & l’orecchie da Medi- 
' ci virtuofi , & altri huomini honorati , li qua- 
li mi dicono , ché io hò fatto benitàmo a_» 
' comporre queft’opera , & darla alla Stampa , 
atàcurandomi , die Tara da moltilfimi honora- 
ta , & laudata , ma da pocbitàmi feguita , per- 
che nell’arte fpargirica vi fono certi enimmi , 
Vocaboli ofcuri , che chi non è buon chimi- 
fco vero figlio dell’arte non è potàbile ^intèn- 
derli , & per venire a quefta perfettione vi vé- 
le gran tempo , ftudio , & fatica , a quali ri- 
fpondo , che niuna cofa fi fd fenza principio , 
Hqualc in tutte le operationi è il più diffìcile > 
& è colà chiara , che Nibil difficile volenti , tu li- 
tania per leuarli quefta oppofitione , hò rifpl- 
to di aprire i’intimo del cuore » & Coprirli 
quello* che ftà nafeofto . . Che perciò ponerò 
qui refpoficionedt tuttele giftere , enimmi, & 
vocàboli ofcuri , che fin’hora mi fono capitati 
alle mani , & fe per l’auuenire potrò Scoprire-» 
altro di meglio tarò il debito mio > fi perche tù 
•polli intendere li libri Chimici , che tJcapita- 
rannaàHe mani, fi anco perche gli altri libri , 
che iò ihtendo di fcriuere li fcriuerò con que- 
lle grfferc / non per occultarle la verità , ma-. 
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per darti occafione di maggiormente ftudia- 
re , percheben m’aflicuro , «he fe vna volta-, 
con gufto a (faggi quello. liquore , mai più fei 
per lafciarlo , &c non foto non mi biafmarai , o 
nonmi farai nemico, ma mi farai amico >. & 
diffenfore, che in tanto darò principio alli fè* 

OTH»ntf v 


guenti, 


1 1 *. 


’ '• • M . ' I ’ 


Efpl icatione de nomi de Filofofi. ... 


A Tramentum, 
Alcharich , 

Almifadir, Stmixadir, 

Arfenico 

Aremaros 

Al/narcach 

Achitram 

Agaia 

Aphoronitum 
Albuagir 
Altara 

Alembiccum , 

Alume acali 




Alume gomma» cioè l’ottimo 


voi direVitriolo 
argento viuo 
Sale Armoniaco 
Orpimento 
Cinabrio 
.*• Litargirio 

Oglio di Ginepro 
Sai preparato 
Spuma di nitrì» 
Minio rollo come grana 
. r \ ■ , Cucurbita 

Il vafo da far l’acqua rofa 

Il nitro 


n 


Atohot 
Alambari 
Afeb 

Aloanot ? 
Antigar 
Almarge 
Albait - 


L’argento viuo 
Piombo 
Allume 
Il Piombo 
, U Borace 
Il Corallo i 
Cerufa bianca . 
Aqui : i 
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Àquila 
'Afagem 
Argilla 
'Acquarmi 
Afpalto 
% Argento viuo 
Allume di Babilonia 
Alchitràm 
Àlchitum 
Argilla 

Allume rotondo 
A&ateni 
Afephlt • 

Acartum 

Aiins 

Afot 

Alfur - 

Alacob 

Alabrot 

Albenot 

Alhufcl 

Argento del popolo 

Algerie 

Altimar 

Alalo* 

Akapfaor 
Almifa 
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Arfenico,o Solfo 
Sangue di Drago 
Terra di Fabri 
11 ferro 
Fior di rame 
Spirito 
Il Zuccarino 
Arfenico preparato 
Pece liquida.» 

Creta rolla 
Il Zuccarino 
Orcalco ottone 
Alarne fcilfo 
Miniò 
Sai pietra 
argento viuo 
Zaffarano 
Sai armoniaco 
Vn Tale Confetto 
Piombo 
aquila 
Tale amaro 
calcina 
Rame abbruccìato 
alchali 
canfora 
molco 
faléarmoniaco 


Alfa net 

Acqua faluatica, fatta di Tale 
Allume liquido cioè di amoaio 

Allume favolo Palchali 

**“ Alla- 
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Mlqme, WSpo | - L tartaro di bon vii» 
« • 1* * 


Allume di piuma 
Allunate aleffandrino 
AUump di cabra 
Afphaltom 
Armenio 
Amalgra: » 

Baurat - /; 

Boleljs ; • 

BqJoJ, ; 

Croco di marte 

>/> 

Calqapto /_ 

Calchithor 
Croce us hortolanus 
gadipoa . 
Capricorno 
Caìcadis f . > 
Dragmo^iùi;/ 
penoquor 
Efchalei 
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• * 
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# » 
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Esima* 

Ejtóum \^ n »ÌÌ: 
Elome 

. ; 

Iupicer 

Latte di papauero 
Latro ; ;/ 

Luna . , s > 

Mercurio s 


7 * 


m 

# * 


\ . il iamino 

Vetro fallo 
V falealchali 

bitume giudaico 
« il bolo 

f ; ; i bolo ciprino 

ogni forte di Tale 
jl corallo 
l 1 altea 
cioè del ferro 
orcalpotspne 
rame bruciato 
Marchafim 
Sai AlcbaU 
. Tutia 
PlQOlbo 
Sai Ale bali 
Vitrjolo 
Bsfac? 
Stagno 
Allue Epatico 
Fior di rame 
v... Oro 
Orpimento 
Puto Vergine 
Stagno 
QfK 
Argento viuo 
Atgei ito 
Argento, vìuo 
Mare 
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Mars 
Minierà 
Mifio 
Maruch 
Prafio Verde 
Siden 

Solucre 
Sòodio - 
,vchàr _ ' 
Éaracà 
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i jìd 'afpaltd 
N T’ ? fèrro 
ii- c Afpalto 
• Òl.Commune 
Fior di rame 
- Cerufà bianca 
« In humare 
\ * Caliere d'o^p 
• . ... .MUirìip 

SSfia 

ÈJpofitiùné d' alcuni Cdrattéri vfdti dà FiUfoft* 
& dejctittì dal Binili * 

;v> ‘ •: . , • ■ • - < 

\ , m ' « 

A Significa l’huoinO ‘ - 

B I/orinà • - 

C Putrefattone 

!D Diftilatiònc 

B A qua divinata **< 

F Meftruo 

G Scparattoné 

H Solfo della nàturà 

1 Terrà danàta 

K Stiblunatione 

L Pietra bianca, ' 

M Pietra roffa 

N Fuoco deljJrUfco grado 5 j *. _ r' 

<Q Fuoco del focondp grado 
P Fuo^deltèriò grado 
Q^U Copertorio < ci* ' - 
ÌR, II tripode de pereti di atratior 

_ » i S Cu- 
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S Cucurbita 
T Lambicco 

V Recipiente . *, 

X Terra nella quale fono li fpiriti 
y Admiftiane 
Z Caput roortuum 


' h\ 
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^ ‘fTéfli fino nomi, & eh ar atteri de- 

ftMjirtiih fcritti da Giovanni Battijìa 2 K* 

relli , li quali s % intendono del primo or- 
dine , t/ì fono poi altri deferìtti dal Cro- 
llo, che fono il fecondo ordine , o/i e 
/<* tffl&ora* alfabetica di Raimondo 
Lullo x che è del terzg ordine , ** /3»o poi 
miti > cfo io ho raccolti da diuerfi 
libri , por/we #e/ igge- 
re > pratticare ~> , 
che tutti li pone* 

>roperor ~ \ 
dine ^ 

* -I 

" , * ■ l • ' ^ 

Note de Caratteri de minerali » 

1 & altre cofc di Q&aldo ~ 
Crolip * ' 


O/uaHo 
Crolio i 
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Borace 

" 'S , 

Àciaio prepara 

O - • j-V 

Il cmaprid - 

.J} fiitf Jiiaoiiqiv;/! 

Ciri Vergine 

tìV<i<t&k 
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Alcalizar Far pagar gli fall con il Tuo fpiri- 
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Incerare . ‘ accompagnare, ovnire 

Idolum chimicorum antimonio 

Leonis viridis f il vitriolo 

Leonis rubcus ; il (bifore 

Lae virginis acqua di mercurio 

Liquor falis > balfamo della natura 

Lupus' * - - antimoniB 

Ludum Paraceli! pietra canata daU’huomo 
Magnefie faturnina antimonio 

Malcch • * • i: " : ^fale 

Mandela 4 ; - fì: fenìedi cleboronegrp 

Marmoreus tartareus pietra dell’hùomo 

Màrtach , vel orarceli 5 - Ikaargirio 

Matermetallohim *• ^ ; argento vino 

C^erimètitdini 13 * ' : ‘ fpirito dellé&tinerc 
„ Orizcum - ; * * T < J .iTJiV orò 

Penatos si ' :a - ' fpirito clementale dc 1 fuoco 
Piètra d’aJtool r* J . • 1 lji Antimonio 

Protbcu$‘ '* “• *■* a c. antimonio 

. phc- 
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Phenix quinta cflenza,o lapis philofoforum , 

Re (ina auri croco doro 

Re (ina terre (bifore 

Radix metallorum antimonio 

Sai peregrinantiu vn falconetto di gran virili 
Sai criftalliniun fai d’oriqa 

$al mercuri} fpirito del vino ' 
Stibiufn ' antimonio 

Saturni philofophortim antimonio 

Saturni filiuin antimonio 

Terra auri , litargirio d’oro 

Terra hifpapicg , vitrioìo 

Vertone , ry la quarta parte di vna libra 
Vinum cprechim, . . . fpirito del vino 

Volane / argenta viuo 

Vfifur * einaprio 

Xinum „ ; r V Aceto 

Zaibap, f ; • Mercurio 

fZpuker,yelZyter Marcafita. 

• ì *»jjO tarili * # \ <i{?' r.* .■ . 

Q VelU fono gli nomi,& caratteri ofcuri de 
Filofofi con gli quali trouarai fcritti » & 
Campati molti libri ve ne fono molti altri » 
de quali (infiora nonne ho potuto hauer co- 
gnitionc, fra quali vi è il Vocabolario » & l’O- 
nomaliico di Paracelfo, quali mi fono capitati 
pochi giorni tòno, e fono volumi gro(fi,li quali 
gli ponerò nel Lucidariojln tanto chi bramaf- _ 
fe fapere qualche cpfa di quello che non inten* " 
de ( fi d’altri libri» come del prefentc mio Tea- 
t ro) fe fi degnaranno di trattar meco rimaraa. ' 
no guftati. Alla 


fai d’oriqa 
fpirito del vino ' 
antimonio 
antimonio 
antimonio 
litargirio d’oro 
vitrioìo 
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O N ficuriflimo Eccellentifs, 
SS. che all’apparirè , che farà 
quello mio Teatro d’ Arcani 
quafi amato figlio alla luce del 
mondo vi faranno molti ( per 
~ non dir infiniti^ che con il na* 

fo ftorto ( già parmi di vederli , e fentirli) di- 
■ ranno , Quid e(i i(ie , qui vult dorè noùis nouurru 
methodum ? Forfi che non Tappiamo quale fià 
il Medico Locatelli, a quali con ogni termine 
di humiltà , & riuerenza ( feufando la loro 
ignoranza) rifponderò, che il voler opporli 
agli ordini della natura è cofa tanto temera- 
ria , che quafi fi può dir pazza ; fe adunque^ 
la Bontà di Dio Benedetto Con J’operatione-» 
delle feconde càufe mi hanno dotato d’vn tem- 
peramene immaginatila , dal qual io fono 
per così dire quafi forzato di ca mina re il *mon - 
do ’/di veder > & faper diuerfe cofe , lèggerei 
diuerfi libri, di affaticarmi nell’artedella Chi- 
mica medicinale^ & vlthnamente dfeompar* 
““tire al mondo le mie fatiche i Chiara cofa è , 
che mi conuiene di v bidire ali’infiin tdm io fi a- 
' turale non potendo contrattare cón chi* mi è 
fuperiore , & perciò mi fono rifolutòdfmo- 

firare 
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Arare al mondo il mio talento , ma perche co* 
nofeo , che quelli tali non come Filofofi , ne-> 
Tlatonicì, andaranno mormorando , &mal 
trattando le. fatiche altrui per emendargli* 
rorideirinuentionidi quelli, ma Come tanti 
Zogli>, o tanti Momi , che hanno porto ogni , 1 
lor Audio , & opra in graffiare con Tongie , & 
diuorar con il modo , quelle-cofe > che non fo- 
no parto per il fuo rtomàCo , o cibo per la fua-. 
bocca ? Che mi contento di efiereda loro mal- 
trattato , per due caggioni > la prima perche-* 
non fi conofce la finezza decoro , fe non è po- 
rto al cimento de) fuoco , la feconda perche-* 

• quelli tali ponendoli a biafmare l’opera mia-* 

potrebbe accadere in pensiero di alcun di loro 
di fcriuerli contro fatiricamente, ma poi nella 
v ' cognitione della materia potrebbenfcgli alzar 

di modo l'immaginatiua , che conofciuta la_. 
verità in cambio di mal trattarmi emendando 
i miei errori riduranno l’opere mie alla perfet* 
tionc, che in tanto parlando con lor altri Si- 
gnori Eccellenti che fon fiCuro > che fono 
colmi di Filofofia , & ripieni di carità Chriftia- 
na dirò. 

Che non è cofa da prudente , mà totalmen- 
te da fciocco il concepir nella mente , & dire * 
che rincominciare , & ridur alla perfettione-* 
del fine vn'artc , fi che non vi fi porta aggion-^ 
gere Cola alcuna * fijcofadivn’haomofolo : 
ippcTMt Polcilc làpiamo non folo per roracola dlppo- . 
,r.Lu . crate , ma giornalmente fi vede , che la vita-* 

nu- 

1 • /-V - 
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iumanà è breue rifpettò alla longhezza dell’- 
arte > & Patte è ÌOnghiifittoa rifatto alla bre* 
uità della vita* & benché ila opinióne commu- 
ne > che ìppocrate Tapefle tanto nell’arte me- 
dica > che huh folle còfa alcuna ih quella 3 che 
lui bori fapefle i Pertiche mèrttàmentè da gli 
Atheniefì li fu eretta fiatila d'oro > non è però 
il véro , ma è beh 11 vero > che ìppocrate nell’* 
arte medici auanzò tutti li Medici dei ftio té* 
po » è fu ^intelletto sì fublime » e grande 3 che 
niuh Mèdico (ino a quello tempo e arriuàto al 
colmo della Aia pèrfettione ì Nondimeno Vi 
fono a tempi noitri móltilfime cófe, che ador- 
nano 3 & feruono alla medicina, che fé Voglia- 
mo parangonare l’antica medicina Con la pre- 
fenté diremo 3 che fia Vna rinòuatione di feco- 
li 3 perilchc vediamo 3 & tremiamo nella bori* 
tiflhma età de tempi noftri 1 * herbe Medeidi , 
hauerdepóftal'afprezzàlorò 3 le quali fono 
cento fpetie di medicamenti della benignità 
de quali tanto gode l’vniuetfà facoltà della»» 
medicina* delle quali (fàluo la fama d rf vn tant’ 
huomo ) Ìppocrate non hebbe cognitioné 3 & 
hórà fonò vn benigno refrigerio alli tribolati 
infermi: Che in quel tempo là medicina fu pri- 
lla d’ vn tanto bene per la negligenza de Me* 
dici di quel tempo neil'inUeillgare gl’ Arcani 
della natura > & nei 1 itrouar notìe droghe con 
il càminare in diuef fe parti della terra» Perche 
in quel tempo il ileobarbaro non haiieua fer- 
irne per purgar là bile 3 nc èra in vfo la ferma * 

Paga* 


Vìtà li** 
mona pgf* 
che fi A tri 

ut . 


Status ù'y 

te eretta. 
Sd IppOCTA 
tt . 


Medicina 
moderna 
rifpettò si , 
l’antica ì 
vna tino • 
ustione di 
J etnie • 


ìgnordnzM 

de Medici, 
nell * muta 
ftigare gli 
Arcani 
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** ; l’agarico , la manna, la caflìà, il zuccaro, & 
macina tantialttimedicamenti toglici, &compofti , 
d’JtlTr#- ^ < 5 ua ^‘ a l tempo no Uro fé ne empirlo , & or- 
ar nan o tante Spedane , come anco moltiflìmi 

/• , < come fiori , pietre , & alt re co fé de quali abbonda a 
trw*t*. tempi noftri l'arte medica , in fouenimento y, 
\ & rifrigerio degl’infermi , delle quali ne hauc- 

* . uario anco bifogno al tempo d?lppocrate, che 

* ‘all’hora in -mancamento di quelle fiippliusL> 
l’ellebboreo, il Peplio, & la coloquincida nella 
curar ione di quali tutti li morbi , ma bora la», 
benignitàde noftri medicamenti hauendo de- 
P°^ a ferocità, e l’empito ckll’antica natura, 
tipetto al nella curationc de morbi , ci concedono » ch'il 
l'Antica fi medico ordini all’infermo medicine gra$i(fi- 
me , d*i modo cheli mali apportano all’infer- 
f ■ or9 ' mo più dolcezza, che dolore, che per ragione 
de i dolci , &foaui medicamenti con i quali 
vengono Curate l’infermità fi può dire , che-t 
fi a mo nel fecol d’oro . : j ‘ . 

Se adunque alla inolt!tudinc ,alla virtù , al- 
ctimic* , la gentilezza , & alle dilitie’di tanti medica* 
y£tiÀ. n ' thentide tempi noftri , aggiongeremo l’arte^ 
V * Spargi rica , la quale non nouellamente riero* 
•* 4 uata , ma canata dagli Antri dell’antichità fa* 

, rà di tanto ornamento , i aiuto alla medici* 
%*. . na , che potremo ben dire , ch^chiarrigaràal- 

la fua perfettione farà arrivato al colmo della 
medicina-perche quel puro , che ftà nafeofto 
nel centro de mifti che ò la tède, & fondamen- 
to di tutta la medicina nQh^i-piièj^d^ire 

* tra- 
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erogare fcriza l’aggiuto dell’Arte Spargirica-. 
alla quale folo è concertò di conofcerlo , & di 
cauatlo fuora da i mirti , con la feparatione> 
degli Etherogenéi , come hò detto alttoue, & 
fefuirfène per l’infermità v ~ 1 ' : - 1 r ' ji ' ’ 

* Quefta nobiliflìma Arte fiorì trà gl’Arcani Chimici 
delli Egitij , & fu lafciata a poderi , come per tradotti 
vnico perpetuo , & incorrottibile patrimonio ** Medi*. 
delle famiglie» dal quale del continuo forgeua- 
noTeforiinefaufti , &queftofii nel tempo di da chi è 
Ermete Trimigifto circa gl* anni del mondo 
2454. la quale fh poi da Democrito tradotta^ 
in medicina , & trasferita in Grecia nel tempo 
d’Ippocrate circa gli anni del mondo 3537. fi ^ 
chedoppo gl’ Egitij il primo diftillatore della 
Grecia fìi Democrito , ma l’arte l’apprefe inu 
Egitto ( com’hò detto di fopra ^ nella Gre* 
cia_i. 

Ma Ippocrate ancorché forte grandiflìmo lf>p0(7at9 
nell’arte Medica per non effer ftato ordinato perche non 
con gli ordini facri degli Egitij, perche non., kelbt co* 
volfero , che fapeffe li Tuoi barbari fecrcti non g ^, ev J rtt 
hcbbe cognitione alcuna dell’arte Spargirica , chimica. 
-che perciò ne fuoi ferirti non fi troua niun’ac- 
qua dift illata, tuttauia pare , che haueffe qual * 
che rozza cognitione dell’oro potabile , poi* 
che dice nel primo libro della dieta , gliopera- 
rijpirtano l’oro lo lauano,& con lieuccalore netto d:jp 
lo liquefanno, ma con il forte>& gagliardo nó 
lo pofiono confumare,nediuidere,che co que- p 
Ile parole quali enigmatiche p^re, che habbi 

. A a intefo 
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intefo ropcraxionc della Chimica rtcUforp t 
ibtui di ] } Calcno ancora benché foffe del tutto alfe* 
GmUm * ^ lontano dall'Arte Spatgirica ». nondi- 

meno qon la rottigliela del Tuo ingegno fub- 
òdorò alcune Co fé appartenenti a quella delle 
.quali & fo fiero flati fi l‘vno/ Come l’altro per- 
fettamente periti al ficliro hauerebbono la-j 
/ciato vn'ordine di medicina affai meglio di 
Quello i Che hanno fatto» pofciacbe Galeno nel 
lib.Vndecìmo della facultà della fempliceme^ 
dicina al capitolo vndecimo dice / che quelli 
medicàmentijche fono di parte più tenue han* 
no maggior efficacia diqUelli/Che fono di par- 
te più craffa ancorché iianodi vgual facoltà » 
perche quelli hanno maggior penetratiua,che 
non hanno gli altri. . 

C* Uni de» Defiderò ancora di tróuare il modo di fepa- 

ftden /*- rare dal vino la parte più fpiritofa»cioè ignea/ 
£T/Ur/f & aerea giudicando » che quella fottiliflima-* 
ckimud. p aj , te ft ata efficaciflìma per molto 

v opera t ioni per le ragioni $ & argomenti da lui 

adotto < 

Tutte quertecòfe/ che defiderò nepuoto 
fapere » ne immaginarli Galeno > non folo ho* 
J ùdicàmi ralifapplamo, maleauanziarnodigranion- 
ga per mezzo dell'Arte Spdrgirica / per mez- 
zó deli* zo della quale non folo àffotigliamo le cofo 
• crafle > ma qjiellè* che fono dure* & fode , & 

isr^otu- che quafi non hanno niuna facoltà di óperà- 
r*i&qud re , fi affotigliano talmente » che diuengono 
iità * medicamenti potentiffimi $ & arcani maraui- 

giiofi/ 
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gliofi , & dagl’ifteffi veleni fe nè càuano li AiW ^ 

«ani medicinali per molte infermità y perche ' ^ ^ 
non vi è cola in quella machina terrena * per 
denfa * & maligna , che fìa della quale per 
mezzo dell* Arte Spargiricà non fe ne caui H 
fuo Arcano , anzi che Tiftefla natura de medi- 
camenti fi può permutare, & fare li vo mitica 
catartici , li catartici Diaforetici, li Diàforew* 

.Ci Diuretici, & li Diuretici di nono catartici * Grande** 
& di più quelli medicamenti, che nel degrada» z4,etp»t*> 
Galeniftico, hanno Virtù tèrmihatd di oprarti &P* 
in tempo precifo , come di vn'dnno , doi àntti 
tì più, & pai perdono la virtù , fe paleranno 
peHa manipulatione dell* Arte Spargifica ere* 

{cera in modo là fila virtù , che quali mai stia» 
uecchidrà, anzi quali Tempre aiuteranno ac- 
quiftando virtù < . . 

Se è Vero Com’è veriflimo che tutte quelle 
éo fe nel tempo d’IppoCrate erano fepolte nel- 
l'ignoranza degl’huommi farà anco vero, Che 
la Medicina non potè edere in quei tempi tara- 
to eccella, & grande, tanto fiorita, & chiara-» 
come à tempi noftrì ,& benché gli Antichi ce- 
lebralfero Apóline , Efculapio , Macaone, Ip- 
poetate , & Galeno , fii perche in quei tempi mJIZ.* 
quelli huomini furono inligm , & grandi nella ne,ipocr* 
£ùa virtù , ma fe quelli tali jriuelfero a tempi te, & Gale 
ridftri , trottarebbero huomini più degni d’in- »°P erch ' 
Cenfi , & di lodi , che non fùrónloro, & fon fi- C JJ 

curo , che genuftelfi caritarebbono , fé Delitto gii Antj 
glorificamus , quia dedijlt nobis m hoc faculo jtrtis e hi 4 

I . x J A Aa a 
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Jbrtt Bl£ Spargiric A thefaurum magnani fanitatU . Però Ec- 
mùa imt ccllentifs. Signori eforto a tutti quelli , che fò- 
** tr * * no , & bramano di edere virtuoii , & arriuare 

alla perfettione dell arte in gioua mento del 
protiimo a gloria di Dio , che vogliamo non_* 
folo non Tprezzare , ma feguire > & con ogni 
potàbile aggiuto , & fauore proteggere la no- 
bilitàma Arte Spargirica » & procurare, che-» 
la noftra Italia abondante , &c fertile d'ogn- 
altro bene , non redi del tutto deferta , dei 
- « maggiori Tefori della natura . Perche fc farà 

• feguita da huomini virtuolì pari a loro , non.* 
hò dubbio alcuno , che fuperaranno di gran-, 
longa l’ Afia ,l’ Alemagna , & la Francia douc 
al prefentc fiorifee que d’arte , perche tutte le 
colè vogliono principio , & poi Facile eftmucn- 
tis addere > & io per me fon fìcuro , che fe be- 
ne molti hanno fcritto diuerfi volumi fopra-. 
quella materia , fe Iddio mi porgerà il fuo di- 
urno aiuto prometto , & fpero di fcriuerne~» 
altri volumi ,& metterla in modo chiara , che 
non vi farà niiino , che polla pretendere igno- 
ranza , ne per premio delle mie fatiche 
. ' altro deiìdero , ne pretendo , che la 
* , ■ ‘ % grada di Dio Benedetto , v \ .. 

& vorrei ellér ori- „':i. 

.*» gine*&in- 

\ troduttordi tanto bene nella no- . 

' *„• . / ftra Italia , il che fpero ^ : . 

\ , $Ue baciò le mani* r » 


(•••)■ 
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N * •QEè vero ò miei Signori , come è verifl&mo* 

O che Orane agens agri propter jinem , non do* 
uràpareruiduroil vedere a comparire quello 
mio Theatro alla Stara pa con methodo al tut- fuetti 
to diuerfo dell’ordinario* perche, il mio fine^ 
non è altro , che di efiequire il precetto di na- 
tura , il qualdke > Dilige proximumtuum ficut te 
ipfunt, & perche l’amare il proHimo non balla 
, il volerli bene con la volontà ,ma bi fogna pro- 
curar digiouarli con ogni noflro potere, 6c là- 
pere , non pattando però il fegno di nuocere $ 
le Hello » perche dice il Prone* bio ; giouar al? 
troui , enocerc a fe fletto , non è quella chari- . ^ 
tà, ma erroreefpreflò : Ond’io contemplando tht 
il modo di giouare al mio prolfìmO fenza no* babbi a* 
cere a me medelìmo » mie parlo non potere*» p*fi* v* 
trouare il meglio , che dimqftrar c gl'inganni $ iiir$ • 
& gli errori , che fi via neila mcdicina vniuer- 
fale . Et malfime nella Chimica , in danno de 
poueri Infermi,acciò gl’opcrari j honorati pol- 
li no emendare i lqro errori > & gl’idioti E pol- 
lino guardare. dagl’inganni de trilli . u .;v 

". lo dico che gli Idioti li pollino guardare-* 
dagl'inganni de trilli parlando vniuerfalmen* 
te, pèrche Ve nc&no de Idioti,# de trilli per - 

" *" “ jAa l tutte . 
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jiicti, & tutte le parti, cioè vi fono degli Idioti nel voi* 
r'é'TcZt go popolare, ific Viibno de Spedali trilli , & 

6 1 lenza conferenza , ma dall'altra parte vi fono 
■ dpSpetiàli ignoranti in molte tofe , ma parti* 

colarmente nella Chimica, & vi fono certi for- 
baciotti, che cambiano il mondo con profer- 
itone di venderea Spedali dcftiilationi, & dro * 4 
ghe le quali fono ( fé non tutte almeno la-# 
maggior parte ) falfificate , & fc hanno qual» 
che cola di buono lo portano per dar credito 
alle altre: horà di quelli tali io intendo di tra» 
tare , & narrare le felfità loro , & inoltrare il 
«nodo di guardarli da Tuoi inganni , ma non., 
voglio fcriuere il modo precifoicome fanno 
tali inganni , o fallita , perche non vorrei in^ 
cambio di ouiarevn fcandolo farne vn mag- 
giore, perche potrebbe capitare quello mio li- 
bro in mano di quelli trilli , & infegnarli quel- 
lo» che non fanno in pregiuditio del profilino , 

\ \ «na io sòbeniflimo, come fanno tutte le fue-> 

. , vìW.. furbarie , Scsó il modo di conofcerle , cperò ti 
V *; andarò molltando al meglio , che io potrò il 
*■ " modo di guardarci da quelli tali lènza infe- 
gnare loro il tnododi gabarti > che perciò di* 
cht-> ili ». i» ‘ : ’ x ./ > :* ;A~- 

. i Per conofcerelo fpiritodivituolò.il buono 
dal catuuo (poiché quello più defluirne colè 
Spìriti di per edere più vendibilede gltaltcb& anco piu 
Volito daconofeere) pigliar aijnpoco di det- 

fotnt fi co* to fpirito , & lo* metterai in vnt uchiaro di pp* 
*°f‘* . pone Copra li carboni aiced , Strafarai bollire 

<!»■?*. ^ ì»i» v • Uno j 
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fino, che fi a ben afciutto, ,$c fé nel cuthiaro ri* 
para vna crolla verde quello farà fatto con* . 
acqua forte , quello in cambio di giouare no- 
cera agl'infermi , ma Abolendo farà vna grafi ' 
fchiuipazza negra » & mandarà fuori fumi 
grandi (limi di folfore , & nel cuchiaro Jafciarà - ' » 

vna macchia nera quello farà fatto con Qlio di 
folfore > il quale benché non fi a venefico noiui 
hà però la virtìi , che hà il buono , ma fe bolli- 
rà nel cuchiaro ben chiaro per vn poco ma- 
chiando il cochfiirq di colorpquafi di rame» & 
pel fine con poca fchiuma lafciarà vna mak 
chietta nera nel fondo del cuchiaro quellofa- 
rà ottimo , & ti farà le onere marauigliofe dts 
fcritte da gli Autori,mamora ti voglio moli ra- 
re vn modo pifi ficuro di tutti * 11 quale mi ffi 
pioftratpda vn Cauaglicrogran Chimico ,pi- . v ' 

gliarai {pirico di vitriolo onae vna > mercuno ^ ^ 

yn quarto di oncia lo mettami in vna (tartina ^ 

{opra il fuoco ,& lo farai boiirc fin tanto , che 
il mercurio venghi in pafta biarioa come ncuej 
la quale butarai in acqua bolente * , che fé In 
(pirico farà buono il mercurio verrà di color 
VP pctf o gialdetto pendente al negro , ma fit-i 
fara fallo verrà di color gia]dobclTilfimoròme 
$1 gialdolino , fi fajfifica foglio di Aneft, e per’ 
Cònpfcerlo fe farà buono dourà haucre- vh -co* 
tare pendcptcal verde , o al gialdo , maliqui- 
do come acqua > & trasparente comechriftai* 
lo , & fe lo metterai nel freddo grande fubito 
fi congelare come canfora -folio di caoclkM 

Aa q. an- 
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4ncora fi faififica ,'qyello di garoffcii, di legno 
fanto , & di buffò, ma per conolcerli è facil co- 
fa, perche Te ne, buttarai vn poco nell’acqua^. 

/ letichi- fubito andarà al fondo , fé farà buono , 2 che_# 
faiintan poco di altro oglio j. che vi Genetta /ubi- 

ni, &fur- to perde quella qualità , ne più andari al fon* 
t*rit . do, Scquelli conofcera i, che faranno alterati , 
& falliscati & in fine non vi è liquore diftib 
lato , che no a ff po (fa falfificare , che il voler 
dimoftrare il modo di conofcerli tutti farei 
troppo longo i & tedio fò, perche oltre la falli- 
' fica t ione malitiofa , che da molti vien fatta vi 
fono anco molti * che li fabricano malamente 
per ignoranza > però fe vorrai hauere buona-, 
robba nella tua bottegha per poterlà con_* 
P roJ & tto > e buona confidenza fomminiftrara 
“re * s? gl'inférmi, fòrai come fece il Signor Fulgentio 
inori sfe. Giardino in Mantoua Spedale alle tré Pigne , 
cheDio ?habbia ingloria , il quale capitando 
io alla fila bottegha nella mia giouentù, che-» 
faranno vinticinquc anni incirca, per vender* 
liddk diflillationi,che io portauo di Roma^. 
luim’effaminò molto bene delTeflcr. mio , 
dellamia virtù >poimidi(ìé, che lui hapereb* 
be pigliato della mia robba, ma che voleuà e fi 
fere ficuro,che foffè fedelmente fabrieata , & 
ioli dilli, che vedefie* che Scurezza li pò teuo 
dare, ch’io ero prontiifimo di fatisfario , lui mi 
rifpofe, che la fatisfattionc era ch’io li iauorafi 
fi in caia per qualche giorni per vedere il mfov 
modo di mampulare >ond’io bramofo di farmi 


finii . 


\ 




£ 


cono- 


ized by Googlu 


D’À R € ANI* t 

OOnofcCre in quella Città , mi accordai con il 
fodetto , & li lauorai in cafa molti giorni > & 
lui mi daua per mia fatica , & virtù vn Zecchi* 
no al giorno, & le ipefe per me, & al feruitt>re> 
il che fu cagione di farmi pigliar tanto credito 
non folo in quella Città > ma anco ne i luoghi 
jconuicini , fiche mi fermai in Mantoa tutto 

S ueirinuerno ,& tutta reità feguente > & gua* 
agnaimolti danari , &fe per l’aria cattiua-* 
, di quella Città non mi fopraueniua vna febre 
pelli ma , che mi ridufle in maliffimo flato , & 
' vltimamente mi diede in quartana la qual 
portai meco doi anni continoui , nonmipar- 
tiup mai da quella Città » . * , 

. ; Vi fono poi ritornalo più volte , & màffime 
doppo la pefle , & vi hò portato quantità di 
robbe tanto di diftillatione quanto di droga- 
rie, & vi hò toccato de i feudi a cétinaia» & hò 
lauorato in Caftello'di S .Altezza , & quand’ia 
arriuauo in quelle fpcciarie , & ch’io voleua 
inoltrare le mie robbe a quelli Sig. Speciali , 
guardandomi in faccia mi dimandauano s’io 
ero il folito Locateli , al che rifpondendpli io 
di sì, loro mi diceuano, noi non cerchiamo al* 
tro , di già vi corniciamo , & aflìcurateuiche 
non pigliamo , ne pigliammo robba da altri , 
che da voi mentre voi verrete a ritronarci al- 
meno vna volta l’anno , chi bramarà adunque 
di jèguirle pedate di queirbuomo tanto ho* 
norato ,• ch’hò detto di fopra dourà procu-. 
raredi Éarfi le difliilationi di propria mano # 
rv . vi* oucro 
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guerci procurare di eflfarainare , & vedere a la* 
uorare in qualche parte , & far qualche mani-? 
pulationcaqueitaliche li vorranno vendere 
le robbe , iti fine Capere da chi comprano , 
perche come haueranno «copofciuto vn vir- 
tuofo di buona con feienza, potranno poi chiu- 
dendo gli occhi pigliarti Scuramente la fuq^ 
rqkfià > c^c noq faranno gabbati r 


Vrogh^s altre cofe di Progaric vengono anco da quelli 
fmlfijjcMt' rrifti ? ^ naedicina, come farebbele Pietre Beli 
■ ?uar ? d Mufchio , l’Ambra, ilZibettp, le Per- 
le , le Gomme , il legno Aloe , & in Comma iq 
hò villo falfificare il Zaffarono intiero, li firag- 
menti prenoti , & comppfiti , & malfime 1*EJ- 
ìetuario di Gemis* di Iacinto , l’Alchermcs , la 
Diambra , & il diamuCco^ & molte altre cole ? 
il Pepe, &li Garoffoli, che chi non li Yede ma-* 
lamente locrederà ,& s’io ti voleffi moftrare jl 
modo di eonofeere dette coCe, & comeje-> 
fanno lo sò, ma farei troppo longo , però t| 
narrarò vncafo per mezzo del quale potrai 
Venire in cpgnitióne del modo di governarti 
le ne hauerai gufto „ ‘ ! . 

Sappi adunque ch’io mi ritrovai molti an- 
ni fono nella Citta di Foligno > in paia di vn_» 
Spedale mio amico addjmandato il SigAlafta- 
fio dalla Sirena , & mi tenne a difnare con lui 
la vigilia di S.Giouanni, & mentre volevamo 
difnare adimandò al bruitone » che peìcc ha- 
Ucua comprato t lui li dille delle sfoglie mari- 

nate. 
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.nate , quanto le bai pagato , li dimandò il Pa- 
trone , & quello li dilfe mezo Pauolo la libra ; 
ioimè all’hora gridò il PatroneiEt ioli diman- 
dai perche cosi gridaua , & lui mi dilfe quello 
pefcenonpuò edere buono perche non l’ha 
pagato la metà di quello , che vale, & in eflfet- 
- to era così perche erano piene de vermi,& gri- èrtimi 
dando con il Garzone li diceua non ti hò fem - t0 deU ’f* 
predetto, che ti guardi delli partiti larghi , dai*. 
perche quando vno ti vuol dare la robba per 
.vii prezzo » o che l’hà robbata , o che non è 
buona , però le non vuoi edere ingannato da 
larghi partiti , allargati , & mi narrò , che era 
iato gabato di trecento feudi di Pie tre , Bel- 
zuar ,Mufchio , Ambra , Perle, & altre dro- 
ghe , & che il buon prezzo l’haucua fatto ca- 
dere , però fei auertito quando vedi , che vno , 
che non conofci ti vuol donare la fua robba.» 
apri l’qcchioi & guarda bene li fatti tuoi • 

- Quello lo dico per quelli, che fono huomini ann . 

dabenedi buona conlcienza , & vogliono ha- de speg- 
nere in bottegha robba buona , perché vi fono U intere f- 
alcuni Spetiafo li quali non hanno altra mira ,/*» • 
che al guadagno , ne fi curano di fapere da chi 
comprano , nc fola robba fiabuona , ofalfa_», 
ma folo cercano fc è buon mercato. Non tra- 
lafcierò di dire , che fc hanno in bottegha dro- 
ghe vecchi tariate vogliono ,chevadino 

a lauoro., Sea^hitcvccafuo danno, &. fe la me- "V ’ 
dicina , ©dettuarij fona vecchie pedono mal ' V 

fitti acciò la ctnjoDper adone, spaiano buo- ’ 

- ai 

, • ■ 
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ni vi aggiongono il diagridio, o la fcamonea-» 
non preparata fenza confiderare che intentio- 
ne habbi il Medico , come fé li purganti folle- 
rò tutti vguali , & opra ll'ero tutti di vna ma- 
nierai il buon Medico tratto, o da ignoran- 
za > o da negligenza come vede vna buona^» 
euacuatione la pafla fenza confiderare quali ' 
fiano gli efcremcnti , & il pouero infermo ne 
vàdimezo, & con vn poco di terra fi copre-» 
l’errore fenza fapere, chi ne habbi la colpa . 
spettali « Non tralafcierò di dire , di quelli , che in_» 
tv$i comt molte cofe fe non in tutte pongono il , Quid > 
pongono il, p ro q U0 y non dicodi quelle cofe , che pongono 
lue. ^ r ° 8^ Àuttori,ma inettonlo per la cafcia il leniti- 
uo,per le perle orientali , le occidentali , per la 
gomma taccamacca , la gommi* demi, perii 
fandalo citrino, il bianco, perii Zuccaro, il 
miele, per il miele di Spagna , il noftrano , per 
il fioretto , il mafcaba, per l’acatia di Egitto la 
nollrana fatta con le brugnc faluatiche, per l’- 
Aloè fuccotrino, l’Aloè epatico, per l’olio òm- 
facino l’olio commune, per il crcmor di tarta- 
• v j o, il tartaro crudo, per il fai di tartaro, il ere* 
mor di tartaro, per l’Angelica odorata di Boe- 
mia, l’Angelica noftrana,ò acquaiica, per l’ac* 
qua di fcorzonara di Spagna, la noftrana , per 
il fuco di Eupatorio agerato quello di agrimo- 
nia condenfa to , in cambio del diagridio , la_» 
simpiìcifli fcamonea fion preparata > & molte altre cofe 
le quali fono differenti di manco fpcfa>di man- 
l“ 0 . * co virtù , & di manco valore > U nelle cofe-» 

r .<*«!• 
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dcirhcrbcconofconoa pena ]a cicorca , & fi 
fidano di vn Villano, che là il fimplicifta , i! 
jquale non sà ne leggere , ne fcriuere , ma con 
vna certa praticacela và cogliendo herbe , & 
fornendone li Speciali , nel che puoi giudicare 
quanti errori lì commette perche fé il fempii- 
-cifta è vn’ Alino lo Speciale è vn Buffalo ,& vi 
fono di quelli tali , che fanno la profellìone del 
Medico, & del Speciale per farli ricchi, ma_» 
non credono, che la medicina vaglia niente » 

& a quello propolito mi fouuiene,che vn gior- 
no mi ritrouai in vna bottegha di vn Speciale , 
doue erano altri Speciali , & vi era vn Medi- 
co, che fi difeorreua de medicamenti cardia- 
ci , &doppo molti difcorli vno di quelli Spe- 
ciali dille quelle formali parole , volete ch'io 
vi dichi il mio pen fiero, io non credo , nelli i 
Iacinti , nelli Smeraldi, nelli Rubini, nelli To- 
pazzi, nelli Zaffiri, nelle Granate, nelle Perle, • 
c quali che credo poco anco nelle Pietre Bel- 
zuarie, & io fubito li dilli Signor Lorenzo * 

( che tale era il fuo nome ) voi mi hauete in- 
gannato, lui mi rifpofe, perche io li rifpofi , 
perche quando hauete detto, che credete po- 
co, iocredeuoche volerti dire , che credeui 
poco in DIO , tutti gli altri li mifero a ridere , > *- 

óc vno di quelli gli dille , vedete vn puoco que- 
sto virtuofo non vi hà quali villo , che vi ha 
conofciuto , & lui repigliando dille, io credo 
‘in DIO , perche fon Chriftiano i e protetto 
ai cosi voler viuere, & morire, ma nella medi- 
1 ' ■ cina 0 
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cina , io credo poco , & s’ìo mi amatati! doilj 
pigliare!» ne medicina , ne firopi per cofa alcu- 
na , perche quando vno hà il mal mortale ma# 
Di/cor/o/o Vicina non vi vale * & molti fanàno quando 
Vicina fa ^ anno <* a f anarc fenaa medicina * & io li dilli , 
ìatravn fé non credete nella medicina , perche fatte-/ , 
Medico, & voi il Speciale , lo faccio dille lui > perche mio 
t Autore, padre mi hàlafciato quella bottegha,& mi hà 
fatto imparar quell'arte * la qual mi dà da vi* 
uere non hauendo altro , li & rifpoflo ttiolteL* 
ragioni in contrario , le quali da lui fumo ri* 
bucate con altre ragioni , s fi che in vltinxo il 
Medico conattentiooe degli alianti proruppe 
con le feguenti ragioni «- 
In vero non folo io credo nella medicina^»/ 
ma fon ficuro , checor» quella fi pqlfono Tana* 
re le infermità, & prolongare la vita a gl’huo- 
mini » ma io Vedo tanta diuerfità di opinioni 
non folo fra Medici viuenti, ma anco fri Au* 
tori graui , che hanno fcritto , che mi confon- 
dono la mente , ma io tengo quella opinione * 
che la medicina lìa tutta vna , benché ve ne-» 
fi ano tanta quantità , & che la Vera Medicina 
fi a l’iftelfanattfra alterata dal medicamento * 
jy, tt9 polche anco Galeno nel primo delle femplici 
Galene facoltà de medicamenti al capitolo primo dice 
m*i intefo generalmente , che tutta quello, che puòal- 
davn Me. terare i a natura no lira , fi può chiamare , &è 
\ 0 medicamento ; Ond’io pii* arrogante, che fa* 

piente gii dhftfermateui Signor Dottore, che y 
mi credo , che V.S, Eccellentifs. in quello luo- 

co 
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tó babbi pigliata vn granchio , & llate in er- 
fore* perche fé vogliamo pigliare le fole paro- 1 
le di Galeno fenzà aggiongèrui altro confon- 
daremó il medicamento con il Veleno^ perche 
/e il medicaménto altèra là natura anco il ve- Chi tifiti 
JènO altera la natura * adunque anco il veléno re ***Jf* 
farà medicamento > il ché non può mai effere * 

Ina icfoprà ciò faremo vii poco di confiderà- 
itone fildfoiìca j troUarèmò j che il medica- 1*» • 
mento aiterà là natura, & il velenò fimilmén- * 
té altera là natura » ma il veleno la aiterà per 
diftrUggerlà * & contornarla, & il mèdicamen- 
te la altera per difenderla * & aiutarla a fcac- 
tiàre il morbo contrario , éi nemico* perche-» 
fe non folte così il medicamento noi! potrebbe 
effere contrario al veleno ài quale è nàto per 
effere contrario j & aduérfànté noti àjtrimen- 
te, che l’iileffa natura > la quale è totalmente-» 
Contraria al morbo > & il medicamento anco* 
rà deue effeté Umile alia natura * & Contrario 
ài morbo , & chi conófcerà quello conofeerà 
àncora » che gli A (fio mi d’Ippócrate» & quelli Afflitti# 
di Paracelfo della curatione de morbi non fo- ìppoèr**.» 
Uo Aptrarij , ma fono Amili, perche grippo- p +* 
Oratici dicono, Contrària contràrijs riti oppófitàL» r r*“/° coti< 
iurentur, & gli Par àcel fidi dicono Simili a fintili- irlrfi . * 
bus con}eruantUr,H contraria contràrijs defiruùtuu 
Et benché in apparenza quelle fentehze pa- 
iono contrarie non è però vero' , perche gl’ip- 
pocratici s’intendonó li contrari; del.morbo,ÒC 
li Paracelfilli s’intèndono il tonile» & il contrae 
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rio della natura » fi che chi ben confiderà ìil» 
quelli Aflìon.i ftà fedente , & Trionfante vhl. 
Tax Dogmaticorum , cum Spargiricis . 

Ma per concludere vi dico» che folo il puro 
della natura fi può chiajftare medicamento , 
perche folo quello è capace di anione , & di 
virtù per il moto deU'operatione,per la forma» 
che feco porta fomentata dalla forma fupcrio- 
re, & fa pia te, che le forme mai fi corrompono 
ne lì riducono nel Caos della natura lin tanto, 
che il puro deU’iftefla natura lìa fuperiore , & 
predominante all’impuro efcrementitio ,ma_» 
non tantollo l'impuro formonta , & predomi- 
na » che fubito nafcono le corruttioni > & per 
le corruttioni , gli efcrementi fuperflui , & fò- 
prabondanti , Ir quali caggionano l'infermità » 
& l'infermità la morte , ma fe di nouo vi ag- 
giungeremo il puro della natura , che di fcende 
dal Sole , & dalle Stelle, ch’è l’Arcano, che ftà 
nafcofto nel medicamento , anzi è l'iftefto me- 


dicamento quello fi congiongerà con quel po- 
co di puro, il quale già debole,& cadente,fe nc 
dd - fta nella natura humana lodiffendera dall’im- 
Un«t.:ra, puro ,& lo aiuterà , & quello fomentato dal 
eotne fia f uo f ia fii e fi augumcntara, & fi regenerarà,mà 
7 alloca- non fotto l’iftelfa forma , perche il grado alte- 
noceUfie. rato dalla corruttionenò può ritornar’al gra- 
Difere», do della propria forma, & purità,li quali gradi 
*!* delLe r fono quellijchc fanno le diterenze delle forme, 
quale /;$ peròconuien di leggere, & intendere bene-» / 
n « . quelle cofejchc ali'nora non vi fi confonderà la 1 

mente , 
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mente, & quando vorrete oprare la medicina.» 
farà di bifogno, che (apiate lequatro feconde-» 
colonne di quella, cioè il Quantum,il Quando, 
il Quomodo, & l’Vbi, & farete ficuro,nellbpc- 
rationi,' che farete per fare . * < 

All’hora il Sig Medico mi diffe V.S.dice mól- 
to bene,& dice la verità,& bench’io fia Dotto- 
re,& fappia tutte quelle cofe V.S Je efplica con c ° l ° nn *-> 
tanta viuacità» & con tanta bella maniera, eh’ 
io pagherei vna libra del mio fangue fe lì può* eJH anu t & 
tede per hauere due oncie del voftro fpirito , & quali Ji «• 

10 gli di(fi,che lì douefle affaticare nello Audio , 710 • 
che farebbe peruenuto alla delìata perfettione, 
perche nìbil difficile velenti, & lui mi replicò , eh' 
èro nato con l’attitudine, & per quello pareuo 
grande con puoco Audio, & puoca fatica , per- 
che Nemo dat , quod non babet , & così fornilììmo 

11 difeorfo , come hora fornirò il prefente con.» 

, dirui, che il dire io mi fido, & compro per com* 

prare robba buona penlando,che ogn’vno Iììu» re a sign. 
huomo da bene,nó vale, perche fete obligati di SfnUti . 
vfare ogni diligenza per non eflere gabati, per- 
che gl’infermi fi fidano di voi » & non di quelli 
tali, che non fanno, che fi fiano , & io hò com- 
polio quefio libro ,& quefia ora tione per auer- 
tire quelli , che fono huomini da bene con buo- 
na confcienza, che ben m’afiicuro,che ve ne fa- 
ranno molti , come fon ficuro , che anco ve ne 
faranno alcuni per non dir molti , che faranno 
il fordo, perche non la voranno intendere,però 
io fcriuo per tutti, & Qui vult capere capiat . 

"7 Difcor; 
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jARMI di già hauer dritto qua* 
1 fi a baftanzà circa gli Arcani 
della naturai & intórno alle-* 
male operatiòni fatte da falli 
Chimici i da Speciali trifti, & da 
Medici ignoranti y & ben m’aflìcuroy che que- 
llo mio libro farà d’alcuni , & forlì da molti 
mal’intcfo, & mal villo, & giudicarànnò ch’io* 
fi a al tutto nerriico, & adùcrfanté alla Dottri- 
na Ippocratica; & Galenifiica^il che mi guari 
di il Cielo di sì Urano penfiero, perché s*io vo- 
lelli accùfar tal dottrina d’ignórarizà farebbe-» 
*rt volére accufàre mé fteflo non fola d’igno- 
v fanza , ma di efpreifa pazzia y & perciò io di. 
, c ó > & confelfo come hò dettò altre volte, che 

xpttrtiti Ippocrate y & Galeno fono fiati li Maggiori 

\ &li maggiori maèft ri della mèdici* 
iTmJggii na , ma s’io hò detto cofa alcuna noli l'h'ò det- 
h dottori to per i veri Dottori patroni delia fcienza , & 
Àtiu Me. dominatori della medicina > ma per cèrti Me- 
* iCin * * dici , quali fonò adottòrati , ma non fono dot- 
tori li quali benché profé ili no elleré feguaci 
dottorisi d’ippocrate , & Galeno non fanno mai cofaL* 
t* doari. c he vaglia , perche hanno letto li cartoni della 
& tornii medicina , & non gli Afforifmi d’ippo^até^ y 
fiotto, ne li tomidi Galeno y Scfc pure gli baita o Jet- 

■tiy 
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fi, pèrche non hanno il ceruello atto alla cori* 
templatione » gli hanno malamente interi ,• né 
il deue per cagione di quelli tali offufcare , & 
denigrare la fama del diuino Ippocrate > & 
deiracutiffìmo Galeno ,' li quali fé non hanno 
fcritto cofa alcuna della Chimica non è fiato 
per la rozzezza , ne ignoranza del loro inge- 
gno i ma più torio perTauaritia del tempo , & 
per l’illiberalità della natura ,• perche fé li folle 
Venuto all’orecchie qualche poco di lume di 
queri'arte : io m’afficuro, chehauerebbono 
lafciato al tr 'ordine d i Medicina di quello , che' 
hanno fatto, & fori! , che ne haucrebbonO $p*r*f*B 
'fcritto mèglio, di Raimondo, di Paracclfò> & p^ebTus 
d’altri Autori graui delia Chimica , ne fi dob-- Abbino 
biamodi ciòmarauigliare , perche fé <onfide- /m«<> <-#; 
riamo gl’ordini della natura trouaremo, cheL» 
il Sole, & gli altri Pianeti non rifplendòno, ne * 

influifcono vguahnentc in ogni luoco , riè vn " 
fuoco produce ogni forte di frutti , ne vn frut- 
to nafce in ogni luoco , ne maturano tutti d- 
Vna ftagione x ma diuerfamente conforme il 
clima, il fito , & il temperamento , così a pon- 
to fono li temperamenti , & le nature degl inflitti d*. 
huomini , che dal Clima doue nafcono fono Her fi deli» 
tanto diuerfi dallVno all’altro, che è vna me- n ? tur * c * 
rauiglia , perche conforme le regionide i Pae- ^Tiu di. 
fi, che nafcono gli huomini, così fono dotati uerfuk de 
di diferenti ingegnali che quelli tali non é me- • 

rauiglia fe non hebbero cognitione dell'Arte 
Chimica , che a tempi noflri con tanta chùu 
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rezza rifplende, la quale fiori in Egitto, & noni 
fiori nella Grecia , & perche di giorno, in gior- 
no fempre più fi vanno fcoprcndo cofe nuoue , 

& fi vanno pcrfettionando le faenze , & Par- 
te , & per ì'auenire s’andaranno fempre (co- 
prendo cofe nuoue , e marauigliofe influendo 
cosi il Cielo > per commandamento di Dio, dal 
quale come da vn’inefautto fonte di perfettione 
qnel lume di natura foftanza > & pabolo di tut- 
te le feienze , & arti in noi difeende per li raggi v 
del Pianeta di Venere , che al prefente gouer- 
etrino^ na '( eon * a & a routatione) il Mondo > flc , 
ludi fisi fcuote , & fueglia con il fuo fpiritole tenebre « 
a » . & l’ombra della natura , onde fi vede a noftri 

tempi tante belle , & varie operationi degl’in- 
gegni fiumani , & fi vederebbero maggiori fe~> 
ogn’vno fi appficafl'e conforme il fuo talento 
all’operatione della natura , ma fe vogliamo 
confiderai da che proceda quello , trouarc- 
mo , che tre fono le caggioni $ per le quali non 
fi vede dare alle Stampe libri diconfideratione, 
ne fi vede feoprire li fecreti marauigliolì della 
natura ; la prima fi è , perche gli fiuomini non 
fi applicano alle feienze , ne all’arti , che ricer- 
cano il temperamento dell ‘ingegno di cadau- 
/n/w**; ^no» come faceuano gli Antichi Romani, & 
gintfi'tl Cartaginefi , li quali quando vn fanciullo era^. 
m t Am se. in età d’incominciare ad applicare l’intelletto 
ft mu un» fuo a qualche operatione lo conduceuano per 
gii figlia* j a Cittafacendoli vedere tutte le feienze , 6c 
„ arti , & quella t che di propria volontà fi eleg- v 
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gena a quella s’applicauano , perilche iì vede* 
uano huomini fingolari , & fcielti , & ogni 
giorno iì vedeua nuoue inuentioni , & cofe_> 
tsarauigliofe , perche ogn’vno s'applicaua al- 
l’opera, che ricercaua il proprio temperamen- 
to , che a tempi noftri fi vede tutto il contra- 
« rio, perche vediamo quel figliuolo hauer il té- 

peramento della memoria atto alle leggi, & il 
Padre l’applica alla medicina , la qual ricerca 
il temperamento dell immaginatiua per ritro- 
uare l’inuentioni fubito de morbi , & de medi- 
camenti,che fe bene con la memoria s’appren- 
de la medicina,nondimenoperefercitarlafadi 
bifogno delfimmaginatiua , perche per cono- 
fcere li morbi, fare li Pronoftici , & in vnfu- .. ... 
bicontrouare medicamenti appropriati fi ri- rietrcM # 
cerca com’hò detto di fopra il temperamento tempera. 
delWmaginatiua,& così palla in tutte le fcien- 
ze, & in tutte l'Arti , & chi volefie effaminare 
l’ingegno di cadauno, & applicarlo conforme * 1 
il foo talento quanti fene chiamarebbono da- 
gli aratri alli Gouerni, & quanti fe ne manda- 
rebbe dalle Catedre alla zappa ,& quello fi ve- 
de chiaramente, perche fi trouerà alcuni huo- 
mini, che in vna fciéza,o arte fanno cofe mira- 
bili, & fupfirano gl’ifteffi maeftri,& in vn’altra duerni» 
non vaglionocofa alcuna, & quando tal’hora tcteifi 
fi vede huomini fingolari in qualche profcffio- mt > & ? M> 
ne , da altro non deriua foioche quelli fi fono 
appigliati all’operatione ,che ricerca il fuo té- 
peramento,comc a ponto c infegna Cicerone, 
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con le feguenti parole , Suum quifquc nofcat m* 
gemum>& [um jirtm ftwatur . '• [ n- 5 

* La feconda perche gli huomini Quando nel- 
la fua giouentu s’applicano allo Audio di qual- 
che feienza , o all'opera tione di qualche arte * 
ad ogni altra cofa attendono , che a quella** 
itudh, & profeflxone, che fi hanno eletto,per apprende* 
àZTumì rc > ma tute» quel fpirito d'intelligenza,chc gli 
vien concefiò da Dio, & dalla natura, pernie- 
rà. zo delle feconde caule tutto lo impiegano., & 

eonfumano in giochi, in bagordi , in crapule,, " 
in libidine , & in mille altre infamità , che f<M 
ogn’vno applicane il temperamento, ò voglia? 
ino dir lo fpirito d’intelligenza a quelle , ch'fc 
inclinato fi vedrebbero giornalmente fiorirei 
nuoue inuentioni, feoprire feepeti marauiglio 
_ fi, & dar alla Stampa libri di cofefiupende,^c 
. , quello auiene , perche puoehi fi applicano allj 

‘wiou/Lr’ rtudij , & alle Opere , per brama di honore ,o 
Inde fuT defio di gloria , ma tutto il fuo fine èindrizza* 
inirixx*' to , M lucrimi acquircndum , & ve ne fono alcu- 
ni, che hanno per fermo, &ficuro, che neirin- 
uentione delle feienze , & arti di già fi fia arri- 
uato al colmo della perfettione , ne vi fia più 
‘ cofa alcuna da giongere, ne da ritrouare , 
qual’iodico, che fi termino , ne vadino più 
auanti , pcrche.il loro temperamento non è 
scitrrzejt per li ftudij , ne per cole marauigliofe, & fono 
'-ht'alT al tutto in errore , perche le feienze , & arti 
'infiniti fono infinite ne mai fi può arrivare alla fpa-j» 
perfettione , perche hanno origine»^ depenr 

■ - : •: ,dcn- 
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ijcnza da vn’infinito , che è Dio Benedetto -, 
La terza è,perche l’ingratitudine degli huo*, - 
mini danno occaijone alli Rudenti, & operan- 
ti delle fcienze, & delibarti di perdere il lume** 
della ragione, & feguire l’intereffe del fenfo . 
Perche tal’hora quel figliuolo nato di nobif 
1 -n fangue defrderofo di gloria , fprezza li fcherzi 
dell’infantia » rinontia li gufti della giouentù , 

/ e tutto anfiofo di fapere s'affatica nel leggere , 
nel fcriuere, nella grammatica , nell’Humani- v 
tà, nella Logica, nella Fifica, nella Filofofia,6c * - 
nella Anotomia, per arriuare alla perfetta co* 
gnitione della Medicina , nel qual tempo con.- 
filma li più fioriti anni della fu a giouentù , 
(pende le fuc facoltà , patifce molti incomodi * . 
& difaggi con danno della propria vita, &: de- 
trimento della propria falute * & non contcn* 
to di quello, per maggiormente perfezionare 
la fua profeiiione s’allontana dalla patria , và 
peregrinando il mondo, s’appiglia all’Aftrolo-i 
già, fi efcrcita nella Chimica, fi fottomctte al- 
la feruitù di Medico Eccellente per hauere la 
pratica, olmpirica, vltjraamente fatto huo* 
mo Angolare nella fua profelfione fe nc ritor- 
na alfa patria , onde in cambio di elitre hono- 
ratOyltimato , & riuerito conforme il fuo me- 
rito vien perseguitato , fprezzato , & concul-« 
tato da maligni , & ignoranti , & li conuiene 
di apdaqe dal pari , & molte volte fottometn 
terlia quei ignorante * che come diifi dianzi 
hà letto li cartoni della medicina , & fe pore-i 
’ ” • Bb 4 con 
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con la patienza continuando a ben’oprare ar-. * 
MtHeì ho riua a farli conofcere quello , che è, e fe bene-» 
Punico con buona dottrina , e con buona conlcienza 
me *}ono perfettionando con breuità qual fi voglia gra- 
t ruttati . ue cura , nondimeno non vien fti mato ,ne co-, 
nofciuto , & vien remunerato con la vifita 
del mezzo ducatone , o del folito quarto co- 
Virtù , & me fc folle vn fachino , o vn’Afino , & molte. 

volte farà piùftimato, & prezzato vn’altro , 
perche di che non farà degno di tenerli la Mulla , & 
rmdefte quello, perche farà portato da mendicato fa- 
uìne . uorc Cauaglieri » a quali con il feruirli per 
niente, &con quattro chichiare fa parere-» 
il negro , per il bianco , & di qui nafce che di 
rado fi troua la virtù , perche non vien Ai- 
mata_j • ' 

Dall’altra parte quel honorato Speciale-» * 
doppo di eiferfi aftatcicato, in tutta la fua gio- 
uentù per venire alla vera cognitione de fem- 
s pici ali plici, degli Aromati, de Compofitùe d’altre co- 
honorati , feneceflariepereflere vnico nella fua profeA 
&virtM<r fione al fine apre bottegha , 6 1 fpende le fue 
^Ln°hfro ^ aco ^ ca in prouederfi di robbe efquifitc , & fe-» 
trattatT. li capita qualche infermo da feruirecon cari- 
tà » & buona confcienza procura di fare quan- 
to puole , acciò refti (come fideue , ) perfetta- 
mente feruico , in fine quello doppo hauere ri- 
cuperata la fanità lì fcorda deU’obligo fuo , & 
del beneficio riceuuto , & fi verifica quel prò- 
uerbio , che dice , Dum cadit tnfirmus prome- 
tti premia multe » aji promijja cadute dum dolor 
■ • ipjc 
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ipfe cadit , & lafciano pattare IL tré , li quattro , 

& li cinque anni prima che voglino pagarli , 

& alfine fe il poucro Speciale vuole effere pa- specia* 
gato gli conuiene di venire alle brutte , & di- h fatteti 
ucnire nemico , & li vogliono leuare il terzo *** glifo* 
calunniandolo con dire , che li hà dato qua t- 
tro radici boiite nell’ acqua con vn poco di #r ? * 
miele , & non confiderano > che per fare-» 
vna Speciaria vi vuole tanta quantità , di er- 
be, de radici , di Temi, di legni , di fiori, di 
gradi* diolij, di gomme, di pietre , de mi- 
nerali , di mezzi minerali , & di tanti Aro- 
matipretiofi, li quali per farli venire da pae- 
fi lontani coftano aliai , & molti di quelli in-, 
procedo di vn’anno , doi , tré , ò quattro al 
più fi tarmano, & fi guadano , in oltre vi vuo- 
le vtenfilijdi bottega , fitto di cala » falario , & 
fpefe per li Gargioni , & altre fpefe , onde_^ 
molte volte il pouero Speciale fe non vuole-» 
fallire li conuiene adoprare le droghe vec- 
chie , & fare gli altri mancamenti , da me fo- / 

pra notati , però chi non vorrà incorrere in-, 
quelli eccelli doura trattare con il fuo profil- 
ino con carità come vorria elìere trattato da 
chi trattàtte con loro , così le cofe patta ran- 
no bene , & io a quello fine ho compollo 
quello libro , nel quale ti hò moflrato con pu- 
rità di cuore il mio talento , & fe DIO mi con- 
cederà gratia, tempo, &fanitàfcriuerò, & 
darò alla Stampa altri libri , ne quali non_. 
tralafcierò di palefarti s'io hauerò cofa alcuna 
s veri- 
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veridica ? & buona , in beneficio del mip pro& 
limo , a honore * & gloria della Santiflima^» 
Trinità Padre , Figliuolo , & Spirito Santo $ 
Che Tempre ila in mio aiuto > & cuftodia-» . 
Amen. 
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Arcani per gli dolori artefici ' " ’ ■ ' x 4 ® 

Arcani per gli dolori colici . *? 7 * 2 °^. 
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Arcani per gli etici ?4 
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Arcani per il fluffo epatico *• ; * ' ; ' ' X 

Arcani per gli f tuffi roji, & bianchi de fi e donne ibid. 

Are ani per le ferite "•***’’ ’ ' ‘ 

Arcani per il fegato *''**'*' V I ^° 

Arcani per fortificar la vecchiaia debilitata ■ \ 161 

Arcani per gli f tuffi ^ • / * * * v V "l *4 

Arcani per la gotta art etica • - - 
Arcani per la gonorea -• 
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'Arcani per l'ipocondria v . > 8(3 

Arcani per l' iteriti* ' .>74 

Arcani per la lepre . \ . 174.184. 110,^48 

Arcani per il mal francefe 69.77.97.98.1 10.246.247.248.25 1 
Arcani per la manta 73.84.130 

Ar cani per tl mal caduco { 130 
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Arcani per il mal di orma ^ ■ 107 

Arcani matrtcalt . - 208.253.256 

Arcani per il mal caduco 207 
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Are Ani per gli occhi 
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Arcani per la pietra 106.176,185, Arcani per la pefìe 110,176 
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Arcani per la pleure 
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Arcani per la ptetra delle reni $ & della veffi ca 80 

Arcani per prohtbtr l'aborto l£t 

Arcani per le rctentioni de menfrui 1 74, 182 

Arcani per la renella . . 185 

arcani per la f cubia 112,174 Arcani per la fciatica 69.77. 1 67 
arcani per la ftmope,cr pólpitation di cuore . s , 182 

arcani per tifi omaco j.„ . J84 

arcani per la (uffocation di matrice . 19$ 

arcani per il fonno 214 arcani per li tifici )\, 84. 165 
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Delle Cofe più Notabili. 

Arcarti ì medicina vniuerfal per tutte l’ infermiti 67,105.14^ 
160.195. Per le febrt maligne , & pefhfere 2 39 

torcano della prima materia come operi 
arcano del lapis Phtlofophorum come opere 

arcano del Metcuttui vita « 

arcano della tintura ^ 

arcano d'argentoni* fue virtù . , 

arcano cor almo di Paracelo» &fue virtù 
arcano di Martei fue virtù, ,crdofa 
arcano di zatrtolo fue virtù ^ , 

arcano di vitrtolo , emulo della medicina vmuerfale 
arcano per tl mal ftainccf ? dell tintore 
arcano mirabile per la matrice 
arcano per la memoria marauigliofo 
arcano d'oro foto e il vero aiuto della natura 
arcano fi rttroua foto nella Chimica 33 

arcano tene fono di due (orti tbid, 

arcano di che cof afta .■ ibid„ 

arcano di natura Ji rttroua in tutte le materie elementi 34 
arcano di natura fi regge con tl proprio temperamento , qual mai 
ficonfumma ...... 3f 

arcano produce ogni pianta benché non fi\ piantata , 3 6 

arcano cele fi e è vmuerfale>& quello di natura è particolare 37 
argento vtuò che cof a fa 12 

argento vtuo è pofio trà veleni tbid, 

argento vtuo non è veleno 14 

argento vtuo tnuade il cuore , ma offende gli polmoni 1 &tl ccr- 
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argento vtuo ben preparato e contro veleni 
argento vtuo ben preparato e medicamento vninerf ale 
argento vino ,fua effenz.ai & opetattone 
argento vtuo è balf amo della natura 
argento vtuo tolto per bocca non offende 
argento vtuo per gli vermi de fanciulli è mirabile * 

argento vtuo fi pub dare allt ammali quadrupedi » alli kuomini » 
figliuoli tCT alle donne grautde . . tbid, 

argento vtuo per tl mal frane e f e non hà pari 89 

argento vtuo è medicamento e firemo 99 
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Argento vitto è vero Arcano per tl mal francefe 91 

Argento vino minerale come fi cotto fca '' ‘ •<’ 95 

Anfiotile chiamagli Egitti) tnuentori eli tutte le fetente , ($-, 
arti tnftgne ' ' ' ‘ '• ’ ' « ’• 2 

Arte Chimica nfplende in Afidi in Alemagna , in Francia , 
& nelle più f amo f e Città d'Italia 
Arte Chimica che co fa fia 
Arte Chimica tnuentata dalla natura 
Arte Chimica , & fue operattoni 
Arte Chimica è tl vero fondamento della medicina 
Arte Chimica doue tìotifce 
Arte della medicina in chCconfifia 
Arte breue , & vita longa come , & quando fia 
Afjìoma d' Arrotile * * ‘ V;*' * M 

Affi orni d'ippocrate , & Far ac elfo non fono contrarii 
Auifo d'Jppocrate nel purgargli humort 
Auerttmento dell' Autore a Speciali 
aurum vita > e fua mantpulatione ' 

aurum zita, fua virtù , cr dofa 7,3. & fue operai toni maraui - 

' ghofe ^ ' ; v A ' ■ ' ~. v ' M ; , ‘ 77 

aurum vita dell'Autore ^ ' ' '* '• 78 
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Autore a che fine babbi compojto quello libro 
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Autort de libri ignoranti comc,& che cafiigo meritano 47.48 
Balfamo naturale >fuavtrt'u->& effetti ‘ , 

Balfamo di (olfore potabile j & fua mampulatidhe 165 

Balfamodi (olfore di Martin Rulandi ” " 
Balfamo folcente dell'Autore- - -' v 1 snvr 206 

Buttro di f olfore , <#" /«* wrf« 

Calcmatione dell'oro di dui maniere > » . 59 


Calcinai & cenere fono duèv& fono differenti “ ■' 4 ;i ‘ *6*^. 
Calcina d’oro e fi (la " «'**•** ^ 84 


fi (fa 

Calibe ordinato da Medici ordinàri) dànat 4 dall Autore 1 20 
Calar naturale humano gehtttijjimo 8 

Calor naturale nel microcòfmo^ èfimile al Soie celefic nel ma- 
ctoeàfmo ' \ * ; V r !-w ; 303* 

Calor naturale ne i vecchi , e fithtle al Sole d'muerno ibid. 

Caler f/>hnl* lutiti r Aliti** ' ‘ 1 ** ‘ 306 
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Calcr febrtle lupo rapaci 
Calar febrite è come tl fuoco A.t legna - 


% 


Digitized by Google 



Delle Cofe pili Notàbili. 

Calunnie de Chimici q - W' • .■ ", .v - > ^ 

Calunni* indebite de Chimici* & dell' antim onte.àd Ch\fdg- 

gionatt ; t „ . , r ; ' i j al • •■ i '' l 

Calunnie indebite de Speciali fatteci dagl' huomtnt ingrati 3# 

Canto Re di Egitto inuentor\ dell* arte Chimica , „ v \ J% ' a 

Canta mae/ira de Medici . , v , ^ 

Catartico Antimoniale - .,j : ^37 

Cenere d'oro è volatile ..j &a 

C6<? differenza fta tra il veleno *& il medicamento 381 

Che differita jia tra gli Medici Dogmatici *& S par girici 261 
Che dijfere nz.a fia tra la medicina , (? l'arte . 265 

Chimica arte naturale ’làxiiv * 

Chimica colonna aella medicina ^ v ^ 

chimica in che dtfcorda,et in che cocorda co la medicina ib. 29 
Chimica fondata [opta il numero trino 28 

Chimica tradotta in medicina come , quando , & da chi . 367 
Chimico Jalfo [amia infame 
Chimiculifi deuon sbandire, dall a Chimica fi fica 
Chimi fi 1 di due forti 
Ciarlatani , & fue operationi .v* , 

Ciarlatani fue operatiom 227. O" fuoi inganni 
Cibi per quartana rq , quali ejfer deuono 
, Cibo fouerchio all'ejìate quanti mali caggiont 
Cibo foqerchto nemico alla natura quando fia 
Cinabno Diaforetico r .. . - . > 

Ciurmatori , & fue operatiom , .... 

^ Coito noctuo a chi, & perche , ‘ 

Colonne minori della medicina quali , & quante fidino 
.Commento di Paracetfo f opra vita breuis 
Commento di Paracelfo f opra ars vero longa 
Configli d'Jppocrate [opra tlfonno 
Corallo doppo la perla , e il primo irà cardiaci . 

Cofe naturali per effer perfette vogliono l' equilibrio 
Cremor di T artaro come fi faccia 
Corfo della vita humana quanto fia Ungo 
, Crocus Marti s come fi faccia 
Crocus metallorum , £r fua manipulatione 1 30. & virtù 
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Decotto commuti e bia/mato dall'Autore 244 

Detto ' fppocrate ; À 266.278.322.330.334.344 

Detto d'Ippocrate per conofeer l'infermità per mez.no de finto. 

mt * ' " ‘ : - 27 9299 

Detto d' Jppocratef opra le fontanelle 31 3.3 1$ 

Dettod' /ppc orate /opra foro - 367 

Detto di (ì aleno 

Detto dtG aleno mal intefo da vn Medico ' 380 

Diaforetico antimoniale f ‘ 140 

Dieta dannata da /ppocrate come , quando , c£* p*rr A* 285 

Dieta mal tntcf a da Media Italiani • ( J - 293 

Differenza tra l'alimento,il veleno,®- il medicamelo qual fta 9 
Differenze tra gli huomtm quante, & quali ftano 305 

Differente delle forme come , # quali ftano 3 82 

Diffefa dell' Aurum vita '75 

Diocletianofà dtjlruggere la Chimica z 

Dìo creò l huomo ftmtle a fe (leffo . 24 

Dt/corfo fatto f opra la medicina fra vn Medico , # /’vtfwf. 380 
Dot mire quanto, <*r quando fi debba fare 326 

Dottori fenza dottrina quali, GT come ftano 381 

Droghe f al fficate ,Cr quali ftano -• 376 

£<r;/5 equilibrio con tl morbo , fidate lafctare tutto il carico 
alla natura g r<J 

Effetti dell'oro nel corpo humano 4 (385 

Effetto dtuerfi della natura cagionati dalla diuerfità de Paefi 
Elemento fi tramutano l'vn ne l'altro 
Ellettuario mastio contro veleni dell' Autore * 

Ellettuarto di T art aro, <frfue vtrtn 
E le x ir vita dell Autore 
Epar jinttmonq , er fuamantpulationc 
Eraclito Padre d'/ppoirate 
Enftptlla nella ve [fica come fi generi 
Errore de Medici nel dar l'onto dell'argento vitto 
Errore de Al edtct Dogmatici contr. gli Chimici ‘ 

Errore de Chimici nella Wanipulatton dell oro 
Errore defalfi Medici . . '.'IV.'M : . 

E rrore de Ale dia nelfadoprar tl Calibe v 1 ' 1 
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Delle Co fé pm Notabili^ * > v 

gnor d'ippocrate de Medici 9 & Speciali 40 

Efpertenza perche fa fallace ' « ' ' aw 

£J 'vertenza come , & quando fa fallace • 2 68 

. ^fpo fittone di E aracelfo /opragli affortfmi d'Jppocrate 26 1 

Euacuationt danne f e quali , < 9 * ww* fistio ; 3*7 


E al oppia tratt. de lue venerea \ 17 

f 4// Chimici yfuot inganni, Crfurbarie 44 * 374 

Eaif Chimici loro oper attori . " IJ 3 

bri tutte nafcono da calore 29 

Ferdinando ponz.eta ltb.20. cap.21, ì } 

Eftnegho libro fecondo 1 4 

Etne dellt gtouant onde fa indri^at» ; 388 

.F/or* antimonio corretti non vomitine 135 

/Ver* folfore ,&fuc virtù 164 

E tffo come fi facci volatile *77 

fdtanelle,cauteri},cr viffìcatorij fono mocatoi della natura 3 1 2 
E orejìo libro de veleni , 5 

E or mento ammala gli animali quadrupedi 29 

Eracajìor libro de fìmplici 1 6 

Eurfure, CT fquamme hanno l’tjfeffa natura 336 

C aleno libro ter^ofìmplice medicina 14 

• Galeno de fiderò faperc l'arte Chimica 368 

Gt fere del medicamento dichiarate da Superiori arda quelli 
permefse 79.83.95.121.1 37.159,198. 177.205.zi7.236.238 
Gtouam perche mangino piu bene degli vecchi 301 


É?i0: Bar n/la B ir e III 350 

Grandezze, & potè fa del? arte Spargirtca 369 


EJ idrartro non ì veleno IJ 

//uomini fono fimtlt agli arbori 301 

Ji uomini irrego/att non hanno medicina ficura 327 

H uomini eccelfìcome , e 4K4/1 pano 379 

//uomo creato da Dio ftmtle a fe ftefso 24. fua nobiltà » cornea 
/ oggetto alla morte per mez.o dell'infermità . 2$ 

/duomo perche mangi meglio > C7 f) più gagliardo aìfinuer no , 
Che all' e fate , - 304 

Idioti t grtrifli quali , < ir doue pano 372 

Ignorala de Medici nelPihuefigargP Arcani' della natura 365 
Jmptrica che co/a fa , ^ • Avg • . 26 
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Ine qualità de gli accidenti nemici alla natura ^ 330 

Infermità difperatecaggionate dall' onto dell'argento viuo \ 9 

Infermi che pertfcono ancor f he ti Medico t& la medicia Jìano 
perfemffìme da che peruenga" 272 

Infermij fi de nono nutrire prima > che venghi il morbo 28 1 

.magri più dcllt altri 28 $ 

Infermi quando fi debbano curare , & cibare 294 

Influenza-, & arcano celejìe , e l'tfieffo $4. Influjjì ce le fi i cornea 
oprino,®" quali fiano ^86 

Inganni de Speciali intere (fati 377. De Ciarlatani 228 
Ippocrate come fi debba intendere 32! 

Ippocrate perche non hebbe cogmtione dell'arte Chimica 367 
ippocrate >CT Galeno fono fiatigli maggior t Dottori della medi • 

r*»4 3^4 

Ippocrate , d“ Galeno perche non h abbino fcrittocofa alcuna 
della Chimica , 3^5, 

Ippocrate featenz.a, mal intefa da molti 86.90. 27I 

Ippocrate parere nellt mali longht circa il viuere 282 

Ippocrate precetto circa la dteta t & medicina ne' morbi longht , 
& pencolo fi - 284 

Ippocrate commanda chegUhuqmini fani mangino bene , & di 
ogni eofa > 286 

Ippocrate danna la dieta , C9* vuole , che gl’infermi fi fan ino con 
la medicina - 287 

Ippocrate afforifmo mal tntefo da Gale no . „ 332 

Ippocrate parere 350-333 

Ippocrate negala prolongatione della vita 341 

Ippocrate non hebbe cognittone degli arcani della natura tbid. 

non hebbe cogitinone dell'arte Chimica 367 

Ippocrate commandamento 344 Ippocrate oracolo 364 

lntentionei & ordini de Medtcinel curar il mal francefe 244 
Lapis Phtlofophorum da molti cercato,& da pochi trottato 41 
Lapis Phtlofoforum , e dono di Dio particolare 66 

Lapis Phtlofophorum yCr fue virtù ; * . . . ,67 

La natura fà megholefue operationt quando l’huomo dormcs * 
che in altro tempo . . . r;j - , ,397 

Lab auto com , primo de fintag. lib. primo ■ , ■ » 18 

Afagt/lerij d'oro principali V * ■ 
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Delle Cofc più Notabili 
’Magi/ierif di folfore quali , & quanti Jìano 
Afagtftery di folfore , & fue qualità 
Alale qualità dell' argento vtuo 
Afai franccfe fi Jana fenica Conto 
Afai franccfe morbo eflremo 
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ibid , 
ibid* 
il 

89 

90 
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medicameli Chimici fono emuli della medicina vniuerfale 32 
Afedicamenti Chimici per cffer falfificati non fanno le douu- 


te operattoni , . 41 

Afedicamenti Chimici mal preparati fon ferociffimi 45 
Afedicamentt Chimici ben preparati fono piaceuoltfsimi 46 
Medicamenti nel modo che vengono prodotti dalla na- 
. tura , tutti hanno qualche mala qualità m’. , 95 

Afedtcamenti poffono mutare natura , cfr qualità per mefo del- 
la Chimica ' -, -J.v'., - 368 

Medicamenti conira veleni che qualità debbano battere 218 
- * Aie - 
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>1/4/ franccfe che co fa fia , <?*<** nato,& da che caggiotiato ibi . 
V Perche fi chiami mal franccfe 242 

M al franccfe come fi genert 24$ 

Aiat franccfe Ci può generare tra marito , & moglie benché 
fianofant ' 

Afai franccfe che co fa fa, & di quante forti fene trottano ibi . 
Mah eff etti prodottt dall'argento vtuo *3.88 

Mali effetti caggionati dal decotto comune , & dalle ftuffc 146 
M*lt-> & medicine graduate quali fiano, e come fi vfano 288 
Mah effetti >Cr infermità produtte dal fonno ' 32Ì 

Matrimonio che cofa fia 268 

Medici putautij rattonali _ 

Medici Con poca confcienz.a t & carità 22 

Afe dici ignoranti » & intere fati fono pcrmtfft da Dio , per gli 
peccati noflrt 23 

Medici dogmatici non fono admeffi alla cura de g? infermi* fc 
prima non vanno alla pratica 27 

Medici ignoranti, & malitiofi che cajligo fe gli deue 87 
Medici che no offeruano la dottrina d’/ppocratc quali fatto 307 
Medici ignoranti ammansano gl'infermi " 317 

Medici reprefi da Par acci fo 318 

Medici hcnorath&virtuofìcomè vengono ir affati 390 

Aiedico è vn mediatore trà l’alimento , &. il veleno 9 
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T A V O L A 

Ine qualità de gli accidenti nemici alla natura v .530 

Infermiti difperate cantonate dall'unto dell'argento vino 9 
Infermi che penfcono ancorché ti Medico , & la me dieta fiano 
perfettiffime da che peruenga 272 

Infermi fi dettano nutrire prima* che venghi il morbo 28 1 
. mairi più dellt altri 285 

Infermi quando fi debbano curare , & cibare 294 

Influenza , & arcano ce lefi e , è l'ifitffo J4. Influffi celefìi cornai 
oprtnoyO" quali fìano 

Inganni de Speciali intereffati 377. De Ciarlatani 228 
Ippocrate come fi debba intendere 321 

Jppocrate perche non hebbe cogmtione dell'arte Chimica 367 
lppocratc*& Galeno fono fiatigli maggiori Dottori della medi- 
cina 384 

Ippocrate , & Galeno perche non h abbino fcrittocofa alcuna 
dcUaChtmica , ' . 385 

Ippocrate fentenza, mal intefa da molti 86.90. 27I 

Ippocrate parere nelli mali longht circa il viuere 282 

Ippocrate precetto circa la dieta*Cr medicina ne' morbi longhi , 
& perivo lofi , . .. 284 

Ippocrate commanda che gli huqmini f ani mangino bene , & di 
ogni eofa - . , > ■ . 286 

Ippocrate danna la dittai O* vuole , che gt infermi fi famno con 
la medicina 287 

Ippocrate aforifmo mal intefo da Galeno 332 

Ippocrate parere 330.333 

Ippocrate nega la prolongatione della vita 341 

Ippocrate non hebbe cognittonc degli arcani della natura ibid. 

non hebbe cogmtione dell'Arte Chimica 367 

Ippocrate commandamento 344 Ippocrate oracolo 364 

Intenti one* & ordini de Medici nel curar il mal francefe 244 
Lapis Phtlofophorum da molti cercato ,cr da pochi trouato 41 
Lapis Philofoforum , e dono di Dio particolare 66 

Lapis Phtlofophorum , & fue virtù ' , 67 

La natura fà meglio le [ut opcrationt quando l'huomo dorm e~> » 
che in altro tempo . t . - 397 

Ltbauio com. primo de fintag.lib. primo » 18 

AXagt/Ierij d'oro principali . \ V * *,» • *3 
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Delle Cofc più Notabili . ■ 

’Mdgifferij di folfore quali , & quanti fiano ibid. 

' Adagi fttrtj di folfore , 0* fue qualità iota* 

Male qualità dell'argento vtuo il 

Mal francefe fi fana fenz.a Conto 8 9 

Mal francefe morbo e [Iremo 9 p 

Mal francefe che cofa fi a , onde nato-,0 4 da che caggionato tbi. 

Perche fi chiami mal francefe 2 4 2 

Mal francefe come fi genert 2,4$ 

Mal francefe fi può generare tra marito , & moglie benché 

fianofant ' *bid» 

Mal francefe che cofa f ìd , & di quante forti fene trottano ibi. 
Mah effettt prodotti dall' argento v tuo 13.88 

Mali effetti caggtonati dal decotto comune, & dalle fiuffe 146 
Malt , & medicine graduate quali fiano , e come fi vfano 288 
Mah effetti, & infermità produtte dal fonno 3 2r 

Matrimonio che cofa fia 2.68 

Medici putatitij rattonaìi I” 

Medici con poca confctenz.a,& carità 22, 

Afe dici ignoranti & intere fati fono permeffi da Dio , per gli 
peccati no fin „ 2 5 

Medtci dogmatici non fono admefjì alla cura de gl'infermi, fc 
prima non vanno alla pratica 27 

Medici ignoranti, cf mahtio/i che cafìigo fe gli deue 87 
Medici che no offeruano la dottrina d' tppocrate quali patto 307 
Medici ignoranti ammansano gl'infermi 317 
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Oro potabile come fi faccia 

Oro potabile qual fiA il vero . v * . 

Oro potabile de modernunon è il vero oro potabile 
Oro potabile y & fue virtù , % . 

Oro fulminante come fi faccia 

Oro fulminante, come fi fi fi v . v .> • \ > n V . 2 ®3 
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Delle fcofe più Notabili . \ ^ 

Offertìationi per figliar l'argento vitto li 5 

Ofuafio fjrtfto tratt. de Stgnaturis ' 35 ^ 

Par ac tifo prenape degli ariani 4^2 

Parere d’Jppocrate per conofcere dal forino il fin del morbo 320 
' Parere , 0 “ detto ' "f ' 2 73 

Parte venefica del Mercurio, come, fi caui 
Pax Dogmaticorum cum Spargirtcts " 

Perche caggione l'huomo fia ftmtle a Dio 2 $ 6 

Periodo , [arocifmo, accidente, C r iracundia fono tutte altcra- 
\ uom di na tur a per tUnorbo, ma fono differenti 296 

Perle come fi produchtno 17& 

Perle perche fono Cordiali 1 ; ibid’. 

Perle doppo l'oro tengono il primo loco tra cardiaci 180. falcj 
comedi faccia 181. fu* virtù ibid . 

Pefte,pleure , & Jimilt,nonfempre fi deue purgare il core 318- 
Pietre colorttecomc fi generino 337 

Poluere dell' algar otto ' * , * 1Ó8 

Poluere di Marco Cornicino, (uajnanipulatione,et virtù 133 
Potenze dell' anima di f cor di mal fegno per l'infermo 313- 

potcnzat nutrite ver a Chimica del corpo humano 4 

Precètto d’Jppocrate " • " . •' ‘ 307 

Precetto d'Jppocrate commentato da Pxracelfo - 271 

Precetto di natura - ' ’ 371 

Precepitato dolce come fi faccia V S* 

Precepitato dolce , Ó fua virtù *• 97 

jPrecepttato Diaforetico di gran virtù * 100 

Preparatione d’argento vìuo per Ponto perfetti [fimo 25 r 

Prof e (fori dell'arte Chimica di dtìterfe nattont ‘ 3 

Profumi per limai frane ef e '' • ' 2^7 

Propofta d'Jppocrate 328. mtentione ibid. opinione 330 

Protefìa dell' Autor e'a'Spectali 383 

Purgat ione dell'argento viuo di più maniere ’ v 92 

Purgatone dell' argenti viuo dell’ Autore ' 23 

Piwo d*//* natura jclo fi può dire medicamento 383 

Puro della natura come fa aiutato dall'arcano Celefle ioid. 
Putredine , (y c or r ut t torte' fono differenti 163 

Quint'cffcnz.a d'oro còme fi faceta' ' v - 64 

£ 'utnt'c (Jenz.a d’argento ,& fua mampulatione 82 
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Q^int'effenza d'antimon. emulo della mediana vniuer fiale I 
Qfi_int'ef senza di corallo 

ifutnt'éf scriba de vino ■ ' V 7 ™ 

Q^itit'cf senza del vino come fi conofca 
Qutnt’efsenfa, che qualità debba bautte ptr cfscr tale 
Outnt'ef senza di miele dell'autore 
Qutnt'e fetida cordiale dell'autore marauigliofa 
Regimento del vivere ne' morbi graut 
Regole dell'antimonio come fi caut 
Ricchezze nome improprio ' •’ y 

Romani , (fi Cartagine f come ammaefìr iman oglt fghuoli 3S6 

oda 


i 

1 89 

190 

m 

lo 3 

1 91 . 
112 

4 *~ 

*6 
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tutte le materie 

Sale d’argento , (fi (uamanypul ottone . | * t ^ 

Sale di vintolo come Ji faccia isolatile ,* 

Sale di Tartaro vi trio lato fffi fua virtù 
Sale di Perle 179 £a'/e di Coralli 

Sangue flrauenato come , & ver che accadi P 
Segntpcrmtiofi per gl inferni) gitali fiano 
Sempltctfli moderni quali fono > 

Sentenza d Ippocrate fopra la difficolta del dupli eoo 269^81 
Sentenza profetica d’ippocr ale t 187* 28! 
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Sentenza di Paracelfo Contro gli Medici G alerti fitCt 

Separartene degli elementi fatta dalla natura 

Separartone degli e/crementf 

Scienze , (fi arti perche fono infinite 

Sole arcano grandi [fimo nell'elemento del fuoco 

Sol, & homo fafit hominem 

Solare antimoniale Dia or etico 

Solj ore , (fi fue qualità 

Sonni diuer fi non naturali quali , CT quanti fiano 
Sonno produce vita , (fi morte 
Sonno quando fi deue sfuggire , (fi quando nò 
Sonno arcano grandtffìmo in medicina 
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Svitilo di vitriolo come fi cauf dalfubhmato 

/vJgr^ v\cbe»fr tj*6> omtttqicrgy J[ 

Spinto di utnolo falfficatò da chi , corno, & perche ihtdi 

Spirito di ^ttrtolofalflfìcato come fi conofea 37 2 

Spinto di t uriolo , & (uà mampulatione 1 5 ^ 

ijS vinto di untilo dell'Autore 1 57 Spirito di T artaro lyz 

^Spinto di Tarlar 0,0 fuetti ifofyfu#manipulationetbid< 
Statua d'oro eretta ad Aùdtrvtd u \ 1 t? 1 «* ”i - 3 6 S 
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le co f e fi nudrtfcono della qu alita che fono WICK-iU 

* àrie le cofe terrene hanno il fuo Arcano particolari^ . 

Usuitele febrmafeono da calore < *A 

Varietà de colori , & de fapoti de frutti tiafee da gk decani \~ 
Seleni fi fanno arcarti • lo 

V r leni tutti ha mio fecoilfuo medicamento ibtd, 

Veleni fimpltcì quali fiano 219 
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^Argento viuo è vero Arcano per tl mal [rance f e 91 

Argento vino minerale come fi cono feti * ' *'■> 93 

Anfi etile chiama glt Egitti] tnuentori di tutte le fcictfìft •> &, 
arti tnfigne ' ' * ‘ ' * • . 1 • * ,2 

Arte Chimica rtfp tende tn Afidi in Alemagna , in Francia , 
& nelle più famofe Città d'Italia ' 1 

Arte Chimica che cof a fia 1 % 

Arte Chimica muentata dalla natura 3 

Arte Chimica , & fue operanoni * 6 

Arte Chimica è tl vero fondamento della medicina • ‘ 40 

Arte Chimica doue fìotifce "f ( 3 * '' ■' 1 " ' ' 370 

Arte della medicina tn checonfifia -• “ - " 21*4 

Arte breue , & vita longa come > & quando fia ' " 26 f 

AJfioma d' Arrotile ‘ ‘ ,i- ' y 54 

AJJìomi d'Ippocrate, & P arac elfo non fono contrarii v 381 

Aut/o d'Ippocrate nel purgar gli humort ' ■ \ ‘ -- 88 

Aucrttmcnto dell'Autore a Speciali • v c 377 

aurum vita, e fua mantpulatione J ‘ '• **■ 7° 

aurum vtta,fua virtù , cr dofa 7,3. c£* /«* operationi maraui. 

gliofi- ■ r *• ; ? ' ’ 77 

aurum vita dell' Autore ^ 

Autore a che fine habbt compojio quello libro * 37? 

Autori de libri ignoranti come, 0 " che cafltgo meritano 47.48 
Baff amo naturale ,fuavir tu, & effetti $0 

Balfame di folfore potabile i&fua mantpulaiidne 165 

B affamo di folfore di Martin Rulandt * 169 

Baffamo folcente dell Autore ; - • 20S 

Buttro di folfore y & fue pirtù , . 166 

Cale mattone dell'oro di dui maniere * l ' v * 5 9 

Càlcwa, & cenere fono due, & fono differenti ; - ‘ 1 

CWr*»* d'oro ò fifja * 1 - • N : " v - * 84 

Calibe ordinato da Me difi ordinari] danat n dall} Autore 2 20 
Calar naturale humano géhttliffimo ****** 8 

Calor naturale nel mtcroCòfrho , è fimile al Sdì celefit nel ma- 
* crocòfmo v > • ' ; r*. ■' u -' '303* 

C#i/or naturale ne i vecchi , 0 fithile al Sole d'muerno ibid. 
Caler febnle lupo ràpaàé' s ' '' v *• ^‘306 

Caler febrile è come tl fuoco di legna - r * * 
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cltuttm* indebite de Specinlifniieiìt dnitbnomimnsrei t$i 

C amo Rè di Egitto inuentar dell’arte fchtmica , ( \ , . 

Canta maeffra de Mediti , 

Catartico Antimoniale 
Cenere d'oro è volatile k ? v- 

Che differenza* fia tra il veleno ,& il medicamento , 381 

Che dtffereza /latragli Medici Dogmatici^ Spargine* 261 

Che dtfferenz.a fia tra la medicina , C l ' arte 

Chimica arte naturale k vw: 

Chimica colonna aella medicina ., a 7 

chimica in che dtfcorda,et in che cocorda co la medicina tb.29 
Chimica fondata fopra il numero trino 28 

Chimica tradotta in mediana come , quando , - J 6 7 

Chimico falfofcimta infame * 

Chimiculifi deuon sbandire ; W4//4 C htmtcajifica , v 44 

Chimici di due forti 8 

Ciarlatani , & fue operationi \w^ m t • -<>\ 
Ciarlatani fue operazioni 227. & fuoi inganni 228 

Cibi per quartanarij , 4#*/* * . 1 

Cibo fouerchioall'eflate quanti mah caggicnt -*«.>308 

Cibofotferchto nemico alla naturi quando fa 3°9 

Cmabrto Diaforetico /• ' . r Xo8 

Ciurmatori \ & fue operatiom • • • 222 

Coito noctuo a chi % & perche < 

.Colonne minori della medicina quali^C? quanta fono <. 38} 
j Commento di Paraceìfo fopra vita breuis v.\ : ' 2 ^ z 

Commento di Paraceìfo fopra ars zero longa - 2 ®4 

Configli d' Ippocrate fopra il fonno 322.324 

Ccr4//o d*ppe la perla , > 1/ p/wo cardiaci , . . 182 

Cofe naturali per effer perfette vogliono l'equilibrio 327 

Cremor diTartaro come fi faccia , 17* 

Cor/* «k//4 z/jm humana quanto fia Ungo 262 

Crocus Marti storne fi faccia N • , % 11 ^ 

Crocut metallorum > dr fua manipulatione 1 30* & virtù 131 
Curationt Chimiche di due forti « v. _ 3 ® 
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Decotta commune biaf maio dall' tutore 244 

Detto d’ lacerate , mt 26^.278.322.330.3^4*344 

Detto d'/ppocrate per conofeer l'infermità per mezzo de finto- 
mi 1 **' ' 279-299 

Detto eCJppocratefopra le fontanelle 3 1 }• 3 1 5 

Detto d'/ppocrate /opra Poro - 367 

Detto di Galeno ^ 368 

Detto dtGaleno mal intefo da vn Medico 1 3S0 

Diaforetico antimoniale , . I40 

Dieta dannata da J ppocrate come , quando , perche 285 

Dieta mal tnte fa da Medici Italiani • , J 293 

Differenza tra l' alimento jl veleno ,©* // medicamelo qual fa 9 
Differenze tra gli biiomim quante , <?«<*/< fatto 305 

Differente delle forme come , 0" quali fìano 382 

Dtffefa dell' Aurum vita 75 

Dm Iettano fà dtftruggcre la Chimica z 

Dio creo Ihuomo fimtle afe (ieffo . 24 

Dtfcorfo fatto [opra la medicina fra vn Medico , d* PAut . 380 
£>«» w/r* quanto , (£* quando fi debba fare r ' 326 

Dottori fenza dottrina quali » C? come fiano 383 

Droghe falfificate quali fiano ■’ ' ' 376 

Ecrifi m equilibrio con il morbo > fi deue lafctare tutto il carico 
alla natura 310 

Effetti dell'oro nel corpo humano 61 (385 

Effetti dtuerfì della natura cagionati dalla diuerfità de Paefi 
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26 
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Elementi fi tramutano l'i n ne P altro 
Ellettuario magno contro veleni dell'Autore ' 
Ellettuarto di T art aro , (£*/»£ wr« 

Elextrvita de IP Autore 
Ep*r jinttmony , QT t u * mampulatione 
Eraclito Padre d'/ppotrate 
Ertftpilla nella veffica come fi generi 
Errore de Medici nel dar Ponto dell'argento vino 
Errore de M ediet Dogmatici contr gli Chimici 
Errore de Chimici nella mantpulatton dell'oro 
Errore de f alfe Medici 
Errore de Afedta nell'adoprar il Calibe 
Errore de Medici nell' Ammonto 
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Delle Cofe più Notabili^ 

£rror d'Jppocrate de Me àtei » & Speciali 
Ffperten^a perche fi* fallace j 
Efper tenia come » quando fia fallace 

Jifpo fittone dt Varacelo (opragli affortfmi d'Jppocrate 
Euacuattom dannofe qualt , CT come fi ano 
faloppta tratt. de lue venerea 
Falfi Chimtcty/uot inganni* crf urbane 
Fai fi Chimici , & loro operattoni 
Febrt tutte nafeono da calore 
Ferdinando Ponz.eta hb.ià, cap.il, 

Ffrnegtio libro fecondo 
fine de IU gtouant onde fta indrilffato 
Fiori di antimonio corretti non vomitiuì 
Fiori di/olfore , & fue virtù 

Ftfio come fi facci volatile t , 

Fotanelleycauterij,cr vtJJìcatorij fono mocatoi della natura 312 
Forefio libro de veleni , 5 

Formento ammala gli animali quadrupedi 3.9 

Fracaflor libro de fimplici 1 6 

Furfurcy CT fquamme hanno l'tfieffa natura 336 

Galeno libro terz.o fimplice medicina 1 4 

Galeno de fiderò fapere l'arte Cht mica 3 68 

Gtffere del medicamento dichiarate da Superiori , Cr da quelli 
permefje 79.83.95.1 2 1. 1 37. 1 59. 1 98. 177.205.217.236,238 
Gtouant perche mangino piu bene degli vecchi 301 

Gto: Batnfia Btrellt 350 

Grandezze, & potè fi a dettarle Spargirica 3 69 

Fi idrargtro non ì veleno ' • IJ 

Fi uomini fono fimtlt agli arbori 30 1 

Ji uomini irregolati non hanno medicina fieura 327 

Fi uomini eccelficomcy e quali fìano 379 

Fi uomo creato da Dio fimtle a (e fiefjo 24. fua nobiltà » cornea 
/ oggetto alla morte per mez.o dell'infermità . 25 

Fi uomo perche mangi meglio , & fi) più gagliardo all' inuer no » 
che aà'efiate , - 304 

Idioti , gr trifh quali , <fr doue fiano 374 

Ignorala de Medici nell'inuefligar gì Arcani de Ila natura 3 
Jmpincachecofa fia •V-' 4 - •* 26 
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Lnequalità de gli accidenti nemici alla natura , . <• ... 530 
Jnfermith difettate cartonati dall'unto dell'argento vitto 9 
Infermi che pertfeono ancorché il Medico , & la medicia fiano 
perfettiffime da che peruenga ■ v 272 

Infermi fi deuono nutrire prima, che venghi il morbo 28 1 

. magri più dellt altri t 285 

Infermi quando fi debbano curare , & cibare 294. 

Influenza, & arcano celejìe , e l'iftejfo $4. lnflujft. celefli cornea 
oprino, 0 “ quali fìano ; 

Inganni de Speciali intere (fati 377. Dtf Ciarlatani 228 
Ippocrate come fi debba intendere .< 32I 

Ippocrate perche non hebbe cogmrione dell'arte Chimica 367 
Ippocrate, & Galeno fono fiatigli maggiori Dottori della medi - 
Cina 384 

Ippocrate , & Galeno perche non habbino fentto cofa alcuna 
deUaCbtmtca \ , 385 

Ippocrate ( entenza , w«/ ^4 rao//» 86.90. 27! 

Jppocrate parere netti mah longht circa il viuere 282 

Ippocrate precetto circa la dieta, & medicina ne' morbi tanghi, 

& pertcolofì • , . 284 

Ippocrate commanda che gli huqmini { ani mangino bene , cr di 
ogni eofa > 2 86 

Ippocrate danna la dieta , & vuole , c begl' infermi fi fan ino con 
la medicina 287 

Ippocrate afforifmo mal intefo da Galena , „ 332 

Ippocrate parere 33 °* 3$3 

Ippocrate nega la prolongatione della vita 341 

Ippocrate non hebbe cogmttone degli arcani della natura ibid, 
non hebbe cognittonc dell'arte Chtmtca 367 

Jppocrate commandamento 344 Ippocrate oracolo 364 

Jntenttone , & ordini de Media nel curar il mal fr ance fe 244 
Lapis Phtlofophorum da molti cercato,& da pochi trottato 41 
Lapis Philofoforum , e dono di Dio particolare 66 

Lapis Phtlofophorum fue virtù , ' . 67 

La natura fà meglio le fue operatiom quando i’huonto dorme~> , 
che in altro tempo • • * - , . 397 ' 

Lab auto com. primo de fìntag. lib. primo » 18 

Afagijìerij d'oro principali • c -, 62 
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"Magiferij di folfore quali , & quanti Jiano 
Magtfterij di folfore , & fue qualità ibid - 

Male qualità dell' argento vino . li 

Mal francefe fi fana ferina l'onto - > ' 89 

^4/ francefe morbo eftremo , 90 

Mal francefe che co fa fi a, onde nato ,& da che cagionato ibi , 
\ Perche fi chiami mal francefe 242 

Mal francefe come fi genere 245 

Mal francefe fi può generare tra marito , & moglie benché 

• Jiano fant • ibid. 

Mal francefe che cofa fa, & di quante forti fene trouano ibi . 
Mali eff etti prodotti dall' argento v tuo 13.88 

Mali enetn caggtonati dal decotto comune , & dalle fiuffe 246 
Mali, & medicine graduate quali fiano , e come f vfano 288 
Mah effetti, cr infermità produtte dal fonno ' 32 r 

Matrimonio che cofa fa - 168 

Medici putantij rat tonali _ 16 

Medici con poca con fetenza, & carità zz 

Afe dici tgnoranth & intere fati fono per me ff da Dio, per gli 
peccati no fin 23 

Medici dogmatici non fono admeffi alla cura de gl'infermi, fe 
prima non vanno alla prahea zy 

Medici ignoranti, & malitiofi che cafligo fe gli de a e 87 

Medici che no off emano la dottrina d’ fppocratc quali farlo 307 
Medici ignoranti ammansano gl'infermi " 317 

Medici reprefì da Paracelfo 318 

Medici henoratt, & v ir tuo fi come vengono trattati 390 

Afedtco è vn mediatore irà l'alimento , <& il veleno 9 

medicameli Chimict fono emuli della medicina vriiuerfale 32 
Medicamenti Chimici per ejfer falfificatt non fanno le dolia- 
te opcrattoni ^ 

Medicamenti Chimici mal preparati fon ferociffmi 45 

Medicamenti Chimici ben preparati fono piaceuolifsim 't 46 
Medicamenti nel modo che vengono prodotti dalla na- 
tura , tutti hanno qualche mala qualità. ,, , 95 

Aiedtc ament ipoffono mutare natura , & qualità per mc7o del- 
la Chimica .,‘ Vw 3 6g 

Medicamenti conira veleni che qualità debbano ha nere 2 1 8 
- * ’ Afe- 
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JWe diritta creata da Dio *5 

Medicina e fintile al compaio i_ *70 

Medicina vmucrfale fi pub dare fcn%a methodo 30 

Medicina vmuerjale fana tutte l'infermità - 31 

Mediana come foffc trattata nel tempo d'Ifpocrate 269.366 
Medicina à che fine fofjetrouata 26ì*Rtcerca il temperamento 
dell'imaginattua 3&7 

Medicina moderna nfpetto all'antica > è vna renouation dtfe- 
> colo 3 6 5 

Medicina nel topo cC/p poetate qual fofse , & come trat tafanò 
Medicina moderna rìfpetto all'antica e vvfecol d'oro ibtd. 
Medicine ejlreme qual ftano 2 89 

Medicine fi fanno con la Chimica tbid % 

Medico deue efsere anotomijla perefser buono 21 

Medico deue efser slftrelogo 267.276 
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Medico che conofee l' indie ationt della natura * farà patrone^ 
dtl terzo della medicina 316 
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Metalli di chef ano compofh * ^ i 
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Periodo , parocifmo , accidènte , tracundia fono tutte altera - 
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arcano gravdiffimo nell' elemento del fuoco 302 
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